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La Corte Costituzionale 
decide sulle leggi 

antisindacali fasciste 
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A Roma il Vicariato 
favorevole a liste 

antifasciste nelle scuole 
A pag. 11 

Domani l'azione generale decisa dalla Federazione CGIL, CISL, UIL per scelte rinnovatrici 

erano 
Volontà politica e programma inadeguati alla gravità della crisi del Paese 

I limiti organici del governo confermati 
dall'esposizione di Moro al Parlamento 

Profonda contraddizione tra l'esaltazione acritica della politica di centro-sinistra e la denuncia della gravità della crisi — Accento antifa­
scista — Il programma economico evita ogni riferimento alle indispensabili modificazioni del tipo di sviluppo — Vaghi e imprecisi gli 
accenni ai mezzi per una equa ripartizione dei sacrifici richiesti — Totale silenzio sulla data delle regionali, sul SID e sulla corruzione 

Contraddizioni e silenzi 

LJESPOSIZIONE dell'ono­
revole Moro alle Came­

re ha conosciuto i suoi ac­
centi più impegnati nella 
parte finale, quella in cui 
è contenuta la denuncia del­
la gravità della crisi. Qui, e 
in altri passaggi che più di­
rettamente riflettono il mo­
do di sentire dell'attuale 
presidente del Consiglio, si 
avverte, al di là di alcune 
concessioni alle esigenze 
oratorie, una consapevolez­
za non superficiale della pro­
fondità dei mali di cui sof­
fre il Paese, consapevolezza 
che non si esprime certo 
per la prima volta. 

Tanto più significativa e 
più grave, diventa, allora, la 
contraddizione > rispetto alla 
parte del discorso — quella 
introduttiva — in cui s i . 
esalta acriticamente la poli­
tica del centrosinistra, pre­
sentata, ancora, come un di­
segno di respiro storico e 
in ogni sua parte coerente, 
come « investitura perma­
nente » • che, " dopo questa 
fase di passaggio, dovrà es­
sere chiamata a « sprigiona­
re tutte le sue capacità co­
struttive ». 

Ma se la crisi economica, 
come l'on. Moro ha dovuto 
riconoscere, non è soltanto 
una conseguenza del rincaro 
del petrolio e del marasma 
nel sistema monetario occi­
dentale, ma è fatta . anche 
di profondi errori commes­
si qui, in Italia, se la cri­
si, come è stato sia pur 
implicitamente riconosciuto, 
non è -soltanto economica 
ma, assai più oltre, sociale 
e morale, allora non si pos­
sono saltare le responsabili­
tà di una politica che dura 
ormai, nella pratica, da ol­
tre dodici anni. E non si può 
ignorare che lo stesso fatto 
di aver costituito in qualche 
modo un governo è maggior­
mente dovuto alla pressione 
e alla lotta di tanta parte 
delle forza democratiche 
(tra cui in primo luogo i 
comunisti) che hanno respin­
to la.strada della avventu­
ra, piuttosto che allo spri­
gionarsi di una intima ca­
pacità di quella politica che 
si tende a rappresentare co­
me valida. Moro obietta che 
la scelta consiste nel non 
scegliere tra • il partito so­
cialista e quello socialdemo-
.cratico e dichiara che la 
crisi del centrosinistra na­
sce dalle frizioni - tra quei 
due partiti. Ma il problema 
non è questo. Ciò tende solo 
a velare la questione vera, 
che è quella della DC e del­
la sua scelta per una politi­
ca di conservazione o per 
una politica di progresso. 
E' di qui che ciò che viene 
definito equilibrio, con paro­
la nobile, scade nell'immo­
bilismo e questo non solo 
determina la conservazione 
dell'esistente, con tutti ì 
tuoi guasti, ma porta alla 
degenerazione di tutto ciò 
che, dovendo essere innova­
to dinnanzi al mutare delle 
situazioni, rimane statico e 
fermo: e perciò ristagna e 
marcisce. • • ; • * ; , 

DA TALE contraddizione, 
che è di fondo e che 

è particolarmente evidente 
ncll'on. Moro proprio per il 
suo sforzo di avere una vi­
sione non rozza della realtà 
e, contemporaneamente, 'di 
teorizzare una linea che ha 
fatto il suo tempo, vengono 
le altre di cui è intcssuta 
l'esposizione programmatica 
del governo. E' evidente, 
nel discorso di Moro, l'ac­
cento antifascista e, anche, 
l'affermazione della necessa­
ria unità antifascista: Con­
temporaneamente, si sotto­
linea, per ciò che riguarda 
la crisi economica e il modo 
éi uscirne, l'esigenza di una 

ripartizione dei sacrifici che 
non sia sfacciatamente in­
giusta. Si afferma il rispet­
to per il Parlamento e si 
accenna al ruolo delle Re­
gioni. 

Tuttavia, in ognuno di que­
sti campi essenziali non vie­
ne poi la indicazione non di­
remo rinnovatrice, che da 
un governo come questo non 
v'era da attendersi, ma la 
espressione di linee di ten­
denza nette, tali da rassicu­
rare almeno sui bisogni più 
immediati ed essenziali del 
Paese. Se vi è una revivi­
scenza fascistica, essa ha una 
origine, che va detta, anche 
in una determinata azione 
fatta di tolleranze e conni-

vvenze scandalose contro cui 
• qualcosa si era ottenuto che 
va mantenuto e sviluppato.. 
Le trame nere non sono più 
l'affermazione di una cam­
pagna condotta per afferma­
re il vero: esse hanno inco­
minciato ad essere portate 
alla luce. Ma, dunque, non 

. basta un cenno. Ed è grave 
che non una sola parola ven­
ga detta sulle deviazioni dei 
servizi di sicurezza dello Sta­
to. E, per rassicurare grandi 
masse di lavoratori che ri­
vendicano un corso economi­
co nuovo, non è sufficiente 
alludere alla esigenza che i 

necessari sacrifici siano ripar­
titi in modo meno ingiusto.; 
La imposta patrimoniale non 
si vuole: ma che cosa si farà 
per colpire in alto, dopo che 
è stata smentita la falsa teo­
ria secondo cui era poco im­
portante una severità fiscale 
dato che, poi, i soldi accumu­
lati si sarebbero in ogni caso 
trasformati in investimenti? 
Ed è grave, soprattutto, che 
di fronte ad una realtà 
in cui alle grandi masse si 

. prospetta una situazione di 
difficoltà crescenti non si al­
luda neppure alla esigenza 
non diciamo di stroncare — 

come noi vorremmo — ma al­
meno di diserbare un poco la 
mala pianta della corruzione 
e del sottogoverno, dopo tan­
ti e così vergognosi scandali. 
Alle contraddizioni si sono 
dunque aggiunti i silenzi: 
silenzio totale sul SID, silen­
zio sull'indispensabile opera 
di moralizzazione (e, per di 
più, difesa assurda della in­
credibile schiera dei sotto­
segretari). E silenzio sul­
la ' data delle elezioni re-, 
gionali, provinciali e comuna­
li, cui si è alluso ma senza 
affermare, com'è dovere e co­
me esigeremo che sia fatto, 

' che la scadenza è e deve ri-
. manere la primavera. ; 

' La esposizione di Moro è, 
dunque, una conferma della 
esigenza di quella opposizio­
ne che i comunisti hanno già 
annunciato e che al Senato 
prima e alla Camera poi ver­
rà ulteriormente definita. Un 

. tale governo dimostra che 
: senza una svolta di fondo 
- non si risolveranno i proble­
mi posti dalla gravità della 
crisi. Esso dimostra, però, an­
che che sarà necessario tutto 
l'impegno e la combattività 
unitaria nostra e di altre for­
ze democratiche per arrivare 
ad affrontare e risolvere al 
meno i problemi più urgenti. 

Aldo Tortorella 

Domani l'Unità 
come gli altri 

quotidiani non esce 
Domani, in adesione allo 

sciopero generale in Italia 
per.) salari, l'occupoziene • 
un nuovo sviluppo economi­
co, « l'Uniti » non uscirà. 
Tornerà regolarmente nelle 
edicole giovedì mattina. 

Nello spàzio la Soyuz 16 con dm ^ bordo 
Dal cosmodromo sovietico Baikonur è stata lanciata ieri mat-

', tina l'astronave « Soyuz 16 » con due uomini a bordo: il comari- ; 
dante Anatoli Filìptcenko • e . l'ingegnere spaziale Nikolaj 

. Rukaviscnikov, due veterani dello * spazio. La navicella è 
entrata .regolarmente in orbita e i due cosmonauti si trovano 
in e ottima forma ». Il lancio — ha dichiarato il direttore 

tecnico dell'esperimento spaziale URSS-USA in progetto per 
l'anno prossimo — è da considerarsi la prova'generale del 
prossimo esperimento congiunto ed ha l'obiettivo di collaudare 

-nello spazio tutti i nuovi sistemi che verranno impiegati 
sulle astronavi «Soyuz». e « Apollo ». Nella telefoto: il co­
mandante Filiptcenko e l'ingegnere Rukaviscnikov A PAG. 11 

L'episodio dell'occupazione del Viminale da parte dei fascisti 

Restivo tlai 
sul golpe del'70 

Al centro delle indagini i motivi del silenzio dell'adora ministro degli Interni sul gra­
vissimo atto dei sediziosi di Borghese — Nei giorni scorsi è stato ascoltato anche Ta-
nassi — Torquato Nicoli arrestato a Padova e subito rimesso. in libertà provvisoria 

Addis Abeba: 
attentati 
contro il 
municipio 

e un albergo 
Due violente esplosioni 

hanno sconvolto il centro di 
. Addis Abeba. Bombe ad alto 
potenziale sono sfate fatte 
esplodere contro il Munici­
pio e uno dei maggiori alber­
ghi della città che hanno 

. riportato danni ingentissimi. 
Tredici persone sono rimaste 
ferite. 

Dopo un conflitto é fuoco 
è stato arrestato Dcgiasmak 
Alula. parente del deposto 
Negus e e* ministro della di­
resa. postosi a capo di un 
compiono,. di ex .dignitari e 
cortigiani. • contro il Consi­
glio militare. - . - -

Nella capitale etiopica è 
stato ordinato il coprifuoco. 
Alcuni giornalisti stranieri. 
che si trovavano nelle vici­
nanze del municipio al mo­
mento dell'attentato, sono 
stati fermati e poco* dopo 
rilasciati. ... A PAG. 12 

L'ex ministro degli Interni. • 
Franco Restivo, de, è stato ieri 
a lungo interrogato dai magi­
strati romani che indagano sul 
tentativo di golpe di Borghese 
del 70. Restivo, che era mini­
stro all'epoca in cui si sono 
svolti i fatti, è stato chiamato 
a spiegare per quali ragioni. 
dopo che i giornali ebbero pub­
blicato la notizia dell'irruzione 
nel Viminale di bande fasciste. 

- egli tentò di minimizzare l'epi-
- sodio, fino a negarlo nella so-
. stanza. L'interrogatorio dell'ex 

ministro è stato mantenuto se 
[ greto, anche se si suppone che 

al centro di esso sia stato ap­
punto lo strano silenzio e mini­
steriale > sulle trame nere. > 

A Padova, intanto.' è stato in­
terrogato a lungo dal giudice 
Tamburino che porta avanti la 
inchiesta sulla e Rosa dei ven­
ti >. Torquato Nicoli, l'odonto 
tecnico torinese, ex informato 
re del SID. che è implicato an­
che nell'inchiesta torinese e in 
quella romana sui tentativi gol­
pisti della destra eversiva. Ar­
restato, il Nicoli è stato subi­
to posto in. libertà provvisoria. ' 

A Forlì improvvisa e clamo-
• rosa scoperta di un traffico 
d'armi di notevole portata: in 
casa di un carrozziere amico di 
fascisti, e nella sua auto, sono 
stati trovati armi, esplosivi ed 
altro materiale 
"A Roma sono stati arrestati 

due giovani missini: erano a 
' bordo di ' un'auto insieme con 
due pregiudicati • ••• A PAG. S 

Sparatoria a Milano 
in piazza buomò: 

ucciso un rapinatore 

- ' ' Un pericoloso ladro ìnternazicnate che per .sfuggire alla ' 
cattura non ha esitato a sparare fra la folla in piazza Duomo. 
a Milano (due funzionari di polizia sono rimasti gravemente 
feriti) è stalo ucciso nel corso di un drammaticissimo inse­
guimento. Il - rapinatore Aldo Galeno di 42 anni era : stato • 
individuato nel corso di misteriore trattative con le quali. 
cercava di piazzare gioielli rubati • in Svizzera. Circondato 
dagli agenti non ha esitato a far fuoco. NELLA FOTO: folla 
e polizia sul luogo della sparatoria. -. ••• • '• A'PAG. i 

Il governo bicolore dello 
on. Moro, dopo oltre due me­
si di crisi, è giunto all'ap­
puntamento con il Parlamen­
to: il presidente del Consiglio 
ha letto ieri pomeriggio le 
sue dichiarazioni programma­
tiche prima al Senato e poi 
alla Camera. Si è trattato di 
una esposizione molto lunga 
caratterizzata innanzitutto 
dalla contraddizione tra . i l 
preoccupato quadro della cri­
si non solo economica del 
Paese e la mancanza di una 
analisi delle . sue . cause di 
fondo. 

Moro ha infatti esordito con 
una rinnovata esaltazione 
acritica della politica di cen­
tro-sinistra. 

Moro ha quindi ricostruito 
le vicende della lunga cri­
si da cui è nato il suo go­
verno, il quale — ha detto — 
recupera totalmente la poli­
tica di centro-sinistra e lavo­
ra nella prospettiva di una 
sua riedizione ministeriale or­
ganica salvaguardando intan­
to l'equilibrio polìtico. Tutta­
via non intende essere un go-

* .vernerai tèrrhine*. t) di trartóW 
jzione, né un «modesto com­
promesso tra il continuare e 
il non continuare la politica 
di centro-sinistra ». Data que­
sta caratterizzazione, il go­
verno considera egualmente 
essenziali la componente so­
cialista e quella socialdemo­
cratica. Il presidente del Con­
siglio ha quindi ribadito la 
tradizionale « equidistanza » 
della DC rispetto al PSI e al 
PSDI. Egli ha tenuto a riaf­
fermare che, se da un lato è 
pericoloso consentire un ri­
succhio della socialdemocra­
zia in una politica involutiva 
o conservatrice, essenziale è 
anche impedire che il PSI — 
definito, con formula non mol­
to gradita agli stessi sociali­
sti, « partito di frontiera » — 
si allontani dall'area del po­
tere: un atteggiamento di in­
differenza verso questa eve­
nienza «sarebbe un atto di 
incoscienza del quale dovrem­
mo vergognarci e pentirci». 
Dunque, secondo Moro, l'equi­
distanza non sarebbe - una 
» non scelta » ma un atto di 
responsabilità a cui corri­
sponde l'atto di responsabi­
lità con cui il PSI ha confer­
mato l'appoggio al governo bi­
colore e che rende la presen­
za di tale partito nell'area 
del potere un «dato acquisi­
to ». 

Moro ha tentato quindi di 
ridare al centro-sinistra la di­
gnità di una scelta strategi­
ca di lungo periodo. « una 

, investitura permanente » a 
cui si legherebbe la certezza 
stessa della stabilità della de­
mocrazia dinanzi al pericolo 
fascista. Per la verità, però. 
egli si è guardato dall'analiz-
zare le responsabilità che an­
che sul centro-sinistra rica­
dono per l'insorgenza neofa­
scista e ha omesso qualsiasi 
nota autocritica rispetto al 
passato. Egli ha parlato del 
fascismo attuale come di un 
fenomeno gravissimo che tur-

. ba la coscienza democratica 
del paese e di fronte al quale 
a non ci lasceremo sopraffa­
re ». Non sottovalutiamo — 
ha aggiunto — la gravità del­
la minaccia né II fatto che fi­
nora . nessuna indagine sia 
riuscita a inchiodare ancora 
alle loro responsabilità gli au­
tori. misteriosi ed ignoti, dei 
più efferati crimini. Bisognerà 
pertanto affinare le tecniche 
di prevenzione e di repressio­
ne di siffatta «inusitata for­
ma di delinquenza ». 

Egli ha affermato che de­
sta « profonda amarezza » il 
fatte che il fascismo a rina­
sca dalle sue ceneri ». Il ri­
gurgito, comunque, si verifi­
ca in presenza di un « fortis­
simo schieramento popolare, 
diviso sulla soluzione da da­
re ai molteplici problemi del 
Paese, ma certo solidamente 
unito neli'opporre ancora 
una volta la più forte, e vit­
toriosa, resistenza a ogni ten­
tativo fascista ». 

In connessione con la lotta 
alla violenza fascista e alla 
violenza in generale, l'oratore 
ha posto la questione della 
lotta alla delinquenza comune 
dicendo che si pone proba­
bilmente la necessità, di nuo­
ve leggi per quanto riguarda 
il regime di libertà provvi­
soria. 

Complessivamente, dun|ue, 
il governo si caratterizza con 
una politica che, se non con-

• . ro. 
(Segue a pagina 2) 

per salari 
occupazione 

e sviluppo 
economico 

Tre grandi manifestazioni interregionali si svolge­
ranno a Torino (dove parlerà Lama), a Bologna 
(Storti) e a Napoli (Vanni) - Previsti grandi cortei 

Milioni di lavoratori domani scenderanno in sciopero gene­
rale in difesa del potere di acquisto di salari e stipendi e 
per l'occupazione. La fermata è a carattere nazionale e vede 
impegnate (anche se con modalità diverse) tutte le categorie 
di lavoratori. La nuova azione di lotta, che si svolge ' al 
termine di tre settimane di forti fermate articolate in tutto 
il Paese, avviene nel quadro della vertenza aperta oltre 
due mesi fa dai sindacati sulla contingenza e la garanzia 
del salario. Nel corso della grande giornata di lotta si svol­
geranno tre grandi manifestazioni interregionali a Torino. 
dove a nome della Federazione unitaria parlerà il compagno 
Luciano Lama, a Bologna, dove il comizio unitario sarà 
tenuto da Bruno Storti, e a Napoli, dove sempre a nome della 
Federazione unitaria parlerà Raffaele Vanni. Nelle tre città 
dove si svolgeranno le manifestazioni, i sindacati hanno 
organizzato punti di concentramento per accogliere i lavo­
ratori che giungeranno dalle altre regioni. Prima dei comizi. 
imponenti cortei attraverseranno i centri di Torino. Bologna 
e Napoli. A PAGINA 4 

Significato e 
valore della lotta 

- Le tre granili manifestazioni 
a Torino, Bologna e Napoli 
che costituiranno il momento 
culminarne dello sciopero ge­
nerale che vedrà domani impe­
gnali milioni ili lavoratori ita­
liani non sono imperniale sol­
tanto sulla vertenza per la 
contingenza e per la garanzìa 
del salario come troppi com­
mentatori interessali tendono 
ad attribuirgli, ma esse a-
vranno un significato e un 
valore politico molto più am­
pio. Indubbiamente la volon­
tà ili conquistare un'equa so­
luzione per ' la contingenza è 
un aspetto rilevante della lot­
ta in corso ed 1ia perciò un. 
posto non secondario' tra i 
motivi che sono al centro del­
lo sciopero generale ili do­
mani. 

Il fatto che dopo quasi un 
mese dalla rottura delle trat­
tative la parte padronale pri­
vala e pubblica non dia se­
gni concreti di volere cam­
biare l'atteggiamento negati­
vo che ha assunto verso le 
richieste dei sindacali, susci­
ta una reazione legittima tra 
i lavoratori. E' vero che l'ac­
cordo sostanzialmente positivo 
raggiunto per la FIAT ha tol­
to di mezzo un grave, elemen­
to di tensione, ma esso cerca 
di risolvere mi problema, 
mentre la vertenza della con­
tingenza e un altro problema 
per la soluzione del quale non 

bastano le parole di disponi­
bilità a negoziare espresse po­
chi giorni or sono dal signor 
Agnelli, ma è necessario un 
mutamento reale «Iella posi­
zione della Confindustria nei 
confronti delle richieste avan­
zate dalle Confederazioni, al­
trimenti un'eventuale ripre­
sa delle trattative può andare 
ad un nuovo fallimento. 
- Dallo slato della vertenza 
discende quindi la necessità 
di affermare con Io sciopero 
generale ili domani che i la­
voratori sono decìsi a conse­
guire un risultato positivo. 
Ma ripetiamo: questo è sol­
tanto un aspetto che riguarda 
lo sciopero generale. Esiste 
un disagio più profondo ed 
esleso dei lavoratori, delle 
masse popolari e di vasti sita­
li del celo medio di fronte sii 
continuo peggioramento della 
situazione economica e so­
ciale. 

La lunga crisi di governo 
ha lascialo via libera a ten­
denze preoccupanti che già 
sollo il governo Rumor ave­
vano preso consistenza come 
il vertiginoso ritmo del caro­
vita e il restringimento delle 
possibilità di lavoro e degli 
investimenti. Di fronte a que­
sta situazione, il sindacato 

Rinaldo Scheda 
(Segue a pagina 4) 

san Flavio 

Î CCO l'ultima loto uffi r-* ciale (ANSA* dell'ori. 
Flavio Orlandi, segretario 
del PSDI. Essa riveste, a 
nostro giudizio, un note­
vole valore politico nerette 
ci dimostra che mentre 
l'on. Tonassi, presidente 
socialdemocratico, cerca di 
guadagnare ro/i tra i fa­
scisti, l'on. Orlandi, mo­
strandosi qui, come ognu-
no può vedere, con l'au­
reola del santo, dà la cac­
cia ai consensi della de­
stra democristiana. Guar. 
date la faccia corrotta, in­
quinata, di quest'uomo, sul­
la quale aleggia greve il 
sorriso della redenzione. 
Egli sa che i retrivi della 

DC amano i santi e ten­
gono dal vizio, quelli cui 
non è ignoto il male. L'in­
nocenza inconsapevole di 
una Bernadette li impor-
luna, la vigorosa purezza 
dì un don Bosco li ammo­
nisce, mentre questo san 
Flavio ha la faccia sfatta, | 
la bocca tumida e ingorda 
di chi ha praticato il vizio 
e conosciuto i petrolieri. 
Questo santo è un avven­
tizio. è un santo in prova: 
il senatore Fanfani lo pre­
ferisce così. 

Notate che l'on. Orlandi 
è rivolto ad ovest. Com'è 
giusto per uno che tiene 
tanto all'alleanza atlanti­
ca egli ha, per così dire, lo 
sguardo occidentale. Il so­
cialismo del suo partito, 
come simbolicamente mo­
strano le punte che si al­
zano dalla testa del ritrat­
to, non è privo di spine. 
Così la direzione del PSDI 
ha una sua liturgia prò-
piziatrice. Prima di inizia­
re le riunioni i membri che 
la compongono pronuncia­
no una preghiera rituale. 
In piedi, rivolti, perche ci 
capiate, in linea d'aria 
verso Washington, recita­
no il «Pater nosterr>. Sul­
la invocazione a dacci oggi 
il nostro pane quotidia­
no», non c'è mai stato dis. 
senso. 

Fortebraccto 
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L'esposizione del presidente Moro al Senato e alla Camera 
8?v . • * 

11 programma del nuovo governo 
i * » ) ••^v;.",-') > o i > V 

non risponde alla gravità della crisi 
I problemi delle forze politiche della maggioranza - I rapporti con il PCI - Il voto a 18 anni e la riforma del diritto di famiglia • Esigenza di 
misure per l'edilizia, l'elettricità e l'agricoltura -1 riferimenti all'inflazione, ai prezzi, al Mezzogiorno, alle richieste dei sindacali • Politica estera 

(Dalla prima pagina) 
sente con uno spostamento a 
sinistra (11 che sarebbe « una 
arbitraria forzatura »), vuole 
evitare anche un arretramen­
to verso destra. Verso l'estre­
ma destra, infatti, l'atteggia­
mento sarà di « recisa opposi­
zione », mentre un atteggia­
mento di « attento esame » 
sarà mantenuto nei riguardi 
del partito liberale che pur 
essendo un « partito demo­
cratico » si colloca al di fuori 
della logica programmatica 
del centrosinistra, il che e-
sclude l'esistenza di qualsia­
si ipotesi di « penta-partito ». 
• Moro si è occupato poi dei 
rapporti con 11 PCI. Il suo ra­
gionamento si mantiene al­
l'interno di quella linea del­
l'» attenzione » che risale a 
vari anni addietro. I partiti 
della coalizione, ha detto. 
guardano al PCI con una 
«certa diversità di atteggia­
mento» ma concordano nel 
rilevare la diversità fra la 
collocazione del governo e 
quella del partito comunista: 
una diversità « che possiamo 
qualificare di polemica o di 
dialettica», col governo sal­
damente ancorato alle sue re­
sponsabilità di maggioranza 
e il PCI nel ruolo di opposi­
zione « che esso porta avanti, 
del resto, egregiamente e ri-
traendone rilevanti possibili­
tà di influenzare » le decisio­
ni degli organismi elettivi. Il 
presidente del Consiglio ha 
tuttavia espresso il convinci­
mento che in Italia la grande 
forza comunista crea una «de­
mocrazia difficile» in cui non 
sussisterebbero possibilità di 
« alternanza » al potere ma • 
solo di « confronto ». Da ciò 
viene il ribadito rifiuto del 
compromesso storico da lui 
sbrigativamente definito « in­
contro a mezza strada ». Fer­
ma restando questa netta di­
stinzione fra maggioranza e 
opposizione comunista (ma 
chi mai pensa di instaurare 
una confusione in proposito?). 
e questo confine segnato al li­
mite del « confronto ». il go­
verno promette di essere a-
perto all'attenta e costrutti­
va considerazione politico-par­
lamentare di ciò che pensa­
no e propongono i comunisti. 
L'attenzione verso il PCI. da­
ta la sua forza, capacità di 
elaborazione e d'iniziativa, è 
« dovuta » ed il confronto «in­
teressante» escludendosi tut­
tavia un rapporto diverso da 
quello «dialettico e polemico». 

La parte propriamente pro­
grammatica delle dichiarazioni 
di Moro si è aperta con i. 
problemi istituzionali. Egli ha ' 
espresso anzitutto l'impegno a 
completare, prima del rinno­
vo dei Consigli regionali (a 
proposito del quale, tuttavia. 
non ha esplicitamente fatto 
riferimento alla scadenza di 
legge della prossima primave­
ra) . il trasferimento alle Re­
gioni dei poteri loro spettan­
ti e di provenienza dell'ammi­
nistrazione centrale e degli 
enti pubblici nazionali. Si pro­
cederà alla ristrutturazione 
della presidenza del Consiglio 
e dei Ministeri e si sollecite­
rà la definitiva approvazione 
della legge sugli Enti pubblici 
che prevede la soppressio­
ne entro tre anni di quelli 
inutili. 

Circa i rapporti coi sinda­
cati. di cui ha riconosciuto 
l'alto senso di responsabilità. 
il presidente del Consiglio di­
ce che essi verranno attuati 
in « forme flessibili » di in-

Un altro 
«competente»: 

Carenini 

s.-v 

• 

Eccone un altro, di quelli 
che la DC chiama i « compe­
tenti » assegnati a varie re­
sponsabilità governative. Do­
po il caso dell'on. Salvo Lima, 
nominato sottosegretario al 
Bilancio ventiquattr'ore dopo 
che la Camera aveva conces­
so quattro autorizzazioni a 
procedere nei suoi confronti 
in sede penale (per interesse 
privato in atti d'ufficio, pe­
culato continuato, tentato 
peculato aggravato, ecc.), si 
apre infatti quello dell'on. Egi­
dio Carenini che s'è conqui­
stato un posto di sottosegre­
tario all'industria con non 
meno esemplari « competen­
ze». 

Il Carenini è chiamato in 
causa dalla procura della re­
pubblica di Napoli che ha 
chiesto l'arresto e il rinvio a 
giudizio, per una serte di gra­
vissimi reati, del noto indu­
striale del biscotto Giacomo 
Colusst. Costui, secondo l'ac­
cusa, avrebbe lucralo 50 mi­
liardi di imposte allo Stato 
sfruttando una legge speda' 
le per agevolare l'industrializ­
zazione di Asstsi: ad una finta 
fabbrica impiantala nella cit­
tadina umbra faceta afflui­
re dall'estero, in regime di 
dazi agevola tlsslmi. tutte le 
materie prime di cu' aveva 
bisogno che poi trasferiva al­
le sue vere fabbriche. Poi, il 
Colusti, quando il Parlamen­
to ha deciso di rivedere quel­
la legge e di bloccare t suoi 
traffici avrebbe staccato asse-
gni per centinaia di milioni 
intestandoli a Carenini per 
ottenerne l'appoggio al Une 
di ritardare l'emanazione del­
le nuove norme e procurarsi 
una sanatoria per il passalo. 

Sei confronti di Carenini 
pende per questo alla Came­
ra una rlchieitia di autorizza­
zione a procedere. Nell'atleta, 
la sua indiscussa competenza 
tu materia di industria e in­
dustriali è messa ancor me-

SUO a disposizione, della col-
tttività con la nomina a sol-

H—gntario. 

contro politico e di confron­
to nelle sedi Istituzionali (co­
me 11 CNEL, da riformare). 

Per quanto riguarda l di­
ritti civili ha « ricordato » la 
questione del voto al diclot-
tennni. senza assumere Im­
pegni, la necessità di una leg­
ge di riforma organica del­
l'editoria, la sollecitazione ad 
approvare la riforma del di­
ritto di famiglia (bloccato da 
DC e MSI In Senato), l'acce­
lerazione dei lavori di stesu­
ra sul nuovo codice di pro­
cedura penale In base alla 
Legge delega, l'approssimarsi 
della conclusione dell'iter par­
lamentare della riforma del 
primo libro del codice penale 
e dell'ordinamento peniten­
ziario, l'esigenza di misure 
concrete per l'edilizia carce­
raria e per la ricostituzione 
degli organici ausiliari della 
giustizia. 

Nessuna novità per quan­
to attiene alla scuola, giunta 
ora al momento dell'elezione 
degli organi collegiali. Egli 
ha citato l'esigenza di un 
« nuovo pluriennale piano di 
spese » per l'edilizia scolasti­
ca, interventi più Incisivi in 
materia di diritto allo stu­
dio, alcuni atti che si iscri­
vono in una logica di muta­
mento per l'Università (di­
partimenti, diploma di primo 
livello e dottorato di ricerca), 
un generico impegno a pro­
cedere sulla via della rifor­
ma della scuola secondaria 
supeiiore 

La maggior parte del di­
scorso è stata dedicata alle 
questioni economiche. Non 
c'è nulla, in questa parte, di 
nuovo rispetto ai documen­
ti già noti (la «bozza» Fan-
fanl e il documento integra­
tivo dello stesso Moro) se 
si eccettua una nota di ul­
teriore pessimismo. Il punto 
di partenza è la crisi petro­
lifera e lo sfascio del siste­
ma monetario internazionale 
che fa incombere la minac­
cia di una crisi generalizza­
ta rispetto alla quale l'Ita­
lia è « il paese più esposto ;\ 
Tutto dipenderebbe dal mo­
do come si saprà organizza­
re l'uso dell'attivo valutario 
del paesi fornitori di petrolio 
(qui Moro ha detto di acco­
gliere la proposta america­
na di una lega dei paesi 
consumatori cui si vorrebbe, 
ma non si sa come, togliere 
il significato di un blocco 
contrapposto * ai .fornitori). 
Ma intanto occorre che al­
l'interno del paese si sappia 
frenare l'ascesa dei prezzi e 
riequilibrare la bilancia dei 
pagamenti. Per il 1975 si 
punta ad una riduzione del 
tasso interno d'inflazione 
(che tuttavia rimarrà eleva­
to). Siamo entrati — ha ag­
giunto il presidente del Con­
siglio — in una fase in cui 
la droga inflattiva non so­
stiene più la domanda, per 
cui l'andamento produttivo 
sarà l'anno prossimo peggio­
re di quanto previsto. L'inde­
bitamento con l'estero dovrà 
essere contenuto nei limiti 
del maggior esborso per ac­
quisti petroliferi, con drasti­
ca riduzione quindi delle al­
tre voci. 

Moro ha fatto un'analisi as­
sai severa dell'incapacità del­
la macchina statale di rea­
gire al binomio inflazione-
stagnazione. Nessuna azione 
stabilizzatrice è stata svol­
ta dalla finanza pubblica, il 
ricorso dell'amministrazione 
al mercato monetario ha ri­
dotto i margini del credito 
per la produzione, i prezzi 
sono sfuggiti praticamente ad 
ogni controllo mentre gli in­
vestimenti sono stati costret­
ti alla stasi e l'evasione fi­
scale si è espansa; è man­
cato lo sviluppo di settori 
strategici come l'elettricità. 
Ma quale deve essere la te­
rapia? L'anno prossimo avre­
mo un arresto dello sviluppo 
della domanda interna: su 
questo sfondo. 11 governo si 
ripromette una politica con­
giunturale fatta di misure 
restrittive da un lato e mi­
sure espansive dall'altro. Si 
dovrebbero, cosi, avere: un 
contenimento dell'offerta di 
liquidità monetaria, un certo 
ritocco dei tassi bancari che 
risultano eccessivamente alti, 
un allargamento del credito 
industriale e fondiario e di 
quello ordinario (c'è stata, 
a proposito della « stretta » 
creditizia, una nota autocri­
tica), una progressiva ridu­
zione del deficit della pubbli­
ca amministrazione, un bloc­
co delle spese correnti, la pre­
visione della « probabilità •» 
dell'assunzione a carico del­
lo Stato di oneri derivanti dal 
sostegno della crisi economi­
ca, In particolare per un pos­
sibile aumento della dlsoccu-
Eazione. Per la politica tri-

utarla, la via indicata non 
è quella di nuove leggi ma 
di una più severa azione am­
ministrativa soprattutto vol­
ta all'accertamento. E* esclu­
sa l'Instaurazione di un'Impo­
sta patrimoniale. 

Ma — ha aggiunto Moro - -
non si può operare solo sul 
versante del contenimento 
della domanda ma bisogna 
anche controllare i prezzi e 
« sorvegliare * la contratta­
zione salariale. In proposito 
ha detto che bisognerà « ri­
prendere con oculatezza» la 
regolazione di alcuni prezzi 
di generi alimentari; si pro­
cederà a ristrutturare le ta­
riffe elettriche nell'Interesse 
dei consumatori popolari. In 
materia di condizione sala­
riale. Moro ha ammesso che 
li dialogo col sindacati non 
sarà facile e privo di peri­
coli di fallimento. In pratica 
Il governo chiede al sindacati 
di contenere la politica riven-
dlcatlva all'interno del tasso 
di inflazione e afferma che 
l'unificazione del punto di 
contingenza al livello degli 

impiegati di seconda catego­
ria comporterebbe da solo 
un'espansione del • fondo-pa­
ghe del 16"(. In compenso 
egli promette provvedimenti 
per minimizzare gli effetti 
negativi sulla occupazione e 
per sostenere i redditi più 
colpiti. 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi ripetuto 11 lungo 
elenco delle già note singole 
misure, fra cui: sostegno al­
le esportazioni, riduzione del­
le importazioni petrolifere. 
misure di cotenlmento del 
consumo di gasolio, Interven­
ti per limitare la circolazio­
ne automobilistica - privata 
nelle città; scoraggiamento 
anche fiscale dei consumi 
energetici; repressione pena­
le dei reati tributari. Per 
quanto riguarda, invece, le 
azioni positive antirecessive, 
Moro ha confermato le prio­
rità della produzione energe­
tica, dell'agricoltura, dell'edi­
lizia pubblica e privata: ver­
ranno presentate alle Came­
re proposte di legge di carat­
tere normativo, organizzati­
vo e finanziarlo. Verrà isti­
tuito un commissariato per 
l'energia. In campo agricolo 
verrebbero incentivati il gra­
no duro, la bieticoltura e la 
zootecnìa. Per l'edilizia si ri-
finanzieranno le opere pub­
bliche bloccate dalla lievita­
zione dei prezzi, si accelere­
ranno i programmi già deli­
berati e se ne avvieranno di 
nuovi, si prospettano inter­
venti per l'industria delle co­
struzioni con progetti di e-
mergenza affidati alle Re­
gioni; per la casa, a parte 
misure di accelerazione del­
le procedure, si promette 
« una vasta operazione di ac­
quisizione di aree nell'ambito 
della leggee 167 e della legge 
885» e si spera di avviare 
lavori addizionali dell'ordine 
di 2.000 miliardi. < 

' • Queste priorità e misure 
verranno indirizzate preferen­
zialmente verso il Mezzogior­
no. dove dovranno essere in­
tegrati i progetti della Par­
tecipazioni statali e saranno 
accelerati i programmi d'in­
tervento ordinario e straor­
dinario. Sarà predisposto il 
ri finanziamento della legge 853. 
• Nell'ultima parte. Moro ha 
affrontato le questioni di po­
litica estera. Egli ha salutato 
il ripristino della democrazia* 
in Grecia e in Portogallo,'la • 
decolonizzazione in Mozambi­
co ed Angola effettuata d a l ; 
governo democratico ~ porto- -
ghese, il 'processo di emanci­
pazione di tanti popoli. « A 
parere dell'Italia — ha ag­
giunto — l'avvenire è condi­
zionato da una autentica coo­
perazione e solidarietà inter­
nazionali nell'affrontare i 
problemi strutturali dell'eco­
nomia mondiale ». Per il Me­
dio Oriente ha ribadito la 
posizione italiana che consi­
ste nell'ancoraggio alla risolu-, 
zione dell'ONU sul riconosci­
mento dell'esistenza e della 
sicurezza di tutti gli stati del­
la regione e del diritto del 
popolo palestinese ad avere 
una patria. Occorre una trat- ' 
tativa capace di dare una so- ! 
luzione politica alla crisi che 
escluda - nuovi pericoli di 
guerra. ' • v -

Circa il disarmo, pur con­
fermando la nostra adesione > 
al trattato di - non prolire-
razione dell'arma - nucleare. 
Moro ha auspicato una re­
visione del trattato stesso a 
tutela dell'uso pacifico del­
l'energia atomica da parte 
dei paesi non nucleari. Sui 
rapporti Est-Ovest egli ha po­
sto l'accento sul valore della ' 
distensione tra l'URSS e gli 
Stati Uniti sull'importanza 
della Conferenza paneuropea 
e su quella per la riduzione 
bilanciata delle forze armate 
nell'Europa centrale. Moro 
ha riconfermato la politica 
atlantica del governo ma ha 
avuto un certo accento euro­
peistico. 

Assai vaghi accenni Moro -
ha dedicato al problemi dei , 
corpi armati • dello Stato: 
« Oravi problemi — ha det« 
to — di strutturazione delle 
Forze armate Italiane sono 
ormai sul tappeto e ad essi 
il governo rivolgerà la più 
attenta considerazione ». To­
tale il silenzio sul SID. 

La parte finale del discorso 
di Moro è stata dedicata a 
un quadro complessivo della 
situazione del Paese. Egli ha 
detto che questa situazione è 
« tutt'altro che rassicurante ». 
« In un certo senso, ha sog­
giunto, da noi ogni • cosa è, 
per ragioni profonde, in di­
scussione: il Paese non - ha 
trovato, evolvendo, ' un suo 
assetto definitivo e accettabi­
le (...) Non si t rat ta di so­
vrastrutture, ma di fenomeni 
di base ». E questo accade an­
che perché « antiche ingiusti­
zie non sono state ancora ri­
parate», e, secondo 11 presi­
dente del Consiglio, ò «stan­
ca la vita politica», «sìntesi 
inadeguata e talvolta persino 
impotente dell'insieme econo­
mico sociale del Paese ». 
- Moro ha detto tuttavia che 
non voleva con le sue parole 
portare scoraggiamento, ripe­
tendo che è in questo quadro 
« che va restaurata la nostra 
economia in un nuovo ordine. 
più vero ed umano ». Si trat­
ta di un processo di crescita, 
e « questa Italia disordinata 
e disarmonica è però infinita­
mente più ricca e viva del­
l'Italia più o meno bene asse­
stata del passato», anche se 
ciò costituisce «una piccola 
consolazione». Occorre, infatti, 
trovare il « giusto ritmo » tra 
lo sviluppo economico e so­
ciale e 11 progresso Istituzio­
nale e politico. «Per giunge­
re a tanto — ha affermato — 
occorre che i noi, governo e 
popolo, siamo collegati in mo­
do reale e durevole e profon­
damente solidali ». anche se 
ciò non deve significare in­
terrompere « la normale dia­
lettica politica e parlamenta­
re» , ma reagire all'emergen­
za « con il senso vivo della 
nostra unità di popolo». Sen­
za di ciò, ha affermato 11 
presidente del Consiglio, « sia­
mo battuti in partenza». 

Una dichiarazione 
di Natia ' 
I primi commenti - r liberali 
confermano la loro astensione' 
c- Dopo il discorso dell'onore­
vole Moro sono state diffuse 
alcune dichiarazioni di espo­
nenti politici. Da parte della 
DC, puramente formale l'ap-, 
prezzamento di Fanfani (il 
quale ha rilevato ' in Moro 
«una grande consapevolezza 
della serietà della situazio­
ne»), mentre l'on. Gui. nuo­
vo ministro degli Interni, si 
è riferito ai problemi del suo 
dicastero. Egli ha detto che 
a questo proposito la posizio­
ne del governo è stata defini­
ta «nel modo i più chiaro» 
dal presidente del Consiglio: 
«/ / tentativo 41 < rinascita fa­
scista, la minaccia della vio­
lenza nelle sue manifestazio­
ni diverse, la lotta alla cri\ 
minalità comune». 

Il segretario del P3DI, Or­
landi. a proposito del rappor­
ti con PSI e PSDI, ha detto 
che la DC deve scegliere non 
« fra due partiti », ma « fra 
due diversi modi di essere 
e di affrontare i problemi 
reali ». 
" L'on. Craxi. vice-segretario 

del PSI. nenniano. ha dichia­
rato che il governo Moro 
avrà il voto dei socialisti. an­
che ss il discorso del presi­
dente del Consiglio « non può 
non suscitare osservazioni 
critiche e molti interrogati­
vi ». • 

Il president3 del gruppo 

del deputati comunisti, com­
pagno Natta, ha dichiarato: 
« // » discorso del presidente 
Moro conferma : limiti orqa--
mei della politica di centio-
sinistra di fronte alla dram­
maticità riconosciuta, ed anzi 
sottolineata con accenti allar­
manti, della situazione del 
paese. Nel corso del 'dibattito 
esprimeremo fi nostro giudi­
zio in maniera più approfon­
dita, ma ora mi pare si deb­
ba immediatamente mettere 
in luce la contraddizione die 
emerqe dal discorso dell'ono­
revole Moro. E cioè, da una 
parte il quadro che, ' nella 
conclusione del suo discorso, 
egli ha > indicato del paese 
(quadro così serio, grave), 
nonché l'esigenza di un'opera 
di salvezzu dell'Italia, e, dal­
l'altra pai te, la riaffermazio-
ne di una politica che è stata 
all'oriqine e che porta le re­
sponsabilità fondamentali di 
tale situazione». «- .-. t 

Il presidente del gruppo mi­
sto della Camera, on. Luigi 
Anderlini, indipendente di si­
nistra, ha dichiarato: « E' am­
mirevole il tentativo di Moro 
di ridare credibilità alla po­
litica di centrosinistra ad ol­
tre dieci anni dall'epoca in 
cui lui stesso ne qettò te basi 
teoriche e le gesti per un lun­
go periodo. Peccato che il 
presidente del Consiglio non 
si sia reso conto di quanto 
logora e superata sia quella 
politica e insufficiente a far 
fronte alle mutate e dram­
matiche esigenze del paese ». 

Il segretario generale del 
PLI on. Bignardi, a conclu­
sione della riunione della dire­
zione e dei gruppi parlamenta­
ri liberali ha dichiarato: «Do­
po il discorso del presidente 
Moro e, considerando la gra­
vità del paese, abbiamo deci­
so un atteggiamento autono­
mo di astensione che verrà 
motivato dai nostri interventi 
alla Camera ed al Senato du­
rante il dibattito». La deci­
sione del PLI di astenersi è 
stata presa a maggioranza. 

La citta della frana in balìa del malgoverno e della stretta creditizia 
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AGRIGENTO AFFOGA NEI DEBITI 
Tagliata la luce al Comune 

L'ENEL minaccia di interrompere l'erogazione anche a scuole, pronto-soccorsi e palazzo di giustizia - La SIP può ta-
gliare i telefoni da un momento all'altro - In lotta i dipendenti comunali, che non sono stati pagati - Iniziative del PCI 

Per il rafforzamento della autonomia 

Costituito in Puglia 
comprensorio fra Comuni 

BARI. 2 k ' 
- Lo 'statuto costitutivo del 
comprensorio dei Comuni del­
la zona nord della provincia 
di Bari e stato presentato a 
Barletta nel corso di una so­
lenne riunione delle assem­
blee elettive con la parteci­
pazione di rappresentanti del­
la Regione, • delle forze poli­
tiche democratiche, degli en­
ti pubblici e delle associa- < 
zloni produttive e di catego 
ria della zona. Si tratta del 
primo - comprensorio che * si 
costituisce in Puglia e vi han­
no aderito 1 Comuni di An-
dna , Barletta, Blsceglie, Ca-
nosa, Corato. Minervino, Ru-
vo, Spinazzola e Tranl - : 

Le relazioni svolte dal con­
siglieri • regionali Papapietro 
(PCI), Sonce (DC) e Borgia 
(PRI) hanno sottolineato il 
rilievo politico di una tale 
iniziativa per il rafforzamen­
to dell'autonomia e per uno 
sviluppo della zona nel qua­
dro di una visione generale 
dello sviluppo della provincia 
di Bari e della regione puglie­
se e hanno soprattutto rile­
vato 11 significato politico del­
l'unità delle forze democrati­
che che ha consentito la rea­
lizzazione del comprensorio. 
Il capogruppo comunista alla 
Regione, compagno Papapie­
tro ha indicato in particolare 
le linee che deve seguire lo 
sviluppo economico e sociale 
della zona e il carattere anti­
monopolistico che deve assu­
mere la programmazione in 
Puglia e in una zona, come 

quella dove si è costituito il 
comprensorio, che reca più 
visibili i segni della rapina 
e della distruzione di grandi 
risorse. La manifestazione di 
oggi — ha aggiunto Papapie­
tro — costituisce l'avvio di 
un processo di più larga in­
tesa tra le forze politiche 
democratiche della Puglia. 
Anche Sonce, segretario pro­
vinciale della DC, ha rileva­
to la grande portata politica 
della convergenza raggiunta 
da tutte le forze democrati­
che. In particolare dalla DC, 
dal PCI e dal PSI sulla pro­
posta di comprensorio, « pro­
va — egli ha detto — delle 
varie possibilità che ha l'uni­
tà democratica di procedere 
il più speditamente verso una 
politica di utilizzazione mas­
sima delle risorse della zo­
na, di valorizzazione delle au­
tonomie locali, di sempre più 
larga partecipazione democra­
tica ». 

Moro e Rumor al 
vertice di Parigi 

• Il presidente del Consiglio 
on. Moro e il ministro degli 
Esteri on. Rumor partecipe­
ranno alla riunione dei capi 
di Stato e di governo e dei 
ministri degli esteri dei nove 
Paesi della Comunità euro­
pee che si terrà a Parigi il 
9 e il 10 dicembre. 

Nostro servizio -• 
~ AGRIGENTO. 2. 

' La notizia è arrivata in cit­
tà dagli apparecchi radio: 
Agrigento sarebbs dovuta re­
stare al buio a causa di un 
credito di 180 milioni che lo 
ENEL vanta da tre anni nel 
confronti del comune e che 
ha fatto scattare nel pome­
riggio di Ieri un primo par­
ziale provvedimento: il ta­
glio della luce al Municipio, 
nella sede della polizia urba­
na e in alcuni uffici decen­
trati del comune. r i » 

In realtà l'ENEL aveva da 
tempo preavvisato la giunta 
d.c. della città del templi 
che l'Insolvenza municipale 
avrebbe finito per provocare 
provvedimenti drastici. Ep­
pure nulla, o quasi, era sta­
to fatto per fronteggiare gli 
eventi. Il sindaco fanfanìano 
Diego DI Caro, non ' si fa 
trovare: è corso di prim'ora 
a Palermo per incontrarsi 
col • presidente della Regione 
e cercare in extremis una 
soluzione. 

Mentre la missione paler­
mitana in corso viene diffu­
sa una smentita ufficiosa che 
vorrebbe essere tranquilliz­
zante: la città e le frazioni 
di Agrigento (60 mila abi­
tanti) non verrebbero tocca­
te, almeno per ora, da prov­
vedimenti punitivi. L'interru­
zione della luce interesserà 
— si afferma in comune — 
solo alcuni altri uffici muni­
cipali. In parole meno ipo­
crite, se il comune non pa­
gherà il suo debito verrà in­
terrotta l'erogazione della 
luce nella maggior parte de­
gli edifici pubblici, nelle 
scuole, nei pronto soccorso e 
Palazzo di giustizia. 

Nella piazza intitolata a 
Luigi Pirandello, un picchet­
to di impiegati comunali (il 
personale è da quattro gior­
ni in sciopero per reclamare 
il pagamento degli stipendi) 
ha innalzato vivacissimi car­
telli di protesta. 

In realtà, nella sconcertan-

Dopo la pubblicazione sulla « Gazzetta Ufficiale » 

Vivace polemica per la modifica 
di un articolo del decreto RAI 

Il governo ha varato un testo che mira a far trasmettere integralmente anche interventi che non 
meriterebbero diffusione - Il PRI s'impegna per il ripristino della dizione concordata durante le trat­
tative • Sottolineata l'esigenza che tutti i partiti dell'arco costituzionale concorrano all'ulteriore 
definizione della riforma - Sarà composto da 23 membri (e non da 21) il Comitato nazionale 

<•• - L'articolo 22 del decreto leg­
ge sulla riforma della RAI-TV 
Eubblicato ieri sulla Gazzetta 

ffidale è stato/modificato ri­
spetto alla K bozza » resa nota 
sabato sera, pxima.che. inte­
sto fosse approvato dal Con­
siglio dei ministri, dàlie de­
legazioni dei quattro partiti 

di maggioranza (DC, PRI, PSI, 
PSDI). Il testo ufficiale dice: 
« II segretario generate della 
Presidenza della Repubblica 
può richiedere la trasmissione 
per radio e per TV di comu­
nicazioni ed interventi del 
Presidente della Repubblica. 
Analoga facoltà è riconosciuta 
alle Camere, al Governo e 
alla Corte Costituzionale in 
ordine alle proprie attribuzio­
ni. Il presidente del Consiglio 
dei Ministri può richiedere ta 
trasmissione immediata nei 
casi di urgenza ». Il testo pre­
sentato per l'approvazione al 

Consiglio dei Ministri diceva 
invece: « Il presidente * del 
Consiglio dei Ministri può ri­
chiedere la trasmissione im­
mediata per TV e per radio 
di comunicazioni del governo, 
che verranno precedute dalla 

. notificazione della loro prove­
nienza. Per gravi e urgenti ne­
cessità pubbliche la richiesta 
ha effetto immediato; in que­
sto caso, il presidente del Con­
siglio è tenuto a darne con­
temporaneamente comunica-

' zione alla Commissione parla­
mentare ». 

Questa non corrispondenza 
fra le due formulazioni è sta­
ta rilevata ieri mattina dal 
giornalista Mario Pastore, nel 
corso della conferenza stampa 
indetta dalla direzione del 
PRI e tenuta dagli on. Bat­
taglia e Bogi. Il testo pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficia­
le — sottolineava Pastore — 

a non difende i giornalisti te­
levisivi, ma mira invece a far 
trasmettere testi integrali di 
interventi che non meritereb­
bero la diffusione: tali inter­
venti, perciò, dovrebbero av­
venire in apposite trasmis­
sioni ». 

Ha risposto l'on. Bogi, con 
qualche imbarazzo: lo «spiri­
to » dell'articolo 22 — ha det­
to — non è quello denunciato; 
comunque, il deputato repub­
blicano si è dichiarato d'ac­
cordo con la modifica propo­
sta ed ha aggiunto che il PRI 
si ripromette, in sede di di­
battito parlamentare, di pro­
porre un emendamento al ri­
guardo. 

Durante la conferenza stam­
pa, Battaglia e Bogi hanno 
illustrato in dettaglio il decre­
to i cui contenuti, peraltro. 
erano già noti. Si è però ap­
preso che il Comitato nazio-

La Corte Costituzionale chiamata a decidere sull'illegittimità dell'art. 508 del codice penale 

Un nuovo colpo alle leggi antisindacali fasciste? 
Ancora una scadenza immi­

nente per la Corte CnMiliizin-
nale. Dopo aver dichiarato, 
alcuni anni or sono, la illejiil-
l ìmilà co«ti!U7Ìonalc dell'art. 
502 ilei codice penale fa«ci-
<la, che puniva lo sciopero 
per moii«i economici, e dopo 
a\er dichiarato, con la nota 
recenlì««ima decisone, anche 
la illcpillimilÀ co*tilii7Ìonalc 
dell 'art. 50.1. clic punita lo 
sciopero politico, la Corte è 
chiamata a pronunciar»! nei 
prosimi aiorni sull 'ari. i»08. 
che punisce con la rechinone 
•ino a tre anni la in\a«innc 
o occupa/ione di arirnde a t r i -
cole o industriali. I.e . - i r r i ­
tanti «ono le «te««e prc\i* Ic 
per eli articoli .i(l2 e 503: rad­
doppio della pena per i l i or-
?.inÌ7/.jlori, pena aumentata 
»e il fallo ha dolo lungo a 
manifcMurinni pulddiche. 

l-a qiuMlionr di Irjii l i imhà 
coMìluzìonalc è Mula «ollrvat.i 
dal tribunale ili Biella e dal 
prrtore di Caxielfiorenfino nel 
corno di due prore**ì nei qua­
li «I di'rutcva appunto della 
applica7Ìonc della terrl l ia 
norma fa«ei«la, di una norma 
che peraltro nella pratica è 
stala costantemente di«appli* 
cala dai giudici. 

K' lienc clic l'opinione pub­
blica conoica nel dettaglio 1 

falli per i quali *ì procedc\a. 
anche per poter dare unr< più 
esalta \alulazionc del reale 
contenuto dell'art. SOR. . ] 

I laboratori ili Kiella sono 
imputali perchè nell'aprile del 
1070 entrarono in corico nel­
la mnnirallura « Co*mo i» di 
Cura Vecchia e nella filatura 
« I,ui*a • di Macerano • e ti 
trattennero per qualche tempo 
nelle due aciende. imitando i 
lai oratori occupali a parteci­
pare ad uno sciopero. Dalla 
*ic««a ordinanza con la quale 
la cat!«a è «tata rime«*a alla 
Corte Co«liluzionale risulta 
clic eli impilimi non c«crri-
larouo alcuna violenza e che 
i ' titolari delle due a7Ìende 
non «i opposero all"inare««o 
del corteo. 

' I l ca«o «otlnpoMo al prc* 
tore di Ca«lelfiorenlÌno è al­
trettanto «i tni f i ral i to. Ad ct>-
«ere denunciati «ono «tali i 
lavoratori della « Laterìzi Cer­
taldesi » che nei maaiio del 
1072 occuparono l'azienda per 
impedirne la «mobilitazione 
e difendere il loro po«to di 
lavoro. 

l-fl ordinanza del pretore 
non fa riferimento ai falli 
clic «i «ono verificali dopo 
l'inizio del procedimento pe­
nale. ma noi «iamo in grado 
di affermare che intorno alla 

fabbrica occupata *i sviluppò 
la più ampia -olidarictà della 
popolazione e del Comune di 
Cerlaldo. • che l'ufficio del la­
voro intervenne ripetutamen­
te. per giunsero ad una com­
posizione ,: della • controversia, 
che a seguilo della stipulazio­
ne di un accordo «inilacalc la 
fabbrica ha riprc'o la Mia at­
tivila dal P aprile 107.1 e che 
da quel momento la «{inazio­
ne «i è completamente norma­
lizzata. 

In entrambi i ca«i i datori 
di lavoro che «erondo il codi­
ce sarebbero le vittime del 
cosi detto allo crimino«o to­
no rimagli del tulio cMranci 
alla vicenda giudiziaria. K1 

quindi evidente clic sullo 
svolgimento, di normali ver­
tenze «indarali «i è innestata 
un'azione del potere pubblico 
che ri«ponde solo alla volon­
tà di repre««ione e«prr««a dal 
codice Rocco e che dà luoeo 
ad una situarionc che non sol-
tanto non aitila ma rende 
più difficile una soluzione e-
quilihrala dei problemi ebo 
hanno portato allo scontro. 
1 K' 'legittima un'azione sif­
fatta alla luce dei principi co* 
sanzionali? I l tribunale di 
Hiella ed il pretore di Castel-
fiorentino baiino risposto net­
tamento di no ed a iu i questo 

ultimo ha dichiaralo e«pre«sa-
mentc di voler escludere mo­
tivazioni a«solulorìc ambiane. 
come quelle adottale da altri 
giudici in quasi tulli i ca«i 
analoghi, e di chiedere alla 
Corte Co«lilii7Ìonalc una deci­
sione definitiva «idi' argo­
mento. 
" V i è da augurarsi che an­
che la Corte CoMiluzionalc 
esprima Io stesso orientamen­
to. Una pronunzia di illegit­
timità costituzionale dell 'art. 
Ó08 del codice penale polrà 
infatti eliminare dal no«iro 
ordinamento una norma clic 
per la sua origine «lorira. la 
«uà collocazione ed il «ito 
contentilo rappre«enia «nhan-
to un re«lduo delle leggi an-
ti«indacali del periodo fa-riMa. 

Né «i può dire clic la «op­
pressione dell 'ari . 308 la«re-
rebbe un vuoto nel «Mlcma'di 
Ititela della proprietà privala. 
I /attuale IcaMarionc tu leh 
infalli la proprietà privala, in 
via generale, ron un ben più 
ampio completo di nonne, 
sia civili che penali, persino 
troppo rigide e numerose. I.n 
pronunzia di incostituzionalità 
farebbe quindi venire meno 
soltanto la tutela specifica 
della proprietà nei confronti 
dei - lavoratori che vengono 
colpiti con estrema d u r a 

dall'art. 508. cioè da una nor­
ma che è collegala indi**oln-
bilmenlc ad altre già dichia­
rale inco«litiizionali. 

Tn effetti la Corte dovrà de­
ridere. in ultima ' anali-i. «e 
<ia compatibile con ratinale 
ordinamento co«tilU7Ìonalc l i­
na norma che è parte inte­
grante di un sistema in I»a«e 
al quale Io Sialo «i a««umeva 
i l compito di intervenire bru­
talmente nei conflitti «ociali 
impedendone i l naturale «voi* 
gimento e rafforzando a tal 
fine la tutela penale dei di­
ritti di proprietà proprio nei 
confronti dei lavoratori. 

T.a co«rien7a comune ha 
già ri»po*lo al quelito in mo­
do aperto, con la «olidarictà 
ampli««ima che *i è «viluppi-
la e sempre si «vilupperà da 
parte della popolazione, dei 
lavoratori. delle assemblee 
elettive, a «oMcgno delia l i ­
bertà «ìndacale e di chi d i ­
fende il proprio po-io di la­
voro. anrbe con roccupo7Ìn-
ne di azienda. 

Occorre ora la parola defi­
nitiva della Corte Co«iilti7Ìo-
naie e nessuno può dubitare 
che essa sarà, anche in que­
sta occasione, una parola di 
libertà e di equilibrio. 

Luciano Ventura 

naie di nuova istituzione non 
sarà — come previsto inizial­
mente — di 21 membri, ma di 
23: 3 verranno nominati dal 
presidente della Repubblica, 
10 dalla Commissione parla­
mentare di vigilanza (di cui 
5 sulla base delle designazio­
ni dei Consigli regionali), 4 
(e non 5) dal Consiglio dei 
ministri, 3 dalle Confedera­
zioni sindacali, 3 dalle orga­
nizzazioni nazionali degli im­
prenditori. • 

La presidenza delle ACLI, da 
parte sua, ha espresso « soddi­
sfazione » per la « raggiunta 
convergenza delle forze demo­
cratiche ai fini della difesa 
del monopolio pubblico e per 
il provvedimento nei suo com­
plesso » ed ha riaffermato lo 
impegno dell'organizzazione 
« per una vasta mobilitazione 
di base » tesa ad allargare 
l'imminente dibattito parla­
mentare ed a perfezionare, at­
traverso opportuni emenda­
menti. la riforma. 

Quindici giornaliste della 
RAI-TV, intanto, fondatri-
tri del «gruppo 75», han­
no inviato al Consiglio del-
l'AGTRT un documento dove, 
fra l'altro, si chiede che a sia 
fatta una ricognizione della 
attività, professionale delle re­
dattrici in ogni settore radio­
televisivo e sia esaminata la 
posizione di coloro la cui at­
tività. sebbene continuativa, 
è regolata da contratto non a 
tempo indeterminato». 

L'esigenza che tutte le for­
ze politiche dell'arco costitu­
zionale concorrano, in sede 
parlamentare all'ulteriore de­
finizione della riforma della 
RAI-TV è stata riaffermata 
anche dagli on. Bubblco ( d o 
e Manca (PSI). Sulla questio­
ne dell'aumento del canone di 
abbonamento, in particolare, 
Manca ha detto che esso è 
necessario per rilanciare la 
azienda, ma « deve essere con­
tenuto entro limiti sopporta­
bili » ed -attuato con criteri 
selettivi. 

Il ddl per la conversione del 
decreto legge sarà assegnato, 
in sede referente, alla compe­

tenza congiunta delle Commis­
sioni interni e trasporti e te­
lecomunicazioni. presiedute 
rispettivamente dagli on. Ca­
r i a l a (PSDI) e Fortuna 
(PSI). 

Uiter parlamentare per la 
conversione del decreto si 
preannuncia complesso ed ar­
ticolato: comunque, i due ra­
mi del Parlamento dovranno 
convertirlo definitivamente, 
pena la SUA decadenza, entro 
60 giorni dalla pubblicazione 
nella O. U., avvenuta ieri. 

A quanto risulta. le due 
Commissioni cominceranno 
nella prossima settimana lo 
esame preliminare del ddl: sa­
ranno relatori gli on. Bubblco 
e Marzotto Caotort*. entram­
bi d.c . 

te vicenda ^ di Agrigento, si 
intrecciano responsabilità po­
litiche locali e nazionali. In­
nanzi tutto la città paga lo 
spreco colossale di finanze 

l pubbliche che l'amministra­
zione comunale — retta pra­
ticamente da dodici anni 
dal monocolore d.c. — ha 
compiuto fino a raggiungere 
col bilancio di quest'anno 
un deficit di 6 miliardi, spen­
dendo e spandendo in mille 
canali clientelar!, 

Anche per far fronte al 
problema della luce — stan­
do alle note ufficiose diffu­
se stasera al ritorno in città 
del sindaco — le soluzioni 
predisposte dal comune sono 
solo provvisorie. In sostanza 
la Cassa di Risparmio (uno 
del due istituti bancari iso­
lano che fa il servizio di cas­
sa per la Regione e per gli 
enti locali e che, con la so­
spensione delle anticipazioni 
bancarie al comune di Agri­
gento, ha tra l'altro fatto 
giungere al pettine il vecchio 
nodo del debito con l'ENEL) 
sarebbe disposta ad offrire 
45 milioni. Il resto — 135 
milioni — verrebbe pagato a 
rate. 

Il braccio di ferro con lo 
ente è destinato insomma a 
continuare, mentre si profila 
un analogo provvedimento 
dal parte della SIP, che van­
ta 30 miliardi di credito e 
che già ha minacciato il ta­
glio del telefoni a tutti gli 
uffici comunali. 

E' su questo sconcertante 
supporto che si è innestata 
una crisi più generale: non 
è infatti solo l'amministra­
zione di Agrigento a pagare 
il costo dell'attacco generaliz­
zato al poteri e alle finanze 
delle autonomie locali. Se 
Agrigento non ha più i soldi 
per pagare i propri creditori 
è anche perchè — si afferma 
negli ambienti del comune 
— le banche hanno strette 
la borsa del credito. E intan­
to anche il gettito delle im­
poste è venuto improvvisa­
mente a mancare, con le 
nuove norme di riforma tri­
butarla. Lo Stato — si affer­
ma — pretende di tamponare 
le falle del proprio bilancio 
scaricando tutti i costi su'. 
comuni. E' solo una part£ 
della verità. 

Come è potuto succedere 
che proprio Agrigento paghi 
in queste forme clamorose Io 
scotto delle scelte accentra 
tricl del governo nazionale? 
In questi ultimi otto giorni. 
in una fittissima serie di as 
semblee popolari in prepara­
zione dello sciopero generale 
del 4 dicembre, i dirigenti 
comunisti agrigentini hanno 
discusso con migliaia di la­
voratori, fornendo precise 
indicazioni per una svolta 
democratica e risanatrice 
dell'amministrazione cittadi­
na e del modello di sviluppo 
distorto che la città ha avu 
to, prima e dopo la disastro 
sa frana del luglio 1966. -

L'assalto del cemento , ar­
mato al colle di argilla su 
cui sorge Agrigento è ancora 
e sempre infatti il filo rosso 
cTte fornisce la chiave per 
Intendere le radici di questo 
eclatante malgoverno. Dopo 
la frana, gli amministratori 
d.c. hanno scelto la via del 
a lasciar fare». L'abusivismo 
edilizio ha avuto mano libe­
ra: quello speculativo, che 
ormai aggredisce financo la 
valle dei templi; ma anche 
quello, vastissimo, determi­
nato dalla fame di case e 
dall'assenza di norme urba­
nistiche. Un'improvvisa stret­
ta dei controlli, una pioggia 
di cinquemila denunce indi­
scriminate per «abusivismo» 
e — mentre ancora rimane 
inapplicato il programma di 
fabbricazione che i comuni­
sti hanno strappato al comu­
ne tre anni addietro — 4.000 
edili sono rimasti di punto In 
bianco senza lavoro, piccole 
e medie imprese di costru­
zione hanno dovuto chiudere 
i battenti. 

Una cifra per tutte e sarà 
chiara la matrice antipopola­
re dello spreco DC ad Agri­
gento: per foraggiare la spe­
culazione l'amministrazione 
ha bloccato la costruzione di 
5.000 alloggi popolari. 

Vincenzo Vasile 

Scoperto al Senato 

un busto 

di Antonio Segni 

Ieri è stato inaugurato a 
Palazzo Madama un busto di 
Antonio Segni, ex presidente 
della Repubblica, nel secon­
do anniversario della morte. 

L'opera — che è dovuta al­
lo scultore Biancini — è stata 
scoperta dal presidente Leone 
il quale ha pronunciato un 
discorso. ' 

Un discorso per ricordare 
Antonio Segni è stato pronun­
ciato anche dal presidente del 
Senato Spagnoli!. 

Erano presenti alla cerimo­
nia Il presidente del Consi­
glio Moro con il governo, i 
sen. Fanfani e Saragat, 11 
presidente della Camera ono­
revole Pertlni, 11 segretario 
generale del PCI, Enrico Ber­
linguer, 11 presidente della 
Corte CostItU2lonale Bonifa­
cio, il cardinale Potetti, vica­
rio di Roma, numerati pirla-
mentori. 
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Le « lezioni » di Giacomo Debenedetti 

Poesia italiana 
- . . . • . • • . • / . 

del Novecento 
Un discorso poetico, che elude premeditatamente i nessi 
logici, alla prova di una lucida interpretazione razionale 

Giacomo Debenedettì col­
locava al centro del suo in­
teresse critico il « personag­
gio uomo »: la miglior mi­
sura delle capacità di uno 
scrittore gli sembrava for­
nita dalla complessità e ric­
chezza dei ritratti umani 
consegnati alla pagina. Si 
capisce perciò che la sua 
attenzione fosse attirata so­
prattutto dalla narrativa mo­
derna, in quanto tesa ad af­
fermare nuovi metodi e tec­
niche di rappresentazione 
dell'individuo, nella dimen­
sione specifica della vita in­
teriore. Uno stimolo meno 
diretto gli era offerto inve­
ce dalla poesia del nostro 
secolo, che in molti suoi 
esponenti appare impegnata 
proprio a cancellare non so­
lo i rimandi biografici ma 
la stessa riconoscibilità del­
le figure evocate liricamen­
te: tranne casi a parte, co­
me quello di Saba, non per 
nulla idoleggiato da Debe­
nedetti, in cui l'indole nar­
rativa dei versi assicura una 
identità corposa alla voce 
poetica. 

Queste premesse rendono 
più significativo l'appunta­
mento che Debenedetti ebbe, 
in occasione di un corso uni­
versitario, con la Poesia ita­
liana del Novecento (Gar­
zanti, pp. 249, L. 4.800); i 
quaderni preparatori delle 
lezioni, tenute nel 1958-59, 
vengono ora pubblicati po­
stumi, similmente a quanto 
già accaduto per il Roman­
zo del Novecento e il sag­
gio monografico su Niccolò 
Tommaseo. Il punto di par­
tenza dell'indagine è costi­
tuito da Stéphane Mallarmé, 
massimo assertore della glo­
ria suprema e dello scacco 
inevitabile dell'impresa poe­
tica nel suo sforzo di rag­
giungere un assoluto, che 
non sa e non può rivelarsi 
in parole: donde una poesia 
che, per essere « pura >, abo­
lisce ogni traccia della ma­
no umana da cui è stata 
composta e si atteggia come 
un tessuto di immagini che 
nell'oscurità del loro accosta­
mento lasciano tralucere il 
mistero ineffabile del Tutto, 
cioè del Nulla. , . 

Da questo misticismo let­
terario vien fatta procedere 
l'esperienza più cospicua del 
Novecento italiano, l'erme­
tismo di Ungaretti e accan­
to a lui di Montale e in se­
guito di Luzi (nel libro di 
Debenedetti, il nome di Qua­
simodo è appena accennato 
di sfuggita). I singoli parti­
colari fissati nel verso si 
impongono con la forza di 
una apparizione indiscutibi­
le; ma il componimento nel 
suo insieme, pur denuncian­
do la necessità di un signi­
ficato, si costituisce come 
una presenza enigmatica. Un­
garetti spinge più a fondo 
l'operazione ermetica sul 
versante metafisico, captan­
do brani di una realtà che 
nel suo denudarsi di ogni 
riferimento materiale diret­
to vuol proporre a tutti e in 
nome di tutti un senso, de­
stinato tuttavia a rimanere 
inconoscibile, se non nel­
l'estasi. 

In Montale questa coeren­
za rigorosa si attenua; le 
parvenze arcane del mondo 
sensibile diventano emble­
mi di stati d'animo, sia pur 
allusi e non rivelati: attra­
verso esse si concreta non 
la figura ma il destino del 
poeta, che nell'impossibilità 
di raggiungere il vero con­
centra le energie nella resi­
stenza all'errore. Mario Lu­
zi viene poi scelto a rappre­
sentare la fase estrema del­
l'ermetismo: il linguaggio 
perde la sua oscurità ma so­
lo per dare conto che la vi­
ta è indecifrabile, qualora 
non se ne superi l'insensa­
tezza attingendo alla trascen­
denza religiosa. 

L 

Le celebrazioni 
di Ariosto 

e dì Petrarca 
in Ungheria 
BUDAPEST, dicembre. 

Sono in corso a Budapest 
le celebrazioni per il quinto 
centenario della nascita di 
Ludovico Ariosto e per il 
sesto centenario della morte 
di Francesco Petrarca. Le 
manifestazioni sono state 
organizzate dall'Istituto ita­
liano di cultura per l'Unghe­
ria in collaborazione con la 
facoltà di italiano dell'uni­
versità Eotvos di Budapest. 

Le celebrazioni ariostesche 
sono iniziate nello scorso 
ottobre con la proiezione del 
film televisivo di Luca Ron­
coni Orlando Furioso, che ha 
riscosso grande successo, e 
sono proseguite con due con­
ferenze. 

Le celebrazioni petrarche­
sche sono iniziate, con una 
conferenza del professor Zol-
tan Rozsa sulla satira del 
Petrarca, con un programma 
dedicato al Petrarca per l'in­
terpretazione dei Madrigali-
•ti di Budapest. 

Al di là di questa poesia, 
in vario modo e misura ne­
gatrice della dimensione sto­
rica, il nostro Novecento re­
gistra però esperienze assai 
diverse: vissute in solitudi­
ne o anche in contrasto di­
chiarato con la propria epp-
ca, ma comunque stabilendo 
un rapporto con essa. Ecco 
le vicende familiari e sen­
timentali cantate da Umber­
to Saba in forma di roman­
zo o meglio di dramma, an« 
zi melodramma lirico; ec­
co la partecipazione imme­
diata e dolorosa al fluire 
dell'esistenza cosmica, in 
Sandro Penna; e il richiamo 
ai valori dell'autenticità cri­
stiana, espresso da Giacomo 
Noventa in un dialetto vene­
to che è assieme aristocra­
tico e popolare, comunque 
estraneo alle falsificazioni 
linguistiche della civiltà mo­
derna. Infine sopraggiungo­
no la guerra e la Resistenza, 
a segnare una svolta decisi­
va. Tramonta la poesia per 
iniziati e prende avvio la 
stagione dell'impegno poeti­
co, sorretta dalla volontà di 
testimoniare la presenza at­
tiva del poeta fra la gente 
comune, con le sue preoc­
cupazioni civili e sociali: il 
Diario dì Algeria, steso da 
Vittorio Sereni prigioniero 
in Africa, può indicare em­
blematicamente l'entrata del­
la storia nella nuova poesia 
italiana. 

Com'è chiaro, Debenedet­
ti non intende delineare un 
panorama che abbia pretese 
di completezza sistematica: 
procede per sondaggi, for­
nendo una serie di punti di 
riferimento validi a stabili­
re delle tipologie vivacemen­
te chiaroscurate. D'altron­
de, il maggior fervore d'in­
dagine e i risultati più per­
spicui contrassegnano pro­
prio la trattazione del fe­
nomeno ermetico, che si sa­
rebbe portati a credere il 
più lontano dalla forma men­
tis del critico. In effetti 
questa poesia, che elude pre­
meditatamente la chiarezza 
dei nessi logici, poneva a 
sfida la fiducia di Debe­
nedettì^ nella- possibilità., di 
un'interpretazione razionale,-
cioè appunto critica, del di­
scorso poetico: e la luci­
dità delle sue prese di po­
sizione ne veniva come gal­
vanizzata. 

Non è vero che di fronte 
all'arte del decadentismo 
borghese, prodotta fuori del 
dominio dell'intelligibilità, 
« non c'è nulla da capire e 
tutto da sentire », limitan­
dosi a considerarla un puro 
stimolo della nostra sensibi­
lità o dei nostri sentimenti. 
Occorre almeno capire per­
chè non vi sia nulla da ca­
pire, sul piano della reali-
sticità rappresentativa, del 
rapporto diretto fra parola 
e cosa: < dobbiamo chiedere 
e riuscire a capire perchè 
quella poesia è fatta cosi; 
perchè quel mondo è un al­
tro mondo, alieno. Dev'esse­
re, comunque, un mondo ri­
ducibile a misure umane, 
compatibile con l'uomo, con 
ciò che sappiamo dell'uomo, 
cioè di noi stessi ». « Posto 
che (l'uomo) sia giunto a 
tracciare segni incomprensi­
bili, nel senso che non si 
lasciano capire regolarmen­
te, deve poter capire per­
chè è giunto lì. Capirlo sto­
ricamente e sociologicamen­
te, o psicologicamente, ma­
gari come un fatto del co­
stume o del comportamento, 
oppure capirlo fenomenolo­
gicamente, come manifesta­
zione in qualche modo posi­
tiva della componente irra­
zionale dell'uomo la quale 
potrà essere anche combat­
tuta dal punto di vista della 
ragione, ma ha anch'essa 
una ragione di essere, una 
sua positività >. 

A questo scopo Debene­
dettì adibisce una raffinata 
analisi stilistica dei testi. 
che si appoggia a un'inter­
pretazione psicosociale del­
la crisi d'identità attraver­
sata dall'io poetico nel cre­
puscolo dell'era borghese. 
Il poeta non si sente più 
delegato a esplorare ed e-
sprìmere squisitamente sta­
ti d'animo nei quali la sua 
intera classe d'origine po­
trà riconoscersi. In quella 
fase avanzata del decadenti­
smo che è la poesia ermeti­
ca e oscura, egli continua la 
perlustrazione dell'individuo 
interiore, ma cessa di ido­
leggiare se stesso come per­
sonaggio poetico. L'io di 
questa poesia non - è una 
persona fisica concreta, è 
solo una forma di coscien­
za librata sopra le cose, in­
tenta a registrare eventi 
con i quali non è in grado 
di stabilire una relazione. 
Poesìa dell'assenza, dunque, 
che ìndica uno stato di or-
fan ita esistenziale. 

Per Debenedetti la crisi 
dell'ordine costituito bor­
ghese sì manifesta anzitutto 
come crisi dell'autorità, in­
carnata emblematicamente 
nella figura del padre, cioè 

colui che possiede i criteri 
per capire e giudicare la vi­
ta. Il poeta ermetico è l'or­
fano che si sente estraneo 
al mondo, e quindi si na­
sconde, affidando alle pio-
prie parole il compito di 
sperimentare quasi da sole 
la loro efficacia. Ma ciò im­
plica una cieca fuga in avan­
ti, verso lo spiritualismo: ri­
mane, al di là delle parole, 
la presenza allucinata delle 
cose, « che tentano di allu­
dere a un loro significato 
spirituale, di emanare un 
significato spirituale, ma 
non sanno quale sia questo 
significato, e tra i molti si­
gnificati possibili che pos­
sono evocare non sono in 
grado di dirci quale sìa il 
giusto; quale dobbiamo cre­
dere il giusto ». 

Queste proposte interpre­
tative danno un contributo 
suggestivo al chiarimento 
del significato storico-cultu­
rale dell'ermetismo. Alla lo­
ro luce, si conferma che la 
dignità e la funzione positi­
va della poesia ermetica 
consistono nel rifiuto del 
principio di autorità fasci­
sta, incarnato istrionesca-
mente dal « duce », quale 
galante supremo d'una con­
cezione della vita e dell'ar­
te chiusa nell'ambito passa­
tista di un universo gerar­
chico. Ma occorre aggiunge­
re che tale poesia attinge 
l'intensità maggiore proprio 
dove volge le spalle con in­
transigenza assoluta a ogni 
relazione con il morido pra­
tico: l'io, sbalzato oltre se 
stesso, si apre a una folgo­
razione estatica che lo arric­
chisce di un senso nuovo del 
tempo e della natura. Così 
avviene nelle poesie più fe­
licemente sintetiche di Un­
garetti. che va riconosciuto 
come il nostro miglior liri­
co novecentesco. 

Resta a dire, d'altronde, 
che queste forme di apper­
cezione mistica, proiettate 
sull'orizzonte del grande de­
cadentismo europeo, sbiadi­
scono alquanto, rivelando la 
tenuità del loro apporto di 
conoscenza. Pensiamo ad e-
sernpió al surrealismo, con 
il suo impegno programma­
tico di recuperare alla rap­
presentazione artistica le 
zone buie dell'inconscio in­
dividuale: il che significava 
non accantonare ma far e-
splodere drammaticamente 
le contraddizioni della col­
lettività borghese. Ora, il 
criterio discriminante ' di 
fronte alle varie e opposte 
manifestazioni artistiche del­
l'irrazionalismo sta appunto 
nel verificarne la portata 
demistificatrice, cioè critico-
conoscitiva. Da questo Dun-
to di vista, non c'è dubbio 
che il bilancio dell'ermeti­
smo sia mancante, per un 
motivo sostanziale: la tecni­
ca stessa dell* anonimato 
poetico, tesa all'immedesi­
mazione nello spirito uma­
no universale, relega ogni 
conflitto e contrasto fra gli 
uomini in una dimensione di 
cose non dette e indicibili, 
su cui il linguaggio poetico 
non può assumersi la re­
sponsabilità di• intervenire. 

Vittorio Spinazzola 

Una diagnosi sull'ondata inflazionistica e l'aumento della disoccupazione 

LA CEE E LA CRISI ECONOMICA 
Un documento della commissione esecutiva prevede per Tanno prossimo un'ulteriore contrazione della produzione industriale 
Accanto all'invito ad adottare con gradualità misure restrittive per attenuare » insostenibili tensioni sociali v, vengono indicate tre 
diverse soluzioni che non contemplano modifiche dei vecchi indirizzi — La posizione di Brandt e dei socialdemocratici tedeschi 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, dicembre • 

Chi si assumerà il pesan­
te compito di «gestire» la 
crisi economica dell'Europa, 
in nome di chi e con quali 
poteri? Non è un caso se di 
fronte a simili interrogativi i 
nove governi d'Europa asso­
ciati in una comunità nata 
e concepita per tempi pro­
speri, arretrano divisi sulle vie 
da seguire, incapaci di darsi 
una strategia comune, vuoi 
per le differenze delle singo­
le situazioni obiettive, vuoi 
per la disparità dei rappor­
ti delle forze sociali e poli­
tiche all'interno dei vari pae­
si. vuoi per la permanente 
tentazione di aspettare d'ol­
tre oceano l'indicazione del­
la linea da seguire. 

E' questo, comunque, il noc­
ciolo dell'interminabile (e 
spesso apparentemente ozio­
so) dibattito «istituzionale» 
aperto dal presidente france­
se sulla necessità di creare 
o no nuovi organismi al ver­
tice della Comunità; è que­
sto soprattutto il nodo cen­
trale delle irrisolte discussio­
ni sui problemi adi sostan­
za» fra i ministri dei nove 
governi e la commissione di 
Bruxelles che da settimane 
ormai tentano di preparare 
urui piattaforma concordata 

per il prossimo vertice di Pa­
rigi. 

Ma intanto, più forti delle 
chiacchiere e degli espedien­
ti tattici, parlano le cifre e 
le anqlisi, insieme alla con­
creta, dura esperienza, che in 
ognuno dei nove paesi della 
cow.aità i lavoratori e le 
masse popolari stanno già 
scontando sulla loro pelle. Il 
numero dei disoccupati cre­
sce con una rapidità che fa 
invecchiare nel giro di poche 
settimane anche le più recen­
ti analisi della Comunità: se, 
ad esempio, alla fine di ago­
sto, i grafici ufficiali della 
CEE sulla congiuntura dava­
no per la Germania Federa­
le un militerò di disoccupa­
ti attorno alle 620 mila uni­
tà (con un balzo di 200 mila 
in più dall'inizio dell'almo, 
e di quasi 400 mila rispetto 
allo stesso mese del '73), og­
gi si parla, per il paese pili 
forte della Comunità, di un 
numero che sfiora i 900 mila 
senza lavoro; iti Belgio, altro 
paese «.forte», e tradizional­
mente importatore di mano 
d'opera, si è passati da una 
cifra ufficiale di circa cento­
mila disoccupati in agosto, a 
quella attuale di oltre 150 
mila, secondo le fonti ufficia­
li, e di oltre 200 mila secon­
do le stime sindacali. 

All'aumento della disoccupa­

zione si accompagna ovunque 
la scalata dei prezzi: sono 
del giorni scorsi le grandi ma­
nifestazioni di protesta avve­
nute in Danimarca, altro pae­
se in cui il flagello combi-
nato della disoccupazione cre­
scente e dell'inflazione (quel­
lo che, con un brutto neolo­
gismo dal suono sinistro gli 
economisti hanno incomincia­
to a chiamare «stagflazione») 
stringe in una morsa 'sem­
pre più soffocante molte del­
le conquiste che ne facevano 
uno degli ultimi regni del be­
nessere. 

Prospettive 
incerte 

La diagnosi generale su que­
sta situazione economica del­
l'Europa comunitaria, figura 
in testa al documento della 
commissione esecutiva della 
CEE che avrebbe dovuto es­
sere alla base della prepara­
zione del vertice. Il fatto che 
i nove ministri degli Esteri 
7ion lo abbiano ufficialmen­
te adottato, non ne attenua 
certo la gravità: «La situa­
zione economica della Comu­
nità e del mondo — vi si 
legge nelle prime righe — è 

densa di rischi e di incer­
tezze, sia che si • tratti del­
l'evoluzione a breve termine 
che delle prospettive a me­
dio termine. La situazione di 
fondo della Comunità è peg­
giorata nell'ultimo anno. Nel 
contempo si sono accentuate 
le disparità fra gli Stati mem­
bri». Le note di preoccupa­
zione, già contenute nel prece­
dente «inventario» sulla si-
tuazione economica presenta­
to dalla commissione esecu­
tiva alla fine di ottobre, sono 
ora ancora accentuate. Men­
tre infatti alla fine di otto­
bre si introduceva nell'ana­
lisi una sia pur cauta spe­
ranza «in unu ripresa della 
domanda interna e in un leg­
gero aumento del tasso di cre­
scita» già nel corso del '75, 
questa speranza viene ora rin­
viata e con molte incertez­
ze, alla prospettiva a medio 
termine. 

«L'inflazione continua a co­
stituire la preoccupazione 
maggiore... La congiuntura 
inondiate si indebolisce. La 
prevista ripresa degli Stati 
Uniti tarda a manifestarsi e 
la si dovrà attendere fino al­
la vieta del 1975. Il ritmo 
dell'attività economica nella 
Comunità tende a rallentar­
si». Ed ecco la prospettiva: 
«Se una ripresa moderata è 
sempre possibile nel 1975, non 

Omaggio agli studenti caduti 

ATENE — Il presidente cipriota Makarios ritratto mentre r ende omaggio, di fronte al Politecnico della capitale greca, 
agli studenti caduti un anno fa nella lotta contro la dirtatu ra dei colonnelli 

Un'ampia rassegna di cinema, musica, pittura, grafica e poesia 

Settimana culturale cilena in Umbria 
Oggi a Perugia la manifestazione inaugurale - Le iniziative nelle altre eittà della regione - Due tavole 
rotonde dedicate all'opera di Pablo Neruda - Il seminario su «fascismo in un'economia dipendente» 

Promossa dall'Associazione 
Italia-Cile e sotto gli auspici 
della giunta regionale umbra, 
si inaugura oggi a Perugia la 
«Settimana della cultura ci­
lena». Secondo un criterio 
che va ormai diventando co­
stume, le manifestazioni non 
avranno un'unica sede, ma sa­
ranno decentrate in tutta la 
regione. Perugia, Assisi, Ter­
ni, Foligno, Città di Castello, 
Castiglion del Lago, saranno 
i centri di un'attività cinema­
tografica, musicale, pittorica 
e grafica, poetica e però an­
che politica. 

Con la « Settimana », si rea­
lizzano il voto e l'impegno for­
mulati a Reggio Emilia, nel 
1. Incontro di intellettuali e 
artisti cileni e italiani, del 
giugno scorso. Ma, soprattut­
to, si risponde in maniera più 
ampia, più articolata e diret­
ta, alla a domanda» sul Cile, 
che anziché affievolirsi è ve­
nuta crescendo in questi 14 
mesi che ci separano dal tra­
gico golpe dell'll settembre 
1973. 

Non soddisfatti, se pure 
qualche volta lo sono stati, 
comprensibilmente, di rico­
struzioni o di rievocazioni dei 
giorni drammatici del golpe, 
e neppure di interpretazioni 
troppo lineari, per cosi dire, 
degli anni di governo della 
Unidad Popular, i lavoratori, 
i giovani, gli studenti sanno 
non solo quanto basta per ca­
pire che ciò che è successo 

nel Cile non riguarda soltan­
to quel paese e quel popolo, e 
che non ci si può limitare a 
considerarlo un episodio nel­
la dura lotta contro l'imperia­
lismo, e come tale archiviarlo, 
ma ne intuiscono il significa­
to più generale, il valore di 
una esperienza sulle cui mo­
dalità, successi ed errori oc­
corre riflettere perché non si 
perda quello che è il centro, 
la sostanza dell'esperienza ci­
lena: il tentativo generoso e 
ragionevole di uscire dalla di­
pendenza economica e politi­
ca, di affrancarsi da servitù 
esplicite e nascoste e di avvia­
re un processo di liberazione 
aperto alla prospettiva socia­
lista. 

Su questa esperienza politi­
ca, il dibattito è vivo e aparto 
in Italia ed è bene che esso 
non si attenui e non si di­
sperda, ma venga portato a-
vanti col necessario rigore, 
conservandone ed ampliando­
ne il più vasto carattere uni­
tario. 

Ma è proprio su questa stra­
da che si scoprono ì vuoti, le 
lacune, le infinite deficienze 
di informazione e di conoscen­
za. E sono vuoti, lacune, defi­
cienze che non si superano né 
con la albagia eurocentrista, 
così presente in forme più o 
meno consapevoli o dissimu­
late in tanti che pur preten­
derebbero di esserne immuni, 
né con le frettolose nozioni 
apprese d« fonti spesso super-

ciali e contraddittorie. 
Occorre cercare più a fon­

do, nella direzione della cono­
scenza di una cultura, non 
seconda a nessun'aitra. e nel 
Sud America forse più varia e 
complessa di altre, nelle sue 
componenti e nelle sue mani­
festazioni. 

Una cultura, è bene ripeter­
lo, che resta comunque la più 
antica del Nuovo Mondo e fra 
le più durature anche rispetto 
a quelle europee. 

Ciò spiega, se non giustifica, 
inclinazioni e forse illusioni, 
sulle quali è necessario, tutta­
via raccogliere maggiori ele­
menti di conoscenza e di giu­
dizio. 

Ora è evidente ' che per 
quante traduzioni si vogliano 
fare di una cultura, esse non 
potranno mai sostituire l'ori­
ginale, cioè il prodotto, quale 
che esso sia, nella sua intra­
ducibile espressione. 

Per questo, alla settimana 
culturale che si svolgerà in 
Umbria si è voluto che parte­
cipassero nella misura più lar­
ga possibile i protagonisti e, 
dove è possibile, i creatori di 
quella cultura, a tutti i livel­
li: dai pittori ai musicisti, ai 
cantanti, agli economisti, al 
sociologi, agli universitari, agli 
esponenti politici. 

Non una cultura in miniatu­
ra, o un campione culturale, 
dunque, ma un frammento vi­
vo di una comunità che, con 
tutte le sue contraddizioni e 

lacerazioni, continua il suo 
processo nelle nuove condizio­
ni imposte da una sconfitta. 

E' questa la ragione per la 
quale l'incontro non sarà con 
una cultura in esilio, anche se 
i suoi esponenti vivono e ope­
rano oggi a Roma, Parigi, 
Cambridge, Mosca, Varsavia, 
Berlino. 

Quella che sarà ospitata in 
Umbria, è — per adottare la 
felice definizione datane dai 
cineasti cileni, per primi — 
una cultura nella Resistenza. 
Nella lotta quindi, per vivere 
e per sopravvivere, con tutto 
il carico di rischi, di dubbi e 
di angosce, che non è difficile 
intuire. 
" Ma una delle condironi per 
lottare e per vivere è il sup2-
ramento, anche solo parziale, 
della dispersione e dell'isola­
mento. Per questo ci è sem. 
brato che offrire, in questa 
come in altre occasioni che 
verranno, una possibilità di 
incontro a tanti intellettuali 
e artisti cileni, costituisce ra­
gione di per sé sufficiente per 
un Impegno non comune e 
non facile. 

L'omaggio a Pablo Neruda, 
con le due tavole rotonde 
(« Presenza dell'Italia nella 
poesia di Pablo Neruda », e 
« l'opera di Neruda nella real­
tà latino-americana») e i re­
cital e i documenti cinemato­
grafici che l'accompagnano, 
ne costituiscono uno degli ele­
menti di maggior rilievo. Sa­

rebbe grave se la cultura ita­
liana non facesse propri il no­
me e l'opera di Neruda e non 
li levasse contro i carnefici 
del suo popolo, i saccheggia­
tori della sua casa, i violatori 
del suo testamento. 

D'altro canto, la definizione 
del nemico, la comprensione 
della sua linea di attacco, e 
di difesa, riceveranno nuova 
luce dai lavori del Seminario 
«Cile: fascismo in una eco­
nomia dipendente », che vedrà 
riuniti, insieme a storici, eco­
nomisti e politici italiani, nu­
merosi fra i più autorevoli 
studiosi e politici cileni di 
ogni tendenza. 

Non si tratta, per una volta, 
delle pur necessarie iniziative 
di propaganda, ma di una pos­
sibilità concreta di confronto, 
di un dibattito nel quale gli 
elementi teorici prevalgono ri­
spetto a quelli immediatamen­
te politici. Di un'occasione per 
tutti, quindi, per riflettere e 
per conoscersi. 

Il fascismo cileno, isolato al­
l'interno e all'esterno, può es­
sere battuto. Per ciò occorre 
saper guardare lontano, a un 
domani che potrebbe anche 
non essere troppo remoto. E 
gettare le basi di una com­
prensione e di una conoscen­
za fra cileni e Italiani che re­
stino, come frutto non amaro, 
di una pur grande e amara 
tragedia. 

Ignazio Delogu 

si può più escludere una con­
trazione della produzione in­
dustriale, con le sue conse­
guenze per l'occupazione. Al­
la fine dell'estate il numero 
dei disoccupati nella Comuni­
tà superava i tre milioni 
circa». -. , 

In realtà poche righe più 
sotto la speranza di ripresa 
nel '75 appare ormai tramon­
tata: «Molti ' problemi della 
Comunità che si trovano a 
dover affrontare possono es­
sere risolti soltanto a medio 
termine», poicliè, si afferma, 
con un linguaggio insolita-
mente drammatico, «grandi 
incertezze» permangono nel 
campo dei rifornimenti ener­
getici, «necessarie restrizio­
ni» al tenore di vita si im­
pongono, e addirittura «sa­
crifici molto gravi» per al­
cuni paesi, tali da rischiar 
di provocare «tensioni sociali 
insostenibili» se, amynonisce 
la commissione, le misure re­
strittive non verranno adotta­
te con la necessaria gradua­
lità, e cercando di coinvolge­
re in questa politica le varie 
«forze sociali». 

Chi e che cosa dunque do­
vrà essere sacrificato per as­
sicurare a breve termine se 
non la crescita, almeno la sal­
vezza dell'economia capitali­
stica europea, e per permet­
tere a medio termine la ri­
presa del sistema? Occorre in­
nanzitutto, inAica il docu­
mento, una notevole diminu­
zione dei consuìni pubblici e 
privati, «poiché non è il ca­
so di comprimere gli investi­
menti ma anzi di sviluppar­
li». Ancora, poiché «è molto 
arduo contenere, al di là di 
certi limiti, le spese dello Sta­
to,.. i sacrifici devono essere 
quindi sostenuti principal­
mente nel campo dei consu­
mi privati, la cui dilatazio­
ne dovrà essere più tenta». 

A questo punto si impo­
ne una scelta politica sul mo­
do come imporre tali sacrifi­
ci, ed è su questa scelta che 
i dissensi entrano nel vivo 
dei rapporti fra le forze po­
litiche e sociali su scala eu­
ropea e all'interno dei singoli 
paesi. Si tratta infatti di sa­
pere chi deve pagare, chi de­
ve ridurre i consumi, quale 
tipo di consumi deve essere 
ridotto e con quali mezzi si 
può ottenere fo imporre) ta­
le riduzione. 

Dal salario 
al risparmio 
Ecco le tre possibili vie pro­

spettate dalla commissione 
CEE: la prima prevede il 
«mantenimento della quota 
rappresentata dai salari e da­
gli stipendi», incoraggiando 
però un «netto incremento 
del risparmio da parte dei la­
voratori dipendenti»: si trat­
ta cioè di una linea che non 
tocchi i satari, cercando però 
di indirizzarli verso un non 
meglio definito «risparmio» 
anziché verso il consumo in­
dividuale. La via opposta è 
auella della «contrazione del­
la quota del prodotto nazio­
nale lordo rappresentata dai 
salari e dagli stipendi», in 
modo da favorire l'aumento 
dei profitti sperando in un 
«adeguato aumento dell'auto­
finanziamento delle imprese», 
e lasciando in definitiva tut­
ti gli strumenti finanziari e 
le decisioni di investimento 
in mani private. Ce infine la 
terza via rappresentata dal­
l'«inasprimento della pressio­
ne fiscale sui consumi privati 
o sui redditi, accompagnato 
da un sufficiente risparmio 
pubblico», nella quale l'ac­
cento viene messo sulla fun­
zione primaria dell'interven­
to dello Stato per rastrella­
re e manovrare notevoli mas­
se di reddito. 

Di fatto, suggerisce U docu­
mento «si potrebbe giungere 
ad una combinazione di que­
sti tre modi», cioè ad una 
certa «contrazione» dei sala­
ri per dare agli industriali 
un'ampia libertà di manovra, 
e insieme all'inasprimento 
delle tasse sui redditi ed al­
la forzosa diminuzione dei 
consumi. In materia di in­
vestimenti poi non si pro­
pongono strumenti o inizia­
tive pubbliche capaci di orien­
tarli verso processi di rifor­
ma delle strutture- econo­
miche. 

La realizzazione di questo 
piano, che secondo una pre­
visione ottimistica potreb­
be permettere di mantenere 
a medio termine la crescita 
economica nella Comunità, 
impone però il verificarsi di 
alcune condizioni, prima fra 
tutte la «solidarietà fra le 
parti sociali», che però non si 
potrà ottenere, ammonisce il 
documento, se non si ter­
rà conto della esistenza, in 
alcuni casi, «di strutture 
troppo inique nella ripartizio­
ne dei redditi e dei patrimo­
ni». E" chiaro cioè che sa­
rà impossibile chiedere sacri­
fici e comprensioni . dalle 
sparti sociali» quando esse 
siano separate da abissi trop­
po profondi e anacronistici di 
ingiustizie, quando vi siano da 
una parte condizioni di vita 
insostenibili, dall'altra privile­
gi e ricchezze sfacciate. Lo 
stesso discorso si ripropone a 
livello dei rapporti fra i nove 
paesi della Comunità: occor­
re, secondo la commissione, 
una azione solidale, che ten­
ga conto del profondi squili­

bri esistenti fra uno Statò** 
l'altro. 

E' in questo contesto ohe 
si è inserito il discorso prò-
nunciato recentemente dall'ex 
cancelliere tedesco Willy 
Brandt a Parigi di fronte al­
l'assemblea del movimento 
europeo francese: un discor­
so che — a parte le propo­
ste più clamorose sulla «inte­
grazione graduale» nella Co-
?nunità, che lascerebbe cri 
margini i due paesi più debo­
li, l'Italia e la Gran Breta­
gna — è stata in un certo 
senso la risposta di quella so­
cialdemocrazia che è, o do­
vrebbe diventare secondo le 
intenzioni, l'interlocutore pri­
vilegiato delle proposte sul 
salvataggio dell'economia dei 
paesi capitalistici d'Europa. 

D'accordo sulla necessità di 
un «piano d'urgenza» per af­
frontare la crisi, Willy Brandt 
ha chiesto però anche la crea­
zione di un'autorità europea 
capace di gestirlo con suffi­
ciente forza e spregiudicatez­
za, senza guardare tanto per 
il sottile al rispetto delle re­
gole del Trattato di Roma. 
Ed ecco la proposta di un 
«direttorio della crisi», per­
manente, provvisto dei neces­
sari poteri, che abbia come 
obiettivo generale la «soprav­
vivenza» dell'Europa in quan­
to Comunità, e che concentri 
la sua azione sulla lotta con­
tro la disoccupazione e l'in­
flazione, e sulla elaborazione 
di una politica energetica co­
munitaria in stretta cqopera-
zione con gli Stati Uniti. 

Il « piano 
d'urgenza » 

Nessuna concessione ai fal­
si ottimismi, il «diretto­
rio della crisi», secondo il 
capo della socialdemocrazia 
tedesca, dovrà dire chiaro e 
tondo che «i tempi della cre­
scita normale sono finiti» e 
che «se abbiamo fortuna» 
potremo tutt'al più mantene­
re il livello dei redditi più 
o meno stazionario. 

A questo punto il discorso 
di Brandt si rivolge scoper­
tamente ed esplicitamente 
agli altri grandi partiti social­
democratici e socialisti d'Eu­
ropa che stanno all'opposizio­
ne rispetto ai loro governi, 
come i socialisti francesi e 

•belgi o come i socialdemocra­
tici danesi. «In tutta fran­
chezza », il vicepresidente 
dell'Internazionale socialista 
ammonisce «i partiti di oppo­
sizione, qualunque essi siano, 
nei paesi della Comunità», 
che fino a quando essi«attac-
cherano ogni programma ba­
sato su sacrifici ineluttabili 
e una politica europea comu­
ne di fronte alla crisi pia-
tendendo che essa significa 
svendere gli interessi naziona­
li, i governi democratici non 
potranno veramente agire. In 
altre parole i partiti sociali­
sti e socialdemocratici fran­
cesi, belgi, danesi, impegna­
ti nella battaglia unitaria con­
tro i licenziamenti e gli au­
menti dei prezzi-, in opposizio­
ne alla linea economica dei 
loro governi di centro o di 
centro destra, sono energica­
mente invitati da Brandt a 
seguire la socialdemocrazia 
tedesca sulta strada di una 
politica prevalentemente im­
postata sul contenimento dei 
consumi. 

Come ultimo tocco, la linea 
dei socialdemocratici tedeschi 
ripropone come corollario al­
la «solidarietà comunitaria» 
(concepita soprattutto in «o-
stanza come un blocco fran­
co-tedesco, con Vemarginato­
ne dell'Italia e dell'Inghilter­
ra) l'alleanza con gli USA. 

La rivista ufficiale del par­
tito socialdemocratico tedesco 
Vorwaerts scrive nel suo ul­
timo numero che se Parigi 
non rinuncerà a «voler crea­
re una illusoria solidarietà 
europea contro gli Stati Uni­
ti», Bonn sarà costretta «a 
scegliere fra l'Europa e la 
America». Ma «cuna allean­
za particolare RFT-Stati Uni­
ti — sottolinea pesantemente 
il settimanale — significhe­
rebbe la fine della Comunità 
europea, già molto indebo­
lita». 

In definitiva dunque la so­
cialdemocrazia tedesca ri­
sponde positivamente alla 
proposta di un piano di emer­
genza per salvare l'economia 
capitalistica europea, chieden­
do in cambio qualche aggiu­
stamento nelle situazioni 41 
più bruciante ingiustizia so­
ciale, ma mettendo l'ae-
cento, nei confronti della eia»-
se operaia europea, sulla ne­
cessità di ^sacrifici» e di 
«moderazione» e pretenda*' 
do d'altra parte come garan­
zia dei governi europei la co­
pertura americana. 

Evidentemente tale risposta 
ha due indirizzi: uno verso 
i governi della Comunità, l'al­
tro verso i partiti socialisti 
e socialdemocratici d'Europa, 
Ma se nei confronti del pri­
mo interlocutore il discorso 
ha buone possibilità di udien­
za, ed è destinato comunque 
a rappresentare uno dei car­
dini del dibattito fra i nova, 
nei confronti del secondo la 
linea che si ripropone sem­
plicemente di rimettere in 
moto i vecchi meccanismi Zi 
sviluppo del capitalismo eu­
ropeo, duramente pagati dal­
le masse popolari è destinata 
a scontrarsi con il movimen­
to organizzato dei lavoratori. 

Vera Vegetti 
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Mobilitati dal nord al sud milioni di lavoratori per la giornata di lotta di domani 

i n . 

Si svolgeranno con i segretari generali delle Confederazioni a Torino, Napoli e Bologna — I motivi della nuova azione per i salari e l'occupazione — Da oltre due mesi il 
padronato fermo su assurde posizioni di chiusura — La piattaforma sindacale sulla contingenza — Forti scioperi articolati hanno preceduto l'astensione generale di domani 

Confluiranno in piazza S. Carlo 

Torino: cinque cortei 
al comizio con Lama 

I lavoratori giungeranno dal resto del Piemonte, 
dalla Lombardia, dalla Liguria, dalla Valle d'Aosta 

Decine di treni e 150 pullman 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2. 

Una decina di treni speciali 
ed oltre 150 pullman porte­
ranno mercoledì a Torino mi­
gliaia di lavoratori dalla Lom­
bardia, dalla Liguria e dal Pie­
monte per la grande manife­
stazione indetta dai sindacati 
durante lo sciopero generale. 
Cinque cortei di lavoratori e 
cittadini raggiungeranno piaz­
za San Carlo, dove alle 10,30 
parlerà Luciano Lama. Il pri­
mo corteo partirà dalla Fiat 
Mirafìori (di fronte alla porta 
5) e comprenderà, oltre ai la­
voratori torinesi, quelli di 
tutta la Liguria e della pro­
vincia di Pavia. Il secondo 
corteo muoverà dalla FIAT 
Lingotto (via Nizza) e com­
prenderà i , lavoratori delle 
province di Alessandria, Cu­
neo ed Asti. H terzo cor­
teo partirà da Corso Mor-
tara (Ferriere Fiat) e ad 
esso si uniranno in piazza Sta­
tuto i lavoratori di Milano. 
H quarto corteo, che partirà 
dal ponte sulla Stura di corso 
Giulio Cesare (Fiat Stura), 
comprenderà i lavoratori delle 
altre province lombarde, della 
Valle D'Aosta, delle province 
di Novara e Vercelli, di Ivrea 
e del Biellese. H quinto cor­

teo si muoverà da piazza Sa­
botino. 

Un apposito servizio orga­
nizzato dai sindacati torinesi, 
con lavoratori muniti di fa­
scia CGIL, CISL, UIL, acco­
glierà le delegazioni prove­
nienti dalle altre province, 
per accompagnarle nei luoghi 
di concentramento del cortei, 
in tutte le stazioni ferroviarie, 
all'imbocco di corso Giulio 
Cesare (uscita delle autostra­
de di Milano e di Aosta) ed 
in corso Unità d'Italia, allo 
sbocco della sopraelevata di 
Moncalieri (da dove usciran­
no, dopo aver percorso un 
tratto della tangenziale, i 
pullman provenienti dalle au­
tostrade di Genova-Piacenza e 
di Savona). 

Per il ritorno, valgono le 
seguenti disposizioni: i treni 
speciali per Milano e la Lom­
bardia. la Valle d'Aosta e le 
province di Novara e Vercelli 
ripartiranno dalla stazione di 
Porta Susa; 1 treni speciali 
per la Liguria e le province 
di Alessandria. Cuneo ed Asti 
ripartiranno dalla stazione di 
Porta Nuova; i pullman ripar­
tiranno dalla piazzetta Reale 
(di fianco a Piazza Castello) 
oppure da piazza Vittorio (in 
fondo a via Po). Disposizioni 
più dettagliate saranno forni­
te su ogni treno e pullman. 

Tre cortei raggiungeranno piazza Maggiore 

Bologna: si annuncia 
un'imponente adesione 

Parlerà Bruno Storti ai lavoratori dell'Emilia Roma­
gna, del Trentino Alto Adige, del Friuli, del Vene­

to, delle Marche e della Toscana 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 2. 

Tre cortei confluiranno in 
piazza Maggiore, dove alle 10.30 
parlerà Bruno Storti. A Bolo­
gna. oltre che da tutte le pro­
vince emiliano-romagnole, i la­
voratori converranno dal Tren­
tino-Alto Adige. Veneto. To­
scana, Marche e Umbria. 

Dalla Toscana partiranno 40 
autopullman e treni speciali da 
Pistoia ed Arezzo: dalle Marche 
sono annunciati 20 pullman di 
Ancona, 15 di Pesaro. 5 di Ascoli 
Piceno. 5 di Macerata; dal Tren­
tino - Alto Adige verranno nel 
capoluogo emiliano 400 lavora­
tori di Trento con una sezione 
speciale di treno, due pullman 
da Bolzano; dal Veneto giunge­
ranno 600 lavoratori in treno da 
Verona e altrettanti da Vene­
zia. 16 pullman da Treviso. 20 
da Padova. 6 da Vicenza, 3 da 
Belluno. 4 da Rovigo, città dalla 
quale partirà anche un'autoco­
lonna. Dalle province umbre è 
preannunciato l'arrivo di 40 au­
topullman, di cut 34 da Peru­
gia. con almeno 2000 lavoratori. 

Questo il programma. Zona 
Fiera - Via Stalingrado: ore 9.30 
concentramento e partenza dei 
cortei dai seguenti punti e iti­
nerari: Stalingrado. D. Creti. 
Ferrarese. Matteotti. Porta Gal-
liera. Indipendenza. Piazza Mag­
giore. Affluiranno in questo cor­
teo i lavoratori provenienti dal 
Veneto e dalle province di Fer­
rara e Ravenna e i lavoratori 

della zona nord (quartieri e co­
muni) della provincia di Bolo­
gna. Per l'accesso al concen­
tramento i pullman provenienti 
dalle province dovranno uscire 
dallo svincolo « Fiera > della 
Tangenziale. 

Zona Via Rimavo (Weber). 
Itinerario: Via Saffi. S. Felice. 
Ugo Bassi, Piazza Maggiore. 
Affluiscono a questo corteo i 
lavoratori del Trentino-Alto Adi­
ge. della Toscana e delle pro­
vince di Modena. Reggio Emi­
lia. Parma. Piacenza. Per l'ac­
cesso al concentramento i pull­
man provenienti dalla Toscana 
usciranno dall'autostrada Bolo­
gna Sud (Casalecchio di Reno), 
mentre le altre province e fl 
Trentino usciranno a Bologna 
Nord (Borgo Panigale). 

Zona Est (Via P. Palagi -
Piazza Trento e Trieste): afflui­
scono a questo corteo i lavo­
ratori delle Marche. dell'Um­
bria e della Romagna (esclusa 
Ravenna). I pullman provenienti 
dall'autostrada Bologna-Canosa 
usciranno a Bologna S. Lazzaro. 
Per coloro che confluiranno a 
Bologna in treno, è previsto 
il concentramento in piazza di 
Porta Galliera per unirsi al 
corteo proveniente dalla zona 
Fiera. Terminati i concentra­
menti. i pullman vuoti si reche­
ranno al parcheggio in Piazza 
Vili Agosto (Montagnola) da 
dove potranno essere raggiunti 
più facilmente al termine del 
comizio per il rientro nelle pro­
vince. 

Per preparare la manifestazione 

Napoli: ieri e oggi 
duecento assemblee 

Ai due cortei parteciperanno i lavoratori della Cam­
pania, Lazio, Basilicata, Calabria, Abruzzo, Molise, 

Puglia — Parlerà Vanni 

li 

i ' 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2 

• Tra oggi e domani avranno 
luogo oltre duecento assem­
blee in tutta la provincia, nel­
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro, in preparazione della 
manifestazione di mercoledì 
a Napoli. Tutte le categorie 
sono mobilitate per assicura­
re una massiccia e consape­
vole partecipazione dei lavo­
ratori. Due cortei attraver­
seranno la città da punti op­
posti per convergere verso la 
grande piazza Plebiscito do­
ve, a nome della Federazio­
ne nazionale CGIL, CISL, UIL 
parlerà Raffaele Vanni. 

La manifestazione napole­
tana è una delle tre indette 
nazionalmente dal sindacato 
unitario (le altre due avran-
M luogo a Torino e a Bolo­

gna) in occasione dello scio­
pero generale proclamato per 
Io sviluppo dell'occupazione. 
nuovi investimenti, la difesa 
del salario, delle pensioni e 
dei redditi più bassi, contro 
l'aumento dei prezzi e delle 
tariffe dei servizi pubblici. 

Come è noto, a Napoli in­
terverranno anche folte rap­
presentanze di lavoratori del 
Lazio, dell'Abruzzo, del Mo­
lise. della Puglia. Basilicata, 
Calabria. Mentre prosegue in­
tensa l'attività in preparazio­
ne della grande giornata di 
lotta e si sviluppa la mobi­
litazione in tutte le provin­
ce della Campania, numero­
sissime sono le adesioni che 
stanno pervenendo ai sinda­
cati in questi giorni da par­
te di associazioni e organismi 
cittadini, del movimento coo­
perativo regionale, dei disoc­
cupati. 

Sono trascorsi due mesi e 
sette giorni da quando i sin­
dacati hanno ufilcialmonte 
aperto la vertenza sulla con­
tingenza, la rivalutazione del­
le pensioni, la garanzia del 
salarlo. Intesa come possibi­
lità per i lavoratori e 1 sinda­
cati stessi di intervenire nei 
plani di ristrutturazone azien­
dale. Domani avrà luogo uno 
sciopero nazionale di 8 ore 
che vedrà direttamente inte­
ressati i lavoratori dell'Indu­
stria, l braccianti e i lavorato­
ri del commercio. Tutte le 
altre categorie parteciperanno 
alla giornata di lotta, anche 
se con diverse modalità, per 
dare maggiore incisività al­
l'azione. U pubblico Impiego, 
ad esemplo, si asterrà dal la­
voro per tutto il giorno. 

Le richieste contenute nella 
piattaforma unitaria del sin­
dacati sono note. Innanzi tut­
to, di fronte al continuo rin­
caro del costo della vita e 
alla conseguente erosione del 
potere reale di acquisto di sa­
lari e stipendi, si chiede di 
unificare al massimo livello 
(L. 948) il punto di contin­
genza, anche se gradualmen­
te, e nel contempo un con­
gruo recupero di quelli pre­
gressi. Contemporaneamente 
— per quanto riguarda la di­
fesa del livelli di occupazione 
— i sindacati chiedono di po­
ter intervenire nei piani di ri­
strutturazione aziendali che si 
sono resi necessari dopo la 
grave crisi nella quale sono 
precipitati importanti settori 
dell'industria. . La tendenza 
padronale, a questo riguar­
do, è quella di far pagare 
alle masse operale e popola­
ri tutti i costi di queste ri­
strutturazioni in termini di 
attacco ai salari (ricorso In­
controllato alla cassa integra­
zione) e all'occupazione (spe­
cialmente nell'edilìzia). 

Che cosa hanno risposto le 
organizzazioni padronali a 
queste richieste? La trattativa 
— in assenza di un governo 
nel pieno delle sue funzioni 
— è andata avanti soltanto 
per un palo di settimane. Fino 
a quando, cioè, la Confindu-
stria (inutile parlare del ruo­
lo svolto in questa fase da In-
tersind e ASAP, visto che le 
organizzazioni delle industrie 
pubbliche si sono accodate al­
le direttive del padronato pri­
vato, svolgendo quindi un ruo­
lo ad esso assolutamente su­
balterno) non ha fatto chia­
ramente intendere che non 
avrebbe preso in nessuna 
considerazione le richieste 
P iù ' in particolare, nel do­

cumento presentato dalla Con-
findustria ai sindacati nel cor­
so dell'incontro del 26 otto­
bre (poi riproposto il 28 ot­
tobre da Intersind e ASAP), 
il padronato ha contropropo­
sto il conglobamento dei pun­
ti maturati, con la richiesta 
dell'azzeramento dell'indice, e 
la graduale realizzazione di 
tre livelli corrispondenti a li­
re 600, 710 e 948. Con que­
sto, Confindustria. Intersind e 
ASAP hanno negato in via 
pregiudiziale sia un reale 
reintegro del salari rispetto 
al massiccio rincaro dei prez­
zi (dal settembre 1973 al set­
tembre 1974 si è avuto un in­
cremento di oltre il 24 per 
cento), sia quel' livellamento 
al valore più alto del punto 
che, per la contingenza (par­
te della retribuzione coUegata 
per tutti all'andamento del 
costo della vita), espressa­
mente viene richiesto dal la­
voratori. ' 

La proposta ' padronale di -
portare a L. 600 per punto le ' 
qualifiche più basse, propo­
sta da realizzare addirittura 
in due tempi, oltre che inac­
cettabile sul piano qualitati­
vo. appare del tutto irrisoria : 
sul piano quantitativo, ove si " 
consideri che già ora, con gli 
inquadramenti, attuali . nella 
più recente contrattazione del 
settore industriale, il valore 
del punto medio per le catego­
rie più basse si attesta già su 
cifre normalmente superiori 
alle 500 lire. 

Quanto alla richiesta di con­
globamento nei minimi tabel­
lari del punti di contingenza 
maturati al 31 gennaio 1975, 
le Confederazioni hanno ri­
sposto al padronato che la 
giusta sede per tale operazio­
ne, ove fosse concordata, so­
no i contratti nazionali ai qua­
li, appunto, spetta anche di 
definire i livelli parametrall 
e retributivi. 

EU usi va e non pertinente ri­
spetto alle richieste dei sin­
dacati è stata valutala anche 
la proposta della Confìndu-
siria circa il recupero delia 
contingenza maturala. Infat­
ti. a questo riguarao il padro­
nato cerca di spostare il ter­
reno di confronto su un cam­
po diverso, (quello degli as­
segni familiari), di introdurre 
altri necessari interlocutori (il 
governo) e non dà risposta al 
problema salariale posto. I 
sindacati non hanno mai sot­
tovalutato il problema degli 
assegni familiari. Si - tratta 
però di un problema diverso, 
per il quale semmai non si 
può che apprezzare la dispo­
nibilità (soio oggi manifesta­
ta) della Confindustria ad as­
sumersi gli oneri di una mag­
giore contribuzione. Quello 
che conta, comunque, è una 
risposta precisa e pertinente 
del padronato sul recupero 
salariale. 

Lo sciopero di domani si po­
ne, quindi, come obbiettivo 
un mutamento radicale delle 
posizioni padronali e l'inizio 
di una trattativa concreta. 
Al contrario delle precedenti 
iniziative per la contingenza 
(lo sciopero generale del 17 
ottobre e quelle dell'industria 
e del commercio dell'8 no­
vembre, oltre alla qualificata 
ed incisiva azione articolata 
che si svolge senza interru­
zione da quando la vertenza 

| è stata aperta) alla lotta di 

domani sono direttamente in­
teressati • anche 1 • lavoratori 
del pubblico impiego che, co­
me abbiamo detto, si ferme­
ranno per tutto il giorno. Ri­
solta la crisi di governo, per 
1 dipendenti del pubblico im­
piego si tratta innanzi tutto di 
sollecitare l'Inizio della trat­
tativa con la propria contro­
parte, sulla base della piatta­
forma di rivendicazioni avan­
zata fin dal 12 ottobre scor­
so. Anche per 1 tre milioni e 
800 mila dipendenti del pub­
blico impiego si chiede infat­
ti la rivalutazione del punto 
di contingenza a L. 948, sia 
pure da raggiungersi con gra­
dualità partendo da L, 710. 
L'altro obbiettivo dei sinda­
cati di categoria è quello di 
ridurre la sperequazione esi­
stente tra scala mobile del 
settore privato e scala mobi­
le del settore pubblico. Il pri­
mo gennaio 1975, se non vi 
saranno modifiche della nor­
mativa attuale, la scala mo­
bile del pubblico impiego sa­
rà arretrata di 31 punti ri­
spetto al settore privato. Que­
sto ritardo, come è noto, è 
dovuto al meccanismo di rile­
vazione adottato dalla pubbli­
ca amministrazione: Invece 
che ogni tre mesi, la rileva­
zione viene effettuata ogni sei 
mesi e l'erogazione differita 
di un anno. 

Aladino Ginori 

LA PARTECIPAZIONE DELLE CATEGORIE 
Queste le modalità dello sciope­

ro generale di mercoledì catego­
ria per categoria: 

INDUSTRIA: otto ore di fermata 
n a z i o n a l e . . ' . . ' ; : 

BRACCIANTI: otto ore di ferma­
ta nazionale. 

STATALI: sciopero nazionale per 
l'intera giornata. I vigili del fuoco 
parteciperanno attivamente allo 
sciopero, con le solite modalità, ga­
rantendo tutti i servizi di soccorso. 

PARASTATO: sciopero nazionale 
per l'intera giornata. 

COMMERCIO: otto ore di ferma­
ta nazionale. 

MEZZADRI: l'invito dei sindacati 
di categoria è di partecipare in 
massa a tutte le manifestazioni pre­
viste. 

PORTUALI: otto ore di sciopero 
nazionale. 

TRASPORTI AEREI: sospensione 
del lavoro per un massimo di due 
ore nel momento di minor traffico. 

POSTELEGRAFONICI: sospensio­
ne del lavoro per due ore all'inizio 
di ogni turno. 

TELEFONICI: sospensione del la­
voro per 24 ore. 

SETTORE GAS: fermate simbo­
liche e partecipazione alle as­
semblee. 

LAVORATORI DEL MARE: ven­
tiquattro ore di sciopero su tutte le 
navi e i porti nazionali. 

GIORNALI: non usciranno quelli 
pomeridiani del giorno 3 e quelli 
del mattino del giorno 4. 

RAI-TV: sospensione del lavoro 
per un'ora che non impedirà l'ef­
fettuarsi di una corretta informa­
zione. 

SCUOLA: la Federazione unitaria, 
lia indetto un'ora di sciopero alla 
fine di ogni turno del mattino e 
pomeridiano delle lezioni nella scuo­
ia. La Federazione unitaria, per le 
città dove si svolgono le manifesta­
zioni interregionali (Torino, Bolo­
gna, Napoli), ha dato mandato alle 

organizzazioni provinciali di deci­
dere localmente. 

AUTOFERROTRANVIERI: si limi­
teranno alla effettuazione di assem­
blee nei posti di lavoro e a parteci­
pare alle manifestazioni, senza in­
terruzioni del lavoro. 

AUTOLINEE: assemblee nei po­
sti di lavoro e partecipazione alle 
manifestazioni senza interrompere 
il lavoro. • 

OSPEDALIERI: la Federazione 
enti locali ospedalieri ha comuni­
cato la partecipazione della catego­
ria allo sciopero del 4 con delega­
zioni alle manifestazioni di Torino. 
Bologna e Napoli e con assemblee 
nei posti di lavoro della durata di 
due ore. 

PENSIONATI: la segreteria nazio­
nale della Federazione italiana pen­
sionati (CQIL) nel ribadire l'impe­
gno dei pensionati in tutte le ini­
ziative di lotta che il movimento 
sindacale unitario porta avanti, ha 
espresso la piena adesione allo scio­
pero generale unitario di mercoledì 
ed invita i pensionati di tutte le ca­

tegorie ad assicurare la più ampia , 
partecipazione alle manifestazioni 
indette per la stessa giornata a 
Torino, Bologna e Napoli. La par­
tecipazione dei pensionati alla gior­
nata di lotta vuole sollecitare il go­
verno a riaprire immediatamente la 
trattativa sulle pensioni, con al cen­
tro misure concrete di riforma dei 
trattamenti in atto e, prima di tutto, 
quella riferita all'aggancio perma­
nente di tutte le pensioni alla dina­
mica dei salari, con misure imme­
diate di miglioramento specialmente 
per le pensioni più basse. ., 

E L E T T R I C I : la Federazione 
FIDAE-FLAEI-UISP comunica che 
i lavoratori elettrici partecipano al­
lo sciopero generale del 4 dicem­
bre utilizzando parte del pacchetto 
di 8 ore di sciopero già program­
mato per il periodo dal 23 novem­
bre al 7 dicembre a sostegno della 
vertenza nazionale di categoria. Le 
modalità di partecipazione allo scio­
pero ed alle manifestazioni saranno 
decise localmente, salvo che per il 
personale turnista delle centrali ter­
miche che seguirà il programma di 
sciopero stabilito dalla federazione 
nazionale. 

Decine di assemblee negli stabilimenti del monopolio automobilistico 

I lavoratori discutono raccordo Fiat 
Le nuove possibilità di controllare e contrattare organici, orari, mobilità, organizzazione del lavoro, investimenti, 
ristrutturazione, scelte produttive - Un precedente per il «salario garantito» - Le assurde posizioni del SIDA 

Pesante diminuzione del potere d'acquisto 

Nuova divaricazione 
; ì u •- : _*• \.-' •>..}', ..'•'.-;•.- . -, : i: • - fi"5. •'. ' j" 

tra prezzi e salari 
" LTSTAT informa che in ot­
tobre le retribuzioni minime 
contrattuali per gli operai so­
no aumentate dello 0,1 per cen­
to nell'agricoltura e 0,2 per 
cento nell'industria. I prezzi 
rilevati per l'indice del costo 
della vita sono aumentati in­
vece in ottobre del 2,1 per 
cento. Nei dodici mesi termi­
nati ad ottobre ì salari sono 
aumentati del 20,2 per cento 
nelle industrie, 18,7 nel com­
mercio, 26,1 per cento nei tra­
sporti, 33,1 per cento nell'agri­
coltura, 3,5 per cento nella 
pubblica amministrazione. 
- L'aumento del prezzi ai con­
sumo nello stesso periodo - è 
stato del 24,3 per cento. La 
rilevazione delle retribuzioni 
fornita dairiSTAT non tiene 
conto degli assegni familiari, 
per i quali non esiste mec­

canismo di rivalutazione auto­
matica e di altre componenti 
di fatto del salario. Quanto 
alla scala mobile, si fa osser­
vare come l'incidenza del ri­
tardo con cui restituisce par­
te del potere d'acquisto è au­
mentata con l'entità dell'infla­
zione. Ad esempio, gli aumen­
ti dei prezzi che interverranno 
a partire dal 17 dicembre sa­
ranno rilevati ai fini della sca­
la mobile nel trimestre feb­
braio-aprile calcolati per l'in­
dennità della contingenza di 
maggio e determineranno un 
pagamento alle famiglie da 
utilizzare in giugno. I pensio­
nati, se non = interverrà il 
provvedimento di « aggancio » 
ai salari, dovranno addirittu­
ra attendere il 1976 per un 
parziale indennizzo del. rin­
cari dei prossimi mesi. 

Sarebbero colpiti 5.500 lavoratori 

La Montedison chiede 
massicce sospensioni 

Benzinai: 

nuova 

chiusura 
Il Consiglio nazionale della 

Federazione Autonoma Italia­
na Benzinai, valutata positi­
vamente la riuscita della ma­
nifestazione del 27-28 novem­
bre, e in considerazione delle 
scadenze ravvicinate per tut­
ta la materia nsoale-tributaria 
(Iva e contabilità generale), 
ha deliberato di: 

1) richiedere un preciso im­
pegno del governo teso ad eso­
nerare i gestori dagli obblighi 
IVA esercitando il prelievo fi­

scale alla produzione, unitaria­
mente alla imposta di fabbri­
cazione; 

2) richiedere la variazione 
dei compensi dei gestori, se­
condo quanto stabilito dal 
Provvedimento CIP n. 16/1971; 

3) concordare con le forze 
sindacali che rappresentano 
veramente la categoria i pro­
grammi rivendicativi, i modi 
ed 1 tempi di lotta a sostegno 
degli obiettivi scelti dalla ca­
tegoria stessa; 

4) mantenere lo stato di 
agitazione e proclamare una 
nuova chiusura degli impianti 
di 76 ore iniziando alle ore 
19,30 di martedì 10 dicembre 

qualora le richieste eopra elen­
cate rimanessero inascoltate; 

5) convocare numerose e 
folte delegazioni di gestori a 
Roma per giovedì 12 dicem­
bre con l'obiettivo di manife­
stare davanti al Ministero del­
le Finanze, dell'Industria ed 

al Parlamento., • ' 

E* in corso di svolgimento 
a Roma e si concluderà nel­
la tarda ' serata di oggi il 
coordinamento nazionale dei 
consigli di fabbrica del grup­
po Montedisòn-Montefibre per 
esaminare la situazione nelle 
aziende del gruppo, in rela­
zione alla recente richiesta pa­
dronale, fatta nel corso di un 
incontro informale con la se­
greteria della FULC, di un 
ponte di 2-3 settimane e del­
l'uso della cassa integrazione 
guadagni per circa 5300 lavo­
ratori del gruppo Montedison. 

L'azienda ha richiesto, in­
fatti, un lungo oonte per gli 
stabilimenti di Porto Marghe-
ra (227 dipendenti). Brindisi 
(150), Castellanza (160), Dipi 
(di Milano) (286). Ferrara 
(105), Mantova (327), Scarlino 
di Grosseto (393), SpinetUa 
Marengo Alessandria (446), 
Casoria (237), Dipi Milano 
(451), Linate Milano (372), 
Centro ricerche Linate Mila­
no (76), Ciro Marina (111). 
Stabilimento Acna di Cesano 
Milano (1600), di cui 500 in 
cassa integrazione per il pe­
riodo dicembre-febbraio. 

L'attacco alla occupazione si 
allargherebbe, dunque, dal set­
tore delle fibre (la riduzione 
di orario è già in atto per 
4 mila lavoratori della Mon-
tefibre e 5 mila della SNIA) 
al settori delle materie prime 
per la plastica, del pigmenti, 
dei coloranti tessili; coinvol­
gendo, evidentemente, oltre al 
5500 lavoratori della Montedi­
son anche numerosi lavora­

tori delle ditte appaltatricl 
Il coordinamento del consi­

gli di fabbrica ha 11 compito 
di definire la posizione dei la­
voratori e della FULC anche 
In relazione ad un Incontro 
con l'azienda che dovrebbe a-
•ere luogo il 5 o 6 dicembre. 
Il documento conclusivo sarà 
pronto nella mattina di do­
mani. 

Dalla nostra redazione 
' TORINO. 2 

In tutti gli stabilimenti auto­
mobilistici torinesi della Fiat, 
tra oggi e domani si svolgono 
decine di assemblee con la par­
tecipazione dei sindacalisti per 
illustrare ai lavoratori l'intesa 
sulla garanzia dell'occupazione 
e dei salari raggiunta sabato 
a Roma tra la Fiat e la Firn 
ed inoltre per preparare lo scio­
pero e la grande giornata di 
lotta di mercoledì per la ver­
tenza generale. 
- L'accostamento tra 1 due te­

mi — accordo Fiat e prosecu­
zione della lotta per gli obiet­
tivi generali di tutto il movi­
mento sindacale — non è solo 
un fatto contingente. Infatti. 
l'intesa raggiunta alla Fiat, pur 
con i limiti che presenta, ha 
un grande valore politico per­
ché dà per la prima volta ai 
lavoratori la possibilità di con­
trollare e di contrattare (attra­
verso gli strumenti espressi da­
gli stessi lavoratori come i de­
legati ed i consigli di fabbrica). 
il mantenimento dei livelli di 
occupazione. - gli orari, l'appli­
cazione degli accordi, la mo­
bilità della manodopera tra le 
varie officine ed i vari stabili­
menti. il rinnovamento dell'or­
ganizzazione del lavoro, gli in­
vestimenti e le ristrutturazioni, 
le scelte produttive e la diver­
sificazione dei prodotti. 

Nella misura in cui i con­
sigli di fabbrica riusciranno a 
gestire questi aspetti, col so­
stegno dei lavoratori, si aprirà 
concretamente la strada per di­
verse scelte di politica econo­
mica ed un nuovo modello di 
sviluppo, che sono gli obiettivi 
di fondo della vertenza gene­
rale. Nelle prime assemblee che 
si sono svolte stamane, alle 
presse di Mirafiori ed in altre 
fabbriche, la reazione degli ope­
rai all'accordo è stata più che 
positiva. 

Mentre i lavoratori danno que­
sta dimostrazione di maturità. 
non è mancata la solita nota 
stonata del Sida. il sindacato 
« giallo > minoritario foraggiato 
dalla Fiat. Stamane fl Sida ha 
fatto distribuire un volantino 
agli operai, in cui si critica 
l'accordo Flm-Fiat (ritorno al­
l'orario normale da questa set­
timana. effettuazione di un 
e ponte > dal 20 dicembre al 13 
gennaio pagato con la cassa 
integrazione ordinaria, l'antici­
po di due festività ed una terza 
giornata da definire, una so­
stanziosa integrazione salariale 
versata dalla Fiat) sostenendo 
che sarebbe stata meglio la so­
luzione proposta dal Sida: con­
tinuare per altre due settimane 
con l'orario ridotto ed effet­
tuare un «ponte» dal 19 di­
cembre all'8 gennaio, il tutto 
pagato unicamente col ricorso 

In lotta 
da ieri sera 
i ferrovieri 

ET cominciato ieri sera alle 
ore 21. indetto dalla Federa­
zione SFI-SAUFI-SIUF, lo 
sciopero del personale di mac­
china viaggiante e navigante 
delle Ferrovie dello stato per 
la detassazione dell'Indennità 
sostitutiva della trasferta. La 
azione, che causerà 11 ritardo 
di quindici minuti nella par­
tenza dei treni una sola volta 
all'inizio di ogni turno del 
personale interessato, dalle 
ore 21 del 2 alle 21 del 3, si 
è resa necessaria a causa del 
mantenimento dell'assurda di­
scriminazione fiscale nel con­
fronti di questi lavoratori, 

alla cassa integrazione speciale. 
Con questa sortita il Sida di­

mostra una volta di più che 
mira soltanto a fare gli inte­
ressi della Fiat. Infatti, le due 
soluzioni sono praticamente e-
quivalenti se si considera l'am­
montare del salario che riceve­
ranno gli operai. Ma l'accordo 
stipulato dalla Firn obbliga la 
Fiat a sborsare una somma no­
tevole in aggiunta agli importi 
pagati dalla cassa integrazione 
normale ed è quindi una forma 
di «salario garantito» come 
quello che viene chiesto nella 
vertenza generale: nelle tratta­
tive con la Confindustria non si 
potrà non tener conto di que­
sto importante precedente. Con 
la soluzione proposta dal Sida, 
invece, la Fiat non sborserebbe 
una lira e tutto l'onere rica­
drebbe sulla - collettività, 

Ma c'è di più. Quella del 
Sida è una proposta corpora­
tiva. che tiene conto soltanto 
dei latratori della Fiat. A To­
rino. però, non c'è soltanto la 
Fiat: accanto a 140 mila ope­
rai ed impiegati del monopolio. 
ci sono nella provincia oltre 300 
mila lavoratori occupati in al­
tre industrie, molte delle quali 
lavorano per la Fiat ed in que­
ste settimane hanno messo a 
loro volta decine di migliaia 
di operai a cassa integrazione. 

L'accordo Fiat è un primo ira-
portante passo per bloccare la 
grave recessione che ha colpito 
l'economia torinese. Altri passi 
potranno essere compiuti esten­
dendo l'accordo, a cominciare 
dalla Lancia e dalle industrie 
(Cromodora, • Weber, Stars, 
Siem, ecc.) controllate diretta­
mente dalla Fiat. Già domani 
pomeriggio, presso l'unione in­
dustriale torinese, la Firn e la 
Fiat torneranno ad incontrarsi. 
per concordare le modalità di 
un « ponte » natalizio negli sta­
bilimenti di autocarri, produ­
zioni diversificate ed impiegati. 
e fisseranno un calendàrio dì 
successive riunioni per l'esten­
sione dell'accordo alle aziende 
collegate. 

Michele Costa 

MONTEROTONDO 

Da cinque mesi in lotta 
i lavoratori della SNAM 

La SNAM-Progetti di Monte-
rotondo (Roma) è un centro di 
ricerca scientifica di base e 
applicata del gruppo ENI. Oggi 
la lotta delle maestranze, dei 
tecnici, dei ricercatori (che dura 
ormai dai cinque mesi) ha su­
perato gli obiettivi strettamen­
te sindacali per proiettarsi sul 
campo di una battaglia più com­
plessiva. Tutto ciò è avvenuto, 
anche per il fatto, che il di­
rettore del Centro ha comuni­
cato al Consiglio dei delegati un 
programma di ristrutturazione 
nel quale, in pratica, le ricer­
che venivano convogliate su due 
filoni: uno riguardante l'alimen­
tazione e uno l'energia. Senza 
dire su quali programmi di ri­
cerca si sarebbe lavorato e. as­
sicurando. da una parte che non 
sarebbe stata in alcun modo 
cambiata l'organizzazione del 
lavoro (organico, contratto col­
lettivo. strutture dei laborato­
ri) e dall'altra che in settem­
bre sarebbero stati comunicati 
i nuovi programmi. 

Tutto ciò ha perlomeno scon­
certato i lavoratori del Cen­
tro. I programmi nuovi a tut-
t'oggi non sono stati ancora 
comunicati, né, tantomeno, è 
stato chiarito che cosa signifi­
cherà lavorare sui due campi di 
ricerca sopra citati. 

Alla battaglia della vertenza 
aziendale si collega oggi, quin­
di. un momento di lotta più 
complessiva che investe la po­
litica della ricerca, il ruolo del-
l'ENI in questo campo, la vo­

lontà di tutti i lavoratori, i tec­
nici. i ricercatori, di sentirsi, 
in questo campo, parte attiva 
per il rinnovamento produttivo 
e sociale del nostro Paese. 

I comunisti della SNAM han­
no già fatto precise richieste 
alla direzione, tra le quali: chia­
rire che cosa voglia dire «ali­
mentazione » ed e energia »; 
cioè se tali campi di ricerca 
proposti sono dovuti ad un di­
scorso di opportunismo politico 
da parte dell'ENI (vedi opera­
zione TECNECO). oppure se ta­
le proposta è motivata da chiari 
programmi di ricerca collegati 
ai reali bisogni del Paese. Di­
mostrare cioè che tali indirizzi 
possono essere sviluppati senza 
ledere i livelli di occupazione e 
la qualificazione professionale 
dei lavoratori. 

I comunisti della SNAM. pur 
ritenendo validi i campi di ri­
cerca in energia e alunentazio-
ne e, opponendosi solo al fatto 
che la totalità del potenziale 
delle strutture della ricerca 
scientifica italiana si converta­
no soltanto su tali settori (e ma­
gari male), sottolineano che il 
ruolo della ricerca nel nostro 
Paese, deve avere uno sviluppo 
collegato ai grandi problemi, 
alle esigenze territoriali, alla 
necessità di un nuovo model­
lo di sviluppo produttivo, scien­
tifico. culturale per il quale 
grandi masse di lavoratori stan­
no battendosi. < 

Benedetto Valente 

Significato e valore della lotta 
(Dalla prima pagina) 

non limila il proprio impegno 
alla difesa dei redditi dei la­
voratori occupati ma si preoc­
cupa in particolare di chi ve­
de allontanarsi la possibilità 
di un lavoro, avverte la situa­
zione drammatica dei pensio­
nali. si fa interprete di esi­
genze più generali, prospelta 
un modo nuovo per uscire 
dalla crisi, rivendica una po­
litica economica che compri­
ma il superfluo e in primo 
luogo colpisca le posizioni 
parassitarie e ì privilegi fi­
nora intoccabili, ma salva­
guardi le esigenze irrinuncia­
bili dell'occupazione e non 
abbandoni l'agricoltura e il 
Mezzogiorno. 

Non mancheranno quelli che 
accuseranno i promotori dello 
sciopero generale di domani 
di essere suscitatori di polve­
roni e di confusione sociale, 
ma saranno ancora una volta 
smentiti dalla partecipazione 
responsabile Hi milioni di la­
voratori i quali si ritrovano 
nella linea proposta dalle Con­
federazioni . alla fiae di aet-

Icmbrc. Il sindacato non è 
una sorta di governo-ombra. 
Spetta alle forze politiche e 
al governo sciogliere i nodi 
economici e sociali del paese. 
L'accordo concluso per . la 
FIAT dimostra che quando la 
controparte si muove snl ter­
reno del confronto e del ne­
goziato e non su quello delle 
decisioni unilaterali e de « il 
padrone sono me » è possibi­
le trovare una via di uscita. 

Ebbene, i sindacati e i la­
voratori si attendono che su­
gli altri problemi che sono 
sul tappeto (contingenza, pen­
sioni, piano di investimenti 
immediati per risanare le si­
tuazioni più gravi nel sud, 
nell'agricoltura, nell'edilizia, 
diminuzione delle tariffe elet­
triche per i meno abbienti) 
vengano compiuti dalle con­
troparti padronali e dal go­
verno Moro alti inconfutabili 
di una buona disposizione 
verso la soluzione di quei 
problemi. Per questo le con­
federazioni rifuggono da con­
fronti globali con il governo 
o da conferenze tripartite (go­
verno, padroni e sindacali) 

ma chiedono invece incontri 
su singoli, specìfici problemi 
sui quali sìa possibile verifi­
care la volontà di ognuno • 
risolverli. . -, 

I sindacali, i lavoratori con­
tano sul fatto che le contro 
parti padronali, private e pub­
bliche, da un lato e il governo 
Moro dall'altro si rendano 
conto una , buona volta che 
non conviene a nessuno bat­
tere la strada che tende a lo­
gorare le resistenze dei lavo­
ratori o cercare di imbriglia» 
re l'autonoma iniziativa delle 
organizzazioni sindacali. Se 
insisteranno a voler procede­
re con questi intenti, avranno 
la risposta che si meritano. 
Se cercheranno invece la stra­
da, non facile certamente, di 
andare incontro alle proposte 
dei - sindacati, ne potranno 
misurare la volontà positiva 
di voler contribuire a fare 
uscire il Paese dalle attuali 
difficoltà. 

In queste considerazioni è 
ritrovabile il significato vi 
degli intenti che si 
lo sciopero gc 
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Restivo ha dovuto rispondere ieri davanti ai giudici romani 

Il silenzio sulle trame nere al centro 
delle domande rivolte all'ex ministro 

E' stato sentito nel pomeriggio a Palazzo di Giustizia - Le prove raccolte dagli inquirenti smentiscono i tentativi 
minimizzatori - Accertamenti anche al Viminale - Le sconcertanti affermazioni scaturite da una inchiesta ministeriale 

L'ex informatore del SID si era presentato ai giudici padovani 

Nicoli interrogato 
è arrestato ma poi 

a lungo: 
rilasciato 

Libertà provvisoria per il superteste dell'istruttoria romana sul ten­
tato golpe dello scorso agosto - Ha dovuto rispondere sulla « Ro­
sa dei venti » e sulla criminosa attività del gruppo eversivo ligure 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 2 

Torquato Nicoli, il quaranta­
seienne odontotecnico spezzino, 
informatore del SID nonché su­
pertestimone dell'istruttciia ro­
mana sui tentativi golpisti del­
l'agosto '74. è stato interrogato 
stamattina, per almeno quattro. 
cinque ore. dai giudici pado­
vani che conducono l'inchiesta 
sulla € Rosa dei Venti ». Alla 
fine, secolido quanto riferisce 
una fonte ufficiosa, Nicoli « è 
stato scarcerato per mancanza 
di indizi, nonostante non fosse 
mai stato colpito da mandato 
di cattura »: una situazione che, 
pur paradossale, può essere fa­
cilmente spiegata. 

In realtà l'informatore del 
SID era stato avvisato di reato 
per cospirazione politica • da 
Tamburino sin dai primissimi 
giorni dello scorso novembre; 
il 6 novembre poi i giudici ave­
vano firmato un mandato di 
cattura nei suoi confronti, sem­
pre accusandolo di cospirazione 
politica mediante associazione. 
ma tenendolo sospeso. In quei 
giorni e in quelli successivi. 
infatti, il Nicoli (appena scar­
cerato dal giudice torinese Vio­
lante che a sua volta lo aveva 
accusato dello stesso reato) era 
sotto il costante controllo della 
magistratura romana, che ne 
aveva fatto il pilastro della sua 
istruttoria. 
, Probabilmente -,-r è, solo. una 

supposizione — poteva' essere 
inopportuno sottrarre a Roma 
un testo importante proprio 
mentre se ne avvaleva: così 
solo oggi Nicoli è giunto spon­
taneamente accompagnato dai 
suoi legali, a Bassano del Grap­
pa dove in gran segreto era 
stato fissato l'interrogatorio. 
Qui. all'inizio dell'interrogatorio. 
gli è stato formalmente notifi­
cato il mandato di cattura e 
dopo cinque ore è stato rimesso 
in libertà provvisoria: una pri­
gionia brevissima. 

Tutto si è svolto comunque 
nell'assoluto riserbo. Tamburino 
si era recato a Bassano diret­
tamente dalla sua abitazione; 
il procuratore capo Fais era 
partito da Padova verso le 10.30 
assieme ad un cancelliere e 
un'ora dopo lo aveva raggiunto 
anche il PM Nunziante. Come 
al solito, la cronaca è costretta 
a fermarsi a questo punto per 
cedere il passo alle considera­
zioni. 

Torquato Nicoli era stato col­
pito il 4 ottobre scorso da un 
mandato di cattura, per cospi­
razione politica, del giudice to­
rinese Violante che lo accusava 
di avere partecipato (assieme 
a Mario Pavia, Lionello Pari­
gini. Mario Scolari. Giacomo 
Micalizio ed Eliodoro Pomar) 
ad una serie di riunioni per 
mettere a punto un piano ten­
dente all'eliminazione di perso­
nalità politiche e sindacali, su­
scitare un'aspra reazione po­
polare con Io scopo di aprire 
così la strada all'intervento di 
alcune frange dell'esercito. 

Resosi latitante in Germania, 

si era subito sparsa la voce 
che, come Giannettini, fosse un 
agente del SID. Ed il SID ave­
va confermato: Nicoli era un 
suo informatore sin dal 1. gen­
naio 74 e non un cospiratole; 
si era infiltrato nel gruppo e-
versivo per studiarne e preve­
nirne le mosse. 

Ricondotto in Italia dal capi­
tano La Bruna era stato messo 
a disposizione di Violante che, 
dopo cinque giorni di interroga­
tori. l'aveva scarcerato. Da quel 
momento Nicoli, chiamato a Ro­
ma dalla locale magistratura. 
è divenuto il * superteste », uno 
dei pilastri più forti dell'istrut­
toria sui tentativi eversivi del­
lo scorso agosto. Ma proprio in 
quei giorni Tamburino prepa­
rava — pur tenendolo sospeso 

, un proprio mandato di cattura. 
Con quali motivazioni? L'unica 
cosa certa è che il nome del­
l'informatore del SID — anche 
se ovviamente non in questa ve­
ste — compare nelle carte del­
l'istruttoria padovana fin dal 
gennaio di quest'anno: viene de­
scritto come « concorrente » (nel 
senso di rivalità fra gruppi 
eversivi) e successivamente co­
me amico dell'avvocato missino 

De Marchi. 
In tempi più recenti il suo 

nome figura invece fra quelli 
che ruotano attorno alla « Dit­
ta genovese » (così i magistrati 
definiscono il gruppo ligure di­
retto da Giancarlo De Marchi, 
Attilio Lercari e Pietro Benve­
nuto. responsabile dell'organiz­
zazione di attentati e tramite 
tra finanziatori e nuclei ever­
sivi). Non è un caso che l'in­
terrogatorio odierno faccia se­
guito alla scoperta di nuovi con­
sistenti indizi raccolti dai ma­
gistrati sulla pista che conduce 
in Liguria ed agli interrogatori 
recenti di De Marchi e di Azzi. 
Marzorati e De Min (i falliti 
attentatori al treno Torino-
Roma). 

Se non prove certe — lo te­
stimonia la, sua scarcerazione 
— esistono 'dunque forti dubbi 
sul ruolo che Nicoli ha effet­
tivamente giocato nelle trame 
eversive: solo un leale informa­
tore del SID dal gennaio di 
quest'anno? Oppure un vero e 
proprio cospiratore, assunto nei 
servizi di difesa dalla gestione 
Miceli. 

Michele Sartori 

Uccide 
la figlioletta 

e si toglie 
la vita 

AVELLINO, 2. 
Un uomo di 45 anni, An-

gelantonio Savino, colto da 
una crisi di follìa, ha ucciso 
la figlioletta Tiziana, di cin­
que anni, con un colpo di 
pistola al petto e subito dopo 
ha rivolto l'arma verso sé 
stesso, uccidendosi con un 
proiettile alla tempia. E* ac­
caduto in contrada « San Li­
beratore » di Ariano Irpino, 
davanti al santuario dedicato 
al Santo. L'uomo si trovava 
in auto — una Mini Minor — 
quando ha compiuto il tra­
gico gesto. 

Angelantonio Savino aveva 
avuto anni fa una redditizia 
attività commerciale insieme 
con il fratello Francesco, con 
il quale aveva aperto un ne­
gozio di elettrodomestici. Poi, 
dopo la morte del fratello, 
gli affari erano andati male 
e il susseguente «crac» eco­
nomico aveva influito pesan­
temente sull'equilibrio del­
l'uomo. Si era anche separato 
dalla moglie Rosanna Bar­
buto: il tribunale di Poggia 
stabili che la bambina re­
stasse alla madre, 

Probabilmente, Savino sì è 
recato ieri a Foggia dalla 
moglie, convincendola a la­
sciargli per alcuni giorni la 
figlioletta. Alle 21,30 di ieri 
sera, il Savino è stato visto 
in un bar della contrada 
Cardito di Ariano Irpino. 

Giudice nuovo 
per i missini 

Petronio 
e Servello 

L'ex ministro degli Interni Franco Restìvo è stalo Interrogato ieri pomeriggio dal giudici romani che indagano sul 
golpe Borghese. Nei giorni scorsi, come è noto, gli inquirenti avevano Interrogato anche Tanassi nella sua qualità di ex 
responsabile del dicastero della Difesa. L'esponente democrist iano è giunto a palazzo di Giustizia poco dopo le 16 ed è 
stato subito introdotto nella stanza del dirigente dell'Ufficio istruzione. La data e l'ora erano state tenute segrete per 
evitare che giornalisti e fotografi si trovassero presenti al momento in cui Restivo entrava in Tribunale. Tanassi aveva 
invece chiesto di essere interrogato negli uffici del ministe ro delle Finanze, di cui era responsabile negli ultimi tempi 

_ prima che fosse formato il 
governo Moro. Egli si era av­
valso della norma che consen­
te l'interrogatorio degli alti 
ufficiali dello Stato nel luogo 
dagli stessi prescelto. All'In-
terrogatorio di Restlvo erano 
presenti, in pratica, tutti i 
magistrati che conducono le 
indagini sulle trame eversive, 
anche se la testimonianza del­
l'ex ministro degli Interni si 
riferisce essenzialmente ad 
episodi collegati al tentativo 
eversivo del 1970 del « princi­
pe nero ». 

Il punto fondamentale del­
le domande rivolte a Restivo 
riguarda un aspetto particola­
re dì quanto accadde la notte 
tra 11 7 e l'8 dicembre di quat­
tro anni fa. 

L'esponente democristiano 
subito dopo che i giornali eb­
bero pubblicato la notizia del­
la scoperta del tentativo gol­
pista tentò di minimizzare an­
che in Parlamento la portata 
dell'accaduto. Successivamen­
te, e anche in tempi recen­
tissimi ha ripetuto afferma­
zioni sconcertanti a proposi­
to, appunto, di quanto suc­
cesse quella notte al Viminale. 
Restivo in pratica ha sempre 
negato che un manipolo di 
fascisti sìa entrato negli scan­
tinati del ministero degli In­
terni e abbia prelevato armi-
in attesa di un segnale «di 
rivolta» che non arrivò. 

Testualmente in Parlamen­
to Restivo disse « Non vi è 
nell'episodio nulla che corri­
sponda agli allarmi lanciati ». 
Invece, stando ai dati e alle 
prove raccolte dagli inquiren­
ti, in quell'episodio e negli 
altri inseriti nella strategia 
dell'eversione vi era di che 
preoccuparsi. 

In sostanza i magistrati ro­
mani, che sembrano avviati 
alla conclusione dell'inchiesta 
sul tentativo di Borghese, ap­
paiono perfettamente convìnti 
che il Fronte nazionale ave­
va non solo la capacità e l'or­
ganizzazione per tentare un 
colpo di testa (con poche pos­
sibilità di successo, d'accordo 
ma pur sempre qualcosa che 
avrebbe potuto creare « fasti­
di ») ma che in effetti mise 
in atto certi propositi. Per 
quanto riguarda poi l'episodio 
del Viminale gli inquirenti 
avrebbero la prova provata 
che in effetti 1 fascisti en­
trarono, aiutati da qualcuno 
del ministero degli Interni, 
nei sotterranei e che solo per­
ché all'ultimo momento il pro­
getto si bloccò, essi non in­
terruppero, così come era nei 
programmi, i collegamenti tra 
la centrale ministeriale e le 
prefetture. 

Sembra che Restìvo, di fron­
te a delle precise contestazio­
ni, abbia risposto che egli non 
ha mai saputo niente e che 
anche una inchiesta interna 
avrebbe confermato che la 
notte tra il 7 e 1*8 dicembre 
1970 non successe - assoluta­
mente niente. - , 

I l giudice istruttore qual­
che tempo fa, nel quadro del­
l'Inchiesta, sì è recato al mìni-
stero degli interni e ha svolto 
accertamenti anche in rela­
zione a questa inchiesta che 
sarebbe stata ordinata da Re­
stivo. Negli archivi ministe­
riali sarebbe stato trovato so­
lo uno striminzito fascicolo, 
con due o tre cartelline dat­
tiloscritte. Tutta qui, l'inchie­
sta amministrativa? Chi l'ha 
condotta e di quali strumenti 
« inquisitori » si è servito? 
• E' chiaro che le ipotesi pos­

sono essere due: 1) Restivo sa 
più di quanto dice; 2) Resti­
vo racconta quanto i funzio­
nari incaricati delle indagini 
gli hanno narrato e che egli 
non si è preoccupato di con­
trollare a fondo. 

Entrambe le ipotesi ' sono 
gravi: nel primo caso ci tro­
veremmo di fronte ad un ex 
ministro che tenta di coprire 
precise • responsabilità anche 
di settori dell'apparato stata­
le; nel secondo avremmo da­
vanti un esempio di come non 
si può e non si deve fare il 
ministro, un esempio di inca­
pacità. 

E se è vera questa seconda 
ipotesi si deve dedurre anco. 
ra che non solo nel 1970 vi 
furono personaggi che diede­
ro una mano ai fascisti fino 
a farli penetrare nel Vimina­
le, ma che successivamente 
gli stessi o altri tentarono di 
coprire le responsabilità, dì 
celare la verità. 

In un modo o nell'altro quel­
la che viene alla luce è la 
ragnatela di connivenze di 
protezioni che hanno consen­
tito alle trame eversive dì 
dispiegarsi impunite per anni. 

Questo è il punto centrale 
della serie di contestazioni 
che i giudici hanno rivolto 
ieri all'ex ministro democri­
stiano. Il contenuto specifico 
delle risposte non è noto, tut­
tavia è chiaro che solo in un 
modo Restivo avrebbe potuto 
attenuare l'impressione che 
ha l'opinione pubblica di que­
s ta vicenda: cominciando a 
fare nomi. Ma sarà stato cosi? 
Intanto sempre ieri il giudi­
ce Fiore ha emesso un nuo­
vo mandato " dì cattura, per 
il golpe Borghese contro una 
persona residente a Genova. 
La persona - m questione si 
sarebbe già resa irreperibile. 

Traffico di esplosivi nel Forlivese 

Armeria in casa e auto 
d'un amico di fascisti 

MILANO, 2. 
Ottenuta dal Parlamento 

l'autorizzazione a procedere 
contro due deputati del MSI-
DN. Petronio e Servello, coin­
volti nell'inchiesta milanese 
sulla ricostituzione del par­
tito nazionale fascista, il giu­
dice istruttore Corbetta, cui 
era stata affidata l'inchiesta 
dopo la formalizzazione del­
l'istruttoria, non potrà dare 
seguito all'azione giudiziaria. 
Infatti una recente sentenza 
della Corte costìtuz'onale ha 
precisato che i reati per vio­
lazione della legge Sceiba 
vanno giudicati con rito di­
rettissimo o con istruttoria 
sommaria. Il magistrato do­
vrà dunque riconsegnare tutt i 
gli incartamenti in suo pos­
sesso alla Procura generale 
perché proceda con istrutto­
ria sommaria. 

L'inchiesta, che finì per 
coinvolgere in prima persona 
il segretario del MSI Almi-
rante (la Camera ha già con­
cesso l'autorizzazione a pro­
cedere contro il leader mis­
sino ed è competente la Pro­
cura generale di Roma) era 
partita casualmente nel cor­
so di un processo a Milano 
contro un giovane neofasci­
sta accusato di aver aggre­
dito e rapinato di un docu­
mento personale uno stu­
dente di sfnistra nei pressi 
dell ' Università statale 

PORLI*, 2 
•• Mezzo quintale di dinamite, 

decine di metri di miccia, ar-
. mi da guerra, polvere nera ed 
altro materiale del genere, so­
no stati scoperti a Modìgliana 
dai carabinieri del nucleo di 
Forlì. 

Il detentore della « santa 
barbara », Luigi Tramonti, di 
professione carrozziere, nella 
cui officina trovano spesso 
impiego noti elementi neofa­
scisti, è stato arrestato e in­
carcerato. 

La «Giulia» del Tramonti 
era stata fermata ad un po­
sto di blocco: da tempo sì so­
spettava che nella zona si 
svolgesse un traffico dì ormi, 
cui facevano capo alcuni neo­
fascisti. 

A bordo dell'auto i militi 
hanno trovato una notevole 
quantità di munizioni ed 
esplosivi: venti chili di dina­
mite in candelotti, 55 detona­
tori, due sveglie trasformate 

in timer, 50 metri di miccia 
a lenta combustione, 20 metri 
di miccia a combustione rapi­
da e 14 cartucce per mo­
schetto automatico. 

Immediatamente veniva di­
sposta una perquisizione an­
che in casa del Tramonti do­
ve i militi non hanno tardato 
a scoprire altri 25 chili di di­
namite, anch'essa in candelot­
ti, 5 chili di polvere nera, 
una rivoltella -calibro 45 di 
fabbricazione italiana, una pi­
stola automatica p. 38 tede­
sca, 650 cartucce, sei baionet­
te, sei caricatori, un fucile 
automatico estero, 15 metri di 
miccia a rapida combustione, 
un fucile da caccia. 

La scoperta dell'arsenale ha 
confermato quanto da tempo 
le forze democratiche e anti­
fasciste avevano più di una 
volta denunciato: l'esistenza 
nella zona di un centro di 
smistamento fascista da cui 
passavano armi ed esplosivi. 

Panico, danni e strade sconvolte 

Notte all'addiaccio 
nei paesi umbri 
colpiti dal sisma 

Tre scosse - Lesioni alle case e cadute di massi - Il fenomeno, più 
pauroso nella Valnerina, avvertito anche nelle Marche e Lazio 

PERUGIA, 2 
Tre scosse di terremoto di 

una certa intensità si sono ve­
rificate questa notte in diver­
si comuni dell'Umbria, provo­
cando danni e panico, ma nes­
suna vittima: le zone investite 
sono quelle di Norcia, Cerreto 
di Spoleto, Cascia, Preci, Ter­
ni, Foligno e Valnerina. In più 
località, la gente svegliata di 
soprassalto, si è riversata nel­
le strade; il disagio si è ag­
gravato per il fatto che la 
temperatura era sotto lo zero 
ed il freddo aveva formato 
ovunque ampie lastre di ghiac­
cio. In effetti, il sisma non 
ha interessato la sola Umbria, 
ma, sia pure in proporzioni 
diverse, un po' tutte le regioni 
dell'Italia centrale. Esso è sta­
to avvertito con chiarezza ad 
Ascoli Piceno (dove ha creato 
una certa apprensione fra la 
popolazione, soprattutto per­
ché questa città nel 72 ha 
subito notevoli danni per un 
sisma che si è prolungato per 
diversi mesi) nelle frazioni 
ed in tutto l'entroterra, a Ca­
merino, a Visso ed in molti 
altri centri dell'alto Macerate­
se, ed infine a 120 chilometri 

a nordest di Roma, alle pen­
dici meridionali dei Monti 
Simbruini. In quest'ultima zo­
na si è verificata la scossa più 
intensa, del sesto grado della 
scala Mercalli. ed è stata re­
gistrata alle due e mezzo cir­
ca dall'Osservatorio di Mon­
te Porzio Catone dell'Istituto 
nazionale di geofisica. 

Già nella notte fra sabato 
e domenica, l'osservatorio 
aveva registrato tre scosse 
nelle stesse località. Anche 
l'Osservatorio sismologico di 
Prato ha registrato tre scosse, 
l'ultima delle quali più intensa 
delle altre, corrispondente al 
sesto grado della scala Mer­
calli, e a carattere prevalen­
temente ondulatorio. L'epicen­
tro del sisma è stato indicato 
nella zona dei Monti Sibillini, 
tra le Marche e l'Umbria. In 
quest'ultima regione, oltre ai 
danni provocati in alcune abi­
tazioni, la caduta di massi ha 
provocato l'interruzione della 
strada statale « Casciana », 
presso Norcia, che risulta 
bloccata in più punti, in un 
tratto di undici chilometri. La 
rimozione dei massi richiederà 
la sospensione del traffico per 
48 ore. 

Perde la mano 
diciassettenne 

che lavora 
a una pressa 

TORINO, I. 
Un ragazzo di 17 anni ha per­

so una mano sotto alla pressa 
cui era addetto. Il grave infor­
tunio è accaduto nella fabbrica 
Cusinalo di VInovo, un piccolo 
paese alle porte di Torino. La 
vittima è Maurizio Armanl, re­
sidente a VInovo. Era al suo 
primo impiego. 

L'Incidente è accaduto verso 
mezzogiorno. Per molivi ancora 
Insplegati, Il maglio della mac­
china si è abbattuto sulla mano 
sinistra del ragazzo. Liberato a 
fatica dai compagni, Maurizio 
Armanl 6 stato trasportato al 
centro traumatologico di Torino, 
dove I medici non hanno potuto 
fare altro che amputargli l'ar­
to e II polso. 

Sul luogo dell'infortunio si so­
no recati gli ispettori del lavoro 
e I carabinieri: due inchieste 
finora sono state aperte, e forse 
anche la magistratura ver r i In­
teressata all'episodio. 

Trento: a giudizio anche tre dirigenti sindacali 

Processo a 46 operai che 
bloccarono gli squadristi 

Li portarono fino in questura ed ora sono accusati 
di sequestro — Ricusato il presidente, si rinvia 

Dal nostro corrispondente 

A Roma insieme con due pregiudicati: preparavano un rapimento ? 

In carcere due attivisti neofascisti 
sorpresi con pistole e passamontagna 

La polizia li ha bloccati l'altra notte a bordo di una « Fulvia » - Con loro avevano anche una lunga corda e un grosso rotolo di nastro 
adesivo - Uno è di « Avanguardia nazionale », l'altro del « Fronte della gioventù » - Già noti all'ufficio politico della questura 

Precipitano due «Boeing 727 » 

TRENTO. 2. 
Si è aperto ieri il processo 

per i fatti del 30 luglio 1970 
che presero il via davanti 
Alla Ignis di Trento. Quel 
giorno, una spedizione di pic­
chiatori fascisti lanciò da­
vanti ai cancelli due bombe-
carta, aggredì gli operai che 
stavano entrando nello stabi­
limento per il turno dì lavoro 
accoltellandone due che fu­
rono ricoverati all'ospedale. 

La reazione dei lavoratori 
fu immediata e decisa: i mis­
sini Mitono e Del Piccolo, 
colti a dar man forte ai ca­
merati, furono accompagnati 
in corteo presso la questura 
di Trento. Par questi fatti, 
46 tra operai e sindacalisti, 
furono rinviati a giudizio. 

Il processo si è aperto cla­
morosamente con la ricusa­
zione del presidente del col­
legio giudicante da parte de­
gli imputati. Nalia ricusazio­
ne viene riportata testual­
mente la motivazione con cui 
il presidente della corte dot­
tor Romolo Zamagni ha riget­
ta to l'istanza di libertà prov­
visoria presentata da uno de­
gli imputati. 

Nella motivazione è affer­
mato testualmente che e l'ef­
ferato protrarsi del sequestro 
di persona unitamente alla 
estrema gravità della vio­
lenza privata e delle circo­
stanze di fatto nelle quali fu­
rono inflitte le lesioni, sono 
indice ìnequìvoco di allar­
mante pericolosità, in parti­
colare ove si consideri il 
modo inumano e crudele con 
il quale il prevenuto infieri 
su vittime indifese suscitando 
sgomento finanche tra i cor­
rei timorosi che il sequestro 
potesse concludersi con la 
soppressione delle accennate 
vittime ». 

In una precedente sentenza 
con cui vennero condannati 
due militanti della sinistra 
extraparlamentare, rei dì 
aver affisso un manifesto 
che si rifaceva ai fatti del 
30 luglio, lo stesso Zamagni, 
come presidente della Corte 
d'Assise di Trento, afferr-vwa 
che « i fatti rappresentati in­
tegrano quanto meno gli 
estremi del delitto del seque­
stro di persona» e, parlando 
della fotografia riprodotta in 
manifesto, la definiva «foto­
grafia emblematica di una 
•erte 41 deiltU (sequestro di 

persona, violenza privata, le­
sioni) ». 

Nella ricusazione tali affer­
mazioni sono definite « u n 
preconcetto e illegittimo giu­
dizio sui fatti», dove l'esten­
sione giunge perfino ad attri­
buire agli attuali imputati 
intenzioni delittuose che nem­
meno l'istruttore aveva ravvi­
sato. Ritiratosi in camera dì 
consiglio per decidere con ì 
colleghi in merito alla ricu­
sazione, il giudice Zamagni 
ha deciso di rinviare gli a t t i 
alla Corte d'Appello, cui spet­
terà di pronunciarsi. 

La ripresa del processo è 
stata fissata dallo stesso giu­
dice il 13 dicembre. Se infatti 
la ricusazione sarà accettata 
dovrà essere " rifatta tu t ta 
l'istruttoria e il processo su­
birà un rinvìo di molti mesi. 

Mentre si iniziava il pro­
cesso si è svolto uno sciopero 
di tre ore dei dipendenti del­
l'industria che è culminato 
con una manifestazione anti­
fascista dove, a nome della 
confederazione sindacale, ha 
parlato il segretario dei me­
talmeccanici, Imperatori. 

Renzo Francescotti 

Pesante bilancio dì due sciagure aeree avvenute 
negli USA a distanza di dodici ore Cuna dal­
l'altra: i morti sono novantasei. Un Boeing 727 
della TWA con a bordo 9t passeggeri e sette 
membri dell'equipaggio si è schiantato domeni­
ca sera contro il monte Weather (vicino ad una 
base militare atomica americana), mentre era 
in fase di avvicinamento all'aeroporto di Wa­

shington. Dodici ore dopo, un altro Boeing 727, 
appartenente alla compagnia € Northwest Air­
lines », è precipitato in una zona paludosa della 
Virgìnia. Nell'aereo non c'erano passeggeri: le 
vittime sono i tre componenti l'equipaggio. NEL­
LA FOTO: i resti dell'aereo precipitati sul mon­
te Weather nei pressi di Washington 

Una gravissima decisione della pretura di Palermo 

Indiziati 30 professori 
dopo le manovre di Plebe 
Il docente fascista li aveva denunciati per una mozione di censura espres­

sa nei suoi confronti dalla facoltà in seguito al « caso Senna » 
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; PALERMO, 2. 
• Una gravissima decisione, 

ancora una volta improntata 
all'oscurantismo più codino e 
reazionario, è stata presa dal­
la pretura di Palermo, che ha 
indiziato di reato, avallando 
una denuncia del missino 
Plebe, il preside ed una par­
te dei professori della facol­
tà di lettere e filosofia del­
l'università. 

L'attacco odierno ad una 
cospicua parte del corpo do­
cente della facoltà dì lette­
re, si rifa nelle sue origini 
al «caso Sertna», il missio­
nario che si vide bocciare 
dal fascista Plebe una tesi 
di tauri» d i argomento An­

tropologico — era sui «canti 
d'amore della tribù sudafrica­
na dei lothuo» — perchè 
considerata «oscena». 

Contro la decisione del «pro­
fessore nero» insorse una 
gran parte del personale do­
cente e studentesco dell'uni­
versità, tanto che padre An­
tonio Serbia ottenne succes­
sivamente la laurea, dopo 
una decisione del rettore di 
annullare la « bocciatura ». Fu 
proprio allora, però, che il 
fascista Plebe mise in mo­
stra fino in fondo tutto il 
auo livore ed il suo indegno 
disprezzo per ogni forma di 
cultura. Sconfitto dail* forse 

universitarie democratiche, si 
rivolse ad un quotidiano ro­
mano di destra, che genero­
samente ospitò un suo scrit­
to in cui veniva distorta 
ogni più elementare nozione 
di verità. A questa ulterio­
re falsificazione, il consiglio 
di facoltà reagì con una mo­
zione di censura contro Ple­
be, «autore di un falso, per­
chè l'articolo non corrispon­
de alla realtà dei fatti ». Da 
qui, appunto, la denuncia di 
Plebe per «abuso di poter»» 
contro una trentina di colle­
ghi di facoltà, ai quali ora 
la pretura ha inviato altret­
tante comunicazioni giudi. 

Due attivisti di destra — 
uno del «Pronte della gio­
ventù » l'altro di « Avanguar­
dia nazionale «N— sono stati 
arrestati l'altra* notte a 
Roma perché sorpresi con 
altri due pregiudicati a 
viaggiare a bordo di una 
auto carica di tutto l'oc­
corrente per compiere im­
prese criminali non escluso 
il sequestro di persona: pi­
stole innanzi tutto e poi pas­
samontagna corde e cerotti. 
I due si chiamano Roberto 
Farelli, di 20 anni, e Carlo 
Marcocchia, di 16 anni. L'uf­
ficio politico della questura 
romana si era già occupato 
in passato di loro, in occa­
sione di episodi di squadri­
smo fascista. Hanno alle 
spalle una denuncia, inoltre. 
per il furto di un'auto. Gli 
altri due arrestati sono Pie­
tro Giglio, di 26 anni, e Mau­
ro Galanti, di 16. 

L'arresto dei quattro gio­
vani, che ha avuto anche 
fasi drammatiche, è avve­
nuto domenica sera nel cen­
tro della capitale. Dopo il 
misterioso episodio di pro­
vocazione contro la casern?a 
dei carabinieri della Maglia-
na (la notte t ra venerdì e sa­
bato) la polizia aveva raffor­
zato tutti i servizi di sorve­
glianza nella città, istituen­
do numerosi posti di blocco. 
Una « volante » che stava per­
correndo via del Corso si è 
imbattuta in una «Lancia 
Fulvia» che, sbucando da 
una via traversa adiacente 
a largo Chigi, sì è diretta ver­
so piazza del Popolo percor­
rendo contro mano via del 
Corso. 

Appena i quattro occupan­
ti della « Fulvia » hanno vi­
sto la pattuglia della poli­
zia, però, hanno immediata­
mente invertito • il senso di 
marcia. Dopo una spericolata 
conversione in bilico su due 
ruote, l'auto è stata lanciata 
a folle velocità verso piazza 
Venezia, tallonata dalla «vo­
lante». L'inseguimento è du­
rato poco: dopo appena quat­
trocento metri la vettura del­
la polizia è riuscita a sorpas­
sare quella dei fuggitivi strin­
gendola contro il marciapie­
de. Gli agenti sono balzati a 
terra con le armi in pugno, 
e i giovani hanno alzato le 
mani. Tra i cuscini del sedile 
posteriore la polizia ha tro­
vato tre pistole, due passa­
montagna. due sciarpe, della 
corda ed un rotolo di nastro 
adesivo, piuttosto alto. 

Roberto Farelli e Carlo 
Marcocchia hanno un volu­
minoso dossier presso l'uffi­
cio politico delia questura. 
Marcocchia ha collaborato at­
tivamente con gli attivisti più 
in vista di «Avanguardia na­
zionale» (Delle Chiaie, Aldo 
Rossi, ecc.), e insieme a Fa­
relli fu fermato un mese e 
mezzo fa a bordo di un'auto 
rubata, con la targa coper­
ta. Con i due c'era anche 
Antonio Fiore (attivista di 
«A. N.») che fu arrestato 
perché sorpreso fn possesso 
di una pistola. 

Roberto Farelli appartiene, 
secondo quanto risulta all'uf­
ficio politico, all'organizzazio­
ne ' giovanile del MSI-DN, 
« Fronte della gioventù ». Fu 
arrestato il 18 giugno scorso 
sotto l'accusa di rissa: insie­
me con un altro squadrista, 
Maurizio Piga, aggredì in 
piazza di Porta Capena due 
giovani, Enrico Scarella e 
Massimo Dìnolfì, che vende­
vano il giornale «Stella Ros­
sa». Dlnolfl, colpito alla te­

sta con una catena, fu rico­
verato nell'ospedale San Gio­
vanni con, una prognosi di 25 
giorni. Fatelli, inoltre, rimase 
coinvolto nell'agosto scorso in 
un incidente stradale: a bor­
do di una moto di grossa ci­
lindrata, in via dei Giubbo-
nari, andò ad urtare contro 
un'auto. Sul sellino posterio­
re della moto sedeva Giulio 
Cesare Quintavalle, un altro 
noto mazziere fascista. 

Gli altri due giovani arre­
stati a bordo dell'auto in via 
del Corso, Pietro Giglio e 
Mauro - Galanti, sono scono­
sciuti ai funzionari dell'uffi­
cio politico, mentre risultano 
avere alcuni precedenti per 
furti e reati contro il patri­
monio. 

Le indagini della polizia 
sono ora dirette ad accerta­
re se effettivamente (come 
si pensa) il materiale trova­
to a bordo della «Fulvia» 
serviva per mettere in atto 
un progetto di rapimento o 
d'altro. Data la chiarissima 
qualificazione politica di 
due dei quattro giovani ar­
restati il sospetto assume tut­
to un particolare significato. 

Qualsiasi sia, comunque, il 
risultato delle indagini, è or­
mai certa l'affinità e il soda­
lizio fra i due fascisti e i 
due ragazzi già noti per le 
loro imprese ladresche. 

I confini tra delinquenza 
comune e delinquenza poli­
tica, come si vede, diventano 
sempre più indefinibili. Re­
cente è l'arresto dì un noto 
picchiatore fascista — Bia­
gio Pitarresi, 26 anni — ac­
cusato di avere fatto da ba­
sista alla banda di rapinatori 
che il 14 novembre scorao 
uccise a raffiche di mitra 11 
carabiniere Attilio Lombar­
do, in una banca di Brìosco, 
nella Brianza. Ora è la vol­
ta di questi due attivisti mis­
sini romani, sorpresi con gen­
te che forse avrebbero altri­
menti negato di conoscere. 
E bloccati con armamenti più 
eloquenti di qualsiasi com­
mento. 

so. e 

Assassinato 

a colpi 
di pietra 

nel Pistoiese 
PISTOIA, 2. 

Ucciso a colpi di pietas» 
questa l'orribile fine di un ar­
tigiano, Lapo Mario Guazsi-
ni, 49 anni abitante in via 
Monza 1 ad Agliana, sposa­
to e padre di tre figlie. Era u-
scito di casa domenica seta 
verso le 20 a bordo della su» 
« 128 » alla moglie aveva det­
to che si sarebbe recato al 
cinema a Pistoia. A mezzanot­
te non vedendolo ritornare 
la moglie, temendo una di­
sgrazia, si era recata dai ca­
rabinieri a denunciarne la 
scomparsa. Ieri matt ina alle 
10. il macabro rinvenimento. 

Secondo gli inquirenti l'uo­
mo identificato per il Guazainì 
attraverso un vecchio passa­
porto rinvenuto nel cruscotto 
dell'auto, era stato ucciso con 
una pietra (ritrovata insan­
guinata accanto alla vittima) 
nel corso di una IsQjuuda 
lotta. 
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Votata dai Consigli regionali 
•u 

Indagine sulle attività 
fasciste avviata dalle 

Regioni Toscana e Umbria 
Il Consiglio regionale toscano ha deciso la 

costituzione di una commissione speciale, 
composta dal rappresentanti dei partiti del­
l'arco costituzionale, per svolgere ' un'inda­
gine sulle attività di eversione fascista e pa­
rafascista. La commissione dovrà studiare le 
condizioni economiche e sociali che possono 
aver favorito tali attività nelln Regione e 
indagare sui fatti di violenza politica e di 
attività a carattere eversivo e fascista che 
si sono verificati in Toscana dal 1. gen­
naio 1969. 

La commissione dovrà condurre l'indagine 
— che vuole contribuire, e, non contrappor­
si. all'azione degli organi dello Stato — in 
un periodo di quattro mesi, per poi riferire 
ni Consiglio regionale i risultati ai quali sarà 
pervenuta. Saranno consultati, per una colla­
borazione approfondita e responsabile, le am­
ministrazioni provinciali e i comuni, le asso-

dazioni antifasciste e le organizzazioni de­
mocratiche. 

Andie in Umbria il Consiglio regionale con 
un ordine del giorno ha dato l'incarico al­
l'ufficio di presidenza di svolgere un'inchie­
sta sulle attività di tutte le organizzazioni 
fasciste e parafasciste, sui loro mandanti e 
finanziatovi operanti nella regione. Manno vo 
tato a favore il PCI. il PSI. il PSDI e il 
PRI mentre la DC si è nettamente divisa 

' (tre consiglieri sono usciti dall'aula, tre han­
no votato contro). • 

L'iniziativa di promuovere V indagine ri­
sponde all'indicazione scaturita dalla riunio­
ne degli uffici di presidenza delle Regioni 
avvenuta nei mesi scorsi a Milano. L'ufficio 
di presidenza del Consiglio regionale umbro 
ha sei mesi per condurre l'indagine conosci­
tiva e per riferirne i risultati al consiglio 
stesso. 

MILANO — Il corpo di Aldo Galeno, ucciso In uno scontro a fuoco, giace sui gradini dell'ingresso della metropolitana 

All'inseguimento del rapinatore che aveva colpito due funzionari di polizia 

La sparatoria fra la folla in piazza Duomo 
La tragica sequenza nel cuore di Milano — Il pericoloso ladro infemazionale individuato non ha esitato a tar fuoco per aprirsi un varco — Abbattuto da un terzo agente che era riuscito a 
non perderlo di vista — Il grosso colpo in una gioielleria di Zurigo e le trattative con la società di assicurazione nel capoluogo lombardo — Il lungo pedinamento e il tentativo di arresto 

Una iniziativa del PCI 

Il ruolo essenziale 
delle industrie 

minori nelle Marche 
La relazione di Bastianelli e le conclusioni di Barca — Numero­
se e significative adesioni e presenze — I compiti delle Regioni 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 2 

Nelle Marche affrontare il 
tema della piccola e media 
industria significa esaminare 
la problematica dell'intero ap­
parato industriale della regio­
ne. Si consideri che qui ope­
rano (oUre i 44 mila lavora­
tori artigiani) più di 1600 im­
prese con un numero di ope­
rai inferiore alle 150 unità, 
che le imprese fino a 49 ope­
rai occupano 11 63 per cento 
della mano d'opera industria­
le (contro il 44,2 per cento 
della media nazionale) e il 
25 per cento quelle comprese 
fra i 100 ed i 500 dipendenti. 

Proprio la diffusa ed ala­
cre presenza della piccola e 
media industria ha bloccato 
— dopo la crisi gravissima 
dell'agricoltura, non ancora 
risolta — il processo di «me-
ridionalizzazione» delle Mar­
che. 

Al settore — posto in diffi­
coltà dalla pesante stretta 
economica in atto — i comu­
nisti hanno dedicato un conve­
gno: si è svolto ad Anco­
na, promosso dal Comitato 
regionale del PCI. 

Crediamo cosi di avere 
sintetizzato alcuni motivi a 

base dell'interesse e dell'at­
tenzione con cui è stata ac­
colta e seguita l'iniziativa co­
munista. Hanno, infatti, par­
tecipato al convegno uno stuo­
lo di piccoli industriali, sin­
dacalisti, molti e qualifica­
ti dirigenti di altri partiti: 
I compagni socialisti Emidio 
Massi, vice presidente della 
Giunta Regionale, Slmonazzi 
e Tiraboschi. rispettivamente 
segretario regionale e segre­
tario della Federazione di An­
cona del PSI, i democristiani 
Trifogli, sindaco di Ancona, 
e Pazzaglia. consigliere re­
gionale, rappresentanti del 
PSDI e della Confapi. 

Da tempo i comunisti mar­
chigiani dimostrano la loro 
sensibilità verso le esigenze 
della piccola e media indu­
stria: ora il confronto con le 
forze economiche interessate 
e !e loro organizzazioni si è 
fatto più serrato. Ad esempio, 
la politica del PCI è stata 
uno dei temi dominanti — 
con valutazioni oggettive, ma 
anche con tirate polemiche 
e deformazioni — di una re­
cente conferenza promossa 
dalla ConfindustrlA marchl-
pana; molti contatti sono av­
venuti nelle zone di produzio­
ne del mobile e delie calza­
ture; il compagno Luciano 
Barca, della Direzione del 
PCI. ha avuto la settimana 
scorsa a Senigallia un dibatti­
to con i piccoli imprenditori 
(più di 80 erano presenti in 
sala) dal quali era stato ap­
positamente invitato. -

Nel convegno di Ancona I 
comunisti hanno ribadito il lo­
ro Impegno di azione verso 
II nuovo governo ed in tutto 
11 Paese perchè le loro pro­
poste In Parlamento ed I lo­
ro obiettivi — che hanno avu­
to eco favorevole ed apprez­
zamenti fra piccoli e medi Im 
prenditori — trovino uno sboc­
co pc*̂ tlv»•»• 'A revisione d*lla 
politica del credito e degli in­
centivi, garanzie nella fornltu 
ra. a prezzi contenuti, delle 
materie prime (ruolo delle 
Partecipazioni Statali) ricer­
ca di nuovi mercati per la 
esportazione, ecc. 

TI relatore — 11 compagno 
on. Bastianelli - si è Intrat­
tenuto a lungo sul compi­
ti primari da affidare alle or­
ganizzazioni regionali del pic­
co* e medi Imprenditori ed, 
fe particolare, alle Regioni in 

quanto garanti, data la loro 
diretta conoscena della real­
tà, di una più corretta ge­
stione del credito e di scel­
te coerenti nella selezione de­
gli incentivi. 

Bastianelli, come segno di 
consapevolezza dell'entità del 
problema, ha citato le decisio­
ni di Regioni quali l'Emilia-
Romagna, Lazio, Umbria, e 
Marche e Liguria, di dar vita 
a «finanziarie regionali» in 
appoggio alla piccola e me­
dia industria. Un posto ade­
guato il settore dovrà altresì 
trovare nei piani regionali di 
sviluppo (e l'ha già ottenuto 
ove i piani sono stati già ela­
borati). Dalle Regioni Inoltre 
può venire un prezioso contri­
buto di stimolo e di coordi­
namento per la ricerca scien­
tifica, l'assistenza tecnica, 
commerciale, finanziaria (il 
compagno Bruno Brevetti ha 
sostenuto la necessità di sta­
zioni regionali di ricerca in 
accordo con le Università e 
gli organismi statali specializ­
zati). 

«La linea della autonomia 
— ha affermato Bastianelli 
— non richiede una maggio­
re spesa, ma un modo diverso 
di spendere». 

Al dibattito sono Intervenu­
ti, il sindaco di Pesaro. Mar­
cello Stefanini, il segretario 
regionale della CGIL, Alber­
to Astolfi (aAbbiamo sempre 
diversificato la nostra posizio­
ne quando la controparte era 
costituita da piccoli imprendi­
tori. Tutti, però, debbono ri­
spettare I contratti e le leggi 
sul lavoro: peraltro è impen­
sabile uscire dalla crisi con 
violazioni del genere»), 11 con 
sigHere regionale democristia­
no avv. Pazzaglia il quale si 
è augurato che dalla moltepli­
cità dei punti di vista pos­
sa scaturire una linea alla 

cui realizzazione tutti dovran­
no concorrere. 

Hanno parlato anche alcuni 
piccoli imprenditori, rappre­
sentanti di organismi stretta­
mente ' legati - alla categoria, 
corneali -dottor Cupaiolo, pre­
sidente dell'Ente Mostra del­
le calzature di Civitano-
va Marche, e Sandro Seve­
ri. segretario del Consorzio 
pesarese del Mobile. 

Nessuno si attendeva — e 
tantomeno lo si era chiesto 
— che piccola e media in­
dustria sposasse in massa le 
tesi del PCI. Tuttavia, dal 
Convegno è venuta un'ulterio­
re verifica degli ampi spazi 
di convergenza esistenti. 

a Potevamo — ha detto Lu­
ciano Barca nel 6UO interven­
to — prendere in mano la 
bandiera degli scontenti. Ma 
non è scelta da partito re­
sponsabile come il nostro. Ci 
siamo battuti e ci battiamo 
per il blocco delle spese inuti­
li. Rivendichiamo una più 
equa ridistribuzione del red­
dito e delle risorse nazionali, 
necessaria e possibile anche 
se le disponibilità sono di­
minuite. Respingiamo ogni 
forma di massimalismo e di 
estremismo per 1 quali, ad 
esempio. - alcune - minoranze 
dovrebbero rifiutarsi di paga­
re l'energia elettrica e tutti 
gli altri dovrebbero preoccu­
parsi di sbrigare problemi co­
me quelli del plano energeti­
co. del relativi prezzi e delle 
utenze. Respingiamo altre­
sì ogni forma di qualunqui­
smo per il quale oggi si è 
contro lo sciopero e domani 
contro l'unità sindacale. 

n nostro è un partito che 
unisce I lavoratori, che ag­
grega le forze - sociali, che 
vuole un clima nuovo nel 
Paese». 

Walter Montanari 

L'interrogativo emerso durante il processo 

Chi ha imboscato parte 
del riscatto Montesi? 

Dal nostro corrispondente 
1 PADOVA. 2. 

Udienza interlocutoria e di 
scarso interesse, stamattina, nel 
processo contro i novo imputati 
del rapimento Montesi. Si è 
aperta — dopo che nelle sedute 
precedenti era stato assicurato 
che continuavano indagini pa­
rallele al processo per indivi­
duare altri complici delia squxi-
tornata banda — con il rigetto 
di un'istanza delia difesa che 
chiedeva la sospeasione del pro­
cesso fino al compimento di 
tutte le indagini in corso. 

Subito dopo è sfilata una 
lunga serie di testimoni: la 
guardia intema della basilica 
dove fu lasciata il 9 novembre 
la borsa nera con i documenti 
sequestrata dai rapitori a Gior­
gio Montesi (ormai pare certo 
che non contenesse nulla di 
importante), i dirigenti e fun­
zionati della polizia e dei cara 
bkiieri che hanno condotto le 
indagini. I tre bambini (Adriano 
BastiancHo. di 9 anni. Daniele 
Perin di 11 e Antonio Balza-
nato della stessa età) che sa­
bato 9 novembre hanno rinve­
nuto abbandonate sul sagrato 
della chiesa di Piove di Sacco 
due valigie contenenti gli ultimi 
500 milioni del riscatto di due 
miliardi pagato dai Montesi. 

E' questo uno dei nodi della 
vicenda: ogni imputato ha con­
fermato che il bottino era di 
un miliardo e mezzo. Esiste dun­
que un fondato sospetto che il 
capo della banda. Danilo Fur-
lan. recatosi all'appuntamento 
per riscuotere i miliardi, ne ab­
bia eimboscato» per conto pro­
prio una buona fetta, avvalen­
dosi dell'aiuto di uno o più com­
plici finora non identificati. 

Il Furlan ha sempre soste­
nuto infatti di essersi recato 
al Mottagrill di San Pelagio 
(luogo dove il riscatto è stato 
pagato) da solo, e di avere pre­
levato i soldi dalla <500> dose 
erano stati depositati dopo che 
un altro imputato di guardia 
alla zona. Ciprian. gli aveva 
segnalato via libera. 

Ciprinn, invece, nega di essere 
mai stato al Mottagrill e Leone 
Sgaratli. che fece da tramite 
fra i Montesi e I rapitori, ri­
corda di aver visto Furlan in­
sieme ad un altro individuo che 
non figura fra i processati. Per 
ricostruire l'episodio 11 tribunale 
ha disposto un sopralluogo, as­
sieme al Furlan, Ciprian, Sga-
ratti, difensori e parti civili, 
nell'area del Mottagrill sull'au­
tostrada. 

m. t. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2. 

Questa volta non sono sta­
te l'estrema periferia milane­
se, con i prati ingombri di 
detriti fra un casermone e 
l'altro o le zone nebbiose del-

l'hinterland, a fare da scena­
rio ad un gravissimo fatto di 
sangue, nel corso del quale 
un rapinatore ricercato è ri­
masto ucciso e due poliziotti 
sono rimasti feriti molto gra­
vemente. ma il cuore stesso 
di Milano: piazza del Duomo. 
I proiettili hanno fischiato 
fra l numerosissimi passan­
ti, che a quell'ora affollava­
no i marciapiedi dei portici 
meridionali; decine di perso­
ne hanno assistito terroriz­
zate alla sparatoria. All'in­
seguimento ed all'uccisione 
del rapinatore che per primo 
aveva estratto la pistola. 
L'unico che è stato in grado 
di dire con esattezza quanti 
colpi erano stati sparati è 
un cieco che ha la sua ban­
carella di biglietti della lot­
teria vicinissimo al luogo del 
conflitto a fuoco; tutti gli 
altri testimoni hanno forni­
to versioni inesatte a causa 
dello choc ricevuto: dei di­
retti protagonisti uno è mor­
to e gli altri due, un funzio­
nario della Criminalpol e un 
anziano sottufficiale della 
Mobile, passato a quel delica­
to servizio per le sue prova­
te capacità, non possono an­
cora parlare. 

Solo 11 terzo agente inter­
venuto — quello che con ogni 
probabilità ha ucciso il ricer­
cato — è in grado di fornire 
una versione dei fatti abba­
stanza esauriente - -

Sono le 15,55 di oggi pome­
riggio. n dottor Italo Schichl-
lone, un giovane funzionario 
di 36 anni che, fino a 12 gior­
ni fa, dirigeva la Squadra 
politica di Ravenna e che è 
stato trasferito a Milano in 
seguito all'ondata di seque­
stri di persona, sta effettuan­
do, assieme ad altri quattro 
poliziotti e ad un - commis­
sario della Polizia svizzera, 
un appostamento che ha co­
me obiettivo un noto e peri­
coloso pregiudicato: Aldo Ga­
leno, • di 42 anni, nativo di 
Santa Maria Capua Vetere, 
rapinatore di fama addirittu­
ra internazionale e uomo dal 
grilletto facile. 

La strada che ha portato 1 
due funzionari, il marescial­
lo D'Augenti e gli altri agenti 
sotto i portici di piazza del 
Duomo è lunga. La riassumia­
mo: Aldo Galeno, il 7 gen­
naio del '71 aveva portato a 
buon fine uno dei colpi più 
clamorosi. Armi alla mano 11 
malvivente era riuscito a sva­
ligiare la gioielleria «Dia-
star» di Zurigo, ma era poi 
stato arrestato in Francia e 
consegnato alla polizia elve­
tica. Incarcerato, il Galeno 
era riuscito ad evadere 11 
19 settembre dell'anno succes­
sivo. L'11 novembre scorso, 
come nel copione di un film 
giallo « di cassetta ». il Gale­
no aveva nuovamente rapi­
nato la gioielleria «Diastar» 
impossessandosi questa volta 
di preziosi per un valore di 
due milioni di franchi sviz­
zeri: un'Intera valigia di stu­
pendi gioielli che però il Ga­
leno non è riuscito a « piaz­
zare ». 

Pochi giorni dopo una let­
tera era arrivata all'assicu­
razione della gioielleria di 
Zurigo, che ha sede in Ger­
mania: era lo stesso rapina­
tore a scrivere; proponeva il 
baratto dei gioielli rubati In 
cambio - di settecentomila 
franchi In contanti. L'assicu­
razione tedesca aveva accet­
tato, ma a conoscenza di que­
ste trattative era anche la 
Interpol. 

Tenute debitamente sotto 
controllo le due «parti» (11 
Galeno nel frattempo era sta­
to rintracciato) interessate, 
l'Interpol era venuta a sape­
re che l'appuntamento era 
stato fissato a Milano, al­
l'hotel «Principe e Savoia * 
per questa > mattina. Qui il 
dottor Sgarra — dirigente 
della Criminalpol per il Nord 
Italia — aveva predisposto 
un primo appostamento con 
gli stessi uomini che, nel po­
meriggio, sarebbero stati pro­
tagonisti della drammatica 
sparatoria. All'ultimo momen­
to, però, una telefonata del­
lo stesso Galeno avverte i 
rappresentanti dell'assicura­
zione che l'appuntamento è 
spostato alle 15,30 di oggi In 
piazza del Duomo, davanti al­
le vetrine di «Qaltrucco», 
un noto negozio di abbiglia­
mento. 

All'appuntamento ci vanno 
oltre al commissario Scichi-
lone e al suo collega svizze­
ro Franz Faes, anche il ma­
resciallo domenico D'Augen­
ti, affiancato ai due funzio­
nari per la sua lunga espe­
rienza. il brigadiere Aversa ' 
e l'agente Graziano Morresi. 

Il dottor Faes aveva por­
tato dalla Svizzera una foto 
del Galeno, vecchia però di 
qualche anno; mancavano i 
baffi e gli occhiali che, que­
sto pomeriggio, facevano di 
lui una persona « distinta » 
fra i molti passanti. Il dot­
tor Sclchilone. quando lo ha 
visto ha avuto qualche esi­
tazione. poi gli si è avvici­
nato: con lui era un'altra 
persona che si è subito al­
lontanata appena ha visto 
la tessera della polizia che 
il dottor Sclchilone ha mo­
strato al Galeno prima di 
chiedergli i documenti. Alle 
spalle del pregiudicato si era 
portato per prudenza il ma­
resciallo D'Augenti. 

Aldo Galeno aveva le mani 
affondate nel cappotto, la 
destra Impugnava una 7,65 
con il colpo in canna; l'uomo 
non ha neppure estratto la 
pistola, ha solo Inclinato la 
canna verso l'alto ed ha fat­
to partire II primo colpo che 
ha colpito il commissario al­
lo sterno. D'Augenti, a que­
sto punto, gli è balzato ad­
dosso e tentando di immobl-
lizzarlo: è l'attimo in cui 
parte il secondo colpo che 
D'Augenti riesce a deviare. 
Il proiettile raggiunge il fun­
zionario ad un braccio. La 
partita si svolge solo fra il 
rapinatore ed il maresciallo: 
il dottor Sclchilone è già ca­
duto a terra in una pozza di 
sangue. Galeno riesce ad e-
strarre la pistola anticipan­
do il sottufficiale e a sparare 
anche contro D'Augenti col­
pendolo ad una gamba e al 
femore; una pallottola reci­
de un'arteria. 

Il Galeno, a questo punto, 
è libero e scappa di corsa, 

L'agente Graziano Morresi, 
che si era tenuto a qualche 
metro di distanza, a questo 
punto ha un attimo di esita­
zione, poi infila l'uscita che 
dà su via Orefici e, attra­
versando l'incrocio di corsa 
con la pistola in pugno cor­
re ad .attendere II bandito 
all'altra uscita del sottopas­
saggio. 

Aldo Galeno, proprio in quel 
momento, sta salendo i pri­
mi gradini della rampa di 
scale, vede l'agente in bor­
ghese con la sua pistola stret­
ta in pugno, il malvivente 
alza la sua arma per fare 
fuoco ma Morresi è più velo­
ce; le detonazioni sono quasi 
contemporanee. Il colpo spa­
rato dal Galeno va a conficcar­
si nel soffitto del sottopassag­
gio: I prolettili sparati dal­
l'agente lo avevano già rag­
giunto in pieno petto 

Intanto i medici stanno lot­

tando per cercare di salvare 
una gamba e la vita, al mare­
sciallo D'Augenti, anni di 
squadra mobile alle spalle, 
centinaia di Interventi, uno 
più pericoloso dell'altro: tut­
to gli era andato sempre be­
ne. Il dottor Sclchilone, ve­
nuto a Milano per occuparsi 
di sequestri di persona e di 
mafia, è in condizioni più 
gravi di quelle del sottuffi­
ciale. 

Mauro Brutto 

Caldaia esplode a Milano 

Altra sciagura mortale 
nella conceria dove 

perirono sette operai 
'* ' MILANO, 2. 

' Un'altra sciagura mortale si 
è avuta oggi nella conceria 
De Medici di Vialba dove nel 
settembre dello scorso anno 
sette operai avevano perso la 
vita in seguito a una esplo­
sione e altri 30 rimasero fe­
riti. Nell'incidente di oggi è 
morto Raimondo Dessi, di 27 
anni, tecnico della ditta « Oue-
nod» di Novara; un altro la­
voratore, Rosalindo Brazzoli 
di 40 anni, abitante a Mazzo di 
Ro (Milano), fuochista dipen­
dente della conceria, è rima­
sto seriamente ferito. 

La sciagura è avvenuta nel­
la mattina mentre il povero 
Raimondo Dessi stava com­
piendo una revisione agli im­
pianti di riscaldamento della 
conceria. A un certo momento 
la caldaia è esplosa, disinte­
grandosi, investendo in pieno 
con una pioggia di schegge il 
giovane • dipendente della 
« Cuenod », una ditta che ha 
l'appalto di manutenzione de­
gli impianti. Anche Rosalin­
do Brazzoli. che si trovava 
nello scantinato dove è instal­
lata la caldaia, è stato colpi­
to dalle schegge di ferro e di 
ghisa. Sul posto sono subito 
accorsi alcuni lavoratori della 

conceria, per portare l primi 
soccorsi ai feriti: le condi­
zioni di Raimondo Dessi ap­

parivano disperate. I due fé-., 
riti venivano Immediatamente ; 
trasportati all'ospedale di Ni-
guarda dà una ambulanza ' 
chiamata dalla direzione del­
la conceria. Purtroppo per il 
tecnico della « Cuenod » non 
c'era più niente da fare: è de­
ceduto alle 13 senza aver mai 
ripreso conoscenza. Rosalindo 
Brazzoli ne avrà per una tren­
tina di giorni. 

Si è appreso che inspiegabil­
mente la direzione dello sta­
bilimento, nonostante si fos­
se verificata una esplosione, 
non ha chiamato i vigili del 
fuoco. Un dirigente si è limi­
tato a far accorrere una am­
bulanza quando ha saputo che 
nello scantinato c'erano due 
feriti. Il comportamento del­
la direzione può essere mes­
so In relazione con quanto av­
venne dopo la tragica esplo­
sione del settembre 1973. L'in­
chiesta aperta dalla magistra­
tura si concluse infatti con il 
rinvio a giudizio del presi­
dente della società «De Me­
dici », Arturo Kuster, e l'am­
ministratore delegato, Cosimo 
de Medici, entrambi latitanti. 
L'accusa nei loro riguardi è di 
« omicidio colposo plurimo », 
di «omissione dolosa di caute­
le per prevenire gli infortu­
ni » e di « incendio doloso ». 

Per il trasferimento dell'assistenza ospedaliera 

MANOVRE ANTI-RIFORMA 
DA PARTE DELLE MUTUE 

Costituito per iniziativa dell'INAM un « comitato di coordinamento » che 
punta ad organizzare la resistenza contro l'attuazione della legge n. 386 

Benché non Impreviste, gra­
vi manovre sono già in atto 
da parte delle mutue per boi­
cottare l'attuazione della leg­
ge che ne stabilisce la liqui­
dazione in tempi ravvicinati 
e che intanto le espropria di 
qui ad un mese d'ogni com­
petenza in materia di assi­
stenza ospedaliera. Gli organi 
centrali dei carrozzoni mu­
tualistici hanno infatti dato 
vita ad un comitato di coordi­
namento nazionale animato 
dall'INAM (che già «coordi­
na» gli enti che assistono 
i lavoratori dipendenti: 
ENPAS, ENPDEP, INADEL, 
ecc.) e al quale fanno capo 
anche le Casse mutue dei la­
voratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori di­
retti) che già si erano «coor­
dinate» tra loro. 

Questa ventata di raziona­
lizzazione non poteva ingan­
nare nessuno tra quanti san­
no che In trent'anni le mu­
tue non sono riuscite a unifi­
care neppure il ricettario me­
dico. o 11 prontuario farma­
ceutico. e neppure te moda­
lità di riconoscimento del di­
ritto all'assistenza ecc. Come 
mai allora tanta improvvisa 
efficienza? Il «coordinamen­
to» non sene ad affrontare 
meglio I problemi dei mutua­
ti; serve piuttosto, e dichiara­
tamente, a centralizzare 1 
rapporti con le Regioni in 

vista del trasferimento ad es­
se delle competenze in ma­
teria di assistenza ospedaliera. 

E questo in barba - tanto 
alla legge 386 che non solo 
non dà alle mutue alcun di­
ritto di coordinamento nazio­
nale, ma al contrario stabili­
sce che il coordinamento va 
fatto a livello .regionale e sot­
to la direzione delle singole 
Regioni; quanto alle disposi­
zioni del ministero del Lavoro 
che imponevano agl'istituti 
mutualistici di corrispondere 
sollecitamente ad ogni richie­
sta delle Regioni In questa 
dedicata fase del trasferimen­
to delle funzioni. 

Invece, secondo le circolari 
Inviate dal direttore generale 
dell'INAM alle Regioni (evi­
dentemente considerate come 
organi periferici dell'Istituto), 
qualunque problema inerente 
il trasferimento dell'assisten­
za ospedaliera — dal trasferi­
mento del personale alle Re­
gioni, all'utilizzazione di lo­
cali per nuovi uffici regiona­
li. ecc. — dovrebbe essere avo­
cato a questo comitato di coor­
dinamento, e da esso gestito. 

Ma c'è di più e di peggio. 
Questo comitato di coordina­
mento, che pretenderebbe di 
trattare direttamente con le 
Regioni in una materia sulla 
quale 1 - carrozzoni mutuali­
stici già oggi non hanno più 

poteri, è costituito da organi­
smi che a rigore dovrebbero 
aver già cominciato il conto 
alla rovescia del periodo di 
sopravvivenza: sette mesi per 
I consigli d'amministrazione; 
un massimo di due armi e un 
mese per la soppressione com­
pleta degl'istituti. 

Da qui il fondato sospetto 
che ci si trovi di fronte ad 
una pesante manovra dì di­
sturbo nata in un clima di in­
certezza politica e alimentata 
dalle incertezze sull'applica­
zione della stessa 386 e 6ullc 
sorti della riforma sanitaria 
Ecco allora che, con questo 
«coordinamento», le mutue 
esprimono qualcosa di più di 
una semplice volontà di resi­
stere. L'atteggiamento dei lo­
ro dirigenti denota una certa 
fiducia, o addirittura una 
qualche sicurezza che tutto 
continuerà come prim*. e che 
nulla modificherà 1 loro po­
teri. 

Chi dà loro questa sensa­
zione? L'Interrogativo va gira­
to immediatamente, per una 
risposta precisa, al governo 
che ha II dovere di far rece­
dere le mutue dal loro atteg­
giamento di sfida, o di scon­
fessare con atti concreti l'ope­
razione di «coordinamento». 
Altrimenti si saprà chi auto­
rizza le mutue a considerare 
lo leggi dello Stato come pez­
zi di carta. 

******* i M M M I M M I k 

Lettere 
all' Unita: 

Il ferroviere 
caduto per 
salvare vite umane 
Signor direttore, • 

con lodevole solerzia il mi­
nistro degli Interni ha con­
ferito la massima decorazio­
ne al valore civile alla memo­
ria di un maresciallo e di un 
mìlite dell'arma dei carabinie­
ri, caduti nell'adempimento 
del dovere loro imposto dai 
compiti dt istituto. Se quanto 
precede è stato giusto e dove­
roso nel riguardi dei due valo­
rosi militi, non so rendermi 
conto perchè ciò non sia sta­
to fatto anche per il ferrovie­
re Siro Sirotti che il 4 agosto 
scorso ha immolato la sua 
giovinezza nel portarsi, con 
decisa risoluzione, nel vago­
ne della morte del treno «/• 
talicus Express » nell'intento 
di salvare vite umane, anche 
se questo nobile gesto non fa­
ceva parte del « compiti di i-
stltuto ». 

Perchè, egregio direttore, 
non si parla più di questo no­
bile gesto e di chi lo ha com­
piuto? Per parte mia conser­
verò indelebile ammirazione 
per il ferroviere Siro Sirotti, 
nella certezza che quanto era 
stato ventilato nella immedia­
tezza della sua morte divenga 
realtà, realtà, che se pure a 
distanza di tempo, potrà le­
nire, anche se in piccola par­
te, il dolore dei desolati ge­
nitori. 

Spero che la presente ven­
ga pubblicata per attirare la 
attenzione soprattutto di chi 
può, fosse magari addirittu­
ra quella dello stesso Capo 
dello Stato. Grazie. 

LUCIANO TURRINI 
(Bologna) 

La scala mobile 
per i pubblici 
dipendenti 
Caro direttore, 

ricorderai certamente la di­
scussione che si è tenuta su 
queste colonne con i compa­
gni Volpe e Santarslero a pro­
posito della condizione degli 
statali. Ricorderai che da quel­
la discussione emerse la con­
statazione che parecchi statali 
erano e sono tuttora ridotti 
alla disperazione a causa del­
la progressiva e galoppante 
perdita di potere di acquisto 
degli stipendi e dell'infame 
meccanismo della scala mobi­
le. Quella discussione volle 
essere anche un grido di al­
larme indirizzato alle Confe­
derazioni. Ebbene questo gri­
do di allarme è stato raccolto 
e il problema è stato posto al­
l'ordine del giorno. L'on. Moro 
troverà sul tavolo la richiesta 
confederale di modifica e uni­
ficazione della contingenza an­
che per gli statali. E' un fatto 
positivo e speriamo di vederlo 
coronato dal successo; ciò di- , 
pende anche dall'impegno che 
metteremo nella lotta per 
quell'obiettivo. 

Debbo, tuttavia, dire che l'i­
potesi di modifica del conge­
gno di scala mobile di cui si 
riferisce sui quotidiani, anche 
se rappresenta un indubbio 
fatto positivo, non risolve che 
solo in parte il problema. Si 
parla, infatti, di far scattare 
la scala mobile dei pubblici 
dipendenti ogni sei mesi, sì 
parla di calcolare col vecchio 
sistema i punti del secondo 
semestre 1974 per far riscuo­
tere agli statali la relativa con­
tingenza dal 1' gennaio 1975; 
infine, si dice che il punto do­
vrebbe essere portato a 710 
lire dal l-7-'7S. Tutto questo 
significa solo recuperare il 
futuro e non il passato; inol­
tre anche il calcolo del secon­
do semestre '74 viene fatto col 
vecchio sistema e sicché il 
confronto con l'industria e il 
commercio è ancora una volta 
perdente per i pubblici dipen­
denti. 

Tutto ciò che è stato perdu­
to negli anni passati e che ha 
causato agli statali il loro pro­
gressivo arretramento rispetto 
ad altre categorie non viene 
minimamente recuperato. Cal­
coli alla mano, se l'indice di 
inflazione dell'ultimo anno si 
aggira intorno al 24 per cento, 
ciò significa che si sono per­
dute circa 48.000 lire su uno 
stipendio medio di 200.000 lire. 
Ebbene, l'ipotesi descritta so­
pra non darà agli statali nep-

rre la metà di quel che si 
perduto nell'ultimo anno. 

Se si tiene conto che esistono 
ancora stipendi che non supe­
rano le 140.000 lire, ci si ren­
de conto dello stato psicologi­
co di frustrazione di molti im­
piegati statali. 

A questo punto è legittimo 
domandarsi: com'è possibile u-
na riforma della P.A. in una 
situazione di prostrazione di 
una grande parte dei dipen­
denti pubblici? Come vogliamo 
rendere efficiente un organi­
smo che fa acqua da tutte te 
parti se non cominciamo a 
sollevare le condizioni di co­
loro che dovrebbero mettere 
in atto questa efficienza? 

ARMANDO BORRELLI 
(Napoli) 

Arrivano al porto 
e non c'è posto -
sulle navi traghetto 
Caro compagno direttore, 

nella rubrica delle alette-
re all'Unità» si sentono le 
giuste lamentele dei lavora­
tori italiani. Le poste tanno 
male, gli ospedali lo stesso, i 
generi alimentari di prima ne­
cessità divengono incomprabi-
lì i soldati protestano per il 
vitto immangiabile e per cer­
ti sistemi fasciati che vìgono 
ancora nelle caserme, la scuo­
la è obbligatoria fino al quat­
tordicesimo anno d'età ma gli 
alunni devono comprarsi l'oc­
corrente anche se le loro fa­
miglie vivono in condizioni di­
sagiate. 

L'elenco potrebbe continua­
re, ma passo ad una lamen­
tela che non ho mai letto nel­
la sua rubrica e riguarda in 
particolare migliaia di lavo­
ratori sardi, purtroppo emi­

grati. Questi aspettano e spe­
rano di poter ritornare alme­
no una volta all'anno tra la 
loro gente, ma una volta ar­
rivati a Genova o Civitavec­
chia non trovano il posto sul­
le navi traghetto; ogni volta 
che ci sono due giorni di f$-
sta consecutivi, lasciano a ter­
ra centinaia di passeggeri. 
Certo che è duro per gli e-
migrali sardi essere costretti 
a passare la notte al porto, 
aspettando che il giorno dopo 
sulla nave ci sia il posto per 
potersi imbarcare per la Sar­
degna. Insomma, i nostri go­
vernanti devono preoccuparsi 
di potenziare i collegamenti 
marittimi fra Sardegna e U 
continente, visto che gli emi­
grati non si possono permet­
tere l'aereo. Chi scrive è un 
lavoratore privilegiato, per 
fortuna infatti non sono mai 
stato costretto all'emigrazio­
ne: ma nel vedere i lavora­
tori emigrati trattati in que­
sto modo, mi fa tanta rabbia. 

GIOVANNI VASA 
(Trinità d'Agulto - Sassari) 

Perché la polizia 
sia «al servizio 
del cittadino » 
Egregio direttore, 

ho partecipato anch'io all'as­
semblea svoltasi mercoledì se­
ra a Milano, al Circolo cultura­
le «De Amicis», alla quale era 
presente una nutrita rappre­
sentanza di funzionari, ufficia­
li, sottufficiali e guardie di PS, 
che ha approvato l'iniziativa, 
presa da tempo dalle tre Con­
federazioni sindacali, per la 
costituzione del sindacato del­
le forze di polizia. 

La riunione, voluta dalle or­
ganizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e U1L, d'intesa con lì 
dottor Franco Fedeli, diretto­
re della rivista Ordine pubbli­
co, iniziatore anche di altra 
analoghe manifestazioni, è sta­
ta veramente unitaria e ha 
segnato un momento storico 
importante per la polizia, in 
quanto è stata espressa da 
tutti i presenti la volontà, non 
più dilazionabile, di costituire 
ufficialmente il sindacato di 
polizia. E' stata anche una 
chiara risposta a quei que­
stori ed alti ufficiali che in 
alcuni loro recenti rapporti 
inviati al ministero, hanno se­
gnalato che il costituendo sin­
dacato di polizia sarebbe rap­
presentato unicamente da uno 
sparuto gruppo di guardie ne­
vrotiche, ignoranti e insensi­
bili alla disciplina. La pre­
senza del vice presidente del 
Senato, senatore Venanzi, di 
esponenti di partiti politici 
facenti parte dell'arco costi­
tuzionale, ha reso più rappre­
sentativa e maggiormente qua­
lificata la manifestazione. 

Gli interventi sono stati tut­
ti validi; in particolare però 
mi hanno impressionato quan­
to hanno detto alcune giovani 
guardie di PS che con la toro 
naturale franchezza, hanno e-
spresso in termini chiari i ma­
lesseri che travagliano la po­
lizia. Contrariamente a quan­
to si potrebbe pensare, han­
no fra l'altro chiesto che tra 
le proposte che devono essere 
avanzate dal sindacato della 
polizìa per la ristrutturazione 
del Corpo, prima fra tutte 
venga stabilita la rinuncia vo­
lontaria da parte degli iscritti 
all'uso del diritto di sciopero, 
vengano attuate una maggiore 
ed autentica disciplina, la smi­
litarizzazione del Corpo e una 
maggiore qualificazione di tut­
to il personale. E' necessario 
ora che tutta la stampa demo­
cratica sensibilizzi nella ma­
niera più opportuna (riunio­
ni, tavole rotonde, ecc.) la 
opinione pubblica perché ven­
ga favorita la crescita di que­
sto nuovo organismo, che sa­
rà certamente un valido in­
terlocutore con tutti i cittadi­
ni, nell'interesse della collet­
tività e a garanzia delle isti­
tuzioni democratiche del no­
stro Paese. Il motto: a La po­
lizia è al servizio del cittadi­
no a non sarà più uno slogan 
caduto nel dimenticatolo, ma 
una sempre presente realtà. 

Dottor GIUSEPPE FOSSATI 
Questore a riposo (Milano) 

La famiglia unita 
minacciata 
, dall'esproprio . ; 
Cara Unità, 

vivo in un piccolo paese 
dell'entroterra salernitano » 
vorrei avere un'informazione 
su come funziona la legge sul-
l'esproprio. La mia famiglia, 
dopo duri sacrifici — com-

• presi diciassette anni di la­
voro in Svizzera di mio padre 
— era riuscita a • comprarsi 
una proprietà che ci permet­
teva di tirare avanti uniti la­
vorando. Adesso questo terre­
no ci viene tolto per costruì-

• re un campo sportivo, costrin­
gendo in pratica mio padre m 
tornare all'estero. Vi sembra 
giusto? E questo per la mio-

' pia e l'incapacità di ammini-
• strafori de retrogradi. L'inter­

rogativo è questo: è giusto 
espropriare un terreno colti-
rato e per di più ad un ex 
emigrato? . • 

RAFFAELE CAPOZZOLI 
(Aquara - Salerno) 

L'esproprio di terreni agri­
coli è consentito dalla legga 
«per esigenze di pubblico in­
teresse». Fra queste rientra 
anche un campo per attività 
sportive, ma gli amministra­
tori di Aquara — a parte la 
precedenza a questa o ad al­
tre opere pubbliche — avran­
no pure una alternativa nel­
la scelta del terreno da •-
spropriare rispetto al campo 
della famiglia di coltivatori 
cne vive su di esso. Hanno 
Inoltre la possibilità di com­
pensare In forme adeguate — 
che evitino il danno e l'emi­
grazione — l'eventuale espro­
prio. Tocca dunque agli am­
ministratori di Aquara dare 
una soluzione equa al proble­
ma, come del resto prevede 
la legge, (r. *.) ' 

• ;>> ,=r 
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Iniziativa 

del PCI 
in Calabria 
contro la 

supercensura 
Dal nostro corrisoondente 

'• ' '- '• COSENZA. 20 
La « crociata » contro 11 ci­

nema scatenata dal procura­
tore generale della Calabria, 
Bartolomei, sta sollevando cri­
tiche e proteste sempre più 
vaste tra l'opinione pubblica, 
e soprattutto tra gli operato­
ri dello spettacolo, che vedo­
no colpito direttamente il lo­
ro lavoro. 

La goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso è stato il se-
questo del film di Comenclnl 
Mio Dio, come sono caduta in 
basso!, ordinato dal Bartolo­
mei alcuni giorni addietro. La 
reazione a quest'ultimo seque­
stro è stata immediata in 
tutte le città della Calabria. 
A Cosenza sabato si è svolta 
presso la CGnj una riunione 
di esercenti e lavoratori del 
cinematosnrafl cittadini, nel 
corso della quale è stata du­
ramente criticata l'opera re­
pressiva della procura gene­
rale della Calabria, che ha 
già provocato a diverse sale 
di spettacolo gravi danni eco­
nomici a causa di mancati in­
cassi. 

Il nostro Partito, dal suo 
canto, ha preso posizione sul­
la vicenda con una mozione 
presentata al Consiglio regio­
nale dal compagno France­
sco Martorelli. Nella mozione 
si rileva come il procuratore 
generale della Corte d'appello 
di Catanzaro abbia Instaura­
to una inammissibile politica 
repressiva dell'opera cinema­
tografica, che non conosce 
precedenti per Intensità nel 
paese, tanto che l film seque­
strati in un breve volgere di 
tempo sono già quindici e 
come i provvedimenti del dot­
tor Bartolomei abbiano susci­
tato la giusta indignazione 
delle organizzazioni sindaca­

li. culturali produttive dello 
spettacolo, nonché delle di-, 
verse forze politiche democra­
tiche del paese. 

La politica repressiva della 
Procura generale di Catanza­
ro — è detto nella mozione — 
arreca gravi danni allo svi­
luppo, non solo culturale, ma 
anche economico, della regio­
ne. dal momento che le orga­
nizzazioni dello spettacolo 
hanno prospettato l'Ipotesi di 
escludere la Calabria dal nor­
male circuito del film, con se­
ri riflessi sulla • occupazione 
del settore. 

•E* - dunque nell'interesse 
delle istituzioni, e soprattutto 
del Consiglio regionale, ri­
muovere le situazioni e I com­
portamenti che ostacolano 
l'impegno dei calabresi per il 
superamento della storica ar­
retratezza della regione, e. in 
questa prospettiva. 11 sanfedi­
smo della Procura generale di 
Catanzaro deve trovare una 
risposta soprattutto da parte 
dell'assemblea, e devono ri­
cercarsi efficaci misure, pur 
nel rispetto delle competen­
te dei diversi ' organi dello 
Stato, per adeguare gli indi­
rizzi dell'organo giudiziario 
calabrese alle esigenze di pro­
gresso culturale e civile della 
regione e alla coscienza della 
stragrande maggioranza dei 
cittadini calabresi. 

Pertanto il PCI ' propone 
nella sua mozione che il Con­
siglio regionale calabrese de­
plori il comportamento della 
Procura generale di Catanza­
ro per i provvedimenti di se­
questro di opere cinemato­
grafiche, e impegna la Giun­
ta regionale a rappresentare 
presso il Consiglio superiore 
della Magistratura e il mini­
stro di Grazia e giustizia la 
richiesta delle decisioni più 
idonee perché venga posto ter­
mine all'atteggiamento coer­
citivo della Procura generale 
della Corte d'appello di Ca­
tanzaro. 

Oloferne Carpino 

Strepitóso successo a Roma 

una forza 
della mùsica 

i , • , , >',V , 

Il grande violoncellista ha interpretato, con l'Or­
chestra di Santa Cecilia diretta da Kondrascin, 
la « Sinfonia-concerto » di Prokofiev « Sono state 
eseguite anche pagine di Ciaikovski e Slonimski 

Dopo anni di assenza, Mstl-
slav Rostropovic, violoncelli­
sta, per l'occasione, Interprete 
di Prokofiev, è ritornato a 
Roma in splendida forma. Il 
suo concerto — oltre che sod­
disfare l consueti appassiona­
ti — aveva una duplice, im­
portante funzione. 

La prima era quella di con­
cludere, con austera grandio­
sità. le manifestazioni del Fe­
stival di musica russa e so­
vietica in Italia, le quali, do­
vunque si sono svolte, hanno 
contribuito a dare un colpo 
d'ala alle nostre stagioni con­
certistiche. in questo scorcio 
d'anno, piuttosto striminzite. 

SI sono avute dal 17 ottobre 
oltre trenta manifestazioni 
che hanno toccato Roma, Mi­
lano, -Torino, Firenze, Bolo-
gna, Napoli, L'Aquila, Legna-
go, Jesi, Prato, Catania, Biel­
la, Genova, Cagliari, Parma e 
Pescara. E tutte sono rima­
ste come esemplo di quanto 
possa farsi — e a quale nlto 
livello — a vantaggio della 
cultura musicale. , 

Il concerto di Rostropovic, 
poi, ha confermato — ed è la 
sua seconda importante fun­
zione — la validità dell'ini­
ziativa della Gestione del con­
certi di Santa Cecilia, mirante 
ad assegnare un certo nume­
ro di manifestazioni al gio­
vani — studenti e lavoratori 

Jacopo Napoli 

consulente 

artistico 

dell'Opera 

Il Consiglio di Amministra­
zione dell'Ente autonomo Tea­
tro dell'Opera di Roma, riuni­
tosi sotto la presidenza del 
senatore Franco Rebecchlnl, 
ha preso in esame la situa­
zione della direzione artistica 
dando incarico fino alla sca­
denza del proprio mandato. 
al consigliere di amministra­
zione, maestro Jacopo Napo­
li, di coordinare, quale con­
sulente, l'attività artistica, 
con particolare riferimento 
alla realizzazione della prossi­
ma stagione lirica. 

Complesso folk 

caucasico al 

Palazzo dello Sport 
Per la prima volta in Ita­

lia. si esibirà dopodomani, al 
Palazzo dello Sport all'EUR, 
il grande complesso folklo-
ristico caucasico « Kaft ». Il 
complesso, che si trova nel 
nostro paese in occasione del­
le Giornate della cultura so­
vietica in Lucania organizza­
te dalla Associazione Italia-
URSS, proviene dalla Repub­
blica socialista sovietica au­
tonoma dello Qssezia del 
nord (Caucaso) e presenta 
un programma di musiche e 
danze popolari di altissimo 
livello artistico. 

— non appartenenti ad asso-
dazioni musicali. Cosi l'Audi­
torio di Via della Conciliazio­
ne — nel pomeriggio di sa­
bato — è stato preso d'assal­
to da una folla di giovani al 
quali il grande violoncellista 
ha aedlcato una delle sue più 
straordinarie e intense inter­
pretazioni. 

Rostropovic, come ricongiun­
gendosi alla sua strepitosa gio­
vinezza (aveva allora venti­
cinque anni), ha offerto una 
stupenda realizzazione — in­
credibile per li trascendenta­
le virtuosismo, come per l'In­
timo ardore del suono — del­
la Sinfonia-Concerto, op. 125, 
per violoncello e orchestra, 
dedicata nel 1952 da Prokofiev 
allo scatenato violoncellista. , 

Con lo slancio d'una giovi­
nezza rafforzata dall'esperien­
za accumulata nel corso del 
tempo. Rostropovic è apparso 
come l'Immagine vivente della 
forza della musica. E — di­
remmo — ha fatto tutto lui, 
dando ora l'Imbeccata ai vio­
lini, ora voltandosi indietro a 
sollecitare gli «ottoni», pur 
rimanendo nell'ambito dell'or­
dine generale dell'esecuzione, 
mantenuto con pacata autore­
volezza dall'Illustre Kyrill 
Kondrascin, che dal 1960 è a 
capo dell'orchestra della Fi­
larmonica di Mosca. 

Affrontando vertiginosamen­
te la « cadenza » del movi­
mento finale, Rostropovic ha 
spezzato una corda del suo 
magnifico violoncello. Qualcu­
no dall'orchestra si è precipi­
tato a porgergli lo strumen­
to, ma Rostropovic ha preso 
solo la corda che gli manca­
va. l'ha rimessa a posto, e ha 
ricominciato l'Allegro con una 
diavoleria paganiniana. Dal­
le prime file si sono, poi, pre­
cipitati in molti a conquista­
re. come un cimelio, la corda 
rotta, abbandonata sulla pe­
dana. . , . - • . . 

Questo pubblico di giovani 
è una magnificenza: applaude 
le esecuzioni tra un movimen­
to e l'altro, ma in questo mo­
do dà assai meglio il segno 
della sua presenza di quanto 
facciano gli abbonati che, in­
vece, profittano delle brevi 
pause per tossire, rumoreg­
giare, manovrare borsette e 
caramelle o magari per filar­
sela via. 

DI questi freschi e sponta­
nei applausi molto si è av­
valsa la Terza Suite, op. 55, 
di Ciaikovski, presentata qua­
le novità nel concerti di San­
ta Cecilia, da un Kondrascin 
eccellente nell'esaltare i me­
riti di una musica che passa. 
forse a torto, tra le minori 
di Ciaikovski. 

In apertura di programma. 
Kondrascin aveva dato una 
ricca e fermentante esecuzio­
ne della Cantica drammatica, 
di Serghel Slonimski, In pri­
ma esecuzione per l'Italia. Di 
Slonimski (Leningrado. 1932) 
conoscevamo alcune interes­
santi pagine violinistiche. La 
Cantica drammatica (1973) 
per orchestra, dedicata a Kon­
drascin, svela il compositore 
attento al nuovo e interessa­
to anche ad atteggiamenti 
aleatori, racchiusi in una cor­
nice tradizionale, delineata 
dal canto degli «ottoni». C'è 
da augurarsi che in una pros­
sima rassegna, vengano alla 
ribalta, con maggiore spazio, 
i giovani compositori dell'Urss. 

Erasmo Valente 

Si è aperto il Festival dei Popoli 

Sullo schermo a Firenze 

Proiettati due documentari realizzati da giovani registe ameri­
cane e una rigorosa indagine sulla vita degli allevatori inglesi 

Dalia nostra redazione 
' - FIRENZE, 2. '; 

Due documentari statuni­
tensi sull'emancipazione fem­
minile, realizzati da due don­
ne, e un eccellente medlome-
tragglo britannico sulla vita 
di alcuni piccoli allevatori 
dello Yorkshire hanno carat­
terizzato la prima giornata 
del XV Festival dei Popoli, 
apertosi questo pomeriggio al 
Palazzo del Congressi di Fi­
renze. A questi tre documen­
tari sono state dedicate le 
proiezioni serali, mentre il 
pomeriggio è stato occupato 
dalla presentazione di quattro 
mediometraggl di argomento 
etnografico (molto bello quel­
lo del giapponesi Kolzuml 
e Sokawa sulla tecnica con 

cui gli Ainu, un antico po­
polo che vive nell'arcipelago 
nipponico, costruiscono le prò* 
prie abitazioni). 

Cominciamo col documenta­
rlo britannico: Too long a 
tointer («Un inverno troppo 
lungo ») girato da • Barry 
Cockroft in alcune piccole 
fattorie degli High Pennines 
nello Yorkshire. Descrive con 
toni affettuosi e con il rigore 
giornalistico tipico della scuo­
la documentarista anglosasso­
ne, gli aspetti più significa­
tivi della dura vita quotidia­
na dei piccoli allevatori, in 
gran parte fittavoli di grossi 
proprietari di una zona la 
cui natura suggestiva non può 
fare certo dimenticare l'ava­
rizia di una terra brulla, 
adatta solo al pascolo. Gelosi 

Bilancio del Festival 

Un grande slancio 
antimperialista 

nei film di Lipsia 
La rassegna cine-felevisiva internazionale è però con­
dizionala dal permanere della formula competitiva 

Dal nostro inviato 
LIPSIA. 2 

« li popolo unito non sarà 
mai vinto », lo slogan gridato 
a piena voce da centinaia di 
migliaia di portoghesi esultan­
ti per la liberazione del loro 
paese dal giogo fascista, e le 
parole della bella canzone 
Grandola Villa Morena, che 
appunto diede il via, nell'apri­
le scorso, alla sollevazione 
delle forze armate contro il 
regime dittatoriale di Gaeta­
no e del suoi complici, sono 
stati 1 leit-motiv ogni giorno 
ricorrenti nella sala di prole­
zione del Cinema Capltol, ove 
si è svolto, dal 23 al 30 no­
vembre, il XVII Festival inter­
nazionale cine-televisivo * del 
documentario e del cortome­
traggio di Lipsia, incentrato, 

com'è ormai sua componente 
costante, sul tema « Film del 
mondo per la pace del 
mondo». 

Al di là, però, dell'impatto 
emozionale provocato dai film 
dedicati ad fatti del Portogallo 
d'oggi, 1 temi dominanti emer­
si più in generale dalle ope­
re, dalle discussioni, dagli in­
contri tra centinaia di cineasti 
•progressisti, militanti rivolu­
zionari, democratici d'ogni 
paese e continente sono stati, 
ancora e sempre, a Lipsia 74, 
il movimento delle lotte di li­
berazione nazionale (Cile, Pa­
lestina, Sudafrica), la dispie­
gata battaglia antimperialista 
(Vietnam, America latina e 
terzo mondo in genere) e la 
ininterrotta azione di solida­
rietà internazionalista per la 
pace e per 11 socialismo. 

Entrando, comunque, nel 
merito specifico della manife­
stazione di Lipsia, va messa 
in rilievo ancora una volta 
l'imponente mole delle opere 
e dei paesi partecipanti: per 
l'esattezza, trecento sono sta­
ti 1 film qui giunti, prove­
nienti da cinquanta paesi e 
organismi democratici: cento-
novantacinque tra questi sono 
stati scelti dalla commissione 
di selezione e, in particolare, 
settanta film in concorso nel­
la sezione cinema, trentasette 
in concorso nella sezione TV, 
quarantotto nella sezione in­
formativa cinema, trentadue 
nella sezione informativa TV 
(oltre tuia folta retrospettiva 
dedicata al cinema documen­
tario cubano). 

La conclusione della mani­
festazione — avvenuta sabato 
sera In un clima di festosa 
dovizia, a parer nostro degna 
di altre occasioni e di altre 
cause — ha visto la solita, in­
congrua sventagliata di pre­
mi, la cui attribuzione, se da 
un lato ha sancito gli indub­
bi pregi di numerosi docu­
mentari, dall'altro ha forse 
vanificato il grande impegno 
dì molti film, circoscrivendo 
la loro specifica importanza 
nel libro della generica parte­
cipazione ' (è questo il caso, 
ad esemplo, del bel documen­
tario italiano Portogallo - na­
scita della libertà realizzato, 
su testo del compagno Kino 
Marzullo, dal regista Luigi 
PerellI per nJnitelefilm). La 
manifestazione ha trovato i 
suol reali punti di forza in 
momenti e in problemi che 
nessun premio né, tantomeno, 
formula competitiva riusci­
ranno mai a individuare in 
maniera rigorosamente defini­
ta: poiché è ragionevolmente 
difficile immaginare che si 
possano usare metri di giudi­
zio, scale di valori, canoni 
estetici tradizionali nel valu­
tare — o anche nel seleziona­
re o escludere a priori — la 
materia tanto bruciante di at­
tualità e passione politica che 
anima gran parte del lavori 
cinematografici e televisivi 
proposti a Lipsia "74. 

Dal Cile al Vietnam, dalla 
America latina all'Africa, dal­
la Palestina alle lotte del la­
voro e per la pace in occi­
dente e nel paesi socialisti è 
tutto un crogiuolo di dramma­
tiche testimonianze che ap­
proda augii schermi e che si 
ripercuote con eco profonda 
nelle nostre coscienze di mi­
litanti democratici. Questo, in 
effetti, ci sembra che sia pro-i 
prlo. al di là di tutto, relè-

mento di maggiore importan­
za che caratterizza la mani­
festazione cine-televisiva di 
Lipsia, la quale, se da un la­
to indulge ancora troppo alle 
suggestioni della magnilo­
quenza e del kolossal, dall'al­
tro non potrebbe (anche, per 
ipotesi, volendo) scrollarsi di 
dosso la componente che, di­
remmo, le è congenitamente 
tipica: cioè la matrice demo­
cratica, fatta di incontri e 
forse di scontri, di una con­
cezione militante della cultu­
ra, di una precisa coscienza 
di classe e di internazionali­
smo proletario, che trascende 
ogni burocratico discrimine 

In questo senso, d'altronde, 
non sono mancati neanche 
quest'anno a Lipsia 1 segni 
sintomatici di una situazione 
in sviluppo progressivo e inar­
restabile: ne fanno fede, ad 
esempio, le Iniziative e 11 fer­
vore creativo che hanno ca­
ratterizzato il contributo for­
nito alla stessa manifestazio­
ne dagli entusiasti giovani 
della RDT e, in particolare, 
dagli studenti dell'Università 
di Lipsia che hanno dato an­
cora una volta prova, per l'oc­
casione, delle loro doti di ine­
sauribile intelligenza, di fan­
tasia, di generosità e di alle­
gria nel riaffermato e irridu­
cibile impegno dalla parte del­
la causa internazionalista, del­

l'azione di solidarietà antimpe­
rialista, del socialismo. •-

D'altra parte, la funzione 
specifica che il Festival di 
Lipsia deve continuare ad as­
solvere sempre meglio, appro­
fondendo con crescente forza 
temi e problemi di volta in 
volta prospettati, è implicita­
mente rimarcata, ad esempio, 
dalle parole del compagno 
Luigi Nono — membro della 
giuria del XVII Festival — 
quando sottolinea: « n dovere 
che sento come artista, come 
uomo e come - comunista, 
mi stimola a partecipare ad 
una manifestazione program­
maticamente incentrata sul­
l'impegno politico... So che ci 
sono molti aspetti comuni tra 
11 lavoro dei documentaristi e 
le mie proprie aspirazioni di 
compositore. Essi danno infat­
ti testimonianza del nostro 
tempo, delle nuove dimensio­
ni che vanno assumendo le 
lotte attuali nell'attuale situa­
zione; la loro, in sintesi, è 
arte militante, la cui funzio­
ne nella battaglia contro la 
Ideologia borghese non può es­
sere contestata».'. 

Con diversi accenti e diver­
sa formulazione anche l'attri­
ce americana Jane Fonda — 
che ha qui presentato giovedì 
scorso il film da lei realizza­
to in collettivo con un grup­
po di giovani democratici sta­
tunitensi Introduzione sul ne­
mico, un appassionato omag­
gio alla civiltà e all'indomabi­
le coraggio del popolo vietna­
mita — ha rilevato, d'altronde, 
che la sua opera non presu­
meva certo di essere valutata 
come un generico prodotto ar­
tistico, quanto piuttosto e ri­
gorosamente come testimo­
nianza, come contributo, co­
me atto militante a favore 
della lotta dei popoli per la 
pace. 

ET evidente, per tutto quan­
to s'è finora detto, che pro­
spettiva obbligata del Festi­
val cine-televisivo di Lipsia 
rimane, oggi più che mai, 
quella di cercare una sal­
datura sempre più ampia, 
più profonda e più orga­
nica — bandendo ogni su­
perstite tentazione esterior­
mente «spettacolare» — col 
movimento popolare e ope­
ralo (non soltanto Internazio­
nale. ma specificamente con 
le masse lavoratrici della stes­
sa Repubblica democratica t*v 
desca) attraverso strutture, 
metodi, articolazioni nuovi In 
modo da Instaurare una dia­
lettica d'Immediata e produ­
cente efficacia conoscitiva, un 
dialogo, cioè. In cui cultura e 
politica, coscienza di classe e 
slancio civile e sociale al so­
stanziano autenticamente In 
un momento di più alta di­
gnità umana. 

Sauro Borali 

della loro terra e deUa loro, 
più presunta che effettiva, li­
berta, i pastori e 1 fittavoli 
degli High Pennines sono In 
pratica emarginati, uomini e 
donne fuori del tempo, co­
stretti ad una economia che 
talvolta non oltrepassa la 
mera sussistenza. Emblema­
tica in questo senso è l'esi­
stenza di un'anziana zitella, 
Hannah, che abita sola — ed 
avverte 11 peso della sua soli­
tudine soprattutto durante 11 
lungo e freddo Inverno — In 
una vecchia casa senza luce 
e senza acqua e vive «con­
tentandosi dello stretto neces­
sario » con poco più di 250 
sterline l'anno, parte delie 
quali se ne va nell'acqui­
sto del fieno per 11 suo picco­
lissimo allevamento. 

Dagli allevatori dello York­
shire all'emancipazione fem­
minile negli Stati Uniti: cam­
biano lo scenarlo, i personag­
gi e 1 problemi, ma resta 
la tematica di fondo, l'emar­
ginazione. Due giovani regi­
ste americane hanno affron­
tato il problema dell'emargi­
nazione femminile attraverso 
due ottiche diverse: Martha 
Coolldge, con Old fashioned 
woman (« Una signora dal fa­
scino antico»), attraverso 
quella dei «cari sentimenti» 
dal tenui colori acquarellistl-
cl, Helena Solberg Ladd con 
The emerging woman («La 
donna che emerge »), attra­
verso quella, politica, del mo­
vimenti americani per la libe­
razione della donna. 

In Old fashioned woman 
Martha Coolldge, con l'aiuto 
di vecchie foto di famiglia e 
basandosi sul racconto lucido 
e brillante della sua nonna 
materna, Mabel Tilton (una 
vivace, impegnatissima vec­
chietta di 87 anni), analizza 
uno spaccato ben ristretto ed 
identificato del mondo fem­
minile americano, quello del-
l'establishment bostoniano, 
che ha fornito e continua a 
fornire personalità di primo 
piano alla vita politica ed 
economica degli Stati Uniti. 
Martha Coolldge, riferendosi 
alle vicende familiari della 
nonna, cerca di porre in evi­
denza le enormi difficoltà 
che, negli ultimi decenni del 
secolo scorso e nei primi di 
questo, la donna americana, 
anche quella di altra estra­
zione sociale, dovrebbe supe­
rare per affrancarsi dal ruolo 
subalterno Impostole dalla 
morale vittoriana • e • da una 
struttura sociale Incapace di 
recepire le sue aspirazioni e 
le sue esigenze. •- ' 

Il discorso sull'emancipazio­
ne femminile si fa più com­
piuto nel documentario di He­
lena Solberg Ladd. The 
emerging woman, film di 
montaggio di taglio dichiara­
tamente politico, ripercorre 
le tappe più significative del­
la lotta iniziata nella prima 
metà del secolo scorso dalle 
donne americane, bianche e 
di colore. Il documentario, In 
bianco e nero e volutamente 
scarno, prende in esame tutti 
gli aspetti della battaglia fem­
minista: le lotte per il diritto 
all'istruzione, per la parità 
del diritti civili e per i sa­
lari, per il voto. Il ritmo del 
film è incalzante, in certi mo­
menti forse un po' troppo per 
la materia vasta e comples­
sa, con il rischio di creare 
una certa confusione. Il com­
mento (elemento portante del 
documentario, in quanto li 
materiale fotografico e cine­
matografico d'archivio non è 
di buon livello) è calzante e 
persuasivo fino a quando 
prende di mira gli aspetti 
sociali, economici, politici e 
culturali dei problemi, men­
tre si sfrangia e perde mor­
dente quando si Invischia in 
sterili polemiche psico-ormo­
nali. con tesi freudiane chia­
ramente mal interpretate. 

Carlo Degl'Innocenti 

Concluso a Latina 
la Rassegna 

del cinema polacco 
per ragazzi 

LATINA, 2 
Si è conclusa a Latina la 

prima rassegna della cinema­
tografia polacca dedicata ai 
film per ragazzi, organizzata 
dall'Associazione italiana per 
1 rapporti culturali con la Po­
lonia. Alla premiazione del 
film vincitore (Solo fra gli 
uccelli), prescelto dalla giuria 
di critici e di giovani studen­
ti che hanno selezionato I 31 
film in concorso, sono Inter­
venuti l'Ambasciatore polac­
co a Roma Sidor, 11 sindaco 
di Latina Corona e Ennio Di 
Rosa, presidente del Centro 
servizi culturali. 

La rassegna ha visto l'atti­
va partecipazione di molti 
giovani studenti che hanno 
affiancato, in qualità di cri­
tici, la giuria specializzata 
selezionando I film In pro­
gramma. La manifestazione, 
ha messo in luce la notevole 
esperienza pedagogica della 
Polonia ed è valsa a raffor­
zare I legami di collaborazio­
ne tra quest'ultima e l'Italia. 

Diana Dors dimessa 

dall'ospedale 
LONDRA, 2 

L'attrice Diana Dors è sta­
ta dimessa dall'ospedale dove 
era stata ricoverata, tempo 
fa, In condizioni gravi, per 
una forma di meningite. 

Mostre a Roma 

Ferrari: 

un pittore 
dentro 
la città 

FRANCO FERRARI • Gallt-
rla « Sirio », via Angelo Bru­
netti, 14; fino al 7 dicem­
bre; ore 1013 e 17-20. 

Del pittori romani del grup­
po dell'Alzala che, in espe­
rienze collettive a livello 
di progetto e di esecu­
zione, hanno curato la par­
te visiva di alcuni festival 
dell'Unità, hanno disegnato 
manifesti politici e hanno in­
trodotto nella pittura Idee e 
motivi della lotta di classe 
nella città, Franco Ferrari, 
romano, 38 anni, è forse quel­
lo che più concretamente ha 
accorciato la distanza che può 
separare una idea generale 
d'una situazione sociale dal­
l'Immagine esatta che può 
darne un dipinto. Ha proprio 
ragione il suo presentatore 
Guido Giuffrè a sottolineare 
che 11 suo messaggio è effi­
cace perchè è • coerente la 
forma. Il passo avanti di Fer­
rari, in questi pochi quadri 
esposti, sta nel passaggio da 
un'immagine ideologica della 
città a un'Immagine concrè­
ta che risulta più vera e effi­
cace, più necessaria e simbo­
lica. 

Si è ristretto il campo, ma 
l'occhio è più analitico e la 
volumetria più evidente. Non 
ci sono figure umane e popo­
lari; ma «piani» ravvicinati di 
case o di oggetti meccanici. 
Il colore dà sul grigio metal­
lico assai variato con lampeg­
giamenti rossa e vuoti di om­
bre blu-violacee. Ferrari ama 
la città e la vita urbana: nel­
l'ascesa delle sue forme . c'è 
qualcosa di positivo; ma pit­
toricamente deve registrare il 
deserto umano, la inabitabi­
lità, l'intreccio e lo scontro, 
violento degli oggetti. Lo svi­
luppo di una pittura come 
questa sta in una maggiore 
evidenza dialettica tra positi­
vo e negativo e in una più 
intensa costruttività del co­
lore. 

La pittura 
ritrovata 

di Claudio 
Cintoli 

CLAUDIO CINTOLI - Galle-
ria e Marino », piazza Navo-
na. 44; fino al 6 dicembre; 
ore 10-13 e 17-20. 

Pittore assai \ dotato nel­
l'occhio e nella potenza co­
struttiva, anni fa Claudio Cin­
toli fece sensazione a Roma 
con una serie di grand! qua­
dri. esposti alla galleria oDue 
Mondi» anticipatori di quel­
lo che poi è stato un certo 
corso di pittura pop, ottico-
oggettiva, politica. Ma insod­
disfatto. avventuroso, insoffe­
rente. credo, di certo rituale 
dei pittori, smise di dipin­
gere e per armi, nell'ambien­
te della galleria «L'Attico» 
ha preso parte a happening, 
si è divertito, ha fatto bal­
letto. lasciando a disagio chi 
lo voleva pittore. Un anno 
fa sd ripreserrtò con un'usci­
ta spettacolare da un sacco 
come da un utero. In que­
sti mesi, poi, col nome di 
Marcanciel Stuprò, ha avvia­
to una sua ironica corrispon­
denza, con bolli e controbol­
li, in tutta Italia al fine di 
raccogliere documenti di gu­
sto dada sul pensieri e sul 
comportamento italiani (spe­
riamo che venga pubblicata). 

Con questa mostra di die­
ci ritratti 1972*74 ritorna 
splendidamente come dise­
gnatore, con la sua potenza 
analitica, la sua Ironia, la 
sua fantasia della giovinez­
za: l'autoritratto sorridente 
con la punta di grafite che 
divide In due la faccia po­
trebbe essere emblematico 
della immaginazione umani­
stica e dello aguardo quasi 
scientifico, da biologo o da 
naturalista, di Cintoli. I di­
segni sono a grafite. •• molti 
eseguiti con lo aiuto della 
lente, CI sono momenti di 
inganno ottico Iperrealista al­
la maniera dell'americano 
Chuck dose, ma sono mar­
ginali. Un volto, da Cintoli, 
viene ripercorso e riscoperto 
millimetro per millimetro con 
stupefazione Urica, con enor­
me e allegra simpatia uma­
na: il ritratto diventa una 
immagine fortemente costrui­
ta e rivelatrice dell'esistenza 
di quell'uomo o quella don­
na che hanno quelle facce. 
I ritratti di giovani, fermati 
come se si offrissero, sono 
molto belli fino ad arrivare 
al piccolo capolavoro tragi­
co e sensuale del disegno a 
Ire teste di Arturo e Suri. 
Nelle persone adulte o nel 
vecchi. Cintoli continua a ve­
dere la giovinezza che por­
tano dentro. 

L'esecuzione a . grafite di 
questi disegni è straordina­
ria: il pensiero che li anima 
è un pensiero di amore e 
di necessita. 11 metodo di de­
finizione quasi scientifico. 
Con questi pochi disegni Clau­
dio Cintoli toma pittore e 
si colloca tra I primissimi 
pittori della realtà d'oggi. | 

da. mi. 

Rai \T/ 

controcanale 
LA COLPA _ L'intrinseca e 
deformante debolezza di que­
sta trasposizione televisiva di 
Anna Karenina si è piena-
mente rivelata nella quarta 
puntata, che ha confermato, 
accentuandoli, tutti i limiti 
che eravamo venuti rilevan-
do nelle scorse settimane. La 
storia del rapporto tra Anna, 
Vronski e Karenin è giunta 
ai suol nodi fondamentali, de­
stinati a definire la sostanza 
dei tre personaggi e la natu­
ra del loro comportamento e 
dei loro sentimenti: e per 
questo, alcune delle scene 
della puntata hanno assunto 
un valore decisivo ai fini del­
la interpretazione dell'intera 
vicenda. 

Sul video ha preso corpo 
e ha giganteggiato il lanci. 
nante tormento di Anna, di­
visa e combattuta tra la sua 
«passione» per Vronski e i 
suoi « doveri » verso il ma­
rito e il suo amore materno; 
e, di conserva, sono diventati 
più evidenti il travaglio di 
Karenin, anch'egli combattu­
to tra l'indignazione per il 
« tradimento » della moglie e 
ti desiderio di perdonare, e 
la sofferenza di Vronski, in-
capace di uscire dalla vita di 
Anna e, tuttavia, divorato dal 
rimorso per la tempesta pro­
vocata dalla sua presenza, 
Ma, chiuso in un ambito stret­
tamente privato, in un con­
fronto esclusivo tra tre «ani­
me », il dramma ha finito per 
rivelare una sola, vera radi­
ce: la colpa. Comprensibile, 
degno anche di pietà, il rap­
porto tra Anna e Vronski è 
apparso inevitabilmente come 
una colpa: e conseguenze del­
la colpa sono apparsi i man­
camenti interiori, le incertez­
ze, gli alterni comportamenti 
dei personaggi. In questo qua­
dro, Karenin ha finito per 
imporsi, paradossalmente, co­
me il personaggio più equili­
brato e generoso, costretto 
suo malgrado a battere, tal­
volta, la via della durezza. E 
Anna è apparsa vittima di 
una legge « naturale » ed e-
terna, quella che contrappo­
ne, senza via di scampo, i 
«diritti del cuore» ai «dove­
ri della vita »: e questa ferrea 
morsa ha avuto piena sanzio­
ne nella «scena madre» del 
parto, nella quale la soffe­
renza della protagonista — 
non a caso rappresentata sul 
video in chiave esasperata­
mente naturalistica, tanto da 
ricordare i modi di recitazio.. 
ne tipici del teatro di ottan­
ta anni fa — è stata oggetti­
vamente indicata come il ter­
ribile prezzo che la donna 
deve pagare quando mette al 
mondo, appunto, il « frutto 
della colpa». • " 

Cosi, la vicenda di Anna 
Karenina ha acquistato quel­
l'intimo significato reaziona­
rio che fin dall'inizio lo svol­
gimento dello sceneggiato im­
plicava. Un più ampio e di­
verso orizzonte narrativo, nel 

quale si collocasse una analisi 
puntuale del retroterra stori­
co e sociale della vicenda dei 
protagonisti, avrebbe potuto 
condurre ad esiti del tutto op­
posti: avrebbe potuto indica­
re chiaramente come nella 
Russia del tempo di Anna (co­
si come, del resto, pur scon­
tati i numerosi mutamenti, 
nella società borghese di og­
gi) la «colpa» fosse il mar­
chio implacabile impresso, 
dall'* ordine » sociale e dalle 

. leggi, scritte e non scritte, de­
stinate a difenderlo, sulle 
donne che osavano dubitare 
del loro ruolo e ribellarsi al­
la loro condizione. Un mar­
chio tanto bruciante e pene. 
trante da essere interpretato 
dalle stesse vittime come una 
meritata conseguenza del lo­
ro « errore »: e per questo An­
na, mentre nei fatti si ribella 
contro la propria condizione 
— contro la condizione fem­
minile — e ne avverte tutte 
le componenti oppressive e 
ingiuste, è indotta a ribel­
larsi contro la sua « passio­
ne », contro se stessa, e a ri­
fiutarsi, e a desiderare un 
«ritorno all'ovile», e, infine 
disperata, a invocare la mor­
te. Per questo, Karenin, che 
è un organico rappresentante 
dell'v. ordine », non può che 
apparire vincente e « perfet­
to » (come rileva Anna con 
irrefrenabile odio), capace di 
adoperare anche la sua «ge­
nerosità» come strumento di 
definitiva condanna. E, infi­
ne, per qttesto la sofferenza 
di Vronski appare bensì con­
seguenza di quella di Anna: 
mentre ne è, all'opposto, spec­
chio moltiplicatore, perché la 
condizione maschile è, anchs 
in questa circostanza, radical­
mente diversa da quella fem­
minile. 

Tutta questa ' problematica 
esiste nel romanzo di Tolstoi, 
ne costituisce, anzi, la linfa 
profonda. Lo sceneggiato di 
Bolchi la stravolge, mentre 
avrebbe potuto esaltarla e a-
nalizzarla in una dimensione 
moderna e nuova, andando ol­
tre perfino gli orizzonti che 
al grande scrittore russo e-
rana imposti dall'epoca: e 
questo, solo questo .avrebbe 
giustificato in qualche modo 
l'impresa televisiva. 

La quale, a questo punto, 
si spiega, invece, soltanto co­
me operazione tesa a ribadi­
re, sulla scorta e all'ombra di 
un capolavoro letterario, una 
morale solidamente oscuran­
tista. •'.'. 

Quanto alla storia paralle­
la, quella di Levin, essa conti­
nua a intromettersi nella vi­
cenda principale come un 
corpo estraneo e, tutto som­
mato, fuòri tono: in questa 
puntata, tra l'altro, il mon­
taggio alternato delle scene 
si è svolto più che mai secon­
do un andamento affatto gra­
tuito. 

:;.,..',: •"•" g. e. 

oggi vedremo 
QUARANTA GIORNI DI LIBERTA' 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato te­
levisivo scritto da Luciano Codignola e diretto da Leandro 
Castellani, dedicato alla ricostruzione dei quaranta giorni di 
vita della Repubblica dell'Ossola. Ne sono Interpreti Arma 
Identici. Luigi Casellato, Stefano Satta Flores, Andrea Gior­
dana, Corrado Gaipa, Roger Browne. 

GIALLO VERO (1°, ore 21,55) 
La quarta puntata del programma-inchiesta curato da 

Enzo Biagi è dedicata ad un «giallo» politico tra i più in­
quietanti degli ultimi dieci anni. SI tratta del « caso Ben Bar-

ka »: il leader dell'opposizione marocchina fu rapito il 29 ot­
tobre del 1965 e in seguito assassinato da alcuni agenti dei 
servizi segreti francesi in combutta con il governo di Rabat. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola­
stiche 

12,30 Sapere 
1235 Bianconero 
1330 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento. 
14,15 Una lingua per tutti 

Corso di tedesco. 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
174)0 Telegiornale 
17,15 La casa di ghiaccio 
184)0 La TV dei ragazzi 
18)45 Sapere 
19,15 La fede oggi 

-. 1930 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20*40 Ouaranta giorni di 

. libertà 

21,55 Giallo vero 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
1730 TVE 
18.15 Notizie TG 
1835 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'allenatore 

Telefilm (Replica). 
19,40 II diamante miste­

rioso 
Telefilm. 

20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
214M) Un mare da salvare 

«Relitti nella cor­
rente» 

22,00 Voci liriche dal 
mondo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orci 7. 
S, 12, 13. 14, 15. 17, 19, 21 
e 23; Si Minutino musical*; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la­
voro oggi; 7,45: Oéfli al Par­
lamento; 8t Sai giornali di sta­
mane; S.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10: 
Special* GR; 11,10: Le inter­
viste impossibili; 11.3Sc I I 
melilo del meglio; 12,10: 
Coarto programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14,05: L'al­
tro suono; 14,40: Madame 
De„.; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l giraselo; 17.05: Fflor-
tiseime? 17,40» Programma per 
i 1 igeili; 1S: Musica In; 19,20: 

. Sol Mostri mercati; 19,30: Not­
te d'oro; 20,20: Andata e ri­
tomo; 21,15: Radio-teatro: 
voci nello «patio; 22,10: I ms> 
Mlngoai 23: Oggi al Parla­
menta - I programmi di do­
mani. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Orai 6,30, 
7,30. S.30. 9,30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
16,30, 19,30, o 22*30; 61 II 
mattiniere; 7,30: Buon viag­
gio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40i Como * perché; 8,50: 
Suoni • coleri deil'oixncsrri; 

9,05: Prima di spendere; 9,35: 
Madame Da~.; 9,55: Cantoni 
per tutti; 10,25: Una poesia 
al giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12,40: Alto gradimen­
to; 13,35: Il distintissimo; 
13.50: Come e perché; 14: So 
di giri; 14,30: Trasmissioni ra­
gionali; 15: Punto interroga­
tivo; 15,40: Cirarai; 17.30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Super-
sonic; 21.19: I l distintissimo; 
21.29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe­
ciali • Concerto di apertura; 
9,30: A. Segovia; 10» La set-
timtna di Berllotj 11> La ra­
dio per le scuole; 11,40: Con­
certo da camera; 12,20: Mu­
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Con­
certo sintonico, direttore J. 
Barblrolli; 16: Uederistlca; 
16,30: Pagine pianistiche} 
17.40: Jazz oggi; 16.05» Lo 
staffetta; 16.25: Dicono di 
lui; 18,30: Donna '70; 18,45: 
Lo stato verso l'automazioni; 
19,15: Concerto della aera; 
20,15: I l melodramma In di­
scoteca! 211 Giornale del Ter­
so • Sette arti; 21,30: 8. Ma­
dama musicista europeo; 22,30) 
Litri ricevuti. 
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Centinaia di migliaia di lavoratori in lotta per il salario e la difesa dell'occupazione 

Così domani lo A 

• k • y \ 

"^ 

Da Roma partiranno due treni speciali per raggiungere Napoli - Vasta mobilitazione per assicurare un 

nifestazione nella città partenopea - La Federesercenti invita a ritardare di un'ora l'apertura degli 

, La giornata di lotta di domani tro­
va ì lavoratori mobilitati e impegnati 
sui problemi che si pongono con mag­
giore urgenzatile masse popolari: 
taiifi'e-ENEL, difesa dell'occupazio­
ne, prezzi, gasolio. Allo sciopero di 
oggi, quindi, il movimento giunge sul­
la scia di battaglie che sono stretta­
mente legate all'obiettivo che è alla 
base della vertenza della contingenza: 
la difesa del salario e dell'occupa­
zione.' " . • 

Le modalità sono complessivamente 
simili a quelle fissate a livello nazio­
nale: due ore per i ferrovieri, un'ora 
per l'aviazione civile, due ore postele-
graionici e telefonici; gli elettrici e i 
dipendenti dell'ACEA scioperano per 
otto ore; i lavoratori della scuola si 
fermano un'ora per,turno. 

Nel settore del commercio, dove co­
me è noto l'astensione dovrebbe avere 

la durata di 8 ore c'è da segnalare 
la adesione della Federesercenti, l'or­
ganizzazione "democratica dei detta­
glianti che ha.invitato i propri ade­
renti a rinviare l'apertura pomeridia­
na di un'ora. 

I lavoratori della Centrale del Lat­
te si fermano 8 ore, quindi non verrà 
effettuata né la raccolta, né la distri­
buzione. ; 

- I lavoratori romani parteciperanno 
alla manifestazione di Napoli, dove 
giungeranno con trtyii speciali due per 
quelli della città e decine di pullman 
per quelli della provincia. 

II primo treno porterà gli edili, i po­
ligrafici, i dipendenti degli enti locali, 
gli ospedalieri, l'abbigliamento e i 
tessili, gli assicuratori, i bancari, i 
dipendenti della Banca d'Italia e del­
l'Ufficio cambi, i postelegrafonici, il 
commercio, la ricerca, la scuola, la 

università, gli addetti alla RAI. 
Questo convoglio partirà dalla sta­

zione di Roma Tiburtina alle 6,05 e ar­
riverà a Napoli centrale attorno alle 
8,40, dopo un trasbordo alla stazione 
Napoli?Campi Flegrei. Ripartirà da 
Napoli-Campi Flegrei. Ripartirà da 
Tiburtina attorno alle 17,45. 

Tutti i lavoratori che intendono par­
tecipare alla manifestazione sono pre­
gati di trovarsi alla stazione Tiburtina 
alle 5,30 precise e alla stazione di 
Napoli, per il ritorno alla 14. 

Il secondo treno, che partirà alle 
6,30 sempre da Roma «Tiburtina por­
terà metalmeccanici, elettrici, para­
statali, alimentaristi, autoferrotran­
vieri, braccianti, ausiliari del traffico, 
chimici, ferrovieri, gente dell'aria, 
gasisti, telefonici, Italcable, pensiona­
ti e statali. 

Partirà, come abbiamo detto, alle 

'ampia partecipazione alla ma-

esercizi nel turno pomeridiano 

6,30 e ripartirà da Napoli centrale 
alle 15,20 per rientrare a Roma Tibur­
tina alle 18,12. I lavoratori interessati 
debbono trovarsi alla stazione Tibur­
tina alle 6 precise per la partenza e 
alle 14,50 alla stazione centrale di Na­
poli. Ogni partecipante alla manife­
stazione ritornerà con lo stesso treno 
col quale è partito. ,. 

La delegazione romana arriverà in 
piazza del Plebiscito a Napoli alle 9,0*0 
partendo in corteo da piazza Gari­
baldi. 

Anche i pullman raggiungeranno 
piazza Garibaldi entro le 9 per permet­
tere ai lavoratori di partecipare al 
corteo. 

Per l'orario di ritorno e il parcheg­
gio si attendono le disposizioni che 
emanerà la federazione unitaria di 
Napoli che farà trovare propri rap­
presentanti all'uscita dell'autostrada. 

Provocatoria decisione dei concessionari del Lazio 

Serrata nelle autolinee private 
gravi disagi per la popolazione 
Costituiscono circa il 25% del trasporto complessivo su strada - Incontro con le forze 
politiche e sindacali alla Mac Queen - Sciopero alla Urmet Sud contro un licenziamento 

In sciopero ieri insegnanti ed assistenti degli asili 

Maestre in corteo 
manifestano per 

la scuola materna 
Una delegazione unitaria si è recata dal provve­
ditore e dal capo del gabinetto del ministro 

Le responsabilità 
della DC e 
del governo 

Roma ha vissuto nei gior­
ni scorsi — con lo sciopero 
di 6 ore proclamato dai sin­
dacati CGIL-CISL-UIL degli 
autoferrotranvieri per la ver­
tenza del « contenzioso » — 
una vicenda emblematica del-
>lo stato di acutezza grave, al 
limite della rottura in cui 
versano i problemi aperti nel­
la nostra città. 

Sono note le ragioni della 
vertenza del « contenzioso »: 
una vertenza per il pagamento 
di spettanze arretrate, trasci­
natasi per lungo tempo e con­
clusa con una transazione (e 
modalità di pagamento dila­
zionato) che ha fortemente 
limitato l'onere che avrebbe 
dovuto sopportare l'azienda 
comunale dei trasporti; tran­
sazione che gli autoferrotran­
vieri hanno consapevolmente 
accettato. Ma è nota anche 
l'altalena di rinvii imposti al­
l'ultimo momento e il palleg­
giamento di responsabilità 
per gli impegni disattesi. 

Gli autoferrotranvieri sono 
stati costretti ad una inizia­
tiva di lotta. Una lotta che 
ha avuto momenti di tensio­
ne che 6i sono ripercossi ne­
gativamente su tutta la citta­
dinanza. Il prolungamento 
dello sciopero, infatti — avve­
nuto senza preavviso e al di 
fuori delle decisioni dei sin­
dacati — ha creato zone di 
confusione e di tensione nel­
la città e ha, per un mo­
mento, aperto la strada a ten­
tativi di provocazione anti-
operaia e antidemocratica. 

Ma ha fatto un calcolo sba­
gliato chi — come certe for­

te che cercano spazio all'interno 
della categoria — ha creduto 
di poter dividere i lavoratori 
mettendone una parte contro 
l'altra nel tentativo di scre­
ditare le forze sindacali più 
responsabili e più conseguen­
temente unitane; o chi — co­
me certe forze politiche e cer­
ta stampa — ha creduto di 
poter approfittare di momen­
ti di sbandamento per isola­
re gli autoferrotranvieri da­
gli altri lavoratori e dalla 
cittadinanza. 

Se questi pericoli e questi 
sbandamenti sono stati supe­
rati e maggiori disagi evita­
ti, ciò si deve esclusivamente 
al senso di responsabilità e 
allo spirito unitario della 
grande maggioranza degli au­
toferrotranvieri che hanno fi­
nito col prevalere nel fuoco 
di un dibattito che ha visto 
protagoniste le forze politiche 

1 r< 

Vil la Carpegna: 

primo successo 

per il parco 

pubblico 
Una buona notizia per Vil­

la Carpegna. Dopo le manife­
stazioni popolari e le richie­
ste avanzate dal consiglio 
della diciottesima circoscri­
zione, il sindaco ha disposto 
perchè nella prossima riunio­
ne delia giunta comunale sia 
esaminata la proposta di va­
riante per la destinazione ur­
banistica di Villa Carpegna 
a parco pubblico. La propo­
sta sarà quindi sottoposta al­
l'esame della commissione 
competente del consiglio co­
munale. 
• Si tratta di un primo im­
portante successo. La pres­
sione popolare dovrà conti­
nuare perchè la variante ven-
f a approvata ai più presto. 

e sindacali più avanzate della 
categoria. Non si deve certo 
all'atteggiamento ambiguo — 
al limite dell'irresponsabilità 
— della Giunta capitolina, 
del Sindaco e della stessa «di­
rigenza» aziendale, cui deve 
farsi risalire l'origine della 
esasperazione e la vera cau­
sa dei disagi subiti dalla po­
polazione^ 

Ma ciò che si è verificato 
intorno a questa vertenza de­
gli autoferrotranvieri merita 
una riflessione più attenta, 
perché ci troviamo di fronte 
alla spia di una situazione 
ben più grave che va ben al 
di là di questo episodio e di 
questa categoria. Nella stessa 
piazza del Campidoglio dove 
si sono recate nel corso dello 
sciopero le delegazioni degli 
autoferrotranvieri, « staziona­
vano » altri gruppi dì lavora­
tori, di donne, di - gente del 
popolo per chiedere provvedi­
menti urgenti per avere una 
casa. E dalla città intera vie­
ne una domanda più gene­
rale di case, lavoro, scuole, 
servizi sociali, di freno al­
l'aumento dei prezzi dei gene­
ri di prima necessità come 
delle tariffe dei servizi pub­
blici. 

Bisogni certo più urgenti di 
quelli posti dalla contingente 
vertenza degli autoferrotran­
vieri: ma bisogni anche degli 
autoferrotranvieri, anche loro 
— come tutti gli altri lavo­
ratori — pressati dell'aumen­
to vertiginoso del costo della 
vita, dal bisogno di case ad 
equo fitto, di servizi sociali 
adeguati, e quindi, anche e 
soprattutto per questo — co­
me tutti gli altri lavoratori — 
al limite della sopportazione. 

Ecco quindi la responsabi­
lità dello stato di esaspera­
zione: l'inadempienza, l'insi­
pienza, l'immobilismo. la 
mancanza di una volontà po­
litica di cambiare le cose, l'in­
capacità di dare alle masse 
popolari una prospettiva, una 
speranza di riscatto. 

Il discorso sui metodi di 
lotta, sull'esigenza di non ce­
dere ad un'esasperazione in­
controllata, di non cadere nel­
le trappole che tendono a di­
videre e ad isolare i lavorato­
ri. di non provocare un pol­
verone dove anneghino le re­
sponsabilità e si offuschino 
gli obbiettivi è un discorso 
necessario e sempre presente 
e I lavoratori hanno dimo­
strato — anche durante que­
ste giornate tese — di saperlo 
fare e di saperlo capire. 

Ma quello che deve giun­
gere a conclusioni non più 
dilazionabili è il discorso sul­
le responsabilità politiche del 
governo e della Democrazia 
cristiana, sulla linea centra-
lizzatrice che umilia le auto­
nomie locali, sulla stretta cre­
ditizia che le soffoca, sull'as­
senza di scelte di politica eco­
nomica che portino al supe­
ramento della crisi che col­
pisce sempre più duramente 
le masse popolari. 

E* un discorso che investe 
le prospettive stesse della no­
stra città e il ruolo del Cam­
pidoglio, e che deve vedere 
impegnate — con i lavora­
tori — tutte le forze politiche 
democratiche e le componenti 
sindacali. 

Da parte loro, su queste li­
nee. gli autoferrotranvieri sa­
pranno essere uniti e sapran­
no realizzare con tutti gli al­
tri lavoratori e con tutti 1 
cittadini romani, una ancora 
più salda unità democratica. 

Franco Marra 
(Responsabile delta Com­

missione Aziende pubbli­
che della Federazione 

romana del PCI) 

Gravissima decisione dei 
proprietari delle autolinee pri­
vate del Lazio che, in risposta 
alla lunga lotta che i dipen­
denti portano avanti per mi­
gliorare le condizioni di lavo­
ro e di servizio, hanno deciso 
di effettuare la serrata; la 

provocatoria decisione dei con­
cessionari che ricoprono circa 
il 25 per cento del trasporto 
globale nella regione per un 
totale di mille lavoratori, ac­
centua la tensione dei lavora­
tori e degli utenti, che in mol­
tissimi paesi della regione non 
possono contare che sui tra­
sporti stradali per raggiunge­
re i centri di lavoro e di stu­
dio. . . , 

La federazione regionale 
unitaria CGIL, CISL, UIL ha 
emesso un comunicato nel 
quale afferma, tra l'altro, che 
«enei momento in cui i lavo­
ratori dipendenti, in seguito 
all'accordo realizzato nell'in-

, contro del 29 novembre tra 
sindacati e giunta regionale, 
accettavano responsabilmente 
di riprendere i servizi, seguen­
ti gli orientamenti e le indica­
zioni dei sindacati unitari, la 

maggior parte dei concessiona­
ri privati ha messo in atto 
una vera e propria serrata im­
pedendo ai lavoratori di poter 
svolgere regolare servizio e di­
mostrando in tal modo, ancora 
una volta, la loro posizione ir­
responsabile e ricattatoria nei 
confronti del governo regiona­
le e della popolazione del La-

" zio ». 
Per bloccare la pesante ma­

novra dei concessionari i sin­
dacati regionali hanno chie­
sto" un incontro con il presi-

' dente della giunta regionale 
Santini, per decidere le ini­
ziative urgentissime da pren­
dere per garantire il ripristino 
dei servizi extraurbani in tut­
ta la regione «a salvaguardia 
degli interessi delle esigenze 
dei lavoratori e della popola­
zione tutta». 
" MAC QUEEN — Un incontro 
per discutere la ristrutturazio­
ne in corso nella fabbrica di 
abbigliamento, dove il padro­
ne • intende colpire drastica­
mente l'occupazione, si è svol­
to tra i lavoratori della MAC 
Queen e le forze politiche, su 
iniziativa della federazione 
provinciale CGIL, CISL. UIL, 
del sindacato di categoria e 
del consiglio di fabbrica. Allo 

incontro hanno partecipato Pi-
chetti. Cesaroni e Falomi per 
il PCI. Cabras. per la DC, 
Pallottini per il PSI, Vettrai-
no. Micheli e Polidorì per la 
federazione sindacale. 

E' stato deciso di sostenere 
l'azione dei lavoratori per da­
re una soluzione alla vertenza 
tramite un intervento delle 
partecipazioni statali (ENI. 
FENIC. GEPD). Sono state 
concordate una serie di ini­
ziative alla Regione e al Co­
mune per sostenere la batta­
glia dei lavoratori. 

URMET SUD — Nella fab­
brica di Pomezia che produce 
materiale elettrotelefonico, i 
160 dipendenti si sono fermati 
ieri per due ore per protestare 
contro II licenziamento di una 
dipendente, avvenuto con pre­
testuosi motivi. La lettera di 
licenziamento, infatti, è arri­
vata proprio in un periodo in 
cui il padrone sta tentando dì 
fare macchina indietro sugli 
accordi siglati nel corso del­
l'ultimo contratto aziendale. 
Si tratta, quindi, di un tenta­
tivo di intimorire i lavoratori 
cercando di spezzarne la com­
pattezza. 

CENTRO RICERCHE AERO­
SPAZIALI — Nel centro di ri­
cerche i lavoratori hanno pro­
clamato Io stato di agitazione 
per porre fine a una situazio­
ne non più tollerabile; lo sta­
to giuridico è caotico, numero­
si sono i contratti a termine, 
la partecipazione democratica 
è assente, gli interessi barona­
li imperano da oltre 10 anni. 

Le maestre e le assistenti delle scuole ma­
terne statali della città e della provincia 
hanno ieri scioperato per rivendicare il mi­
glioramento del servizio ed il pieno tempo. 

Nella mattinata si è svolta una manifesta­
zione, a cui hanno partecipato tutte le mille 
insegnanti interessate. Un corteo, partito da ' 
Santa Maria Maggiore, ha raggiunto il Prov­
veditorato agli studi - ed il ministero della 
Pubblica Istruzione. Una delegazione unita­
ria, guidata dai segretari provinciali della 
CGIL-Scuola, del SINASCEL-CISL e della 
UIL-Scuola si è quindi recata dal provvedi­

tore e dal capo del gabinetto del ministro. 
Le rivendicazioni della categoria, che sono 

legate al miglioramento del servizio ed alla 
trasformazione della scuola materna in scuo­
la a tempo pieno, comportano l'aumento del-

' l'organico ed una organizzazione del lavoro 
del tutto diversa dall'attuale. Le insegnanti 
chiedono inoltre le 20 ore mensili per le at­
tività sociali e la conclusione del corso abi­
litante entro il 23 dicembre. 

NELLA FOTO: la testa del corteo delle mae­
stre e delle assistenti della scuola materna 

Massiccia adesione popolare alla iniziativa lanciata dal PCI 

Firmata da migliaia di cittadini 
la petizione sulle tariffe ENEL 

L'iniziativa popolare sulla 
petizione lanciata dal PCI per 
la revisione delle tariffe elet­
triche è in pieno svolgimento 
in città, nella orovincia, nei 
centri della regione: nei quar­
tieri, nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche i cittadini e 
i lavoratori si riuniscono at­
torno alle mostre e alle as­
semblee organizzate dal parti­
to, per apporre la loro firma 
sotto le richieste elevate nella 
petizione contro il caro-luce. 

Anche domenica numerose 
iniziative in questo senso han­
no contraddistinto la giorna­
ta: a Porta Cavali ggeri, nodo 
centrale del traffico cittadi­
no. i compagni hanno raccol­
to 1400 firme, dopo una serie 
di giornali parlati che hanno 
illustrato la petizione del PCI. 

A Monte Spaccato le ade­
sioni ottenute sono state 700; 
nell'ospedale del SS. Spirito 
la cellula comunista ha av­
viato un intenso lavoro di 
contatto tra i dipendenti ed i 
malati raccogliendo 700 ade­
sioni. 

Interessante è stata l'inizia­
tiva presa dal CNEN della 
Casaccia tra l ricercatori e il 
personale: la raccolta delle 
firme alla petizione si accom­
pagna all'organizzazione di 
una mostra sui problemi del­
la energia e sulle proposte per 
una nuova politica di svilup­
po delle fonti energetiche. A 
Set te vi Ile le firme raccolte 
sono state 500; a Ponte Lu­
cano 100; la raccolta è in 
corso anche fra i cementieri 
dellTJNICEM di Guidoni». 

Molto forte l'adone evllup- -

pata nei quartieri romani: a 
Centocelle sabato e domeni­
ca sono > state raccolte 4000 
firme; a Cinecittà le adesio­
ni tra gli artigiani e i com­
mercianti sono state 3000; a 
Prenestino si sono ottenute 
2000 adesioni, con la raccolta 
effettuata nei mercati della 
zona; a Torre Maura le firme 
raccolte sono state 2000 do­
po una affollatissima assem­
blea svoltasi sabato; al Tu-
scolano i compagni hanno 
raccolto oltre 1000 firme, e 
questa mattina si terrà un 
attivo durante il quale ver­
ranno decise nuove iniziative. 

Anche alla sezione «Mora-
nino » le firme finora raccol­
te sono 1100; al Tufeìlo 700; 
nelle sezioni di Vescovio. No-
mentano. San Lorenzo si so­
no svolti e sono in program­
ma mostre e comizi volanti 
nelle vie dei quartieri in par­
ticolare nei mercati. 

Anche nelia regione la pe­
tizione per una profonda re­
visione delle tariffe elettriche 
sta riscuotendo un notevole 
successo; già in molte Pro­
vincie sono all'attivo migliaia 
di firme, mentre si susseguo­
no 1 comizi le manifestazioni, 
le prese di posizione, le assem­
blee per sostenere tra le po­
polazioni l'iniziativa dei co­
munisti. 

Tra gli ultimi significativi 
risultati, c'è quello raggiunto 
nella zona industriale di La­
tina: ad Aprilia sono state rac­
colte oltre 2000 firme, presso 
le fabbriche Ferguson, Vetre­
rie riunite, Yale, Franke. 

Combattiva 
assemblea 

dei lavoratori 
del S. Camillo , 

L'efficienza dell'ospedale, 
l'avvio della riforma sanita­
ria, la necessità della crea­
zione di poliambulatori e del­
le unità sanitarie locali. Su 
questi temi si è articolata la 
lotta dei lavoratori ospedalie­
ri del San Camillo, " dello 
Spallanzani e del Forlanini 
che nei giorni scorsi hanno 
dato vita ad una forte mani­
festazione nel quartiere e 
che ieri si sono raccolti in 
assemblea. Tutti temi questi 
generali ma che sono ancora 
più drammatici nella situazio­
ne in cui operano i tre gran-
dì centri ospedalieri. 

Il San Camillo ad esempio 
che ha una disponibilità di 
2000 posti letto si trova ad a-
vere normalmente almeno 
2600 ricoverati. A questa si­
tuazione si vengono ad ag­
giungere la mancanza di la­
boratori di analisi che fun­
zionino tutto il giorno e 
quella dei medicinali più ne­
cessari 
Una - situazione drammatica 
da cui si esce — come è sta­
to sottolineato in tutti gli 
interventi — soltanto attra­
verso la creazione di poliam­
bulatori 

Dopo l'ordine del giorno del consiglio regionale 

Insediata commissione 
di inchiesta sul 

neofascismo nel Lazio 
I risultati dell'indagine entro tre mesi in assemblea - Consegnato il dos­
sier dei comitati unitari degli studenti • Affollata assemblea al « Nautico » 
contro le aggressioni squadriste - « Espellere i teppisti dalla scuola » 

La commissiono speciale di 
indagine sulle attività del neo­
fascismo noi Lazio — delibe­
rata nei giorni scorsi dall'uf­
ficio di presidenza della Re­
gione — è stata insediata ieri 
dal presidente del : consiglio 
regionale Palleschi. Come è 
noto, la delibera istitutiva del­
la commissiono era stata re­
spinta dal commissario di go­
verno con assurde e inaccet­
tabili motivazioni. 

In seguito alla iniziativa del 
commissario — che rischiava 
di bloccare l'importarte inizia­
tiva democratica — il consiglio 
regionale aveva deciso di tra­
sformare la delibera in un or­
dine del giorno — votato a 
grande maggioranza — nel qua­
le si invitava la giunta a proce­
dere nella direzione intrapresa. 

Presieduta dal presidente del 
consiglio regionale, Palleschi, 
la commissione è composta dai 
capigruppo dei partiti Bruni, per 
la DC. Ferrara, per il PCI, Del­
l'Unto, per il PSI, Galluppi. 
per il PSDI, Fabi, per il PRI 
e Cutolo per il PLI. Tra i con­
siglieri regionali chiamati a far 
parte della commissione figu­
rano i democristiani Nistri e 
Cutrufo, il compagno Berti per 
il nostro partito, e l'indipen­
dente Ambrosi De Magistris. 

La commissione inizicrà su­
bito il suo lavoro avvalendosi 
delle precedenti attività del co­
mitato regionale per l'inchiesta 
sul neofascismo nel Lazio, co­
stituito subito dopo i tragici 
fatti di Brescia nel giugno 
scorso. Punto di confluenza di 
tutte le iniziative in corso nel­
la regione — da parte di enti 
locali, sindacati, forze demo­
cratiche etc... — per mettere in 
evidenza il ruolo giocato nel 
Lazio dai gruppi eversivi neo­
fascisti contro le istituzioni de­
mocratiche, la commissione ha 
l'incarico di riferire entro tre 
mesi in assemblea regionale i 
risultati della indagine svolta. 

Come contributo all'inchiesta, 
intanto, una delegazione dei co­
mitati unitari degli studenti ha 
consegnato ieri alla regione un 
dossier sulle aggressioni squa­
driste davanti alle scuole. Il 
fascicolo contiene un'ampia e 
precisa documentazione su oltre 
ottanta delle « spedizioni puni­
tive » messe in atto negli ultimi 
due anni. 

Una forte assemblea antifa­
scista, inoltre, si è svolta ieri 
pomeriggio all'interno dell'Isti­
tuto Nautico, a Portuense, una, 
delle mete preferite dei teppisti 
missini, che stanno cercando di 
instaurare nella scuola un cli­
ma di intimidazione e di vio­
lenza contro i giovani demo­
cratici. All'incontro hanno par­
tecipato centinaia di studenti e 
insegnanti delle scuole della 
zona, rappresentanti dei consi­
gli di fabbrica, genitori, inse­
gnanti, consiglieri dell'XI circo­
scrizione. Al tavolo della presi­
denza. insieme al direttore del­
l'Istituto. professor De Filippo, 
e alla professoressa Potenza, 
preside del vicino liceo scienti­
fico Keplero, sedeva il com­
pagno Leo Canullo. segretario 
della Camera del Lavoro. 

Ma oltre che per la forte 
partecipazione dei cittadini, e 
per l'ampio e articolato dibat­
tito che si è svolto, l'assemblea 
di ieri assume importanza — 
è necessario sottolinearlo — per 
il fatto che. forse per la pri­
ma volta, a farsene promotori 
sono stati i presidi delle due 
scuole, che hanno invitato le 
organizzazioni politiche e cul­
turali democratiche, le forze 
sindacali e sociali del quar­
tiere. per affrontare il proble­
ma del teppismo fascista, che 
dall'inizio dell'anno scolastico 
imperversa nella zona. 

Al centro della discussione — 
aperta dalla relazione della 
preside del Keplero — è stato 
il vero e proprio attacco sfer­
rato dai missini provenienti 
dalla sede di via Luca Valerio, 
e da alcuni teppisti intemi alla 
scuola, che hanno cercato di 
fare del « Nautico » un'« ìsola 
nera ». dove colpire indistur­
bati. E in questo hanno trovato 
anche l'acquiescenza delle forze 
di polizia, che troppo spesso 
non sono intervenute affatto a 
impedire le violenze o Io han­
no fatto troppo in ritardo. Inoltre 
molti dei picchiatori. Io ha ri­
cordato la preside, sono stati 
più volte denunciati ma finora 
nessun provvedimento è stato 
preso nei loro confronti. 

Ma in una situazione del ge­
nere — e su questo punto si 
è soffermato in particolare il 
compagno Canullo. oltre ad altri 
numerosi intervenuti — inutile e 
controproducente sarebbe ri-
spondeic con la violenza alla 
violenza, con la provocazione 
alla provocazione. E' necessario 
invece creare all'interno della 
scuola un ampio schieramento 
unitario e democratico, che si 
colleghi con le forze sociali del 
quartiere, per isolare i fascisti. 
e garantire il normale svolgi­
mento dell'attività didattica. La 
battaglia antifascista, è stato 
detto, va condotta rafforzando 
ed estendendo la democrazia 
nella scuola e nel paese. 

In questo senso — è stato il 
compagno Parola, rciponsab-.lc 
della commissione scuola della 
federazione a ricordarlo — as­
sumono valore i decreti dele­
gati che. pur con i forti limiti 
che ancora presentano, aprono 
per la prima volta la gestione 
della scuola, ai cittadini, ' alle 
forze sindacali, agli studenti, 
che devono intervenire per rin­
novare i contenuti culturali e 
i programmi scolastici, per 
estendere • la ' sperimentazione, 
garantire a tutti il diritto al­
lo studio. 

Al termine dell'assemblea è 
stato votata all'unanimità una 
mozione, proposta dalla presi­
denza, con la quale si chiede 
che i teppisti fascisti iscritti 
al Nautico, responsabili di ag­
gressioni • atti di violenza, 

vengano espulsi dall'istituto. Su 
questo punto — ha informato 
il preside — si riunirà giovedì 
prossimo il consiglio dei pro­
fessori. 

Nell'ordine del giorno inoltre. 
è stato deciso di costituire un 
comitato permanente di inizia­
tiva antifascista, che garan­
tisca lo svolgimento dell'attività 
didattica, troppo spesso inter­
rotta dalle provocazioni e dai 
pestaggi attuati dagli squadristi. 
Dell'organizzazione faranno par­
te insegnanti, studenti, rappre­
sentanti della XI circoscrizio­
ne. dei consigli di fabbrica, del­
le organizzazioni sindacali, del 
consiglio unitario di quartiere 
e dei partiti democratici della 
zona. 

Nella mozione infine viene 
reclamata la immediata chiu­
sura del covo del MSI di via 
Luca Valerio, dal quale par­
tono e vengono organizzate le 
aggressioni. 

Nel dibattito sono interve­
nuti inoltre lavoratori postele­
grafonici e dell'OMI. esponenti 
del Consiglio unitario di quar­
tiere. e dei comitati unitari, 
studenti del Nautico, del So­
crate, del Keplero, il compagno 
Cima, consigliere comunista del­
l'XI circoscrizione e numerosi 
cittadini e insegnanti. 

Petroselli domani 
a Trionfale 

J 

Domani a Trionfale alle 
ore 18,30 assemblea sulle 
situazione politica. 

Interverrà il compagno 
Luigi Petroselli membro 
della Direzione e segrete-
rio della Federazione Ro­
mana. 

(vita di partito 
SI riunisce stamattina alle 

ore 9,30 in sede il CD di Fe­
derazione, cui parteciperà il 
compagno Pietro Ingrao della 
Direzione. All'O.d.G.: 1) ini-
ziativa dei comunisti in rap­
porto alla situazione al Co­
mune ed alla Provincia; 2) 
Varie. 

PROBIVIRI SEZIONI CITTA' — 
Domani alle ore 18 in Federazio­
ne riunione dei probiviri delle Se­
zioni della città; O.d.C: el i contri­
buto dei compagni probiviri per il 
rafforzamento del Partito ». Rela­
tore T. Morgia, presidente del 
C.F.C. 

ASSEMBLEE — (OGGI) TOR 
LUPARA di Guidonia ore 20 sui 
decreti delegati (Tcmpestini e Di 
Lollo); (DOMANI), ANZIO ore 
15,30 Assemblea Femm.le sulla si­
tuazione politica (F. Prisco); S. 
LUCIA ore 9,30 sul PRG (Ciocci). 

COMITATI DIRETTIVI T- (OG­
GI), TUFELLO ore 19 (Funghi); 
MORANINO ore 19; M. ALICATA 
ore 19,30 allargato sulla scuola 
(Taglione); V1TINIA ore 20; TOR-
PIGNATTARA ore 20 sulla scuola 
(E. Testa); ALBERONE-APPIO 
NUOVO ore 18,30 Segreterie (Vi­
tale); BALDUINA ore 21 (Mor-
rione); TORRE VECCHIA oro 
18,30 (Dainotto); CASALOTT1 
ore 19,30 (Marchesi); PRIMA 
PORTA ore 20 CD e Gruppo XX 
circoscrizione (Salvagnì) ; (DOMA­
NI); TOR DE CENCI ore 19 
(Fredda); BRAVETTA ore 17 CD 
e Gruppo XVI circoscrizione (Boz­
zetto); TORRE ANGELA ore 19,30 
(Cervi); VALLE AURELIA ore 
19,30 (Dainotto); MONTERO-
TONDO S. ore 19,30 (Micucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
(OGGI), Biologia ore 20 in Fede­
razione (G. Berlinguer); Medicina 
ore 21 Casa dello Studente (G. Ber­
linguer); Giurisprudcriza ore 19 
Casa dello Studente. 

CELLULE AZIENDALI — (OG­
GI), ATAC ore 18 in Federazione 
riunione dì segreterìa (Trezzini); 
CENTRALE DEL LATTE ore 17,30 
a Esquilino (Marra). (DOMANI), I 
CELLULA SPERIMENTALE BUFA-

Comune di 
GUIDONIA M0NTECEL10 

Provincia di Roma 
1) Il Comune di Guidonia-

Montecelio assume due medi­
ci scolastici interini, limitata­
mente all'anno scolastico 74-75. 
Le domande, in carta legale. 
debbono pervenire all'Ufficio 
Segreteria del Comune entro e 
non oltre il giorno 7-12-1974. 

Per informazioni gli interes­
sati possono rivolgersi alla 
predetta Segreteria nei giorni 
ed ore d'ufficio. 

2) Il Comune di Guidonia-
Montecelio assume un Ufficia­
le Sanitario interino. Le do­
mande. in carta legale, debbo­
no pervenire all'Ufficio Segre­
teria del Comune entro e non 
oltre il giorno 7-12-1974. 

Per informazioni gli interes­
sati possono rivolgersi alla pre­
detta Segreteria nei giorni ed 
ore d'ufficio. 

Il sindaco 
(Bruno Cirillo) 

LOTTA oro 16 a Monte Siero 
(Cecilia). 

CORSI TOGLIATTI — (OGGI), 
a Borghesiana ore 20 I lezione 
(Cesare Frcdduzzi); Romanina ore 
19 II lezione (I. Evangelisti). 

CORSO IDEOLOGICO — (OG­
GI), AC1LIA ore 18,30 IV lezione 
su Gramsci (Loizzo). 

CORSO TOGLIATTI DELLA ZO­
NA SUD — Domani a Porta San 
Giovanni ore 19 lezione prelimi­
nare (Caputo). 

CIRCOSCRIZIONE — (OGGI), 
FIUMCNO CENTRO ore 18,30 at­
tivo XIV circoscrizione sui decreti 
delegati (Bozzetto-Marini); LA RU­
STICA ore 19,30 Gruppo VII cir­
coscrizione (Cenci); (DOMANI), 
alla Sezione EUR ore 18,30 atti­
vo XII circoscrizione sui decreti 
delegati (Ansuini-Epilani) ; OSTIA 
LIDO ore 18 attivo XIII circoscri­
zione sui decreti delegati. 

ZONE — « Est »: Oggi ore 
19,30 a Salario responsabili pro­
paganda delle Sezioni Ludovisi, No-
mentano, Parioli, Salario, Vescovio 
(Aletta); «TIVOLI >: oggi ore 17 
a Tivoli Segreteria di Zona (Mi­
cucci); «CIVITAVECCHIA»: offli 
ore 20 a Bracciano Mandamento 
di Bracciano (Rosi e Bacchelll); 
« ZONA SUD » domani a Nuova 
Gordiani ore 18,30 riunione del 
CC.DD. delle Sezioni Nuova Gor­
diani, N. Fr«nchillucci, Porta Mag­
giore, Prenestino, Torpignattara, 
Villa Gordiani e del Consigliò del­
la VI circoscrizione sui decreti de­
legati (Colaiacomo • T. Costa). 
(DOMANI), ad Alberone ere 
18,30 riunione dei CC.DD. delle 
Sezioni Alberone, Appio Nuovo, 
Appio Latino, Latino Metronlo, 
Porta S. Giovanni, Tuscolano e del 
Consiglio della IX Circoscrizione 
sui decreti delegati (Filisio e C. 
Morgia). 

F.G.C.I. — N. Tuscolana ore 17 
riunione studentesche C. Moneta 
(Rodano); Ponte Milvio ore 18,30 
comitato direttivo di circoscrizio­
ne (Borgna); Ludovisi ore 18,30 
assemblea sulla questione femmi­
nile; in Federssiaaaì atsemblea se­
gretari di circolo della zona centro 
(Consóli); P. Maggiore ore 18 as­
semblea del circolo (Spera); B. 
Prati ore 18,30 assemblea aul vo­
to a 18 anni. 

Comune di 
GENZANO DI ROMA 

Provincia di Roma 

Legge 3-8-1949 n. 589 - Lavori 
di costruzione del collettore ge­
nerale ovest - Rete di fogna­
tura in via F.lli Colabona. 

IL SINDACO 
rende noto 

Che questa Amministrazione 
intende esperire la gara di li­
citazione privata a termini del­
l'art. 89, lettera a), del Rego­
lamento approvato con R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con le mo­
dalità di cui alla lettera e) 
dell'art. 1 della legge 2-2-1973 
n. 14 e quindi con il procedi­
mento disciplinato dall'art. 3 
della stessa legge, per l'ap­
palto dei lavori indicati in og­
getto. 

L'importo dell'opera a base 
d'asta è di L. 75.480.185. 

Ai sensi dell'art. 7 della log­
ge 2-2-1973 n. 14 le imprese 
che abbiano interesse a par­
tecipare alla gara di - cui aJ-
l'oggetto e che risultino iscrit­
te all'Albo nazionale dei co­
struttori. per la categoria e 
per l'importo pari o superio­
re a quello suindicato posso­
no presentare domanda in com­
petente bollo al Comune di 
Gonza no di Roma a meszo 
lettera raccomandata entro die­
ci giorni dalla data di pubbli­
cazione del presente avviso. 

La richiesta di partecipazio­
ne alla gara, secondo quanto 
previsto dal Citato art. 7. ayjn 
è vincolante per l'Amministra­
zione. 

Gemano di Roma. 3M1-1Ì74. 
II sindaco 

H a M a l A f t l a H H B H H H H a l , . . (On.le Gino Cesarono 

ALLA 

GALLERIA IL BUCO 
Roma - Via della CISTERNA 15/B Tel. 7886517 

QUESTA SERA ORE 18 INAUGURAZIONE 
ACQUEFORTI DI 

IRPINO 
« Serie fantastica » . La mostra sarà aperta 
fino al 15 dicembre. 
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lina importante sentenza del pretore 

riassumere 
ì 

• •• 4 

Dovranno essere riassun­
ti gli 85 assistenti di volo 
della TWA, licenziati il 30 

• ottobre scorso. E' questa 
la sentenza (immediata­
mente operativa) emessa 
dal pretore De Paola, che 
ha accolto In pieno le mo­
tivazioni con le quali le 
organiszazioni sindacali di 
categoria si erano opposte 
ai licenziamenti. 

Come si ricorderà la 
grande compagnia aerea 
americana aveva deciso di 
smobilitare le sue basi ita­
liane sostenendo che la ri­
duzione del personale si 
rendeva necessaria a cau­
sa di un grave stato di 
crisi che aveva colpito il 
settore aeronautico. Con 
questa sentenza invece è 
stata contestata la realtà 
di questa crisi e quindi il 
ricorso ai licenziamenti 
collettivi. E' stato infatti 
riscontrato che l'attività 
della compagnia non ha 
Gubito flessioni e che, men­
tre in Italia venivano li­
cenziati 85 lavoratori, ne­
gli Stati Uniti ne venivano 
assunti 300 con le stesse 
mansioni. 
Contro questo attacco al­

l'occupazione l'intera ca­
tegoria era scesa in lotta 
in tutto il Paese per im­
porre la riassunzione dei 
lavoratori licenziati e per 
bloccare il processo di ri­
strutturazione del settore. 

Con questa sentenza il pre­
tore ha anohe negato va­
lidità giuridica al regola­
mento interno della TWA 
firmato dal sindacato auto­
nomo dei piloti (ANPAC), 
che la compagnia aerea 
applica arbitrariamente 
per tutto il personale di 
volo. E' stato, in questo 
modo, imposto alle socie­
tà straniere il rispetto del­
le leggi italiane eliminando 
uno dei maggiori ostacoli 
all'unità della categoria. 

I<a Federazione unitaria 
FIPAC-FILAC-UiaEA, ha 
sottolineato come questo 
grande risultato renda 
sempre più evidente l'uso 
strumentale che la com­
pagnia fa della crisi del 
settore, « per contrastare 
— afferma un comunicato 
dei sindacati — il contrat­
to unico della categoria e 
la richiesta di una politi­
ca del trasporto aereo che 
sia in linea con gli obiet­
tivi che il movimento sin­
dacale si è dato per lo 
sviluppo del Paese ». 

Ieri i dipendenti delle 
compagnie aeree del Leo­
nardo da Vinci hanno scio­
perato per due ore, dalle 
10 a mezzogiorno, contro 
il processo di ristruttura­
zione e contro i licenzia­
menti. I lavoratori hanno 
dato vita ad una forte as­
semblea nella sala transiti 
e partenze internazionali. 

Denunciate da un convegno del PCI le carenze dei servizi sanitari sociali 

Un solo medico scolastico 
: . H , » 

per gli alunni del Reatino 
Largo successo del dibattito promosso sui temi urgenti delia riforma • Le conclusioni di Giovanni Berlinguer 
Non esiste un centro di prevenzione anticancro o di medicina sociale • I guasti arrecati dalle scelte detta DC 

In una provincia dalle 
strutture sanitarie dissesta­
te, in cui il problema della 
salute conserva ancora una 
gretta dimensione « privati­
stica », un convegno sul nuo­
vi organismi sanitari - e sul 
loro preciso carattere sociale 
non poteva non suscitare un 
vasto interesse, tutt'altro che 
limitato agli addetti ai lavori. 

Si spiega In questo modo 
il successo che ha segnato 
a Rieti l'iniziativa indetta 
dal gruppo di lavoro per la 
sanità e la sicurezza sociale 
della Federazione comunista. 
Al lavori del convegno — che 
ha affrontato un vasto ven­
taglio di problemi legati al­
la questione della sanità — 
ha partecipato il compagno 
Giovanni Berlinguer, docente 
di medicina sociale all'univer­
sità di Sassari. 

Il dibattito ha preso le 
mosse dalla situazione socio­
sanitaria del reatino, da cui 
appunto partiva la relazione 
presentata dal gruppo sanità 
della Federazione. 

L'indirizzo di politica sani­
taria che si è imposto nella 
provincia — privilegiando il 
servizio ospedaliero a danno 
di quello sociale — ha porta­
to a un bilancio del tutto 

fallimentare. Mentre Infatti 
11 reatino, col suol quattro 
ospedali, ha una percentua­
le di 11,5 posti letto su mille 
abitanti •— contro il 10 per 
mille Indicato dalla norma — 
In tutta la provincia ci sono 
un solo medico scolastico e 
due vigili sanitari; manca del 
tutto un centro di prevenzio­
ne anticancro o di medicina 
sociale. Finora una sola am­
ministrazione comunale, quel­
la di Stlmlgliano, ha delibe­
rato la costituzione di un 
centro di prevenzione per la 
tutela della salute in fab­
brica: sarà la fabbrica « Sbor­
doni» a beneficiare della de­
cisione. . 

Un'occhiata alle condizioni 
Iglenlco-sanltarle nelle scuo­
le non darà risultati più con­
fortanti: basti pensare che 
il 02% degli scolari reatini 
soffre di carie dentarie. Per 
quanto riguarda il quadro 
nosologlco generale, la man­
cata opera di prevenzione ha 
portato a un massiccio incre­
mento delle malattie degene­
rative — come il cancro — 
che hanno cosi soppiantato 
per incidenza le malattie in­
fettive. U peso di queste ul­
time resta ancora, purtroppo, 
elevatissimo, soprattutto per 

gli estesi focolai endemici di 
epatite virale nelle zone di 
Corvaro, Girgentl e Poggio 
Bustone. . ; . . . - . • . 

Il quadro appena tracciato, 
che ha origine dalla scarsez­
za o totale assenza di servi­
zi sociali a tutti i livelli, dal­
la fabbrica alla scuola, è 11 
« patrimonio » lasciato al rea­
tino dalla politica delle am­
ministrazioni, centrali e lo­
cali, egemonizzate dalla DC. 
A questa situazione estrema­
mente pesante sono chlamute 
a porre rimedio le quattro 
Unità locali di servizi socio­
sanitari (ULSSS) che la Re­
gione Lazio ha proposto per 
l'intera provincia. 

Tale suddivisione lacerereb­
be però l'omogeneità di quel­
la che per le sue caratteri­
stiche dovrebbe essere una 
unica ULSSS (Clcolano, Val­
le del Turano, Orvinlense): 
da qui la propasta del PCI di 
ridurre a tre le unità pro­
poste. 

E' comunque evidente che 
una svolta nella politica sa­
nitaria — come ha sottoli­
neato, traendo le conclu­
sioni del dibattito, il compa­
gno Berlinguer -— non si po­
trà raggiungere senza una 
svolta generale nel segno po­

litico del Paese. 
La lotta per la riforma sa­

nitaria chiama dunque le 
più larghe masse di cittadi­
ni a una battaglia per tra­
sformare al tempo stesso la 
realtà sanitaria e quella so­
ciale. 

a. f. m. 

(in breve j 
CIDI — Tutte le riunioni del 

CIDI (Centro di Iniziativa demo­
cratica degli Insegnanti) In pro­
gramma per domani sono state 
rinviate alla prossima settimana. 
Giovedì il centro ha Indetto una 
assemblea con Tullio De Mauro 
sul tema: « L'uso del dialetto da 
ostacolo a mezzo di educazione 
linguistica nella scuola dell'obbli­
go a. L'assemblea si terra alle 17 
presso la Casa della cultura a lar­
go Arenula 26. 

ALLEANZA CONTADINI — I l 
convegno indetto dall'Alleanza del 
contadini per domani sul tema • Ur­
banistica e le campagne a è stato 
rinviato per cause di forza mag­
giore. 

CASA DELLA CULTURA — Og­
gi alle ore 18 incontro-dibattito 
alla Casa della Cultura (largo Are-
nula 26) « Per un piano del verde 
pubblico ii Roma » 

Schermi e ribalte 
CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752 ) 
Domani alle 21 al T. Olimpico 
(P.zza Gentile da Fabriano) con­

certo-spettacolo in collaborazione 
con il Brìtish Council del com­
plesso « The Fires of London » 
diretto da Peter Maxwell Davies 
(tagl. n. 1 0 ) . In programma: 
oltre ai lavori di Satie, Wagner, 
Faurè, « La prima in Italia a del 
musical play « Miss Donnithor's 
maggot a di Maxwell Davies. Re­
plica domani alle 2 1 . Biglietti 

' in vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone, 3 2 • Tele­
fono 655952 ) 
Alle 21 all'Auditorio del Gonfa­
lone George Zukerman, fagotto; 
Alessandro Specchi, pianoforte. 

•. •- • Musiche di: Telemann, Mozart, ' 
Saint Saens, Vivaldi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassinl, 46 -
Tel . 3964777 • 4957234 ) 
Alle 21,15 all'Auditorium S. Leo­
ne Magno (Via Bolzano 3 8 ) con­
certo del pianista Vincenzo Bal­
zani. Programma: Mozart, Beetho­
ven. Ravel. 

PROSA-RIVISTA 
CENTRALE (Via Calca. 4 • Tele­

fono 687270) 
Alle 21.15 tamil. « Senilità a di 

" Italo Svevo adattamento di Aldo 
Nicolai, compangia del Malinteso. 
Regia Nello Rossati. 

DEI DIOSCUR1 (F . I .TJL) (Via 
Piacenza, 1 ) 
Alle 21 il Gad Piccola Ribalta 
presenta « Troppo spesso si di­
mentica > novità di Rispoli Ar­
mando. Regia Pietro Del Savio. 
con: L. Spinelli, B. Cicatiello. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 5 9 -
Tel . 478598 ) 
Alle 21,15 tamil, la Camp. Ita­
liana di prosa diretta da Aldo 
Giuffrè pres. « La sera del saba­
to » di Guglielmo Giannini con: 

. A . Bufi Landi, G. Caifa, C. Olmi, 
L. Trouchè, G. Farinon. Regia A. 
Giuffrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 2 2 -
Tel . 6795130 ) 
Alle 22,15 la Compagnia diretta 
dà Franco Ambroglini presenta 
« I l signor Okins a di Mario An­
gelo Ponchia, con: Altieri, De 
Merik, Gusso, Moser, Platone, 
Novella. Regia dell'autore. 

DELLE MUSC (Via Feri i , 4 3 • 
Tel . 8 6 2 3 4 8 ) 
Alle 21.30 familiare « I gatti di 
Vicolo Miracoli a pres. « Quan­
do nuovi occhi » 2 tempi de 
« I Gatti di Vicolo Miracoli a ed 

• Arturo Corso da una idea di 
• Maurizio Costanzo. Regia A. Cor­

so. Musiche G. Gazzola e U. 
Smalla. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te­
lefono 462 .114 ) 
Domani alle 21,15 la Cotnp. Mo­
relli-Stoppa pres. E.M. Salerno, 
R. Morelli, P. Stoppa, I . Occhini. 
con C. Simoni, T. Martino in 
• Lo rose del taso > di Franco 
Brasati. Scene e costumi di G. 
Patrizio. 

F U M A N O (Via S. Stefano del 
Cocco, 16 - Tel . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alla 21 ,15 tamil. « A t t a Au­
stria (la corte delle stalla) a di 
F.X. Kroetz. Teatro della Con­
venzione. Regia V. Valoriani. Pre­
notazione e vendita al botteghino. 

« O L D O N I (Vicolo dei Soldati -
TeL 561 .156) 
Alle 21 e I Goldony Repertory 
Players a in • Holidayland a ( i l 
paese delle vacanze), di Ugo 
Betti, con: F. Reiilv, C McClen-
don, V . Caracciolo, M . Hi l l , R. 

- Ross, P. McGhìe. Traduzione a 
regia F. Reilly. 

LA MADDALENA (Via «ella Stel­
letta, 18 - Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 

Alle 21,15 « L a donna perfet­
ta a di Dacia Maraini. Regia D. 
Marami e A. Cerliani con M . Ca­
ruso, L. Dal Fabbro, C De An­
geli», G. Elsner, O. Grassi. Y . 
Maraini, S. Poggioli. S. Ricatti. 

PARIOLI (Via C. Sorsi, 2 0 • Te­
lefono 803523 ) 

Alle 21 Renato Reseci presenta 
Giuditta Saltarmi in e Nel mio 
piccolo non saprei a spettacolo 
musicala di Costanzo, f eno l i • 
Vaime. Musiche di Renato Ra­
sce!. Coreografie Greco. Scene Lu-
centìnl. Costumi Monteverde. 

Q U I R I N O (Via Marco Mina»atti 
H. 1 - Tal. 6794585 ) 

* Alla 21 ultima famil. serale la 
5 .T. I . presenta Mario Scaccia, 

* Annabella . Incontrerà, Luciano 
< • Virgilio in « I l signore va a cac­

cia a dì Georges Fcydeau. Regìa 
" dì Carlo Di Stefano. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 

n. 18 - Tel. 465095) 
• Domani alle 21 ,15 la Comp. di 
, Silvio Spaccesi pres. • Lei ci cre­

de al diavolo in mutande? a. Re­
gia L. Procacci. 

< ROSSINI (Via S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770) 
Domani alle 21,15 a richiesta 
ultima settimana X X V I Stagione 

' dello Stabile di prosa romana di 
' Checca e Anita Durante con Leila 
• Ducei, Sanmertì, Perzinga, Pozzi, 
, Raimondi, Merlino, Marcelli nel 

successo comico • Alla fermata 
' .. 6*1 '66 » di Caglieri. Regia di 
{_ CROCCO Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373 ) 
Alle 21,30 prima la Comp. del 

. Sangenesio presenta « L'affare 
della rue Lourcine a di F. Cuomo, 
Con: C. Barilii, B. Alessandro, F. 
Morillo, G. Campisi, C. Onorati, 
G. Ventura, G. Marelli, E. Sai-
tutti. Regia Luigi Tani. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina -
Tel. 6544601) 
Alle 21,15 famil. « L a bisbetica 
domata a di W . Shakespeare. Re­
gia F. Enriquez. Con: V. Morico-
ni, G. Mauri, prodotto dal Teatro 
di Roma. Continua la campagna 
abbonamenti. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
G IOVINO (Via Genocchl - Co-
lombo-INAM - Tel. 5139405) 

. Domani alle 21 ,30 « La mosche-
ta a del Ruzzante (Angelo BeoI-

. co ) . Regia.G. Maestà. 
TORDINONA (V . Acquasparta 16 • 

Tel . 657 .206) 
Alle 21,15 e Marat Sade a di P. 

Weiss pres. dalla Coop. Gruppo-
teatro per la regia di G. Mazzoni. 
Musiche di A . e S. Di Stasio. 
Regia M . Sambati. . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33A • 

Tel. 3604705 ) 
Alle 21 ultima settimana 11 Grup­
po di Sperimentazione Teatrale 
diretto da Mario Ricci presenta 
« Le tre melarance a due tempi 
di Mario Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro­
nari, 4 5 - Tal . 560781 ) 

. A l l e 21,15 ultimi 3 giorni il 
Gruppo di Sperimentazione Tea­
trale pres. « Macbeth...per esem­
pio a di Caterina Merlino. Da W . 
Shakespeare. 

ARCICASSIA (V . Sesto Miglio 51 ) 
Alle 18,30 lezioni di chitarra. 

BEAT 7 2 (Via G. Belli, 7 2 • Te­
lefono 317715 ) 

Alle 21,30 prima e Toerless a da 
Musil diretto da Ida Bassi. 

CONTRASTO (Via E. Levio. 2 5 ) 
Alle 19 Scena: pubblico il Tea­
tro e il quartiere. Incontro con 
il popolo condotto da Franco 
Morlerta. 

I L TORCHIO • ARCI (Via E. Mo-
rosini, 16 - Trastevere • Tele­
fono 582049) 
Alle 21 precise: e Flamen­
co, vita o morta a a cura 
di Sandro Perez. Presentato dalla 
Coop. Arcipelago. Con: A . Goel, 
G. Gabrani. F. Giulietti, G. Pa-
doan. Farina, 5. Di Giulio. Regia 
G. Supino. 

LA COMUNITÀ' (Via Zaaazzo, 1 -
Trastevere - Tel . 58 .17 .413) 
Alle 21,30 la Compagnia il 
Pantano presenta « Giulietta o 
Romeo a di W . Shakespeare con 
E. Siravo, 5. Cigliano, C Prosi, 
F. Farina. C Di Vincenzo, R. A l -
drighetti. Regia C Frosi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 1 5 ) ' 
Alle 21 l'Equipe Quattro presenta 
• Babà, ' o n e r o dell'^eisteaxa » 
novità assoluta di Jean Doutourd. 
Regia Simonetta levino con F. 
Biagione, A. Bìumen, M . Do Pao-
lis, G. Di Consiglio, M . Pelosi, 
G. Rubini. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 - Tel. 5803560) 
Alle 21 ,30 ultimi 3 giorni « Ma-

! riioana in Pinzimonio » di Car-
- lotta Wittig. Nuovo allestimento 

con M.G. Fedele, L. Lo Monaco, 
A . Pellegrino. L. Sanfilippo. Regia 
A. Pellegrino. 

SPAZIO UNO (Vicolo «ci Panieri 
m 3 - TeL 585107 ) 
Alle 21 ,30 ultimo giorno « Viag­
gi di Shiva Tana » teatro Kabuki. 
Mimo al Jamanouchi. Musica di 
Batracomiomachia. • - : 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Penl-

sooma, 2 4 7 - Tel. 4 8 7 0 0 8 ) 
Alle 2 2 « Svengo a con M . De 
Rossi, I . Ieri. Prenotazioni dalle 
17 alle 19,30. (Vietato ai minori 
di anni 1 8 ) . • 

A L PAPAGNO (V.lo del Leooor-
. do, 33 - TeL 588512) 

Alle 21,15 «Gial lo cabaret a di 
• Leone Mancini e • Sessualltalia a 

- di Oreste Lionello con E. Grassi, 
" R. Licary, G. Pagnani, M . Fur-

giuele. Al piano P. Roccon. 
CANTASTORIE (V.lo eoi Panie­

ri 5 7 • Tal. 585 .605) 
Alla 22,15 Gastone Pascucci, M . 

, , Soline*. I. Leone, R. Rindt in 
.. « L'esorcismo a di Barbone o 
- Floris, musiche T. Lanzi. Regia 

Ruggero Deodato. 
CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 

(Via del Fienaroll 30-B) 
Domani e giovedì alle 2 2 il Grup­
po Teatro Politico presenta lo 
spettacolo di cabaret • Provaci 
ancora Amintore a di Cecilia Cal­
vi. L. 1000. " 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
. Alle 21 spettacolo di folklore 

italiano con cantanti a chitarristi. 
FOLK STUDIO (Via Secchi, 1 1 -

Tel. 5892374 ) 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
« Il Gruppo Suonosfera • con M. 
Gianmarco, T. Ackermann, M . 
lannaccone, N. Raffone. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 • Tel. 475S977) 
Alle 22,30 Rie e Gian, Anna 
Mazzamauro, in • Girotondo fino 
in fondo » di Castaldo e Faele 
con Rosaria Rolli, al piano Fran­
co Di Gennaro. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele­
foni 5810721-5800989) 
Alle 22,30 spettacolo di Amen­
dola e Corbucci K Non faccia on­
de a con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar­
do. All'organo Ennio Chiti. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 -
Tel. 5895172) 

Alle 22,15 Aichà Nano, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l'hanno santo » di D. V i ­
tali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele­
fono 4756049) 
Alle 22 un cabaret con Teo Te-

• coli, Cino Bottelli. Billi Dardes.. 
A l piano J. Marchese e la sue 
canzoni. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 
Dalle 21,30 in poi Tony Scott 
quartetto con Franco D'Andrea, 
Alessio Urso, Petito Pignatelli, 
Marcello Rosa. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Te­
lefono 854459) 
Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Fantasia di notte di Giancarlo 
Bornigia con due diversi spetta­
coli di attrazione e vedettes in­
ternazionali; 22 ,30 e 1,30 Gianni 
Davoli e il suo complesso. 

RIPA KABARET (V.lo San Fran­
cesco a Ripa, 18) 
Domani alle 21,45 • Romacda a 
omaggio al Belli di G. Bonagura. 
Canta Nannarella. 

SUBURRA KABARET (Via dei 
Capocci 14 • Tel. 474818 ) 
Alle 2 2 « I l cabaret: questo fan­
tasma a di Silvano Spadaccino, 
con A. Barante, P. Fina, M . Bi-
lotti, D'AmariO. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BURATTINI SANGENESIO (Via 
Podgora 1 • Tel. 315373) 
I burattini di Mietta Surdi con: 
Benedetta, Gaudenzio, Guido, Isa, 
Laura tutti i mercoledì alle 16,30 
e le domeniche alle 1 1 . L. 1000. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
. tace, 13) 

Laboratorio di manifestazioni ar­
tistiche per ragazzi. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana, 9 3 , 123 , 
9 7 • Tel. 59 .10.608) 

. Aperto tutti i giorni. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 2 7 • Tel. 312 .283) 
« Scene di caccia in Bassa Ba-

' viera » di P. Fleschmann. 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC­

CA (Via del Mattonato, 2 9 -
TeL 589.40.69) 
Alle 19-21-23 « I l diario di un 
condannato a con Rock Hudson, 
J. London (Sala A ) ; alle 2 1 : « La 
storia dal generalo Coster a con ' 
Errol Flynn (Saia B ) . 

FILMSTUDIO T 0 
Alle 17-18,30-20-21,30-23 Avan­
guardia storica, tre cortometraggi: 
Etoile da mari La diate de la 
maison Ushen Un chien andalou. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese • Porta Pìnciana) 
Alle 20,30-22 • I l cammino ver­
so la morte del vecchio Reofes a. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Per 100 chilogrammi di droga, 
con K. Krìstofferson ( V M 18) 
M S S • rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Lo inibizioni del dottor Coodenzi 
con C. Giuffrè ( V M 14) C ® 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal . 325 .153 ) ' 
Ransom stato di emergenza par 
un rapimento (prima) 

AIRONE 
I I ritorno di Zanna Bianca, con 
F. Nero A » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Un «omo una citta, con E.M. Sa­
lerno ( V M 18) DR » 

AMBASSADE 
La argino, con M . Ranieri 

( V M 18) S • 
AMERICA (Tal. 58 .16 .168) 

S.P.V.S., con E. Gould SA • 
ANTARES (Tei. 890 .947) 

I l fiore della mitra a ama notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR « 9 » 
APPIO (Tal. 779 .638) 

I santissimi, con Miou Miou 
( V M 18) SA « » 

ARCHIMEDE D'ESSAI (873 .567 ) 
I I lama a doU'iaizto, con 5. tasta 

DR « » 
ARISTON (Tal . 353 .230) 

I l segreto (prima) 
ARLECCHINO (Tal. 36.03.346) 

I l piatto piange, con A. Macciona 
( V M 14) SA • 

ASTOR • ' ';, t •• : 
I l bestione con G. Giannini SA ® 

ASTORIA 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA $ ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele­
fono 886.209) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

AUSONIA 
E vivono felici e contenti 

DO « $ 
AVENTINO (Tel. 57 .21.37) 

I santissimi, con Miou Miou 
( V M 18) SA ® $ 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
A muso duro, con C. Bronson : 

D R &b9ò 
BARBERINI (Tei. 47.51.707) 

Tutta una vita, con M . Keller 
•••••• S $ 

BELS1TO •-••'-'. 
Lancillotto o Ginevra, cori L. S i - ' 
mon .̂ .•.*-_•*-;*, DR © » 

BOLOGNA (Tei. 426 .700) 
Romanzo popolare, con U. To-< 
gnazzi " ' ' SA . ® 9 ' 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
L'arrivista, con A. Delon DR ® 

CAPITOL 
Chi sei? con J. Mills ' 

( V M 14 ) DR ® 
CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 

' - I l giustiziera della notte, con C. ! 
Bronson DR © 

CAPRANICHETTA (T . 67.92.465) 
La classa dirigente, con Peter 
O'Toole ' DR « ® 

COLA D I RIENZO (Tel. 360.584) 
La poliziotta, con M . Melato 

v . S A ® 
DEL VASCELLO 

La svergognata, con L. Fani 
, ( V M 18) S ® 

D I A N A . "• , 
The delinquenti con W. Chung 

( V M 14) A $ 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 

La svergognata, con L. Fani 
( V M 18) S ® 

EDEN (Tel. 380 .188) 
I I domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA ® 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

E poi, non ne rimase nessuno, 
con O. Reed G ® 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
S.P.Y.S., con E. Gould SA ® 

ETOILE (Tel. 687 .556) 
I l grande Gatsbv, con R. Redford 

DR ® 
EURCINE (Fiazza Italia 6 - Te­

lefono 59.10.986) • 
La prova d'amore, con E. Gal-
leani ( V M 18) 5 ® 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
Amore mio non farmi male, con 
L Fani ( V M 18) S ® 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 
I l fantasma della libertà, di L. 
Bufiuel DR $ 9 8 ) 9 

F IAMMETTA (Tel . 470 .464) 
M.A.S.H., con D. Sutnerland 

SA « t ® 
GALLERIA (Tel . 678 .267) 

I l bestione con G. Giannini SA ® 
GARDEN (Tal. 582 .848) 

L'arrivista, con A. Delon DR $ 
GIARDINO (TeL 984.940) 

I l maschio ruspante, con G. 
Gemma C * 

.GIOIELLO D'ESSAI (T . 864.149) 
Salvata la tigre, con J. Lemmon 

DR $ » » 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

La cugina, con M . Ranieri 
( V M 18) S $ 

GREGORY (Via Gregogio V I I . 185 
Tel . 63 .80.600) 
I l piatto piange, con A. Maccione 

( V M 14) SA $ 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­

cello - Tel . 858 .326) 
La rapina più pazza del mondo 
con G.C Scott SA 99 

KING (Via Fognano. 3 - Telefo-
fono 83.19.551) 
I l segno del potere, con R. Moore 

A • 
INDUNO 
. I l cucciolo, con G. Peck S ® 
LE GINESTRE 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 18) DR 9 

LUXOR 
I l re della mala, con H. Silva 

( V M 14) DR * 
MAESTOSO (Tel. 6 7 . 9 4 3 0 8 ) 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA $) ft 

MAJESTIC (Tel . 67 .94.908) 
L'accusa è: violenza carnale a omi-

• cielo, con J. Gabin DR ® 
MERCURY 

I l maschio ruspante, con G. 
* Gemma C ft 
METRO DRIVE- IN (T . 60.90.243) 

La preda, con Z. Araya 
( V M 18) DR « 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA « 9 

MIGNON D'ESSAI (T . 869.493) 
. Yessongs (prima) - -
MODERNETTA (Tal . 460.285) 

La prova d'amore, con E. Galleanl 
( V M 18) S 6) 

MODERNO (Tal . 460 .285 ) 
I l piatto piange, con A. Maccione 

( V M 14) SA • 
NEW YORK (Tel . 780 .271) 

Donna à bollo, con A. Ferréol 
( V M 18) DR • 

NUOVO STAR (Via Michela Amo­
r i . 18 - Tel. 789 .242) 
L'accusa ài violenza carnale e omi­
cidio, con J. Gabin DR • 

(OLIMPICO (Tel. 395.635) 
L'arrivista, con A. Delon DR ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Ransom stato di emergenza per 
un rapimento (prime) 

. PARIS (Tel . 754.368) 
. Trio Infernale, con M. Piccoli 

( V M 18) DR ® $ 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

There's a Girl in my Soup (in 
inglese) 

PRENESTE 
I santissimi, con Miou Miou 

( V M 18) SA $ $ 
QUATTRO FONTANE . 

Trio infernale, con M. Piccoli 
( V M 18) DR $ 8 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Amora amaro, con L. Gastoni 

( V M 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
. - Allonsanfan, con M . Mastroiannl 

DR 9 ® $ 
,RADIO CITY. (Tel. 464 .234) 
' . I l ritomo di Zanna Bianca, con 
• ' F. Nero ' •':v A ® 

REALE (Tei . . 58.10.234) -
-' L'accusa è: violenza carnale e omi­

cidio, con J. Gabin DR 9 
REX (Tel. 884.165) 

L'arrivista, con A. Delon DR 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

-. • Ransom stato di emergenza par 
' un rapimento (prima) 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
I I saprofita, con Al Cliver 

( V M 18) SA ® 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Donna è bello, con A. Ferréol 
( V M 18) DR 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
•. I l fantasma della libertà, di L. 

Bunucl DR ® $ ® 9 
ROYAL (Tel . 75.74.549) 

Chi sei? con J. Mills 
( V M 14) DR 9 

SAVOIA (Tel . 861.159) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 18) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Torna a casa Lassie, con E. Tay­
lor S 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
I l segno del potere, con R. Moore 

A 9 
TIFFANY (Via A. Depretls • Te­

lefono 462 .390) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 
TREVI (Tel . 689.619) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
( V M 14) DR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
La farò da padre, con L. Protetti 

( V M 18) SA 9 
UNIVERSAL 

I l cucciolo, con G. Peck S ® 
V IGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I l piatto piange, con A. Maccione 
( V M 14) SA ® 

V ITTORIA 
Chi sei? con J. Mills 

( V M 14) DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Accattone, con F. Cittì 

( V M 16) DR $ $ 9 3 
ACILIA: Licenza d'esplodere, con 

L. Ventura SA ® 
A D A M : La vedova inconsolabile 

ringrazia..., con C. Giuffrè 
( V M 18) C 9 

AFRICA: Borsalino, con J.P. Bei-
mondo G * 

ALASKA: Ultimatum alla polizia, 
con M . Melato ( V M 14) DR * 

ALBA: L'assassino arriva sempre 
alle 10 , con T. Ullmann G * 

ALCE: I l boss è morto, con A. 
Quinn ( V M 18) DR « 

ALCYOME: I cannoni di San Seba-
stian, con A. Quinn A ® 

AMBASCIATORI: I l fiore dai pe-
• tali d'acciaio, con G. Garko 

( V M 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Per 100 chi­

logrammi di droga, con K. Kri-
' stofferson ( V M 18) DR 9 9 

ANIENE: La coccia, con M. Brando 
( V M 14) DR $ # f t 

APOLLO: La punition, con K. Schu-
bert ( V M 18) DR ® 

AQUILA: I criminali della galassia 
con T. Russell A 9 

ARALDO: Bulli», con S. McQueen 
G ® 

ARGO: Ultima neve di primavera, 
con R. Cestiè - S 9 

ARIEL; All'onorevole piacciono le 
donne, con U Buzzanca 

( V M 18) C 9 
ATLANTIC: Le far» da padre, con 

L Proietti ( V M 18) SA ® 
AUGUSTUS: Dio perdona io no! con 

T. Hill A « 
AUREO: I l bestione, con G. Gian­

nini SA 9 
AURORA: McKlusky metà uomo 

metà odio, con B. Reynolds 
DR 9 9 

AVORIO D'ESSAI: Marat Sodo, di 
. P. Brook ( V M 14) DR 9 9 9 9 

BOITO: Quattro mosche di velluto 
- grigio, con M. Brandon 

( V M 14) G 9 
BRASIL: Tom o Jorry nemici per 

la pelle DA 9 9 
BRISTOL: Doa matti al servizio del-

lo Stato, con D. Lame C 9 
BROADWAY: I l fiora dalle mille o 

«no nono, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR 9 9 9 

CALIFORNIA! I cannoni di San 
Sobostian, con A. Quinn A 9 

CASSIO: Colpo di morta 
CLODIOi Contratto marsigliese, con 

M. Caino - ( V M 14) DR 9 9 

COLORADO: 2001 odissea nello 
spazio, con K. Dullea A 9 ® 9 ® 

COLOSSEO: Operazione San Gen­
naro, con N. Manfredi SA 9 ® 

CORALLO: L'avventura del Posei-
don, con G. Hackman DR ® 

CRISTALLO: I l lungo addio, con 
E. Gould ( V M 14) G 9 9 ® 

DELLE RONDINI : Mani d'acciaio 
furia cinese, con T. Peng Wang 

A ® 
DIAMANTE: Un americano a Roma 

con A. Sordi C 9 ® 
DORIA: I racocntl di Canterbury, 

di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR ® ® « ® 

EDELWEISS: L'assassino di pietra, 
con C. Bronson G ® 

ELDORADO: I l giovane Leone, con 
L. Rocco C ® 

ESPERIA: I l flore delle mille e 
. una notte, di P.P. Pasolini • 

, ( V M 18) DR ® 9 ® 
ESPERÒ: Un tram dm al chlatna 

desiderio con M.'Brando DR 9 ® 
FARNESE D'ESSAI: Mòniaray Pop 

v •'••:•• M 9 ® 
• FARO: Trappola per un lupo, con 

J.P. Belmondo SA ® 
.G IUL IO CESARE: Quelli che con-
, tano, con H. Silva 

( V M 18) G ® 
HARLEM: La città verrà distrùtta 

. all'alba, con L. Carroll 
( V M 14) DR 9 ® 

HOLLYWOOD: Toma a casa Lassie 
con E. Taylor S ® 

IMPERO: Aziona esecutiva, con B. 
Lancaster DR 9 ® 

JOLLY: Blacula, con W . Marshall 
( V M 14) DR ® 

LEBLON: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR 9 9 9 9 
MACR1S: Quel gran pozzo dell'Ubai-

da, con E. Fenech 
( V M 18) SA 9 

MADISON: Per favore non mor­
dermi sul collo, con R. Polanski 

SA 9 ® 
NIAGARA; I tre avventurieri, con 

A. Delon A ® 9 
NUOVO: I cannoni di San Sebo-

stian, con A. Quinn A ® 
NUOVO FIDENE: L'amante del pre­

te, con F. Huster 
( V M 14) DR ® 

NUOVO OLIMPIA: Messaggero 
d'amore -

PALLADIUM: Spettacoli ad inviti 
PLANETARIO: Harold a Maude, 

con B. Cort S 9 ® 
PRIMA PORTA: I l giorno dello 

sciacallo, con E. Fox DR 9 ® 
RENO: James Bond Casinò Royal, 

con P. Sellers SA ® ® 
RIALTO: I l caso Thomas Crown, 

con S. McQueen SA ® 
RUBINO D'ESSAI: Frammenti di 

paura, con D. Hemmings 
( V M 14) DR 9 ® 

SALA UMBERTO: Le streghe nere, 
con E. Blanc ( V M 18) DR » 

SPLENDID: Una ragione per vìve­
re una per morire, con J. Cobum 

,.- A ® : 
TRIANON: Lo vallo lunga,' con H. 

Fonda , . . - : DR ® . 
ULISSE: Totò a colori ' "' '" C ® » 
VERBANO: I l portiere di notte, 

con D. Bogarde 
( V M 18) DR 9 ® 

VOLTURNO: Le inibizioni del dot­
tor Geudenzi..., con C. Giufrè 
( V M 14) C » e rivista di spo­

gliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
.NO VOCI NE: Milano rovente, con 

A. Sabato ( V M 18) G * 
ODEON: Cosi cosi più forte, con 

S. Levi ( V M 14) DR $ 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: Zombo il dominatore 

della foresta ( * ) 
C IOV. TRASTEVERE: Operazione 

San Gennaro, con N. Manfredi 
SA ® 9 

LIBIA: Noi siamo le colonne, con 
5tanlio-Ollio C 9 9 ® 

N. DONNA OLIMPIA: Simbad con­
tro I 7 saraceni 

ORIONE: UFO allarme rosso attac­
co alla Terra, con E. Bishop 

A « 
T IZ IANO: Lucky Luke DA 9 
TRIONFALE: Pendulum, con G. 

Peppard G s 

FIUMICINO 
TRAIANO: La banda di Herry Spi-

kes, con L. Marvin 
( V M 14) A ® * 

N.F. — ( * ) Film prodotti per 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI • ACLI • ENDALS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augusti», Aureo, Ausonia, 
Astoria, Avorio, Balduina, Borsi­
te, Braail, Broadway, California, 
Capital, Colorado, Clodio, Cristal­
lo, Del Vascello, Diana, Doria, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Esporo, 
Garden Giallo Cosare, Golden, Ho-
Itday, Hollywood. Molestie, Neva-
do, New York, Nuovo, Nuovo Olim­
pia, Olimpico, Planetario, prima 
Porta, Reale, Re*. Rialto, Rosy, 
Traiano di Flamlclno, Trionon, 
Triomohe, Ulisse. TEATRI: Beat 
72 , Centrala, Dello Art i , Dei Satiri, 
Da' Servi, Dallo Muso, Dioocuri, 

ESEMPI DI SCONTO 30* . 

Divano letto 
estraibile 

A l t . cm. 42,5 
Larg. cm. 194,5 
Prof. cm. 85,5 

Prezzo in listino 

L.33?90Tj: 
Prezzo scontato 

Lire: 

65.100 

Libreria -
scrittoio 
Al t . cm. 170 
Larg. cm. 100 
Prof. cm. 5 4 

Prezzo in listino 

Prezza scontato 

Lire: in 

, «SS ' ' * _ k 

Armadio 4pyte 
doppia stagione 

A l t . cm. 270 
Larg. cm. 197,5 
Prof. cm. 5 4 

Prezzo in listino 

L: 
Prezzo scontato 

Lire: 

175.000 

I mobili I.A.G. sono in vendita nelle f i l ial i di 

ROMA - via P. Aretino 11-13 -
tei. 82.71.706 (Nuova Standa -
Piazza Talenti) 

ROMA - via Lucrezio Caro 21, an­
golo via G. Belli 29 - tei. 31.77.59 

ROMA • largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII) - tei. 63.78.395 

ROMA - via Furio Camillo 111-
113-115 (Quartiere Appio) - tei . 
78.42.39 

ROMA . viale Trastevere 133-135-
137-139 - tei. 58.94.817 

ROMA - Via Migiurtinia 39-41 -
viale, Libia - tei. 83.80.552 

FIRE U M I D I E'Il NOSTRO ME SI l i RE 

-w. **•> y^&i&iàh% 



.r PAG. io /spor t 
Portando a due punti il vantaggio su Torino, Napoli e Fiorentina e a tre su Lazio, Milan e Bologna 

LA JU VE (QUINTA VITTORI A CONSECUTIVA) 
tenta la fuga solitaria 

Ma quali sono le sue possibilità ? - Lazio e Roma dimostrano, in 
modi diversi, quanto sia necessaria la serenità - L'Inter intanto 

perde terreno dal gruppetto delle « grandi » 
Ora, con ragione, si può 

parlare di vero e proprio ten­
tativo di fuga della Juventus 
che ottenendo a S. Siro con­
tro l'Inter baby la quinta vit­
toria consecutiva, ha raggiun­
to quota 13 portando il suo 
vantaggio a due lunghezze su­
gli immediati inseguitori di 
quota 11 che sono il Torino 

(costretto al pari col Milan) 
il Napoli (protagonista di una 
clamorosa impennata ai dan-
ìii del Cagliari) e la Fioren­
tina (riuscita a violare il cam 
pò dell'Ascoli) mentre Lazio, 
Milan e Bologna sono scesi 
al terzo posto a 10 punti e a 
3 lunghezze dai bianconeri, 
e l'Inter retrocessa a quota 
8 rischia di... uscire addirit­
tura dal girone cosiddetto di 
eccellenza «calamitata» co­
me è dalla zona bussa. 

Come dire insomma che il 
gruppetto delle 8 grandi si è 
ridotto a 7, probabilmente in 
via definitiva date le scarse 
possibilità attribuite ai nero-
azzurri di Suarez, già in se­
de di ' previsione precampio­
nato. Maggiore è l'incertez­
za invece sulle possibilità di 
riuscita del tentativo della Ju-

, ventus, non solo e non tanto 
per i dubbi sollevati dall'ulti­
ma prova siglata da un di­
scusso goal di Capello (per­
chè una giornata storta può 
capitare a tutti) ina soprat­
tutto perchè le votazioni cri­
tiche sono poco positive da 
parecchio tempo specialmen­
te sul conto dell'attacco che 
se nelle ultime 5 giornate co­
inè abbiamo detto prima è 
andato sempre a segno, però 
nella misura minima di uti 
goal a partita. Così risulta 
che dei 13 gol a suo attivo 
la Juventus ne ha segnati 
5 nelle ultime 5 giornate e 
8 nelle prime 3, con un evi­
dente calo di rendimento che 
non può essere ignorato. Ap­
punto questo «calo» infatti 
dovrà essere attentamente va­
gliato per le sue possibili con­
seguenze in occasione del 
prossimo tour de force (Ju-
ve-Torino. Napoli-Juve, Juve-
Cagliari, Lazio-Juve e Juve-
Fiorentina) che attende i bian­
coneri. Nel giro di un mese, 
un mese e mezzo al massi­
mo, • dunque ne sapremo di 
più sulla Juve: inutile perciò 
rompersi il capo adesso con 
congetture e ipotesi che po­
trebbero rivelarsi infondati. 

Piuttosto sembra il caso di 
soffermarsi sulle inseguitrici 
per tentare di capirne le pos­
sibilità. Diciamo subito che 
sul conto delle prime tre gli 
interrogativi non mancano 
perchè il Torino, con la di­
scontinuità abituale, non è riu 
scito a dar seguito al cla­
moroso exploit di Bologna fa­
cendosi imbrigliare da quei 
volponi del Milan, perchè il 

Pallacanestro 

Coppa Korac: 
oggi a Roma 

IBP - Gevat 
La penultima giornata d'andata 

del torneo di basket (Serie A / 1 ) 
ha visto la Sapori di Siena, vitto­
riosa sulla Sinudyne di Bologna, 
insediarsi al quarto posto assoluto 
della classifica (alle spalle di Ignis, 
Forst e Innocenti) il che rende 
sempre più probabile l'accesso dei 
senesi alla « poule » finale. Di più: 
se la squadra toscana continuerà a 
cogliere risultati « corsari », nella 
fase finale del campionato potreb­
be addirittura condizionare l'esito 
della lotta per lo scudetto. Insom­
ma la squadra di Cardatoli partita 
come « outsider » si sta collocan­
do con decisione tra le e big », 
vantando addirittura una vittoria 
sulla Innocenti. 

* * • 
In testa alla classifica continua­

no a marciare appaiate Fòrst e 
Ignis. 

La Forst ha dominato la Mobil-
quattro con un vistoso punteggio, 
ribadendo la sua grande forza of­
fensiva che la porta a collezionare 
vittorie con bottini abbondante­
mente superiori ai cento punti. 

I varesini da parte loro hanno 
vinto a Napoli lasciano la Fag a 
reggere il fanalino di coda con ze­
ro punti e con la prospettiva di 
concludere il girone battuta da tut­
te le avversari* visto che dome­
nica dovrà vedersela a Cagliari con 
la risorta Brill. 

Le vittorie casalinghe della Inno­
centi sulla Snaidero e della Brina 
sulla Canon possono essere catalo­
gate tra i risultati prevedibili del 
dodicesimo turno di campionato, 
mentre le sorprese della giornata 
tono venute dalla romana IBP che 
ha battuto la Duco a Castelfranco 
Veneto e dalla Brill che si è impo­
sta a Bologna contro l'Ateo. 

I I successo dei romani è venuto 
• I termine di una partita caratte­
rizzata da troppi falli e da un ar­
bitraggio infelice che tutto som­
mato avrebbe favorito non poco la 
IBP. Limpido, invece, il successo 
dei sardi favorito dalla buona gior­
nata di Sutter contro il quale la 
difesa della squadra di NikolJc, 
solitamente molto efficiente, non 
ha potuto molto. 

• • • 
Prima di affrontare la tredice­

sima ed ultima giornata del giro­
ne di andata il campionato cede 
il passo alle coppe europee. Per 
quella dei Campioni si giuocherà 
giovedì senza la Ignis qualificata 
di diritto ai « quarti »; per la 
Coppa delle Coppe domani la Si­
nudyne riceverà a Bologna la Mac-
cabi Ramat Gan dalla quale nell'an­
data fu sconfitta (114-94) e par­
tirà pertanto con venti punti di 
passivo. Oggi infine per la Coppa­
ie or ac si giuocherà a Milano ( In -
nocenti-Danain con la squadra ita­
liana in svantaggio di venti punti) 
• a Roma (IBP-Gevat Uapur con I 
• •mani in vantaggio di tredici 

l i ) . 

Eugenio Bomboni 

I Napoli sembra avere avuto 
il compito eccessivamente fa­
cilitato dall'arrendevolezza del 

' Cagltari (e poi è ovvio che 
dopo tanta... «siccità», nem­
meno i 5 gol inflitti ai sar­
di bastano a dimostrare che 
l'attacco è risorto, ci voglio­
no adeguate controprove) per­
ché infine la Fiorentina con­
tinua a vincere si, ma sen­
za mai soddisfare appieno. 

Se si ricorda poi che ad un 
solo punto dal Napoli Torino 
e Fiorentina c'è ini altro ter­
zetto (Lazio, Milan e Bolo­
gna) si capisce bene come 
ci sono ampi e giustificati mo­
tivi per ritenere la situazio­
ne tuttora provvisoria. Si, c'è 
un tentativo di fuga della 
Juve, ma non si può dire 
con quali possibilità e • d'al­
tronde, tolta l'Inter in disce­
sa, alle spalle della Juve, ci 
sono sempre 6 squadre che 
possono mettere i bastoni 
tra le ruote dei bianconeri. 

Tra queste sei squadre poi 
per conto ìiostro pensiamo an­
cora che sia la Lazio ad ave­
re le maggiori possibilità di 
recitare il ruolo di prima av­
versaria della Juve. Nonostan­
te la sconfitta nel derby con 
la Roma, che fa testo sino ad 
un certo punto e che può 
invece risultare salutare se 
Maestrelli e i suoi ragazzi 
sapranno sfruttarla per risol­
vere i loro problemi. 

Come abbiano già accenna­
to in sede di resoconto la La­
zio ha perso il derby oltre 
che per i ineriti degli avver­
sari, per il 7iervosismo per le 
deludenti prove dei singoli. 
Su questo pare che tutti siano 
d'accordo, a cominciare da 
Maestrelli. Dove c'è invece 
una difformità di pareri è sul­
le cause di questa situazione 
di disagio. Per spiegarci. Il 
7iervosismo nasce da motivi 
esterni ben precisi ed è la 
causa dell'abbandono del col­
lettivo e anche del «calo» 
dei singoli (quasi tutti genero­
si ma di levatura media che 
brillano col collettivo e mo­
strano la corda senza collet­
tivo) oppure il nervosismo è 
l'effetto, la conseguenza di 
una situazione deficitaria dei 
giocatori sotto il profilo psi-
co fisico? 

L'interrogativo è importan­
te, perchè nel secondo ca­
so è ovvio che il compito 
di Maestrelli risulterà molto 
più difficile o addirittura im­
possibile: se i singoli sono in 
crisi, bè ce ne vorrà per ri­
costruire la squadra! Nel pri­
mo caso invece la soluzione 
sarà più facile perchè baste­
rà rimuovere le cause ester­
ne per far sparire il nervo­
sismo' automaticamente poi 
tornerà il gioco collettivo, al­
trettanto automaticimente 
tornerà a salire il rendimen­
to dei singoli. 

Aggiungiamo che a nostro 
parere è questo primo caso 
ad essere il più. probabile: 
perchè sappiamo d\e all'inter­
no della Lazio ci sono discor­
die, polemiche, lotte intesti­
ne, come ha dimostrato la 
guerra a D'Amico, come han­
no confermato le ripicche dei 
«gemelli» Re Cecconi e Mar­
tini nei 'confronti di China-
glia e Wilson, come ancora 
fanno capire mille episodi di 
indisciplina. 

Queste divisioni ovviamente 
si ripercuotono anche in cam­
po, hanno i loro gravi stra­
scichi pratici anche sul gio­
co perchè si vedono Re Cec­
coni e Martini sempre in­
tenti a cercarsi tra di loro 
senza dare il pallone a 
Chinaglia. (o dandoglielo 
sotto " forma di cross alti, 
perfettamente inutili dato che 
notoriamente è molto scarsa 
l'elevazione di Long Johnn) 
si vede Chinaglia arretrare a 
centro campo a cercarsi la 
palla e a tentare poi umori­
stici lanci in avanti a... sé 
stesso (che non è davanti per-

• che appunto sta a centro cam-
.po) si vede D'Amico ripor-
• tato in squadra per dare ap­
punto palloni a Chinaglia, ri-

. manere con le mani in ma­
no: o non riesce a tocca­
re la palla, preda di Marti­
ni e Re Cecconi. o se rie­
sce ad averla non sa che far­
ci perchè Chinaglia non c'è.. 

Insomma un caos, che però 
ripetiamo Maestrelli può far 

' cassare - in brevissimo lem- i 
pò, ripristinando la concor­
dia e la disciplina: sia fa-

'cendo capire ai giocatori 
quanto ci rimettono tutti con 
il loro assurdo comportamen­
to (in questo la lezione del 
derby ed il distacco dalla 
Juve possono essere saluta­
ri) • sia punendo duramen­
te i reprobi, in modo da dare 
esempio agli altri. Ma non ci 
sembra il caso di insistere: 
Maestrelli oltre tutto è anche 
un bravo psicologo per cui 
siamo sicuri che presto tor­
nerà l'ordine, così come sia­
mo sicuri che presto la La­
zio tornerà a giocare sui li­
velli standard dello scorso 
campionato. 

I problemi della Lazio ov­
viamente non debbono far­
ci dimenticare l'exploit della 
Roma: per sottolinearne l'im­
portanza basterà dire che col 
gol di De Sisti (un autentico 
romano de Roma) la squa­
dra giallorossa non solo si è 
portata a quota 6. a fianco di 
Cesena, Vincenza, Varese, 
Sampdoria, e Cagliari, allon­
tanandosi da Ascoli e Terna­
na che continuano a chiude­
re la fila, ma ha allontana­
to (se non fugato del tutto) 
il pericolo di una crisi inter­
na che avrebbe avuto conse­
guenze incalcolabili. 

La cosa più singolare è che 

la Roma ha centrato questo 
importante obiettivo non so­
lo per merito del goal di De 
Sisti e dell'abbandono della 
ragnatela ma anche e so­
prattutto in virtù della splen­
dida prova di Ciccio Cordo-
va, il giocatore che tre parti­
te addietro era stato messo 
fuori squadra con il pretesto 
di non si sa quale malanno, 
in realtà per il sospetto che 
come genero dell'ex presiden­
te Marchini «congiurasse» 
per fare andare male la squa­
dra e quindi far cadere il pre­
sidente attuale Anzalone. 

Quanto sia infondato que­
sto sospetto è stato appunto 
dimostrato dalla prova di Cic­
cio, prova che d'altra parte 
ha anche confermato l'insosti­

tuibilità del giocatore per la 
economia del gioco della Ro­
ma. Perciò vogliamo augurar­
ci che • delle «congiure» e 
dei « malanni » di Cordova 
non abbia più a parlarsi (co­
sì come della multa che si 
voleva dare al giocatore) il 
derby può considerarsi > il 
trampolino di rilancio della 
Roma, come giustamente ha 
detto De Sisti, solo a queste 
condizioni: cioè se si potrà 
contare sempre sull'apporto 
del migliore Cordova e su 
una maggiore serenità inter­
na, sempre importantissima 
come ha confermato per altro 
verso il caso della Lazio. 

Roberto Frosi f inire del « derby » 

Una vittoria della mobilitazione antirazzista 

La FIR costretta a diredi «no» 
agli Springboks In palio l'« europeo » mediomassimi 

DOMANI ADINOLFI 
ALLA CACCIA DEL 
TITOLO DI KLEIN 

Lo scettro era di Coli­
teli che lo ha lasciato 
vacante - Il match a 

Campione d'Italia 

MILANO, 2. 
Mercoledì, nel salone del­

le feste del Casinò di Cam­
pione d'Italia, Adinolfi e il te­
desco occidentale Klein si 
contenderanno il titolo euro­
peo di pugilato dei medio­
massimi lasciato vacante dal­
l'inglese John Conteh quan­
do questi conquistò la coro­
na mondiale. -

Adinolfi e Klein hanno in 
comune due soli dat i : en­
trambi hanno battuto Tshiku-
na ai punti: Klein nel 1973 
a Kiel; Adinolfi quest'anno a 
Palermo. Inoltre non hanno 
mai perduto per K.O. Per il 
resto qualche indicazione può 
essere ricavata dall'analisi 
dello stato di servizio dei due 
aspiranti al titolo continenta­
le nessuno dei quali può es­
sere considerato pugile da 
«K.O.» non potendo fare te­
sto le sole quattro vittorie 
per KO. ottenute da Klein 
e le tre di Adinolfi. 

Circa lo 's tato di servizio 
di competizioni «in trasfer­
ta», Klein ha conseguito due 
vittorie in Gran Bretagna, en­
trambe a Hertford dove . ha 
battuto nel 1966 Slomke e nel 
'67 Scholch, in tutti e 2 gli 
incontri per arresto del com­
battimento. Ha poi pareggia­
to nel 1970 a Vienna con 
Schnedl e nel 1972 a Parigi 
con Salguero. All'estero è sta­
to battuto nel 1967 in Lussem­
burgo da Hack ai punti, nel 
1968 a Caen da Bouttier per 
squalifica e nel 1970 a Filadel­
fia da Roberta ai punti. Le 
note più negative di Klein 
riguardano però le sconfitte 
da lui subite In patria e in­
flittegli nel 1967 a Dussel­
dorf da Hack (dal quale era 
già stato battuto cinque me­
si prima), nel 1968 ad Am­
burgo da Tiger e nel 1970 a 
Essen da Minier. 

Adinolfi, nei confronti so­
stenuti in Italia, non ha mai 
concesso nulla a pugili stra­
nieri, fatta eccezione per il 
«no contest» con Lloyd il 
10 ottobre scorso a Roma. 
Ma non ha mai avuto fortu­
na negli incontri disputati al­
l'estero dove nel 1972 è sta­
to battuto ai punti da Pierre 
Pourie a Vereeningin, da Chris 
Roos a Johannesburg e nello 
scorso giugno da Tom Bethea 
a Toronto. Ha poi pareggia­
to l'anno scorso con Eric 
Nessbaum a Ginevra. 

Da questi dati statistici ap­
pare evidente che i risultati 
ottenuti all'estero da Klein 
sono superiori a quelli conse­
guiti da Adinolfi che però 
non è mai stato sconfitto in 
patria da uno straniero. Ma 
anche se Klein è imbattuto 
dal 1971, il pronostico di mer­
coledì per il titolo continen­
tale tende leggermente a fa­
vore di Adinolfi. Il tedesco 
è di un anno e mezzo più 
giovane di Adinolfi, ma que­
s ta leggera differenza di età 
depone forse a favore dell'ita­
liano al quale i tecnici attri­
buiscono maggior completez­
za. Infatti, sul piano tecnico, 
è noto che Klein sa svolgere 
un ottimo lavoro a! corpo, 
mentre Adinolfi preferisce la 
distanza. Pertanto Adinolfi do-
vrebbe avere le sue maggiori 
crchances» se riuscisse a neu­
tralizzare 1 colpi al fianchi 
portati da Klein e a rispon­
dere di rimessa con colpi al­
la figura come egli preferi­
sce. 

• ADINOLFI tenterà domani 
la grande avventura europea 
contro Klein 

La lunga e contrastata vi­
cenda si è conclusa: gli 
Springboks non verranno in 
Italia. Già domenica stava 
prevalendo, nelle frenetiche 
consultazioni tra il presiden­
te della FederUgby e i suoi 
consiglieri, la tesi della can­
cellazione della tournée. Oggi 
l'ipotesi è diventata realtà. 
La FIR, sotto la spinta delle 
forze democratiche e antiraz­
ziste, non ha potuto che pren­
dere atto della situazione e 
arrendersi. Ma, a nostro giu­
dizio — e dispiace doverlo 
costatare — lo ha fatto male. 
La FIR ha avuto l'opportu­
nità di dichiarare che aveva 
spinto tante forze a opporsi 
alla progettata tournée. In­
vece si è limitata a ribadire 
l'« esclusiva rilevanza sudafri­
cana » e a « costatare l'im­
possibilità di effettuare • le 
due partite ». Per amor di ve­
rità va detto (anche se in 
un primo tempo il « tour » 
dei sudafricani era stato can­
cellato e poi, inopportuna­
mente, rimesso in calendario), 
che la FIR attuale il progetto 
dei due match lo aveva ere­
ditato dalla precedente ge­
stione. Come ricorderete — an­
che per avere letto detta­
gliate informazioni • su • que­
ste colonne — la tournée del­
la nazionale bianca sudafri­
cana non ha avuto vita facile 
nemmeno in Francia. E d'al­
tronde è caduta . in un mo­
mento di forte impegno anti­
razzista, nato già all'epoca 
dell'ospitalità offerta dalla 
Federtennis alla rappresenta­
tiva bianca del tennis femmi­
nile sudafricano. La protesta 
è cresciuta via via che ve­
nivano prospettandosi oppor­
tunità di rapporti con i rap­
presentanti dei razzisti di 
Pretoria. 

Nel caso della spedizione a 
Johannesburg per la Coppa 
Davis vi fu ugualmente un 
impegno vivo. Ma la condi­
zione era diversa e diversi 
— e più difficili — si propo­
nevano i metodi di lotta per 
impedire alla FIT di dare una 
mano ai razzisti. All'indomani 
del match, tuttavia, grazie 
anche al fermo e civilissimo 
rifiuto degli indiani di bat­
tersi con i bianchi sudafri­
cani, è nato, sotto la spinta 

Sa Pomata Thermogèn* 
favorisce 

di «Liberazione e Sviluppo» J ruminazione del dolor». 
(un movimento antirazzista), 
dell'ARCI-UISP. del CSI, del­
le ACLI. dei partiti democra­
tici e di altre forze l'impe­
gno di impedire la venuta in 
Italia degli Springboks. E so­

no venuti i risultati. Il ' pro­
fessor Bruno Boni, sindaco di 
Brescia, rese noto il suo net­
to atteggiamento contrario 
alla disputa del test-match 
nella città lombarda, 1*11 di­
cembre, « per evidenti cagio­
ni di carattere democratico ». 
La FIR era alle corde. Si trat­
tava ora di informare Danie 
Ceaven, presidente del rugby 
ufficiale sudafricano (quello 
bianco, ' ovviamente). Assai 
meglio della FIR si è com­
portata l'assemblea delle so­
cietà laziali che, sabato, « pre­
so atto della decisione di ospi­
tare la nazionale sudafrica­
na, condannano questa inizia­
tiva, già condannata da am­
plissimi strati delle forze po­
litiche, sportive e sociali del 
Paese, che va contro anche 
alle deliberazioni dell'ONU e 
alle raccomandazioni del 
CONI; e chiedono che ' al­
l'Italia democratica e antifa­
scista venga risparmiata 
l'umiliazione di ospitare la 
nazionale sudafricana...». Tra 
le società favorevoli a questo 
ordine del giorno vi erano 
l'Algida, l'Intercontinentale e 
il CUS Roma. Medesima ri­
chiesta è venuta da alcune 
società bresciane (Rugby Cal-

Sci: domani 
i l « via » alla 

Coppa del mondo 
' S! apre domani in Val d'Isere la 

Coppa del mondo di sci che ve­
drà impegnati i nostri vari Gu­
stavo Thoeni, Piero Gres, Plank, 
Strìcker. Besson e Anzi — tanto. 
per citare i più celebri — , contro 
gli austriaci Hinterseer, Zwilling, 
Kniev/asscr e Klammer; i polacchi 
Bachleda e Derezinsky, lo spagno­
lo Ochoa. 

dolori 
reumatici 
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Renault 4.Quattro ruote 

senza problemi 
(soprattutto nei consumi). 

Renault 4 è davvero una quattro ruote senza problemi, 
• soprattutto nei consumi. Con 1 litro si fanno 16 chilometri. 

Non ci sono punti di ingrassaggio. È sufficiente un cambio d olio 
ogni 5 mila chilometri. Un liquido speciale in circuito chiuso 
elimina la spesa dell'antigelo. 

Il motore è un 850 ce fra i più collaudati al mondo: 
instancabile, robusto, clastico. E in più, Renault 4 ti offre: 
le speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, la quinta porta 
posteriore, dalla quale puoi caricare fino a un metro cubo di bagaglio, 
il trattamento antiruggine e la famosa tra/ione anteriore Renault. 

Renault 4: in due versioni, Export (anche con tetto apribile) 
e Lusso. 

1 
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Da lire 1.160.000 + IVA. 

L 

disano e Polisportiva Gussa-
ghese) e da numerosi atleti 
del Concordia. Bene! Al no­
stro Paese l'umiliazione di 
ospitare i rappresentanti spor­
tivi (e meno) dei razzisti di 
Pretoria è stata evitata. Che 
la FIR si nasconda dietro 
svariati alibi non ha impor­
tanza. Ciò che conta è que­
sta grande vittoria dell'anti-
razzismo. 

Ancora una ' cosa. Restano 
in calendario due match del­
la nazionale studentesca del 
paese razzista.- uno a Napoli 
e l'altro a Prato. La città to­
scana ha già fatto sapere che 
non gradisce ospitare i mini-
Springboks. E la FIR? 

. Remo Musumeci 
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Serie B: dominano in due 

Splendido Perugia 
r ' \ ' 

sempre appaiato 
in vetta al Verona 
Il Novara e Seghedoni nella... fossa dei leoni 
Brescia sempre più forte - Foggia in ripresa 
Situazione precaria del Brindisi - Dove va il Genoa? 

Ha sofferto il Verona a li­
berarsi del Parma. Ha sof­
ferto al punto da cadere in 
preda all'ansia per un lungo 
periodo di gioco. Poi Busat-
ta, il prezioso laterale che 
non voleva adattarsi all'idea 
di dover disputare ancora un 
campionato di serie B, e chie­
deva pertanto di essere cedu­
to, ha sbloccato la partita con 

una prepotente stangata al vo­
lo, ed è svanita la paura, e 
il Verona continua a mante­
nere la testa della classifica 
sempre affiancato dallo splen­
dido Perugia che, con tre re­
ti di Scarpa, ha liquidato un 
Avellino niente male che, an­
zi, ad un certo punto ave­
va anche dato l'impressione 
di poter uscire senza danni 
da questa tremenda trasferta. 

Il Perugia dunque va con­
fermandosi come la vera ri­
velazione del campionato, e 
c'è una sola squadra che pò-
trebbe insidiargli questa eti­
chetta, ed è il Novara che, 
avendo vinto fuori casa, a 
Brindisi (e que.Uo dimostra 
che Invernizzi si è preso una 
brutta gatta da pelare) si 
è insediato da solo al terzo 
posto della classifica. Il goal 
della vittoria lo ha segnato 
Turella, un ex brindisino, e 
adesso l'allenatore Seghedoni, 
che è da considerare l'artefice 
primo di questo exploit del 
Novara dovrà sottoporsl ad 
una prova ancora più impe­
gnativa: entrare nella gabbia 
dei leoni del circo Togni. Già, 
perchè lui non credeva che 

• la sua squadra potesse resta­
re ai primi posti dopo la 
trasferta di Brindisi. Ed ave­
va detto che sarebbe andato 
nella gabbia dei leoni se la 
eventualità si fosse verificata. 
Darix Togni lo prese in pa­
rola, e adesso Seghedoni che 
è uomo di parola, dovrà tro­
varsi faccia a faccia con i 
leoni. 

Trattandosi comunque di un 
uomo di sangue freddo rite­
niamo che non batterà ciglio, 
proprio come fece il nostro 
bravissimo collega di «Paese 
Sera», Giulio Crosti, il qua­
le, anni or sono, arrivò a tal 
punto di temerarietà da in­
stallarsi con la macchina da 
scrivere nella gabbia dei leo­
ni e scrivere, al cospetto del­
la loro attonita presenza, un 
brillantissimo articolo. 

E, dunque, diciamo che per 
il momento le squadre rivela­
zioni sono il Perugia e 11 No­
vara, e naturalmente non tra­
scuriamo il Brescia che ha 
battuto l'Alessandria sul suo 
terreno, quell'Alessandria che 
sciupa in casa quello che rie­
sce sorprendentemente a gua­
dagnare sui campi esterni. 

E sono appunto queste le 
quattro squadre che guidano 
la classifica. Poi troviamo, a 
quota undici, quattro squa­
dre, e subito un altro grup­
petto di tre squadre: si trat­
ta di Pescara, Genoa. Foggia 
e Catanzaro, e di Parma, Pa­
lermo e Alessandria. Da que­
sta situazione si può ricava­
re che mentre il Foggia co­
mincia a guadagnare terreno 
(domenica ha battuto il Ge­
noa in virtù di una migliore 
organizzazione di gioco, non 
tuttavia eccellente), 11 Genoa 
continua a declinare e pro­
prio non si riesce ad inten­
derne i motivi. 

E se ne ricava ancora che 
il Pescara (che ha battuto di 
stretta misura il Catanzaro 
comincia a marciare con pas­
so spedito, e che il Catan­
zaro non gli è da meno. An­
che il Palermo ha fatto un 
timido passo avanti prevalen­
do su una Spai che, però, 
non costituisce un probante 
banco di prova, bizzarra, do­
me è, - nel suo comporta­
mento. 

Continua a preoccupare, In­
vece, la crisi della Atalanta 
che proprio non riesce a ri­
sollevare il tono del suo fio­
co pur avendo battuto il Co­
mo col minimo scarto. 

Una meravigliosa occasione, 
invece, ha sprecato 11 Taran­
to sul campo della Reggiana: 
ha ottenuto un punto, ma 
poteva incamerarli entrambi 
se non avesse colto un palo 
e se avesse avuto un pizzi­
co di coraggio in più. 

j Arezzo-Sambenedettese è fi-
> nita come si immaginava: In 
i (parità. E ci ha rimesso la 
j Sambenedettese costretta al 
• pareggio all'ultimo minuto su 
| calcio di rigore. Adesso sono 
; in tre le squadre di coda: 
! Arezzo, Reggiana e Brindisi. 
I ma molte altre sono solo ad 
j un tiro di schioppo. 
1 Michele Muro 
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Il Vicariato di Roma 
t t 

per liste antifasciste 
nelle elezioni scolàstiche 

I problemi posti dalla prossima consultazione sono stati dibattuti in un 
convegno - Isolate le posizioni di chi vorrebbe «liste di cristiani»; I cat- .< 
tolici invitati a partecipare a schieramenti unitari e democratici 

Si è aperta 
ieri a Roma 

la Congregazione 
dei gesuiti 

Si ft aperta ieri a Roma la 
trentaduesima Congregazione 
generale della Compagnia di 
Gesù. VI partecipano 237 ge­
suiti in rappresentanza di 
29.436 appartenenti all'ordine 
in tutto il mondo. 

I delegati, dopo aver ascol­
tato un breve indirizzo di sa­
luto del preposito generale, 
padre Arrupe, si sono riuniti 
in gruppi per un informale 
scambio di idee. 

Stamattina essi saranno ri­
cevuti in Vaticano da Paolo 
VI. I lavori veri e propri co­
minceranno nel pomeriggio. 
La Congregazione dovrà in­
nanzitutto esaminare le quasi 
duemila istanze o « postulati » 
presentati dalle sedi di tutto 
il mondo, che investono i rap­
porti della Compagnia di Ge­
sù con la Chiesa e i problemi 
del nostro tempo. 

Contingenza: 
gli artigiani 
disponibili 

alla trattativa 
Il comitato direttivo della 

Confederazione nazionale del­
l'artigianato, in riferimento 
all'azione sindacale che si 
concretizzerà domani 4 di­
cembre con lo sciopero gene­
rale, ha sottolineato — rileva 
un comunicato — che «an­
che gli artigiani sono forte­
mente interessati ai proble­
mi dell'occupazione, del cre­
dito, dei prezzi e del man­
tenimento del potere d'ac­
quisto dei redditi. La gran­
diosa manifestazione interre­
gionale già effettuata il 20 
novembre a Milano, con la 
presenza di 70 mila artigiani 
in piazza Duomo e la mani­
festazione nazionale indetta 
per il giorno 6 dicembre a 
Napoli, dimostrano concreta­
mente la volontà di lotta de­
gli artigiani per ottenere ri­
sultati immediati ed efficaci 
nell'azione contro l'inflazione 
e la recessione». 

«Va considerato peraltro, 
che la vertenza sul problema 
specifico della contingenza, 
inteso come strumento con­
trattuale di difesa del po­
tere d'acquisto del lavoratori, 
trova obiettiva giustificazione, 
ma d'altra parte rappresenta 
per l'artigianato, al quale è 
stata rivolta specifica richie­
sta dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL, la prospettiva di 
un ulteriore incremento dei 
costi di produzione. E' opi­
nione della CNA che la so­
luzione della vertenza, anche 
nel quadro della politica eco­
nomica del Paese, non può 
essere quella di disattendere 
una obiettiva esigenza, po­
sta dalle istanze dei lavo­
ratori ed è per questo che 
la CNA, insieme alle altre 
organizzazionlconfederali del­
l'artigianato, si è dichiarata 
disponibile alla trattativa». 

L'artigianato peraltro — ri­
leva la CNA «non può non 
esprimere, anche in questa 
occasione, la più viva preoc­
cupazione per i costi cre­
scenti che le aziende devono 
subire. I prezzi delle ma­
terie prime e dell'energia e-
lettrica, l'aumento dei con­
tributi previdenziali e assi­
stenziali, l'assoluta mancan­
za del credito agevolato, ecc. 
stanno pervenendo a livelli 
di inasprimento tali da ren­
dere concreto il rischio di 
non poter più sopportare ul­
teriori aggravi sui costi del 
lavoro». 

Delegazioni 
del PCI 

a Varsavia 
e Budapest 

E" partita pei Varsavia un* 
delegazione del comitato cen­
trale del PCI per lo studio dei 
criteri di gestione e pianifi­
cazione economica in Polonia. 

La delegazione, che in Po­
lonia è ospite del OC del 
POUP, è composta dai com­
pagni Giorgio Ceredi, mem­
bro del comitato centrale e 
della segreteria del comitato 
regionale Emilia-Romagna, 
Giorgio Rossetti, segretario 
della federazione di Trieste, 
Ignazio - Pirastu, - senatore. 
membro della segreteria del 
comitato regionale sardo, 
Gianni Manghetti, collabora­
tore della sezione riforma e 
programmazione del CC del 
PCI, e Carlo Pragagitnl, del 
comitato regionale del Lazio. 

* • • ' 
Ospite del comitato centrale 

del POSU. è parti ta per Bu­
dapest una delegazione com­
posta dai compagni Gastone 
Gens'.nl, vice presidente della 
commissione centrale di con­
trollo e responsabile della se­
zione scuole di partito del Co­
mitato Centrale, Giuseppe Da­
ma, direttore dell'Istituto To­
gliatti, Renzo Laplcclrella, 
f ice respomabilc della sezione. 

La delegazione visiterà isti­
tuti culturali e per la forma-
alone dei quadri e avrà incon­
tri oon dirigenti del POSU. 

Il convegno promosso dal 
Vicariato dal 28 novembre 
al 1. dicembre presso la Pon­
tificia Università Urbaniana 
sul tema «La comunità cri­
stiana di Roma per una scuo­
la di promozione umana» si 
è consluso confermando lo 
orientamento Iniziale, in base 
al quale i cattolici non do­
vranno partecipare alle as­
semblee della scuola, previ­
ste dai decreti delegati, con 
«liste di cristiani», ma con 
spirito unitario e antifascista. 

Il dibattito, sviluppatosi 
sulle tre relazioni tenute da 
angolazioni diverse dalla pro­
fessoressa Paola Gajotti. dal 
teologo padre Mongillo e dal 
prof. Luciano Corradinl vi­
ce presidente nazionale del-

l 'UCI1M. è stato assai viva­
ce rivelando l'orientamento 
prevalente tra i partecipanti 
(oltre mille persone, soprat­
tutto giovani, sono state pre­
senti in rappresentanza del­
le 20 circoscrizioni ammini­
strative romane) di superare 
vecchi steccati e di evitare 
che nuovi integrismi possa­
no turbare un modo nuovo 
ed aperto di affrontare i pro­
blemi della società che si 
sta facendo strada 

Non a caso, il cardinal Vi­
cario, Ugo Poletti, aprendo il 
convegno, aveva subito sgom­
berato il campo da ogni equi­
voco (in precedenza non era­
no mancate pressioni dalla 
destra clericale perchè l'epi­
scopato si impegnasse ad ap­
poggiare liste con etichetta 
«cristiana») chiarendo il per­
chè il Vicariato aveva pro­
mosso il convegno: «Porse 
che l'autorità ecclesiastica 
vuole imporre un suo modo 
di vedere o di agire? No. Vi 
sono dei valori umani, uni­
versali che toccano tutti gli 
uomini, indipendentemente 
dalla loro fede». Faceva, 
inoltre, osservare che «come 
il convegno di febbraio ave­
va come scopo di richiamare 
l'attenzione dei cristiani di 
Roma sulle loro responsabili­
tà di cristiani sulla vita pub­
blica», cosi «il convegno sul­
la scuola vuole essere una 
risposta e una continuazione 
di quello». 

La relazione teologica di 
padre Dalmazio Mongillo. do­
cente di teologia morale pres­
so la Pontificia Università di 
San Tommaso, è servita a 
convalidare l'impostazione da­
ta dal cardinal Vicario quan­
do ha detto che lo scopo del­
la comunità cristiana, in que­
sto momento storico, di fron­
te ai problemi della socie­
tà e in particolare della scuo­
la. è di «ricercare il bene 
comune». «Non avendo pro­
poste — ha aggiunto — che 
segnino definitivamente e uni­
tariamente un modello di svi­
luppo, essa deve individuare 
e ddscernere ciò che si oppo­
ne e contrasta con il bene 
comune». Ne consegue che, 
nel caso della scuola, il con­
tributo specifico dei cattoli­
ci - non consiste nel lanciare 
messaggi o programmi, ma 
«nell'agìre da uomini nuovi 
come il Concilio ha indica­
to». • «L'attenzione alla scuo­
la non è un modo per ga­
rantire un certo potere, ma 
è un servizio allo sviluppo 
della famiglia umana». An­
che L'Osservatore Romano ha 
scritto che «il convegno è, 
dunque, l'inizio di una attivi­
t à programmata e a largo 
raggio, fuori, assolutamente, 
della corsa elettoralistica che, 
fra giorni, scatterà negli isti­
tuti scolastici». 

Partendo da queste ' pre­
messe, il prof. Corradini, svol­
gendo la sua relazione, ha det­
to che la realtà offertaci dai 
decreti delegati «è un'occa­
sione di partecipazione «per 
una nuova gestione della scuo­
la, non fatta di integrismo, 
trionfalismo o dogmatismo, 
ma di uno sforzo di coeren­
za e di servizio efficace, che 
non esclude affatto l'incon­
tro con i non cristiani e la 
autonomia dei singoli di fron­
te alle questioni su cui non 
si raggiunga il consenso». li 
convegno — ha aggiunto — 
«non si propone di dar vita 
a nessuna crociata, ma è la 
occasione per una presa di 
coscienza, per un'assunzione 
di responsabilità, nel rispet­
to della pluralità delle espe­
rienze e delle sensibilità». 

Anche la professoressa Ga­
jotti si è mossa, nella sua 
relazione su questa linea, sot­
tolineando che il modo di 
presenza del ' credenti nella 
scuola va inteso come «pre­
senza dì dialogo, di solida­
rietà, di servizio per la pro­
mozione di tut to ciò che è 

. umano». 
Non seno mancate, nel cor­

so del dibattito, alcune voci 
' diverse, ma è largamente pre­
valso l'orientamento perchè i 
cattolici partecipino a schie­
ramenti unitari e antifasci­
sti. E polche 11 prof. Corra­
dini si era richiamato alle 

I encicliche glovanr.es (Maitr 
ti magistra e Pacem in fer­
ri*) e alla Populorum * pro­
gressi di Paolo VI per in­
dicare ai partecipanti i crite­
ri per una nuova gestione so­
ciale della scuola. II profes­
sor Bashelet. nel trarre le 
conclusioni, non ha fatto che 
attenersi a questa Imposta­
zione. 

Va, Infine, rilevato che i la­
vori sono stati seguiti da 
mons. Cambiaghi, delegato 
della Conferenza episcopale 
itn'iana. da mons. Sa'Ime!, 
che dirige l'Ufficio pastorale 
del Vicariato, dal prof. Agnss. 
presidente dell'Azione cattoli­
ca. dalla professoressa Chec-
cacci, presidente dell'UCIIM. 
e dalla signora Moro. 

Alceste Santini 

Lancio dal cosmodromo Baikonur con due veterani sovietici dello spazio 

In orbita f astronave < 
prova generale de) volo URSS-USA 

Sono a bordo il comandante Filiptcenko e l'ingegnere spaziale Rukaviscnikov • Scelta un'orbita dai parametri identici a quelli sui quali nel 1975 si porrà la navi­
cella sovietica che si aggancerà con l'Apollo - Previsti collegamenti con Huston • Le dichiarazioni del direttore tecnico del progetto sovietico-americano, Busciniev 

MOSCA — L'equipaggio della - Soyuz 16 » durante l'addestra mento al « centro Yuri Gagarin » 

Lo faticosa ricerca di un compromesso fra i ministri degli esteri dei « nove » 

Persistono i contrasti nella CEE 
alla vigilia del vertice di Parigi 

Risposta positiva dell'Italia all'invito di Giscard D'Estaing • Perplessità sui possibili accordi sui numerosi temi 
all'o.d.g. • Fondo europeo, problemi istituzionali, partecipazione britannica le questioni di maggior disaccordo 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 2 

Per la quarta ed ultima volta 
i ministri degli esteri della CEE 
si sono riuniti oggi nella capi­
tale belga per ultimare la pre­
parazione del prossimo « verti­
ce » dei capi di stato o di go­
verno della comunità, che si 
terrà a Parigi il 9 e il 10 di­
cembre. Sono ancora numerosi i 

• punti di disaccordo che i mini­
stri debbono cercare di supe­
rare nel corso di quest'ultima 
riunione, la cui conclusione è 
prevista nella tarda nottata. 

Sembre certo comunque che 
le più serie ipoteche che an­
cora sussistevano alcuni giorni 
fa sulla possibilità stessa di 
tenere il « summit » stiano per 
essere superate. In particola­

re la riserva italiana ed irlan­
dese (i due paesi avevano mi­
nacciato di non partecipare al­
l'incontro di Parigi, qualora non 
fosse stato assunto un preciso 
impegno per la costituzione, en­
tro l'inizio del prossimo anno. 
del fondo europeo per le regioni 
meno sviluppate) è stata in pra­
tica ritirata. 

Il presidente del consiglio 
italiano. Moro, ha inviato que­
sta sera stessa una risposta, 
in linea di principio « positi­
va » all'invito con il quale il 
presidente francese, Giscard, 
ha ufficialmente convocato il 
vertice nei giorni scorsi. 

Il portavoce della Farnesina 
ha precisato che le perplessità 
del governo italiano sono sta­
te parzialmente superate poi­
ché lo stesso Giscard, nella 

Proposta dai tessili della Gepi e della Snia 

Aziende pubbliche: 
iniziativa di lotta 

L'indicazione del convegno di Prato - Il ruolo delle 
Partecipazioni statali nell'attuale crisi economica 

Gli esecutivi dei consigli di 
fabbrica delle aziende tessili 
e abbig 'amento dell'ENI e 
della GEPI si sono riuniti 
con !e segreterie provinciali 
e nazionali della FULTA a 
Prato, nei giorni 28 e 29 no­
vembre, per discutere sulla si-
tuazioi e delle az<ende pubbli­
che del settore. Il convegno, 
approvata la relazione del se­
gretario della FULTA Ballini, 
propone un prossimo incontro 
dei sindacati tessili e chimi­
ci con gli esecutivi dei con­
sigli delle fabbriche Montedi-
scn Monteflbre, SNIA. La FUL­
TA ritiene, infatti, che il sin­
dacato debba mettere a punto 
una strategia precisa nei ri­
guardi di tutte - le ' aziende 
pubbliche del settore, concor­
data con i sindacati chimici. 
meccanici e della distribu­
zione, sia per la comune pro­
blematica che deriva • dalla 
verticalizzazione della produ­
zione che per la necessità di 
dare una risposta fortemente 
unitaria alla linea di politica 
economica e di relazioni sin­
dacali che il padronato pub­
blico intende far pastore par­
tendo dall'attuale e grave si­
tuazione economico sociale. 

Il convegno ha distinto la 
problematica che emerge nel­
le aziend? Texcon - ENI da 
quella - che • emerge ' nelle 
aziende GEPI; mentre ha riaf­
fermato l'opposizione a l un 
eventuale escorporo delle a-
zien^e dei settore dall'ENI, 
ha sottolineato l'esigenza che 
la GEPI venga ricondotta ad 
una responsabilità politica 
precisa, sottraendola a pres­
sioni clientelar! e inserendola 
nel ruolo assegnato dalla l"g-
ge istitutiva, di strumento 
pubblico per l'Intervento nel-
ie impreso in difficoltà e sal­
vaguardia effettiva dei livelli, 
e nell'attuazione di una «tra­
t t i l a produttiva. In questo 
quadro è giudicato positiva­
mente il riflnanziamento del-
•a GEPI. Sarà inoltre richie­
sto al ministero dell'Industria 
e del Lavoro un incontro con­
giunto con l'ENI Texcon e 

la GEPI al fine di ottenere 
un chiarimento definitivo sul 
ruolo della • iniziativa pub­
blica nel settore. 

I lavoratori delle aziende 
GEPI, discutendo sulla stra­
tegia con cui le aziende pub­
bliche Affrontano i problemi 
posti dalla crisi - economica. 
hanno denunciato il ricorso al 
lavoro ' a domicilio e l'ucO 
massiccio della cassa integra­
zione (alla Lanero^sl oltre sei­
mila lavoratori ad orario ri­
dotto e 1400 lavoratori a zero 
ore dal 3 dicembre alla San­
remi). Gli esecutivi dei con­
sigli di fabbrica ENI e GEPI 
hanno riaffermato con forza 
la volontà dei lavoratori della 
categoria non solo di respiri- ' 

Ì gere, ovviamente, il ricorso 
alla cassa integrazione in tut-

j te le occasioni nelle quali que-
J sto è pretestuoso (come emer­

ge dallo stesso comunicato 
della GEPI per la mes3a In 
cassa integrazione di oltre 
1400 lavoratori della Sanre­
mo), ma di contrattarla sulla 
base di un obiettivo preciso 
di ristrutturazione che com­
porti lo «viluppo dell'azienda 
e delle condizioni dei lavora­
tori e salvaguardi completa­
mente i livelli di occupazio­
ne anche nel quadro di una 
mobilità del lavoro da con­
trat tare nell'ambito aziendale 
e locale 

Secondo la FULTA è neces­
sario lo sviluppo di un'azio­
ne coordinata delle federaz'o-
nl sindacali del settore indu­
stria. diretto a conquistare un 
quadro di prospettiva econo­
mico-sociale La FULTA ha 
avuto mandato dal convegno 
di concordare una iniziativa 
nazionale di lotta in tutte le 
aziende pubbliche per una • 
propulsione del loro ruolo e 
per la difesa dell'occupazione : 
e del salarlo. La FULTA In­
tende anche farsi promotrice,' 
attraverso la confederazione 
COIL-CI8L-UIL. di un incon­
tro a livello della CEE per 
approfondire la problematica 
del settore all'interno del pae­
si della Comunità europea. 

sua lettera, ha assicurato a 
Moro che vi erano «e buoni mo­
tivi » per ritenere che il ver­
tice avrebbe potuto varare lo 
atteso fondo regionale. Un cli­
ma favorevole a questa deci­
sione sembra sia stato regi 
strato anche dall'ambasci:**'.» 
re italiano a Bonn, in recenti 
incontri con rappresentanti 
del governo Schmidt, fino ad 
oggi il più contrario alla co­
stituzione del fondo. 

I compromessi che stanne per 
essere conclusi sugli altri punti 
all'odg del vertice indicano ab­
bastanza chiaramente che da 
Parigi non ci si possono atten­
dere « storiche » intese. Pro­
blemi istituzionali, fondo socia­
le ed europeo, lotta all'inflazio­
ne, politica energetica, ecc.. su 
tutti questi importanti capitoli 
della riunione non sono stati 
raggiunti accordi di fondo, ma 
solo alcuni accomodamenti. Lo 
stesso ministro degli esteri fran­
cese, Sauvagnargues. ha prean-
nunciato che « non sarà possi­
bile risolvere tutti i problemi. 
ma solo prefigurare alcune so­
luzioni >. 

Sarebbe stata respinta, secon­
do alcune fonti, la proposta 
dell'esecutivo CEE di aumenta­
re di circa 200 milioni di dolla­
ri la dotazione del fondo so­
ciale europeo, per affrontare 
gli effetti sociali derivanti dai 
processi di crisi e di ristruttura­
zione di alcuni settori produtti­
vi. La maggiore opposizione sa­
rebbe venuta ctalla Germania 
federale, il cui governo è sisle-
mat'camente contrario ad ogni 
aumento dei fondi CEE. 

Contraiti permangono anche 
sui problemi istituzionali, per la 
convinta opposizione di Londra 
all'elezione a suffrago dire'to 
del parlamento europeo, e sulla 
politica energetica comune. Per 
quanto riguarda quest'ultima ci 
si attende che il comunicato f;-
na'e del vertice contenda tuf­
fai più omlche formulazione 
generica sulla necessità di « con­
centrazione » fra paesi consuma­
tori. essendo st"»to ribad.to il 
rifiuto francese di entrare a far 
parte dell'agenzia enerfetica 
che raggruopa p;à 16 oaesi con­
sumatori (8 dei ci'ial» membri 
CEE) «otto una stretta e tute­
la > USA. 

Infine «embra certo che la 
Gran Bretagna porrà sul tavo'o 
dei capi dì stato o di governo 
alcuni problemi connessi alli 
rineeoriazinne d^l'ade^ione bri­
tannica alla CFE. Fra l'altro 
Londra ch'ode che venga solen­
nemente affermato il princìoio 
secondo cui un paese membro 
con un reddito prò capite infe­
riore alla media comunitaria non 
è tenuto a contribuire o'fwn pre­
cisi limiti al bilancio CEE. 

In mattinata i ministri degli 
esteri avevano nrcso parte ad 
un consiglio di associazione 
CEK Oreria. il primo a questo 
livello che si sia tenuto dal 
co'no di stato dei colonnelli del 
1967. oer avviare il rilancio. 
dopo la pmsa causata dalla dit­
tatura. del trattato Hi associa­
zione risalente al 1967. TI mini­
stro ellenico della coopcrazio­
ne economica e della piunrficn-
zionc. Papilijrouras. h i annuo-. 
ciato che il suo governo inten­
de presto superare gli obictti­
vi dell'associazione con la CEE 
e che «proporrà ufficialmente, 
ed In tempi molto ravvicinati. 
la base di condizioni slmili a 
auelle stabilite a suo tempo per 

-.l'allargamento della CEE a tre 
. riuovi membri >. 

Paolo Forcellini 
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Raddoppiato 
in dieci mesi 
il fatturato 
dell'ANIC 

Il ' prendente dell'ANIC. 
azienda chimica dell'ente sta­
tale ENI, ha diffuso una in­
formazione sui risultati di 10 
mesi di attività nella forma 
di una « lettera agli azioni­
sti » Il fatturato ha raggiun­
to i 520 miliardi di lire, im­
porto deppio rispetto allo stes­
so periodo del 1973, con in­
crementi per singoli prodotti 
che variano fra il minimo 
del 40 per cento per le fibre 
chimiche ed il massimo del 
194 per cento per i predotti 
chimici organici ed inorga­
nici. 

L'ing. Gino Pagano rileva 
che «l'aumento del fatturato 
è dovuto in modo preminente 
all'incremento dei ricavi », 
cioè dei prezzi, mentre si li­
mita ad esporre delle cifre 
— senza dare un giudizio più 
approfondito — sugli investi­
menti. Infatti al 31 ottobre 
erano stati eseguiti investi­
menti per 170 miliardi sui 220 
miliardi previsti nell'anno il 
che significa più che un sem­
plice ritardo poiché anche U 
costo degli investimenti sarà 
aumentato nel • frattempo - e 
dietro i 220 miliardi previsti 
quest'anno non si trovano più 
la forza produttiva ed il nu­
mero di posti di lavoro pre­
ventivati. 

I dipendenti dell'ANIC so­
no aumentati quest'anno di 
2500 unità, portando il totale 
a 22 mila. 

Dichiarazioni 
di Sartre 

... sulle condizioni 
di Baader 

AMBURGO. 2 
In una intervista pubblica­

ta dal settimanale Der Spie-
gel, Jean Paul Sartre riferisce 
di avere accettato l'Invito di 
alcuni avvocati a visitare in 
carcere Andreas Baader, il 
30enne leader del gruppo Baa-
der-Meinhof: la visita, mal­
grado le proteste del Procu­
ratore generale della RFT, è 
stata autorizzata dal magistra­
to competente. Sartre ha det­
to che dopo la visita spera 
di potere « fornire maggiori 
particolari su ile condizioni di 
vita di Baader e compagni e 
di informare 11 pubblico sulla 
apaventosa condizione di que­
sta gente, tenuta In Isola­
mento ». 

Sartre ha aggiunto di avere 
accettato l'invito a visitare 
Baader « in quanto questi 
appartiene alla sinistra inter­
nazionale: ciò significa che i 
suol principi sono di sinistra, 

. anche se forse I suoi att i non 
Io sono ». Sartre ha detto che 
conta di parlare con Baader 
anche dell'assassinio del giu­
dice Drenkmann, a Berlino-
Ovest, atto che «non solo 
sembra maldestro, mn e qual­
cosa di più: un crimine »„ 

Dalla nostra redazione MOSCA. 2 
La prova generale del volo comune delle navicelle spaziali a Soyuz » e a Apollo» IR 

programma per il luglio del 1975 ha avuto iinizio oggi alle 12,40, ora di Mosca, con II 
lancio dal kosmodromo di Baikonur della x Soyuz-16 ». A bordo si trovano due veterani sovlt-
tici dello spazio, il comandante Anatoli Filiptcenko e l'ingegnere Nikolaj Rukaviscnikov i 
quali hanno comunicato a terra di essere in ottima forma e di aver cominciato la realiz­
zazione del programma di volo che, come scrive l'inviato della TASS a Baikonur, « è il 

più vicino possibile al prò-
grammo che è stato inscritto 
nel giornale di bordo degli 
equipaggi della Soyuz e del-
l'Apollo ». 

La Soyuz-16 infatti è siste­
mata su un'orbita dai para­
metri identici a quelli sui qua­
li l'anno piossimo si porrà la 
navicella sovietica che si ag­
gancerà con l'Apollo. Il fatto 
che l'attuale cosmonave por­
ti il numero 16 indica, come 
ha dichiarato alla TASS l'ac 
endemico Boris Petrov, uno 
dei dirigenti del programma 
sovietico di ricerche spaziali, 
che l'URSS prepara, per rin­
contro orbitale con gli ameri­
cani, una Soyuz normale, di 
serie, anche se ccn dispositivi 
supplementari o modificati in 
relazione alle esigenze del vo­
lo congiunto. 

Scopo dell'attuale impresa 
è appunto la sperimentazione 
di tali dispositivi che sono 
stati illustrati da Constantin 
Busciuiev, direttore tecnico 
sovietico del progetto comune. 
La Soyuz-16, egli ha detto, è 
fornita dello stesso sistema di 
aggancio che sarà utilizzato 
durante il volo sovietico-ame­
ricano. « Per noi, come per gli 
americani, è un sistema tecni­
co nuovo che, a parere gene­
rale, potrà servire da mo­
dello per i futuri progetti di 
spedizioni spaziali internazio­
nali ». 

Un'altra novità che sarà ve­
rificata nel corso dell'attuale 
volo, ha proseguito Busciuiev, 
é legata alla necessità di com­
binare al massimo i diversi 
sistemi di sopravvivenza nelle 
navicelle sovietiche e ameri­
cane. Nelle Soyuz l'atmosfera, 
per la sua composizione (azo­
to e ossigeno) come per la 
pressione (760 millimetri della 
colonna di mercurio) si di­
stanzia poco da quella della 
terra. Il «saloncino» della 
Apollo è invece riempito di os­
sigeno puro, mentre la pres­
sione è di 260 millimetri. Ciò 
ha reso necessario creare una 
atmosfera di transizione nel 
corridoio di passaggio tra le 
navicelle agganciate, dove i 
cosmonauti si acclimatizzeran-
no prima di trasferirsi da una 
cosmonave all'altra. Per ri­
durre il periodo di tale accli-
matamento i costruttori della 
Soyuz hanno proceduto ad al­
cune modifiche dell'astronave. 
Essi hanno in particolare di­
minuito la pressione ed au­
mentato la psrcentuale di os­
sigeno all'interno della Soyuz. 

E' fuori dubbio che la prova 
più importante che la Soyuz-
16 dovrà effettuare riguarda il 
nuovo sistema di congiunzio­
ne. A questo scopo, è stato 
ufficialmente annunciato che 
il volo durerà « qualche gior­
no ». Come verrà realizzato 
l'esperimento è stato chiarito 
dallo stesso comandante del­
la navicella Filiptcenko. In 
pratica la Soyuz-16 è fornita 
di uno speciale «collare si­
mulatore ». Una ventina di 
operazioni tecniche permet­
teranno di effettuare l'ag­
gancio e lo sgancio con tale 
« collare simulatore ». Tutto 
ciò avverrà come se la Soyuz-
16 avesse compiuto una con­
giunzione con una navicella 
Apollo. 

Il sistema di aggancio e di 
sgancio è stato messo a punto 
insieme dai sovietici e dagli 
americani. 

Nel corso del volo della So­
yuz-16, infine, verrà control­
lata tutta l'apparecchiatura 
per le trasmissioni radio e te­
levisive e per le comunicazioni 
con i punti di appoggio sulla 
terra. Quasi certamente i due 
cosmonauti si metteranno in 
collegamento anche con il 
centro spaziale americano di 
Huston. La possibilità concre­
ta di tale collegamento è sta­
ta annunciata dal comandan­
te della navicella prima della 
partenza per lo spazio. 

La serietà con la quale i 
sovietici hanno affrontato la 
attuale impresa, dalla quale 
praticamente dipende la rea­
lizzazione nel termine fissato 
del volo congiunto cogli ame­
ricani, è dimostrata dalia scel­
ta dell'equipaggio. -Abbiamo 
detto che Filiptcenko e Ruka-
viscnicov sono due veterani 
del cosmo. Il primo, infatti. 
ha 46 anni ed è colonnello del­
l'aviazione; partecipò al volo 
della « squadriglia spaziale » 
formata da tre Soyuz che ope­
rò nel cosmo nel 1939 sotto 
il comando di Vladimir Scia­
talo'.', attuale responsabile 
dell'addestramento del cosmo­
nauti sovietici. Dal canto suo 
l'ing. Rukaviscnicov, che ha 
42 anni, prima di divenire co­
smonauta, ha lavorato in un 
ufficio di studi diretto dall'ac­
cademico Sergei Korolev, pa­
dre della cosmonautica sovie­
tica, deceduto nel 1933 ad ap­
pena 60 anni. Successivamen­
te, nel 1971, press parte, a 
bordo della Soyuz-10, alla pri­
ma impreca di aggancio di 
una navicella Soyuz con la 
stazione orbitale Salyut. 

Filiptcenko e Rukaviscnicov 
compongono anche l'equipag­
gio sovietico di riserva in vi­
sta dell'impreca Soyuz-Apollo. 
Il primo equipaggio è forma­
to da Alexei Leonov e Valeri 
Kutassov. Il comandante del­
la Soyuz-16 e l'ingegnere di 
bordo sono entrambi membri 
del Pcus, decorati con il titolo 
di eroe dell'Unione Sovietica 
e della medaglia d'oro Costan-
tin Tslolkovskl, fondatore del­
la cosmonautica teorica. 

. Romolo Caccavale 

Dibattito al convegno ISTUD 

Chiesto un controllo 
sulle multinazionali 

Si è s\o'.'o ieri a Roma, pro­
mosso thll'ISTUD (Istituto ita­
liano di studi leg s!ati\ i), un 
convegno su « Le imprese multi­
nazionali e l'Europa comunita­
ria ». Le relazioni affidate ad 
<c esperti » neri hanno evitato lo 
emergere del problema di fon­
do, e cioè del fatto che la pre­
senza delle multinazionali, ed i 
gravi colpi che portano all'inte­
resse pubblico e all'autonomia 
delle istituzioni, dipende dall'in­
dirizzo politico dei governi. I 
lavori seno stati aperti dal pre­
sidente dell'ISTUD. Giampiero 
Orsello, e da un intervento del 
presidente del comitato scienti­
fico dell'ISTUD, Riccardo Mo­
naco. Un quadro degli effetti 
della presenza sempre più am­
pia di società multinazicnali nei 
paesi ospitanti è stato delineato 
nella relazione del prof. Renato 
Miccio. 

Questi effetti, possono essere 
raggruppati secondo il loro 
campo di azione. 

Sull'economia in generale: il 
peso delle multinaz'onali crea 
uno squilibrio monetario di lun­
go termine mentre le forniture 
di merci dall'estero, special­
mente materie prime, cade spes­
so sotto il controllo monopoli­
stico di una o più società a di­
mensioni mondiali. La decaden­
za della ricerca scientìfica nei 
paesi ospitanti è dimostrata, ad 
esempio, dal fatto che in taluni 
paesi si è accertato che solo 
una su quattro filiali estere fan­
no qualche tipo di ricerca. 

Sui rapporti sociali: le socie­
tà . manovrate dall'estero eva­
dono più facilmente le imposte. 
hanno maggiori possibilità di ri­
catto verso i lavoratori, spesso 
forniscono • scarse informazioni 
sulla propria attività e influi­
scono sulle scelte politiche a-
gendo dall'esterno del paese in 
cui operano. 

Sui diriitti degli azionisti: 
il prof. Miccio ha citato una 
lunghissima casistica di situa­
zioni. talune anche legittimate 
dalla legge nei paesi « avan­
zati *. di violazione dei diritti 

delle persone co.molte nella 
proprietà azionaria. 

La conclusione del prof. Mic­
cio 6 stata che occorrono « or­
gani pubblici in\ ostiti del po­
tere di valutare caso per caso 
gli investimenti di captali stra­
nieri nel paese e di rilasciare, o 
di negare, le relative autorizza­
zioni a seconda dell'interesse 
nazionale ». 

La difesa d'ufficio delle mul­
tinazionali è stata assunta da 
Alfredo Solustri. della' Confiti-
dustria. per il quale «non è op­
portuno operare alcuna distin­
zione in merito al trattamento 
cui devono sottostare le varie 
imprese, riservando una parti­
colare disciplina giuridica alle 
multinazionali. E' opportuno che 
la Comunità europea predispon­
ga una adeguata piattaforma 
economica e politica tale da 
consentire \a crescita e lo svi­
luppo di imprese multinazionali 
a vocaz'ene europea capaci di 
inserirsi efficacemente nel con­
testo mondiale ». Insomma, fron­
teggiare la concentrazione mo­
nopolistica sul mercato mondia­
le capitalistico creando altre 
concentrazioni monopolistiche o 
rafforzando alcune di quelle 
esistenti. 

E' mancato, data anche l'im­
postazione prevalentemente giu­
ridica del dibattito, un riscon­
tro sugli effetti avuti dal rapido 
sviluppo delle concentrazioni in­
ternazionali nell'ultimo decen­
nio: la relazione, evidente, fra 
crescita delle multinazionali e 
crisi monetaria; fra gestione 
monopolistica dei mercati e in­
flazione. • . . _ - . . 

Il presidente dell'IRI. Petril­
li, ha detto nel suo intervento 

• che « la vera risposta alla preoc­
cupazione che alcuni manife­
stano sulle conseguenze sociali 
del fenomeno di integrazione 
transnazionale sta nell'accresci­
mento del coordinamento poli­
tico e nel rafforzamento istitu­
zionale della Comunità euro­
pea ». Con quale indirizzo, fra 
i due proposti al convegno, ncn 
ha detto. 

IL PUNTOEMME/EMME EDIZIONI 
Fiorenzo Alfieri 

IL MESTIERE 
DI MAESTRO 
Un'ipotesi educativa fondata sulla 
rilettura del passato 
IL PUNTOEMME/EMME EDIZIONI 

gli obiettivi più obiettivi 

ZENIT E 
Monorelfcot 

241» 

Atemsa 
foto ottica 

vi aiuta a vedere, conoscere, fotografar» 

BINOCOIO 
> V V ^ f 1 1 / W x l l 

gli obicttivi 
dei prodotti 

della Atemsa Foto Ottica sono all'avanguardia mondiale. Provengo»» 
dalle Industrie attamente specializzate nel settore. Montati su «Pjit)* 
racchi pratici che garantiscono prestazioni di valore assoluto, a presti 

altamente competitivi. 
In catalogo: 
Macchina 24 x 36 con simboli sull'obiettivo- SMENA SYMBOL n Macchine 
automatiche ottica fissa mirino gall icano 34 x 36. SOCOl. ZORKI 10 n Mac­
chine con Obicttivi intrrcambiAbili mirino galileiano 24 x 36 FED 4UZORKI 
« n Reflex bionica 6x6 LUBITEL 2 f i Monoreflex 24 x 36 ZENIT E D 
FotOfuclle con ZENIT ES n Monoreflex 6 x 6 ZENIT SO, KIEV i C Q Panora­
mica 24 x 54 HORIZONT r i dncproin OUARZ SUPER • P Proiettore- RUSS 
bipasto n Moviola- KUPAWA SUPER 8 f ] Ingranditore. UPA S [J BINOCOlt 
6 X 24 - 7"x 50 - 8 x 30 - 12 x 40 Q 

Atemsa Foto Ottica - 20124 mìlano - via castaidi 11 - tei 
concessionaria esclusiva per l'Italia della Foto Ottica 

'}••" 
Be^àsI^tclEUt^sCvj^v s.^ki4,frisrÀh&&j*tàÀìk\&K, . -i.:aatl.Atsj^,iSLLà,,i ^..*Ai4.*ti^a' ••^^^is.i\!,A«.t,^ak*.*fti . 4 ^ i ^ f r ^ ^ k . ^ l ^ £ L s A a l ^ . <h v^É^ià^i^^À^kttì^étì^- ^^^^vt&à&à^iiùì^ ÀÌAJÌ'.:,&&cx&Àk^^A.L \ ^%.M4Jiit&fliL;.xàtldÌ^;iS^Ì^ 

http://glovanr.es


- - ~ - h J 

K' 
„lfc<_x!„. >JÌ-*]MJ "„ ~" 

„ * . . - / . • " * - _ - * * • • t • V h, • . T « * % • » * ; > / ' • atJi ' "i 

PAG. 12 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / martedì 3 dicembre 1974 

Dopo la conclusione dei colloqui con Karamanlis e Makarios Giornata drammatica nella capitale etiopica 

Clerides torna a Nicosia DUE GRAVI ATTENTATI AD ADDIS ABEBA 

per trattare con Denktash 
La Turchia però minaccia la interruzione dei colloqui se l'arcivescovo-presidente tornerà nell'isola 
per riassumere le sue funzioni - Gli USA premono per ottenere una base militare nel sud di Cipro ? 

Le autorità accusano Y aristocrazia 
. \ . . . ' ' • ' ' ' ' ** * . . • . . . • • , . ' * . . . - . . . * * . 

Le bombe sono esplose nel municipio e nell'interno di un albergo di lusso — I danni sono ingentissimi — Tre­
dici feriti — Il coprifuoco in vigore dalle 21 — Arrestato dopo uno scontro a fuoco un generale parente del de­
posto imperatore — Il Consiglio militare afferma che « non indietreggerà davanti a nessun sabotaggio» 

Makarios, la 
iiaiuiuva e il 
futuro di Cipro 

l 'u accoitlo poi mia u poli­
t ici comune M nollu ! i|tic*liono 
di ( l ipio è sialo anniiiK-iato 
•ni Atene, al tei mine dei eol-
loi|iii Ira l\iiei\e.s('(i\(i M.ika-
lina, il cui l i ent io nell'isola 
è iiniiiinente, il pi e l idente ci-
prinl.1 ./(/ iiilcrìin, Clonilo?. e 
il primo m i n i a l o jireeo. Ci-
r.iinaiilU. Il ciinteniito doll'ac-
io i do non è sialo pieeis. i lo 
ma il fallo che Clerides sia 
immedialaiiieii le rientrato a 
.NÌCOM.I per dar in i / i o ai ne­
goziali con il Ivutler della co-
ninnila liii-L'o-eiprioia, Dcnk-
l.isli ( m e n i l e Alakaiios è ri­
masto ad Alene per estendere 
le coiisii l l .uioni ai parlili 
iM-eci) induce a rilenere elle 
i dirigenti greci e greco-oi-
p i io l i diano alla ricerca di 
un'intesa tra i due gruppi et­
ilici la priorità l i spct lo al ri­
pristino della ' u uormalilà J> 
eo.-litii/.iunale. 

A poco più dì (piatirò me­
si dal lutiseli organizzalo dai 
colonnell i di Atene, in segui­
lo al quale Makarios è stalo 
(Mroinesso e eoMrctlo all'esi­
l io , alenili dei dati di Tondo 
della crisi cipriota risultano 
modificali . 1 colonnell i hanno 
pagato (pie l l 'awenlura con la 
perdila de! potere e il g o \ e r ­
mi Caramanlis, uscito da una 
consultazione democratica, ten­
de a portare la politica gre­
ca fuori del terreno minalo 
dell 'agitazione per l 'annc^ io -
ne (cfios/s) di Cipro. Sul l 'op­
posta sponda, la Turchia, che 
reagì al putsch dei colonnel l i 
con l'invaMonc militare del­
l'isola e con il tentativo di 
a i i i v a t e a una «parli / ione di 
Tatto, a \aulaggio della mino­
ranza turco-cipriota, attraver­
sa una lunga e tormentosa 
cri-i politica. 

Ma le negative reazioni su­
scitate sulla stampa hrilnmii-
ca e statunitense dall 'annun­
cio del rientro di Makarios e 
le dichiarazioni del governo 
di Ankara «ecomlo le quali 
esso avrehhe conseguenze 
u critiche » per la tensione a 
Cipro attcstano che molte del­
le islaii7.e che accompagnaro­
no nel le capitali atlantiche il 
lutiseli dell'estate sono tutto­
ra presenti e operanti . Le in­
discrezioni di Uvmokrnlin, se­
condo le «piali il governo di 
Vi a.-hington «larehhe eserci­
tando pre—ioni • su tutte le 
parli intercisale per assicurar­
ci la ha-e militare di Dekhe-
lia. nel sud dell ' isola (nel 
territorio occupato dalle trup­
pe turche) allorché gli ingle­
si rahhandoi ierauuo, indicano 
e loquentemente il senso di 
quel le istanze, lanciando pre-
\ edere una tenace opposizio­
ne a atlantica n alla restaura­
z ione della sovranità, i lc l l ' in-

tegnlà l eu lini iale 
m o d a l i t à u p u o t e . 

della 

La -itti.i/ione r o t a dunque 
delirala. Due piuhlciui , in so-
«tan/a, sono aperti. Il pi imo 
è <|tii'llo che riguarda la col­
locazione in le ina/ io i ia le della 
piccola Kepuhhliea mediterra­
nea, e cioè la po---iliililà o 
meno di utilizzarne il leirito-
l io per -copi {DvmoLialiti ac­
cenna al Medio Oriente) che 
nulla hanno a che Tare con 
gli inleie—i de! ciprioti . 1/al­
i lo è quello della comivc i i za 
tra la maggioranza gì ero.ci­
priota e la minoranza lui co-
cipriota, nel l i -petto degli iu-
lere-si legittimi di enti ambo. 
La soluzione di questo p io -
hleuia, che è oggetto degli im­
minenti negoziali Ira Clei ides 
e Dcnkla-h, creerehhe senza 
duhhio condizioni nuove e 
più fn\ ni ovoli per la tutela di 
i|iiellu che è «tata, n'-gli scor­
si , anni , la -cella del popolo 
cipriota nel suo ins ieme. 

K* pos- ihi le una riconcilia­
zione l ia gì eco-ciprioti e tur­
co-ciprioti? K* inuti le nascon­
dersi che essa, già diflicile 
ieri , è ancor più ardua dopo 
i tentativi di sopraffazione 
compiuti • prima dai colonnel­
li greci in nome della comu­
nità greca, poi dalla Turchia 
in nome di quella turca, dei 
disastri e dei lutti che entram-
hi hanno piovocalo (mela dei 
greco-ciprioti «uno oggi iSdut­
ti alla condizione di profu­
ghi) e degli anlagoni-iui che 
hanno rinfocolato. Il fallo 
stesso che i negoziali abbia­
no inizio rappresenta in ogni 
modo un fallo posit ivo. Il go­
verno di Atene e la maggio­
ranza greco-cipriota hanno da­
to prova di buona volontà af­
fidando il loro mandato n Cle­
rides, nel (piale i turchi han­
no manifestato fiducia. La 
minaccia ili rompere la tratta­
tiva se Makarios tornerà nel­
l' isola, la ine-sa in slato di 
al larme di forze corazzate 
turche, la mobil i tazione di 
armali dcl l 'KOKA sono inve­
ce altrettanti seguali dì pe­
ricolo. 

Dai colloqui di Atene non 
è u-cita. a quanto sembra, al­
cuna der i l ione sul ruolo che 
Makarios intende svolgere do­
po il rientro. E' possibi le che 
egli si limili ad attendere in 
una ha*c britannica gli svi lup­
pi della s ituazione. Il Sunilay 
Times, che raccoglie questa 
ipotesi , prevede per il preci­
dente eletto accogl ienze . tali 
da « eclissare » la slorica ma­
nifestazione del 'óK. ma pre-
annuncia « problemi e perico­
li » che potrebbero includere 
un tentativo - di assassinio. 
Contro l'arcivescovo è in at­
to una vera e propria cam­
pagna. per moll i aspetti pre­
testuosa, nella quale l'atlan­
tismo e gli sciovinismi gre­
co e turco si (Ialino la mano. 

e. p. 

In base all'accordo di Vladivostok 

Ford: 2400 missili 
livello massimo 

per USA e URSS 

IP 

WASHINGTON. 2. 
Il presidente degli Stati Uni­

ti Gerald Ford ha rivelato 
nella sua conferenza stampa 
di stasera che l'accordo rag­
giunto con l'Unione Sovietica 
stilla limitazione degli arma­
menti consente a ognuno dei 
due paesi di disporre di 2.400 
missili e bombardieri a lun­
go raggio. L'accordo, ha ag­
giunto. consente che 1 320 mis­
sili di ognuna delle due parti 
stano muniti di testate mul­
tiple. 

Tale accordo ha validità 
fino al 1935. , - . 

Nella dichiarazione con la 
quale ha aperto la conferen­
za stampa. Ford ha detto che 
le trattative di Vladivostok 
con Breznev nanna costituito 
« un lungo passo verso ia pa­
ce. su una base di eguaglian­
za. l'unica base sulla quale 
era passibile un accordo ». 
Breznev, ha proseguito il pre­
sidente americana, « ha con­
venuto che è realistico ' ten­
dere al perfezionamento di 
questo accordo l'anno pros 
sino ». 

Cestro egli USA : 
«La fine del blocco 

è condizione per 
trattare con Cuba» 

WASHINGTON. 2 
Il aprimo passo» per l'av­

vio di conversazioni per la 
ripresa delle relazioni fra Cu­
ba e gli Stati Uniti «spetta 
agli Stali Uniti che devono co­
me condizione sine .qua non 
mettere fine al blocco econo­
mico» contro l'isola caraibi­
ca in atto ormai da 14 anni. 
(Questa poz ione dei governo 
rivoluzionano cubano è stata 
autorevolmente riaffermata 
da Pidel Castro In una inter­
vista aila rivista nord ameri­
cana «Qui». ' •> " 

Non appena le sanzioni con­
tro Cuba saranno soppresse 
li governo dell'Avana è preti 
to a prendere contatto con 
qualunque rappresentante de-
gli Stati Uniti. D'altra parte 
— ha detto il leader cuba­
no — «non abbiamo fretta e 
siamo molto realisti; attende­
remo che esistano le condi­
zioni necessarie per lo stabi­
limento di queste relazioni». 

ATENE. 2 
Al termine dei colloqui greco-

ciprioti, il presidente ad inte­
rim di Cipro. Glafkos Clerides, 
è rientrato a Nicosia i>er co 
niinctare i negoziati con il lea­
der della minoranza turca. Hauf 
Denktash. Anche Makarios pio 
babiliuentc rientrerà a Cipro ve­
nerdì prossimo, benché non ab 
bili fatto ancora conoscere con 
esattezza i suoi piani. Clerides 
proseguirà, a Cipro, l'incarico 
di trattare sulla base degli ac­
cordi. raggiunti in questi giorni 
ad Atene tra Makarios e Ka 
ramanlis. 

Commentando il comunicato 
finale diramato ieri. Makarios 
ha detto di voler lavorate in 
stretta unione con la comunità 
greca dell'isola, e riportare a 
Cipro l'unità tra le due comu­
nità. 

Tuttavia, sui colloqui Cleri­
des Denktash pesa la minaccia 
delle reazioni turche al ritorno 
di Makauos in patria. Come è 
noto, ieri il primo ministro tur 
co Sadi Irmak e il ministro 
degli esten Esembel hanno det­
to che la situazione entreià :n 
una fase critica se l'arcive 
scovo tornerà nell'isola. Oggi ha 
rincarato la dose un portavoce 
del ministero degli esteri di An­
kara, il quale ha dichiarato di 
ritenere che il ritorno dcll'ar 
civescovo Makarios a Nicosia 
provocherebbe l'immediata in­
terruzione dei colloqui tra il 
presidente provvisorio Clerides 
ed il capo della comunità tur­
ca. Denktash. Inoltre, risulta 
che venerdì scorso le forze tur­
che presenti a Cipro sarebbero 
state poste in stato di accen­
tuato allarme. 

Ad Atene non si esclude che 
il governo cipriota presenti le 
sue rimostranze alle Nazioni 
Unite in seguito alla protesta 
del governo di Ankara contro 
il ritorno di Makarios. Il go­
verno di Atene dal canto suo 
ha già compiuto un passo di 
prolesta presso Ankara, contro 
le pressioni esercitate dai tur­
chi per dissuadere il presidente 
eletto Makarios dal suo propo 
sito di ritornare al potere nel­
l'isola. 

A questo riguardo, commen­
tando le dichiarazioni del pre­
mier turco Irmak. il portavoce 
del governo cipriota oggi ha 
detto che esse «sottintendono 
un tentativo volto a trovare fon­
damenta per- un pretesto che so 
stenga le intenzioni di Ankara 
a dare il via a nuove opera­
zioni. Ognuno sa — ha aggiunto 
il portavoce — che la situa 
zione è più tranquilla che mai 
e die assolutamente nessuno 
sta meditando di mettere in pe­
ncolo al vita, l'onore o la pro­
prietà dei turco-ciprioti che vi­
vono nelle zone controllate dal­
lo stato ». • • 

L'interruzione dei colloqui fra 
i rappresentanti della comunità 
greco-cipriota e di quella turco-
cipriota avrebbe delle conse­
guenze assai gravi sulle pro­
spettive di normalizzazione del­
la vita della popolazione civile. 
Come sottolinea il comunicato 
emesso ieri a conclusione dei 
colloqui Karamanlis-Makarios. 
sono infatti in primo piano — 
oltre agli aspetti politici della 
questione — il problema dei 200 
mila greco-ciprioti rimasti senza 
alcuna proprietà dopo l'occupa­
zione di un terzo dell'isola da 
parte dei turchi nonché la si 
inazione economica dell'isola. 

Come si ricorderà, il presi­
dente arcivescovo aveva lascia­
to Cipro il 15 luglio scorso a 
seguito del colpo di stato orga­
nizzato dai generali della giun­
ta greca per assassinarlo. Da 
allora. Clerides aveva assunto 
le funzioni di presidente ad in­
terim di Cipro mentre Maka­
rios si era rifugiato a Londra 
in attesa di condizioni migliori 
per rioccupare la carica di capo 
dello stato, alla quale era stato 
eletto nel 1972 con il 90 per 
cento dei consensi della popo­
lazione dell'isola. 

Il comunicato diffuso nel po­
meriggio di ieri dal ministro 
greco delle informazioni Lam-
brias. non precisa tuttavia il 
contenuto degli accordi raggiun­
ti. Non fa cenno né alla possi­
bilità da parte di Nicosia di 
discutere la proposta turca di 
una confederazione biregionaìe 
per Cipro, né al piano presen­
tato da Ankara l'estate scorsa 
a Ginevra nel corso delle trat­
tative per la formazione di «can­
toni » nell'isola, nei quali racco­
gliere le due comunità. Parlan­
do venerdì scor«o in un comizio 
ad Atene. Makarios aveva re­
spinto ogni possibilità di tra­
sferimenti di popolazione a Ci­
pro o di piani suscettibili di 
condurre in qualche modo, pri­
ma o poi. ad una divisione ter­
ritoriale dell'isola. 

NICOSIA. 2 
Il governo americano sta fa­

cendo pressioni sui governi di 
Cipro. Grecia e Turchia per ot­
tenerne il consenso alla crea­
zione di una base militare ame­
ricana nella parte meridionale 
di Cipro. 1-a notizia è pubbli­
cata oggi dal settimanale gre­
co cipnota « Demokratia >. che 
afferma che gli americani vor­
rebbero poter disporre della ba 
se britannica di Dhekelia, che 
si dice gli indesi intendano ab­
bandonare nella prossima pri­
mavera. 

«Sembra che gli Stati Uniti 
attribuiscano un particolare si 
unificato all'acquisizione di una 
base a Cipro in vista della ria­
pertura del canale di Suez e 
del permanere dì una situazione 
di tensione nel Medio Oriente » 
scrive la rivista. Citando « cir­
coli politici > non meglio iden­
tificati. « Demokratia » aggiunge 
che l'America «desidera accre­
scere la sua assistenza econo­
mica a Cipro per ottenerne il 
consenso per il trasferimento 
della base di Dhekelia agli 
USA». 

W I N D H A M (Pennsylvania) — Gli incappucciati della setta razzista americana del Ku Klux 
Klan ; bruciano la quinta' croce nel loro giro che stanno compiendo in questo stato degli 
USA. Il sinistro rito ha sempre un significalo minaccioso, in particolare nei confronti dei 
neri d'America 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA.2 

Due gravi attentati e l'ar­
resto del degiasmak < Alida, 
dopo una sparatoria durata 
dieci minuti, sono i fatti sa­
lienti di una giornata dram­
matica che forse rappresen­
ta una svolta nella situazio­
ne etiopica. Fra i fatti sem­
bra esservi una stretta con­
nessione. Un comunicato del 
governo militare definisce in­
fatti gli attentatori « segua­
ci dell'aristocrazia e degli 
alti funzionari del vecchio 
regime che furono giustiziati 
recentemente per crimini 
contro il popolo etiopico ». 

Momenti 
di panico 

Due bombe sono esplose al­
le 12£0 e alle 12,40, la prima 
dentro il municipio, la se­
conda nella hall dell'albergo 
Uebi Scebeli. I danni sono 
ingentissimi. I feriti sono 
tredici in tutto, fra cui una 
donna. Tre giacciono ancora 
in gravi condizioni all'ospe­
dale. Le fonti ufficiali nega­
no che vi siano stati dei 
morti. La bomba deposta 
nell'albergo ha distrutto sei 
vani, compresa la reception. 
E' stato proclamato il copri­
fuoco a partire dalle 9 di sta­
sera, ora legale. Gli abitanti 

I della capitale sono invitati a 
circolare solo muniti di car­
ta di identità: I giornalisti 
stranieri ne hanno già una 
dal momento in cui sono 
giunti ad Addis Abeba. . 

Le due esplosioni hanno 
provocato momenti di pani­
co, , limitati però alle adia-

» 

Secondo un settimanale egiziano 

Israele vuole rinviare sine die 
la conferenza di pace a Ginevra 

Sostanziale conferma in tal senso in una dichiarazione di Yigal Allon - Il presidente 
israeliano parla di « potenziale nucleare » - Bombardamenti aerei sul sud del Libano 

Si estende 
in Spagna 
la protesta 
popolare -

V " • ' - MADRID/ 2. ' 
Il movimento dì solidarietà 

con i detenuti politici (oltre 
cento) che da circa una setti­
mana hanno iniziato in una 
decina di carceri spagnole, 
uno sciopero della fame, in­
tenzionati a proseguirlo fino a 
Natale, si estende nel paese, 
sfociando come è avvenuto a 
Bilbao e San Sebastian in 
energiche .manifestazioni di 
protesta. . — ; 

Nella, capitale basca oltre 
cinquecento persone avevano 
occupato sabato sera la 'cen­
trale chiesa di Sant'Antonio, 
dove sono rimaste anche'per 
tut ta la giornata di ieri, 'do­
menica, non soJo per appoff: 
giare la protesta-dei-detenu­
ti politici ma per reclamare 
l'amnistia in favore di tutti gli ' 
oppositori del regime-incarce­
rati, la libertà per gli esuli 
di rientrare in patria, il ripri­
stino. dopo oltre trenta anni 
di dittatura, delle libertà de­
mocratiche. Xa. protesta ha a-
vuto termine la notte scorsa a 
tarda ora,-

Anché a San Sebastiano'di­
verse. centinaia di ^persorte-
hanno dato vita Ira sabato .'e 
domenica ad una analoga ma­
nifestazione di proteste»;. Meri- ' 
tre nella chiesa occupata era -
in corso -la veglia, altre mi* 
glraia di cittadini hanno dato 
vita, sempre nella' -città- di 
San Sebastian, ad -una nrassic- -
eia manifestazione di. protesta 
davanti al municipio, recla- -
mando a gran voce, la rapida 
liberazione di tutti i detenuti 
politici e il ritomo della Spa­
gna ad un regime democrati­
co. La polizia, in questo caso, è 
Intervenuta con violente cari­
che e lanci di lacrimogeni con­
tro i dimostranti. Bilancio: 
numerosi contusi e un numero 
imprecisato di arresti. 

In questo clima di sempre 
più decisa e- unitaria opposi­
zione al regime. 11 primo mi­
nistro Carlos Navarrq Arias, 
ha annunciato stasera,." con 
un discorso alla radiotèlevi-
sìcne, il progetto di legga 
fulla cosiddetta «libertà di 
associazione politica ». In 
realtà è previsto che possa­
no costituirsi solo asso^iazio-, 
ni (e non partiti) politiche,' 
non -dì sinistra,.e solo previa-
autorizzazione del e Movimen .-
to» (il partito fascista). > 

Da Parigi, infine, si appren­
de che anche il Partito socia­
lista operaio spagnolo (PSOE) 
sarebbe disponibile ad entra­
re a far parte della «Giunta 
democratica» di cui il Par­
tito comunista è stato uno dei 
principali artefici. 

- BEIRUT. 2 
Per la seconda notte con­

secutiva le artiglierie israe­
liane hanno aperto il fuoco 
contro il territorio libanese, 
colpendo villaggi arabi nella 
zona delI'Arkub (Libano sud-
orientale). Le fonti libanesi 
non hanno finora dato noti­
zie sui danni o sulle vit­
time. Contrastanti invece le 
informazioni su una spedizio­
ne di motovedette di Tel Aviv 
contro 11 campo profughi di 
Rashidiya. già bombardato 
dal mare il 17 ' novembre. 
Stamani/ fonti libanesi bene 
informate -avevano riferito 
che le motovedette aveva­
no • aperto il ' fuoco contro 
il campo ma.' erano state 
respinte dal fuoco dell'ar­
tiglieria libanesee; succes­
sivamente l'agenzia pale­
stinese Wafa confermava che 
le motovedette si erano av-

. vicinate alla costa, dichia­
rando però che, si erano al­
lontanate quando erano .state 
avvistate da unità della mi-. 
llzia tocale. Tel Aviv dal can­
to suo ha affermato che «Nes­
suna unità» si è avvicinata 
alla costa'libanese. •- ' 

• Oggi il ministro degli Este­

ri israeliano Allon, parlando 
nella settimanale riunione del 
governo, ha detto di rite­
nere che la ripresa della 
conferenza di Ginevra non 
possa avvenire «prima della 
prossima primavera», • e in 
ogni caso soltanto dopo che 
sia stato accertato che essa 
«servirà a contribuire al rag­
giungimento di una soluzione 
nel Medio Oriente». Per 
Israele, ha aggiunto Allon, 
non si pone ' il problema di 
andare a Ginevra «prima che 
le questioni in sospeso siano 
state chiarite e approfondi­
te», con . la .mediazione di 
Henry Kissinger. " ' J -

Dal canto suo. il presidente 
israeliano Katzir ha dichia­
rato. parlando con alcuni 
scrittori ' americani, - che 
«Israele ha un potenziale nu­
cleare». Il presidente non ha 
specificato se si riferisse ad 
un potenziale scientifico o an­
che bèllico; • alle successive 
richieste del giornalisti di/ve­
dere il testo della dichiara­
zione (che è riferita parzial­
mente dal giornale Maarw) è 
stato risposto che" «"non c'è 
un testo scritto». • -

Infine Gold a Meir, in una 
intervista ad un giornale a-
mericano, ha ribadito per la 
ennesima volta che Israele 
non tornerà alle frontiere del 
1967, cioè «alla situazione che 
gli arabi ritenevano come fa­
vorevole alla nostra distru­
zione», e che i progetti e le 
proposte di Kissinger non so­
no «vincolanti» per Tel Aviv. 

Della questione delle trat­
tative di pace si occupa al 
Cairo una lunga nota del set­
timanale Rose Et Yussef, il 
quale — rilevando che «l'E­
gitto ritiene che la confe­
renza di Ginevra potrà essere 
convocata nella prossima pri­
mavera» — sottolinea le resi­
stenze e gli ostacoli frappo-

' sti da Israele, per il quale 
la conferenza «rappresenta 
una cosa terribile perchè lo 
costringe a definire chiara­
mente la sua posizione». In 
questa situazione, Rose El 
Yussef ritiene che Israele in­
tenda premere sugli Stati 
Uniti per rinviare il più pos­
sibile la riunione di Ginevra 
o addirittura tentare una nuo­
va avventura militare per af­
fossare definitivamente la 
Conferenza. 

SARA' IL SUCCESSORE DI TANAKA 

Primo ministro giapponese 
verrà nominato Takeo Miki 
Candidato di compromesso dei liberal-democraticì - La lotta delle fazioni 

e la corruzione nel partito di maggioranza - L'elezione il 12 dicembre 

, - . ' < TOKYO.,2. -
.•' Takeo Miki,' giudicato uno 
dei più abili diplomatici del­
la scena politica nipponica, 
sarà il nuovo Primo ministro 
e Presidente del Partito libe-
ral-democratico. 
• Takeo Miki che ha 67 an­
ni dopo tre falliti tentativi 
di ottenere la leadership è 
riuscito, grazie alla mediano-
ne del vice presidente del par­
tito Etsusaburo Shiina, ad af­
fermarsi sugli altri concor­
renti alla carica e dovrebbe 
venir confermato ufficialmen­
te primo ministro alla sessio­
ne straordinaria della dieta. 
fissata per il 12 dicembre. 
- Si è concluso cosi, dopo due 

settimane dall'annuncio di 
Tanaka di volersi dimettere. 
l'intricato gioco politico in 
atto fra le vane correnti del 
partito al governo per sceglie­
re 11 successore del primo mi­
nistro dimissionario. * ' " 

La scelta di Miki ha quindi 
evitato un lungo scontro fron­
tale fra due dei più agguer­
riti e Influenti candidati: il 
ministro delle finanze Oh Ira 
e l'ex ministro delle finanze 
Fukuda che avrebbe contri­
buito ad Indebolir* ulterior­

mente la già fragile struttu-
'ra del partito, compromessa 
, gravemente dai metodi cor-
'rótti usa.ti dalle varie corren­
ti durante le elezioni della Ca­
mera dei consiglieri lo scor­
so luglio per procacciarsi il 
maggior numero di voti. 

Miki sembra rappresentare 
una scelta di «compromes­
so». dopo lunghi e faticosi 
negoziati con i quattro con­
correnti alla leadership. Fu­
kuda. Ohira. Miki e Naka-
sone, e una formula assai più 
vantaggiosa per l'unità del 
partito, di una scelta attra­
verso elezioni. 

Questa avrebbe infatti sca­
tenato una nuova «offensi­
va economica » fra le varie 

correnti per poter far affer­
mare il proprio candidato me-
diante ricompense economiche 
o promesse di incarichi nel 
nuovo governo. . 

" In caso di elezioni, Miki. 
per ammissione dello stesso 
Shiina sarebbe arrivato ter­
zo o quarto nella graduatoria 
mentre il possibile vincitore 
sarebbe stato Ohira che con­
ta un appoggio « numerico » 
molto più forte nei due rami 
del parlamento nipponico. 

Le ozioni della 

«Mercedes » sono 

sfate acquistate 
dal Kuwait 

BONN. 2 
Il governo di Bonn ha reso 

noto che lo Stato arabo del 
Kuwait ha acquistato il 15 
per cento del pacchetto azio­
nario della « Daimler-Benz » 
(che produce le auto « Merce­
des»), Su questa transazione 
erano corse di recente molte 
voci che la attribuivano a di­
versi stati arabi. La « Dresd-
ner Bank» che ha condotto 
l'operazione, ha detto che di 
essa fu sempre tenuto al cor­
rente il ministro dell'Econo­
mia della RFT. Questi però 
smentisce. 
• A sua volta, come comuni­
ca un dispaccio dal Kuwait, 
il ministro per il petrolio e 
le finanze di questo Stato, 
Abdel Rahman Atiki, ha con­
fermato l'acquisto di una par­
te del pacchetto azionario del­
la « Dalmler-Benz ». 

cenze dei due edifici. Centi­
naia di cittadini si sono dati 
alla fuga mentre altre cen­
tinaia accorrevano verso i 
luoghi degli attentati attirati 
da una curiosità più forte 
della paura. Noi eravamo fra 
questi ultimi. Nella confusio­
ne sono stati fermati dalla 
polizia alcuni giornalisti, fra 
i quali cinque membri della 
equipe della televisione ita­
liana: rinviato Emilio Fede, 
l'operatore Marziano Lomiri, 
i tecnici Romolo Paradisi, En­
zo Puglielli e Augusto Ventu­
ri, e inoltre un operatore del 
Columbia Broadcasting Sten 
americana, Alberto Pasquali 
anch'egli italiano, l'ttalo-a-
mericano Terchia dell'Asso-
ciated Press, gli spugnoli Mi­
guel Cuadra Salcedo, Juan 
Verdugo, Enrique Gaspar 
della televisione di Madrid, 
gli inglesi Bill Lee e Blair 
Thompson. 

Alcuni testimoni avevano 
accusato gli spagnoli e gli 
italiani di essersi trovati 
presso il municipio al momen­
to dell'esplosione, ma è stato 
abbastanza facile dimostra­
re che si trattava di una 
semplice coincidenza. Dopo 
alcune ore tutti i fermati so­
no stati posti in libertà! Ai 
colleghi che li attendevano 
non senza una certa ansia, 
e che avevano recato loro ci­
bi, bevande e sigarette, han­
no dichiarato di essere stati 
trattati con cortesia, di avere 
dovuto rispondere ad alcune 
domande intese a chiarire le 
ragioni della loro presenza 
nei luoghi presi di mira dagli 
attentatori. 

Alle 3J0, cioè circa tre ore 
dopo la seconda esplosione 
la polizia si è presentata da-
vanti alla villa di Alula Be­
icele, generale dell'esercito, 
parente del deposto impera­
tore, ex segretario alla Di­
fesa e grande proprietario 
terriero, per eseguire l'ordi­
ne di cattura. Alula era già 
stato arrestato anni fa al tem­
po del vecchio regime, per 
malversazione, ed era stato 
rilasciato dopo l'inizio del 
movimento antifeudale per­
chè considerato un prigionie­
ro politico. Alula si è rifiu­
tato di obbedire all'ordine e 
si è difeso, armi alla mano, 
spalleggiato da alcune guar­
die del corpo. E' intervenuto 
allora l'esercito, con alcune 
camionette munite di mitra­
gliatrici sulle autoblindo. Un 
colpo di cannoncino ha posto 
fine alta battaglia durata die­
ci minuti e ras Alula è stato 
arrestato, non si sa se illeso 
o ferito. 

Oltre a ras Alula è stato 
poi tratto in arresto anche 
il qenerale Merate Abi, vec­
chio cortigiano del deposto 
imveratore. 

Le due esplosioni di oggi 
sono state precedute dall'at­
tentato di sabato scorso con­
tro un deposito di benzina 
dell'aeroporto, il cut scopo 
era di distruggere una ci­
sterna contenente 90.000 litri 
di carburante. L'attentato 
non è riuscito perchè la ca­
rica era troppo debole e mal 
collocata. 

Un solo 
precedente 

Se fosse riuscito, sarebbero 
stati sconvolti — dice il comu­
nicato del governo — i col-
legameiiti fra Addis Abeba e 
il resto del mondo. 

Questa ondata di attentati 
ha un solo precedente nella 
Etiopia del dopoguerra: lo 
scoppio di una bomba di scar­
so potenziale alcuni anni fa 
in un cinema della capitale, 
dove si proiettava un film 
molto popolare, «Zorba il 
greco ». Vi" furono alcuni fe­
riti e gli attentatori furono 
scoperti e catturati in pochi 
giorni. 

Nel darci queste notizie, ui 
portavoce del governo ha 
espresso naturalmente una 
certa preoccupazione per il 
futuro, aggiungendo però che 
è diffìcile — a parere vio — 
che attività terroristiche pos­
sano essere condotte a iunc;o 
in una città come Addis Abe­
ba, non grande, non densa­
mente popolala e dove tutti 
conoscono tutti, grazie alla 
rete di rapporti familiari e 
di amicizie tipici delle socie­
tà di origine rurale. Molti os­
servatori però sono assai me­
no ottimistici. 

Centinaia di persone fino al 
tramonto sono rimaste a guar­
dare in silenzio la facciata 

del municipio ampiamente 
sventrata dallo scoppio. La 
cittadinanza lui mantenuto 
comunque una calma davve­
ro straordinaria. 

La traduzione inglese del 
comunicato ufficiale, distribui­
ta alle sette ai giornalisti, 
rivolge « un severo monito 
contro tutti gli individui che 
tentano di minare la pace e 
la sicurezza nel paese». E uf-
ferma che «drastiche misure 
saranno prese contro coloro 
che sabotano l'attuale movi­
mento popolare nel tentativo 
di gettare il paese nella con­
fusione e nel caos ». Dopo aver 
accusato degli attentati i se­
guaci del vecchio regime, il 
documento dice che essi 
« stanno tentando di sovver­
tire la pace e la sicurezza 
del paese, sia all'interno che 
all'esterno». Quest'ultima fra­
se sembra coinvolgere nella 
responsabilità anche organiz­
zazioni di emigrati, e forse 
alcuni governi stranieri. 

Prova di forza 
molto dura 

JVel testo in lingua amari-
ca c'è anche un'altra frase, 
che c'è stata così tradotta: 
« Poiché il Consiglio militare 
amministrativo e provvisorio 
(è questo il nome completo 
del DORG) si è impegnalo a 
far trionfare la rivoluzione. 
non indietreggerà dav2V.ti a 
nessun tentativo di sabotag­
gio ». Alla sfida della reazio­
ne feudale, i capi del movi­
mento rispondono con una 
controsfida che lascia presa­
gire misure sempre più ener­
giche, ed una prova di forza 
molto dura. 

Anche nell'albergo in cui 
viviamo sono state prese pre­
cauzioni contro gli attentati. 
E' stato vietato alle auto di 
sostare davanti all'ingresso, il 
personale di guardia è stato 
rafforzato, la polizia perqui­
sisce tutti coloro che entra­
no e ai clienti sono state di­
stribuite mappe di ciascun 
piano con frecce rosse indi­
canti le porte che si affac­
ciano sulle scale di sicurezza 
esterne, ed istruzioni scritte 
da seguire in caso di emer­
genza per abbandonare in 
fretta l'edificio. In caso di 
incendio, i clienti « saranno 
avvertiti o personalmente o 
per telefono o con la sirena 
d'allarme ». 

Durante le ore seguite agli 
attentati, si sono diffuse mol­
te voci su altre esplosioni, su 
sparatorie, di cui una nel 
grande mercato e su esecu­
zioni di altri membri dell'ari­
stocrazia, e su combattimenti 
nello Scioa. Nessuna 'li tali 
voci ha trovato conferma. 

Gli osservatori non hanno 
tralasciato di notare che il 
comunicato del governo esclu­
de implicitamente ogni re­
sponsabilità dei guerriglieri 
eritrei. E' una circostanza 
tutt'altro che priva 'di signi­
ficato politico. 

Si afferma tuttavia che tre 
inservienti eritrei dell'aero­
porto sono stati arrestati in 
seguito all'esplosione di saba­
to. Ad Addis Abeba vivono 
migliaia di eritrei e si dice 
che la maggioranza di essi 
simpatizzi per i fronti di li­
berazione. 

Arminio Savioii 

« L'ex Negus non 

sarà giustiziato » 

dichiarano i 

capi militari 
LONDRA, 2. 

In un telegramma di rispo­
sta a una petizione di parla­
mentari inglesi, il governo 
militare etiopico nega oggi 
di avere una qualche inten­
zione di passare per le armi 
il deposto imperatore Hailé 
Selassié. H telegramma af­
ferma fra l'altro che il oCon-
siglio militare amministrativo 
provvisorio non ha mai pre­
so in considerazione il fatto 
di giustiziare l'ex imperatore. 
che" riceve " un trattamento 
umano. Il Consiglio ha inol­
tre preso tutte le misure ne­
cessarie per garantire la sal­
vezza e la sicurezza dell'ex 
imperatore ». 
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